
PROVINCIA DI PESCARA

DECRETO DEL PRESIDENTE 
DDP N. 52 DEL 29/04/2022

OGGETTO: Piano di prevenzione della corruzione e della trasparenza 2022/2024. Approvazione

L'anno duemilaventidue, addì ventinove, del mese di Aprile alle ore 15:50, nel palazzo della Provincia

Il Presidente

 DE MARTINIS OTTAVIO

con l’assistenza del Segretario Generale  BUCCILLI NUNZIA, ha adottato il seguente decreto
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IL PRESIDENTE
Richiamati:
 la legge 6 novembre 2012, n. 190 e s.m.i., recante “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione", con la quale si è 
disposto, tra l’altro, che:
  l'ANAC, Autorità Nazionale Anticorruzione, ha la competenza a provvedere 
all’approvazione del Piano Nazionale Anticorruzione; 
  il PNA costituisce un atto di indirizzo al quale i soggetti obbligati devono uniformare i loro 
piani triennali di prevenzione della corruzione.
  l'organo di indirizzo politico, a livello locale, adotta il Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza, entro il 31 gennaio di ogni anno; 
 il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. "Riordino della disciplina riguardante il 
diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni; 
 il PNA 2019 adottato dall’Anac con Delibera n. 1064  del 13 novembre 2019, con cui “si 
intendono superate le indicazioni contenute  nelle Parti generali di PNA e degli Aggiornamenti 
fino ad oggi adottati.” 
 i tre allegati al PNA 2019, nello specifico “Indicazioni metodologiche per la gestione dei 
rischi corruttivi (All. 1)”, “La rotazione ordinaria del personale (All. 2)”, “Riferimenti normativi sul
ruolo e sulle funzioni del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (All. 
3)”, le cui indicazioni costituiscono linee guida per la redazione nel piano approvato con il presente 
atto; 
 La delibera Anac n. 1310 del 28/12/2016 «Prime linee guida recanti indicazioni 
sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel 
d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016»;
 La delibera Anac n. 1 del 12 gennaio 2022 con cui è stato differito al 30 aprile 2022 il 
termine per l’elaborazione del PTPCT 2022-2024;
Dato atto che:
 Il PTPCT è strumento dinamico, modificabile ed integrabile in progress ai fini di una sempre
più efficiente ed efficace applicazione delle disposizioni contenute nella normativa e nelle delibere 
Anac finalizzate alla prevenzione della corruzione; 
 Le strategie delineate nel Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza, sono state elaborate anche alla luce dei contenuti dei documenti e degli ulteriori 
elementi di seguito indicati:
o relazione annuale del responsabile della prevenzione della corruzione relativamente all'anno 
2021;
o esiti delle attività di controllo sull'assolvimento degli obblighi di pubblicazione;
o risultanze del controllo successivo di regolarità amministrativa;
o dati ed informazioni in ordine ai procedimenti disciplinari adottati;
o schede di valutazione del rischio.
 in aderenza alle modifiche introdotte dal D.Lgs. n. 97/2016 agli obblighi di trasparenza di 
cui al D.Lgs. n. 33/2013, il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità è diventato una 
sezione del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione.
 nel PTPCT 2022-2024 è presente il nuovo sistema di valutazione del rischio previsto 
nell’allegato 1 al PNA 2019, poiché la suddetta attività di valutazione è già stata completata nella 
redazione del precedente piano.  
 si è provveduto alla pubblicazione in data 12/01/2022, sulla home page del sito istituzionale 
della Provincia di Pescara, di uno specifico avviso allo scopo di consentire agli Stakeholders 
interessati di presentare contributi, osservazioni e proposte, in sede di adozione del PTPCT 2022-
2024 ed entro la data del 24/01/2022 non sono pervenuti riscontri, suggerimenti o osservazioni;
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Visto  il Decreto  del  Presidente  della  Provincia  n.  5  del  25/03/2021  con  cui  è  stato  nominato
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza di questa Provincia il Segretario
Generale titolare, dott.ssa  Nunzia Buccilli;

Rilevato che
 in ottemperanza a quanto appositamente stabilito dalla richiamata Legge n 190/2012, per la

elaborazione  del  PTPCT  2022/2024,  nel  corso  dell’esercizio  2021  si  è  provveduto  allo
svolgimento di una specifica attività di confronto tra RPCT e i diversi Settori e servizi  della
Provincia di Pescara;

 i contenuti del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT)
2022/2024 vanno correlati agli strumenti di programmazione dell'Ente ed in particolare al Piano
della performance; 

 l’adozione del presente provvedimento non comporta riflessi diretti ed indiretti sulla situazione
economico/finanziaria o sul patrimonio dell’Ente;

Dato atto 
- che nella conferenza dei dirigenti del 28/04/2022, convocata dal Segretario Generale, con nota
prot. 8210/2022, per avviare un percorso condiviso con i Dirigenti su nuove misure organizzative da
inserire nel PTPCT relativamenti ai fondi del PNRR, è stato stabilito che qualora vengano finanziati
i  progetti  presentati  nell’ambito del  PNRR, si  dovrà modificare il  PTPCT prevedendo apposite
misure  per  la  corretta  gestione  dei  fondi  PNRR,  con  l’obiettivo  di  supportare  gli  uffici  nella
individuazione e correzione delle eventuali irregolarità, frodi e conflitti di interesse;
- che allo stato non risultano interventi finanziati a valere sulle risorse PNRR nonostante siano state
presentate le richieste da parte di questa Amministrazione;
Ritenuto dunque di precisare che, fatte salve le misure già previste e inserite nel presente piano in
relazione  ai  programmi  di  investimento  PNRR,  l’Amministrazione  si  riserva  l’integrazione  del
presente piano con ulteriori misure ad hoc; 

Ritenuto sulla base delle disposizioni di legge, di provvedere all’approvazione dell’allegato Piano 
Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza per il periodo 2022/2024
 la Legge n. 190/2012 smi; 
 il D.Lgs. n. 97/2016;
 il D.Lgs. n. 33/2013; 
 il D.Lgs. 267/2000;
 lo Statuto dell’Ente;

 Acquisiti i pareri di legge;
DELIBERA

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente riportate, 
 di approvare, alla luce di quanto stabilito dall’art. 1, comma 8, della Legge 190/2012 smi,

l’aggiornamento  del  Piano  Triennale  per  la  Prevenzione  della  Corruzione  e  della
Trasparenza a valere per il triennio  2022/2024, allegato al presente atto, quale sua parte
integrante e sostanziale; 

 di disporre che venga assicurata la necessaria correlazione tra  il PTPCT 2022-2024 e gli
altri  strumenti  di  programmazione dell'ente,  in  particolare,  la  programmazione strategica
(DUP) e  il Piano  della performance, organizzativa  e individuale,  stabilendo  che le misure
previste  nel    Piano in parola costituiscano obiettivi  dei responsabili  delle articolazioni
dell’Ente; 
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 di demandare agli organi gestionali di vertice dell’Ente l’esecuzione delle azioni previste
dal  Piano nelle  aree di  propria  competenza  in  osservanza  della  normativa in  materia  di
prevenzione della corruzione e trasparenza fornendo ogni utile collaborazione con il RPCT;

 di dare atto che l’adozione del presente provvedimento non comporta riflessi  diretti  ed
indiretti sulla situazione economico/finanziaria o sul patrimonio dell’Ente;

 di disporre la pubblicazione del presente Piano sul sito web della Provincia nella sezione
“Amministrazione  trasparente”  e  di  assicurare  ogni  altro  prescritto  adempimento  di
informazione;

 di precisare che, fatte salve le misure già previste e inserite nel presente piano in relazione
ai  programmi  di  investimento  PNRR,  l’Amministrazione  si  riserva  l’integrazione  del
presente piano con ulteriori misure ad hoc a seguito di ammissione a finanziamento; 

 di dichiarare ai sensi dell'art. 134, comma 4 del D.lgs. n. 267/2000, il presente atto 
immediatamente eseguibile.

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA

Il Dirigente ai sensi dell’art. 147/bis del TUEL 267/2000 e dell’art. 11 del Regolamento sui controlli interni
in ordine alla proposta n.ro 572 del 29/04/2022 esprime parere FAVOREVOLE.

Il sottoscritto, consapevole delle sanzioni penali cui incorre nel caso di dichiarazione mendace o
contenente dati non rispondenti a verità, come stabilito dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, ai sensi
di quanto previsto dall’art. 47 del medesimo D.P.R., dichiara di non trovarsi in una situazione di
conflitto di interesse, anche potenziale, così come disposto dall’art. 6, comma 2 e dall’art. 7 del
Codice di Comportamento di cui al D.P.R. n. 62/2013.

Parere firmato dal Dirigente   BUCCILLI NUNZIA in data 29/04/2022

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE

Il Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi del D.Lgs. 267/2000 art. 151 c. 4, in ordine alla regolarità
contabile della Proposta n.ro 572 del 29/04/2022 esprime parere: FAVOREVOLE

Il sottoscritto, consapevole delle sanzioni penali cui incorre nel caso di dichiarazione mendace o
contenente dati non rispondenti a verità, come stabilito dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, ai sensi
di quanto previsto dall’art. 47 del medesimo D.P.R., dichiara di non trovarsi in una situazione di
conflitto di interesse, anche potenziale, così come disposto dall’art. 6, comma 2 e dall’art. 7 del
Codice di Comportamento di cui al D.P.R. n. 62/2013.

Parere firmato dal Responsabile del Servizio Finanziario  FERRARA MARIA in data 29/04/2022.

LETTO APPROVATO E SOTTOSCRITTO

Il Presidente Il Segretario Generale
 DE MARTINIS OTTAVIO  BUCCILLI NUNZIA

NOTA DI PUBBLICAZIONE N. 568

Il 12/05/2022 viene pubblicata all’Albo Pretorio la Delibera di Giunta N.ro 52 del 29/04/2022 con oggetto:
Piano di prevenzione della corruzione e della trasparenza 2022/2024. Approvazione

Resterà affissa per giorni 15 ai sensi dell’art 124 del T.U. 267/2000.

Esecutiva ai sensi delle vigenti disposizioni di legge.
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Nota di pubblicazione firmata da  GIZZARELLI ELISA il 12/05/2022. .

 .Copia digitale di documento informatico firmato e prodotto ai sensi del Dlgs 82/2005 e rispettive norme collegate
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Sezione I.  

LA COSTRUZIONE DEL PIANO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E 

DELLA TRASPARENZA 

 

 

1. Elaborazione PTPCT della  Provincia di Pescara 

In attuazione della  disciplina  sulla  prevenzione   della   corruzione e per la trasparenza,  la 

Provincia di Pescara deve:   

 adottare il Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza 

(PTPCT);   

 nominare  il  Responsabile  per  la  prevenzione  della  corruzione  e  per  la 

trasparenza (RPCT);   

 pubblicare i dati, i documenti e le informazioni concernenti l’organizzazione e 

l’attività (in “Amministrazione trasparente”);   

 assicurare la libertà di accesso di chiunque ai dati e documenti detenuti (accesso  

civico  generalizzato),  secondo  quanto  previsto  nel  d.lgs. 33/2013.   

1.1. Il responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) e i 

suoi compiti 
 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza di questa Provincia è il 

Segretario Generale titolare dott.ssa  Nunzia Buccilli,  all’uopo nominata con Decreto del 

Presidente della Provincia n. 5  del 25/03/2021.     

Le funzioni del responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza sono state 

oggetto di significative modifiche introdotte dal legislatore nel decreto legislativo 97/2016, 

che:  

 ha riunito in un solo soggetto, l’incarico di responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (acronimo: RPCT); 

 ne ha rafforzato il ruolo, prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri idonei a 

garantire lo svolgimento dell’incarico con autonomia ed effettività. 

Inoltre, l’articolo 6 comma 5 del DM 25 settembre 2015, di “Determinazione degli 

indicatori di anomalia al fine di agevolare l’individuazione di operazioni sospette di 

riciclaggio e di finanziamento del terrorismo da parte degli uffici della pubblica 

amministrazione”, secondo una condivisibile logica di continuità fra i presidi di 

anticorruzione e antiriciclaggio, prevede che nelle pubbliche amministrazioni il soggetto 

designato come “gestore” delle segnalazioni di operazioni sospette possa coincidere con il 

responsabile anticorruzione. 
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Riguardo all’“accesso civico”, entrato in vigore il 23 dicembre 2016, il responsabile per la 

prevenzione della corruzione e della trasparenza: 

 ha facoltà di chiedere agli uffici informazioni sull’esito delle domande di accesso 

civico; 

 per espressa disposizione normativa, si occupa dei casi di “riesame” delle 

domande rigettate (articolo 5 comma 7 del decreto legislativo 33/2013). 

A garanzia dello svolgimento, autonomo e indipendente, delle funzioni del responsabile 

occorre considerare anche la durata dell’incarico che deve essere fissata tenendo conto della 

non esclusività della funzione. Inoltre il decreto delegato 97/2016, sempre per rafforzare le 

garanzie del responsabile, ha esteso i doveri di segnalazione all’ANAC di tutte le “eventuali 

misure discriminatorie” poste in essere nei confronti del responsabile anticorruzione e 

comunque collegate, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni, 

mentre in precedenza, era prevista la segnalazione della sola “revoca”. 

In tal caso l’ANAC può richiedere informazioni all’organo di indirizzo e intervenire con i 

poteri di cui al comma 3 dell’articolo 15 del decreto legislativo 39/2013. 

Dunque il responsabile per la prevenzione della corruzione svolge i compiti, le funzioni e 

riveste i “ruoli” seguenti: 

 elabora e propone all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il Piano 

triennale di prevenzione della corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012); 

 verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del piano anticorruzione (articolo 1 comma 

10 lettera a) legge 190/2012); 

 comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate (attraverso 

il PTPC) e le relative modalità applicative e vigila sull'osservanza del piano (articolo 

1 comma 14 legge 190/2012); 

 propone le necessarie modifiche del PTCP, qualora intervengano mutamenti 

nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione, ovvero a seguito di 

significative violazioni delle prescrizioni del piano stesso (articolo 1 comma 10 lettera 

a) legge 190/2012); 

 definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in 

settori di attività particolarmente esposti alla corruzione (articolo 1 comma 8 legge 

190/2012); 

 individua il personale da inserire nei programmi di formazione della Scuola superiore 

della pubblica amministrazione, la quale predispone percorsi, anche specifici e 
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settoriali, di formazione dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni statali sui 

temi dell'etica e della legalità (articolo 1 commi 10, lettera c), e 11 legge 190/2012); 

 d'intesa con il dirigente competente, verifica l'effettiva rotazione degli incarichi negli 

uffici che svolgono attività per le quali è più elevato il rischio di malaffare (articolo 1 

comma 10 lettera b) della legge 190/2012), fermo il comma 221 della legge 208/2015 

che prevede quanto segue: “(…) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai 

sensi dell'articolo 1 comma 5 della legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti 

incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”; 

 riferisce sull’attività svolta all’organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso organo di 

indirizzo politico lo richieda, o qualora sia il responsabile anticorruzione a ritenerlo 

opportuno (articolo 1 comma 14 legge 190/2012); 

 compila e dispone la pubblicazione sul sito web dell’Ente della relazione annuale 

sulle attività di prevenzione svolte; 

 trasmette al Nucleo di Valutazione informazioni e documenti quando richiesti dallo 

stesso organo di controllo (articolo 1 comma 8-bis legge 190/2012); 

 segnala all'organo di indirizzo e al Nucleo di Valutazione le eventuali disfunzioni 

inerenti all'attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di 

trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 

 indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato correttamente le 

misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 

7 legge 190/2012); 

 segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei 

suoi confronti “per motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento 

delle sue funzioni” (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 

 quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione delle misure di 

prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PNA 2016, paragrafo 5.3, pagina 

23); 

 quale responsabile per la trasparenza, svolge un'attività di controllo sull'adempimento 

degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la 

completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (articolo 

43 comma 1 del decreto legislativo 33/2013). 

 quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo politico, al 

Nucleo di Valutazione, all'ANAC e, nei casi più gravi, all'ufficio disciplinare i casi di 
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mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione (articolo 43 commi 

1 e 5 del decreto legislativo 33/2013); 

 al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni 

appaltanti (AUSA), il responsabile anticorruzione è tenuto a sollecitare 

l’individuazione del soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati e a 

indicarne il nome all’interno del PTPC (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 21); 

 può essere designato quale soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei 

dati nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA) (PNA 2016 paragrafo 5.2 

pagina 22); 

 può essere designato quale “gestore” delle segnalazioni di operazioni finanziarie 

sospette ai sensi del DM 25 settembre 2015 (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 17). 

1.2. Gli altri soggetti coinvolti nel sistema di gestione del rischio. 

Il RPCT ha un ruolo di raccordo e coordinamento nella predisposizione del PTPCT  ma vi 

sono altri soggetti coinvolti nel processo di gestione del rischio: il Presidente della Provincia, 

il Nucleo di valutazione, i Dirigenti/Responsabili di Servizio, i dipendenti e i collaboratori, 

l’ufficio per i procedimenti disciplinari e gli stakeholders. Nello specifico, 

Il Presidente della Provincia: 

 nomina il RPCT, tenendo  conto delle  competenze  e  della  autorevolezza  necessarie  

al  corretto  svolgimento  delle funzioni  ad esso assegnate  

 adotta di il Piano di prevenzione della corruzione e per la trasparenza; 

 assicura al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e 

digitali adeguate. 

 adotta anche tutti gli atti di indirizzo di carattere generale, che  siano  direttamente o  

indirettamente  finalizzati  alla  prevenzione della  corruzione e sulla  base  della  

relazione  del RPCT, individua all’interno del Piano obiettivi strategici da tradursi in 

obiettivi organizzativi ed individuali a supporto della concreta realizzazione delle 

misure. 

Il Nucleo di Valutazione: 

- partecipa a regime al processo di gestione del rischio; 

- verifica che nel piano della performance e, più in generale, nei documenti di 

pianificazione strategica- gestionale, siano presenti obiettivi connessi 

all’anticorruzione e alla trasparenza; 
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- può richiedere al responsabile anticorruzione informazioni e documenti per lo 

svolgimento dell’attività di controllo di sua competenza; 

- utilizza i dati e le informazioni relative all’attuazione del PTPCT ai fini della 

misurazione e valutazione della performance organizzativa ed individuale dei dirigenti 

dei singoli uffici  

- rilascia, con cadenza annuale e secondo le indicazioni diffuse dall’ANAC, 

l’attestazione sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione prevista dall’art. 14, 

comma 4 lettera g) del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

- monitora il funzionamento complessivo del sistema di valutazione, trasparenza ed 

integrità dei controlli interni; 

- riferisce all’ANAC sullo stato di attuazione delle misure in materia di prevenzione 

della corruzione e trasparenza; 

- riceve le segnalazioni del RPCT in caso di mancato, ritardato o parziale adempimento 

degli obblighi di pubblicazione; 

- esprime parere obbligatorio sul Codice di Comportamento e sui relativi aggiornamenti 

periodici; 

- riceve dal RPCT il monitoraggio semestrale sull’adempimento delle misure di 

prevenzione della corruzione trasparenza dei dirigenti/responsabili di servizio. 

I referenti per la prevenzione della corruzione e della trasparenza sono identificati nei 

Dirigenti dell’Ente che svolgono per il Settore di competenza,  attività informativa nei 

confronti del RPCT e una costante attività di monitoraggio sull’attività svolta dai dipendenti 

assegnati agli uffici di riferimento.  

In capo ai Dirigenti ricadono gli obblighi di collaborazione, controllo, monitoraggio e 

esecuzione diretta  delle misure del Piano. Queste attività rendono attuali gli obiettivi previsti 

dal Piano e contribuiscono a delineare l'efficienza e la correttezza dei compiti assegnati alla 

dirigenza dalla vigente legislazione, anche ai fini del procedimento di valutazione.  

I Dirigenti dunque:   

 attuano le misure previste dal Piano e concorrono alla loro definizione;   

 sono tenuti a fornire le informazioni richieste per l'individuazione delle attività 

nell’ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione e formulano specifiche 

proposte volte alla prevenzione del rischio;  
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 curano  lo  sviluppo  delle  proprie  competenze  in  materia  di  gestione  del rischio di 

corruzione e promuovono la formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri 

uffici, nonché la diffusione di una cultura organizzativa basata sull’integrità;   

 provvedono al monitoraggio delle attività nell’ambito delle quali è più elevato il 

rischio corruzione;  

 dispongono,  con  provvedimento  motivato,  la  rotazione  del  personale  nelle  aree  a  

rischio  e  la  rotazione  straordinaria  del  personale  nei  casi  di  avvio  di 

procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva;  

 svolgono attività informativa nei confronti del RPCT, dei referenti, se non coincidenti 

con i responsabili di settore, e dell’autorità giudiziaria;   

 assicurano  l’osservanza  del  Codice  di  comportamento,  le  pubblicazioni  sulla  

sezione  del  sito  “Amministrazione  Trasparente”  secondo  le  tempistiche  e  i 

contenuti presenti nel P.T.P.C.T. - allegato “Amministrazione Trasparente - Elenco 

degli obblighi di Pubblicazione”;  

 attuano il monitoraggio del rispetto dei termini procedimentali;  

 attestano semestralmente al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza, l’attuazione delle misure anticorruzione e trasparenza di competenza, 

indicate nel Piano. Il presente adempimento sarà valutato ai fini della valutazione della 

performance.   

I dirigenti rispondono della mancata attuazione delle misure di prevenzione della corruzione, 

se il RPCT dimostra di avere effettuato le dovute comunicazioni agli uffici e di avere vigilato 

sull’osservanza del piano anticorruzione.  

Immutata rimane la responsabilità di tipo dirigenziale, disciplinare, per danno erariale e 

all’immagine della pubblica amministrazione, in caso di commissione di un reato di 

corruzione, accertato con sentenza passata in giudicato, all’interno dell’amministrazione 

(articolo 1, comma 12, della legge 190/2012).  

In questa ipotesi, il RPCT deve dimostrare di avere proposto un PTPC con misure adeguate e 

di averne vigilato funzionamento e osservanza. 

Dipendenti/collaboratori  

Tutti i dipendenti partecipano al processo di gestione del rischio, nello specifico: 

 osservano le misure contenute nel PTPCT.,   

 segnalano le situazioni di illecito al proprio responsabile o all’U.P.D.;  

 segnalando casi di personale conflitto di interessi anche potenziale.  
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Il PNA 2019 ribadisce che l’articolo 8 del DPR 62/2013 impone il “dovere di collaborazione” 

dei dipendenti nei confronti del responsabile anticorruzione” la cui violazione è sanzionabile 

disciplinarmente. 

L’Ufficio per i procedimenti disciplinari (UPD)  

L’UPD riveste un ruolo primario nel contrasto e nella prevenzione dei fenomeni di illecito 

all’interno dell’Ente. Oltre all’attività connessa a violazioni di natura strettamente disciplinare 

posta in essere da dipendenti o dirigenti, provvede ad inoltrare tempestiva denuncia 

all’autorità giudiziaria penale o segnalazione alla Corte dei Conti, per le rispettive 

competenze, laddove il Dirigente competente non abbia già provveduto. 

 

Stakeholders 

Ai  fini  della  predisposizione  del  PTPCT  i  soggetti  titolari  di  interessi  collettivi  

vengono  invitati,  attraverso  apposito  avviso  pubblicato  sul  sito  istituzionale dell’Ente, a 

formulare annualmente proposte o osservazioni relative ai contenuti del Piano Triennale della 

Prevenzione della Corruzione e Trasparenza. 

Struttura di supporto al RPCT 

Secondo l’ANAC è “altamente auspicabile” che: 

 il   responsabile   sia   dotato  d’una   “struttura  organizzativa  di   supporto adeguata”, 

per qualità del personale e per mezzi tecnici;   

 siano assicurati al responsabile poteri effettivi di interlocuzione nei confronti di tutta la 

struttura.   

Tenuto  conto  dal  sottodimensionamento  dell'organico  conseguente  al  riordino delle 

Province, tuttora in atto, non è stata creata alcuna struttura  organizzativa  di  supporto, pur 

tuttavia il Servizio Affari Generali della Segreteria Generale, annovera insieme ad altre 

funzioni anche il supporto al RPCT.  

 

1.3. Il  PTPCT 2022- 2024. Adozione 

Il presente piano triennale di Prevenzione della Corruzione della Provincia di  Pescara dà 

attuazione alle disposizioni di cui alla legge 190/2012, che impone all’organo di indirizzo 

politico degli enti locali l’adozione, su proposta del Responsabile della prevenzione della 

corruzione, di un Piano triennale di prevenzione della corruzione quale strumento che 

definisce a livello locale le strategie “anticorruzione” applicando le misure di prevenzione, 

comprese quelle obbligatorie individuate dalla legge, secondo gli indirizzi contenuti nel Piano 

Nazionale Anticorruzione. 
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Il PTPCT è un documento di natura programmatica e organizzativa ed in ottemperanza a 

quanto previsto dall’art. 1 comma 8 della legge 190/2012 – deve essere aggiornato almeno 

una volta all’anno e comunque ogni qualvolta si renda necessario, tenuto conto dei seguenti 

fattori: 

 modifiche e/o integrazioni della disciplina normativa in materia di anticorruzione; 

 modifiche e/o integrazioni dell’assetto organizzativo dell’ente; 

 l’emersione di nuovi fattori di rischio che non sono stati considerati in fase di 

predisposizione del piano. 

Il PTPC 2022/2024 si basa sulle realizzazioni dei precedenti Piani, costituendone il naturale 

proseguimento e sviluppo, confermando in particolare l’impianto del Piano 2021/2023, con 

cui è stato implementato il nuovo sistema di valutazione del rischio previsto nell’allegato 1 al 

PNA 2019.  Il presente PTPC è quindi redatto secondo le indicazioni dell’Anac ed in 

particolare del PNA 2019. 

Entro il 31 gennaio di ogni anno, il Presidente della Provincia, a norma dell'art. 8 dello Statuto 

provinciale, su proposta del Responsabile della Prevenzione della Corruzione,  adotta, con  

proprio decreto, l’aggiornamento al Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza (PTPCT), con la precisa finalità di individuare le attività nell'ambito delle quali è 

più elevato il rischio di corruzione, anche raccogliendo le proposte dei dirigenti, elaborate 

nell'esercizio delle competenze previste dall'articolo 16, comma 1, lettera a-bis), del D.Lgs. n. 

165/2001, prevedendo nel contempo, per dette attività, meccanismi di formazione, attuazione 

e controllo idonei a prevenire il rischio di corruzione. L’Anac con delibera n. 1 del 12 gennaio 

2022 ha differito al 30 aprile 2022 il termine per l’elaborazione del PTPCT 2022-2024.  

Ai fini dell’aggiornamento, è stato svolto un percorso di consultazione di stakeholders esterni 

all’amministrazione, in conformità al Piano Nazionale Anticorruzione e alle direttive 

dell’ANAC. La Provincia di  Pescara ha pubblicato sul sito istituzionale dell’ente in home 

page un  avviso con il quale i soggetti pubblici, cittadini singoli o associati sono stati invitati a 

presentare  proposte o suggerimenti sul PTPC vigente, allo scopo di contribuire 

all’individuazione delle misure preventive anticorruzione. Entro la data prestabilita del 24 

gennaio 2022 non sono pervenuti riscontri, suggerimenti o osservazioni.  

La Provincia di  Pescara, già nel Piano 2017-2019, ha unificato in un solo strumento il Piano 

triennale di Prevenzione della corruzione (PTPC) e il Programma triennale della trasparenza e 

dell’integrità (PTTI), in aderenza alle modifiche introdotte dal D.Lgs. n. 97/2016 agli obblighi 

di trasparenza di cui al D.Lgs. n. 33/2013. Il Programma Triennale per la Trasparenza e 

l’Integrità ha cessato di essere un documento autonomo e, in attuazione delle indicazioni 
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fornite dalla Legge n. 190/2012, nel testo in vigore, è diventato a tutti gli effetti una sezione 

del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione. 

 

2. Obiettivi strategici e integrazione tra ciclo della performance e prevenzione della 

corruzione 

A norma dell’art. 1 comma 8, legge 190/2012, come modificato dall’art. 41 comma 1 lett. g) 

del d.lgs. 97/2016 “gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza costituiscono contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico-

gestionale e del Piano triennale per la prevenzione della corruzione”. 

Come previsto dall’Anac (da ultimo PNA 2019), deve essere assicurato il necessario 

coordinamento tra gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e della 

trasparenza e gli obiettivi degli altri documenti di natura programmatica e strategico- 

gestionale dell’Ente (DUP, PEG/PDO/PDP) adottati dagli organi politici dell’ente. Nei 

suddetti documenti di programmazione dell’ente sono riportati gli obiettivi strategici in 

materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, declinati in obiettivi operativi. Gli 

obiettivi strategici del presente Piano sono indicati nella sezione Trasparenza. 

Il legame tra gli atti di programmazione strategico-gestionale e il PTPCT è rafforzato dalle 

disposizioni contenute nell’art. 44 del d.lgs. 33/2013 in cui si prevede che il Nucleo di 

valutazione deve verificare la coerenza tra gli obiettivi previsti nel PTPCT e quelli indicati nel 

Piano della performance, oltre che l’adeguatezza dei relativi indicatori. Inoltre, la stessa 

norma stabilisce che il Nucleo di Valutazione utilizza i  dati e le informazioni relativi 

all'attuazione degli obblighi di pubblicazione ai fini della  misurazione e valutazione delle 

performance sia organizzativa sia individuale del responsabile e dei dirigenti dei singoli uffici 

responsabili della trasmissione e pubblicazione dei dati. 

L’integrazione tra il PTPCT e il ciclo della performance, si attua inserendo le azioni di 

prevenzione della corruzione e della trasparenza nel Piano della performance nel duplice 

versante della: 

1. performance organizzativa (articolo 8 del D. Lgs 150/2009), con particolare riferimento: 

 all'attuazione del Piano e delle misure di prevenzione in esso descritte, nonché alla 

misurazione del loro effettivo grado di attuazione, nel rispetto delle fasi e dei tempi 

previsti; 

 allo sviluppo qualitativo e quantitativo delle relazioni con i cittadini, gli utenti e i 

destinatari dei servizi, anche attraverso lo sviluppo di forme di partecipazione e 

collaborazione; 
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2.    performance individuale (articolo 9 del D. Lgs 150/2009), inserendo: 

 nel Piano della performance gli obiettivi assegnati al personale dirigenziale e i relativi 

indicatori; 

 gli obiettivi, individuali e/o di gruppo, assegnati al personale formato che opera nei 

settori esposti alla corruzione. 

Nella Relazione della performance (articolo 10 del D. Lgs 150/2009), a consuntivo e con 

riferimento all'anno precedente sono esposti i risultati organizzativi e individuali raggiunti 

rispetto ai singoli obiettivi programmati e alle risorse, con rilevazione degli eventuali 

scostamenti. I risultati esposti servono, dal canto loro, a che la Provincia, su azione del 

Responsabile della prevenzione della corruzione, effettui: 

 un'analisi per comprendere le ragioni e le cause in base alle quali si sono verificati 

degli scostamenti rispetto ai risultati attesi; 

 l’individuazione delle misure correttive, sia in relazione alle misure definite 

obbligatorie, sia a quelle ulteriori, anche in coordinamento con il personale 

dirigenziale;  

 l’inserimento delle misure correttive negli aggiornamenti annuali del Piano Triennale. 

Nella provincia di Pescara, l’integrazione e la coerenza  tra il PTPCT e il Piano della Performance 

risulteranno realizzati con la previsione, nel Piano della Performance, dei seguenti obiettivi 

trasversali, oggetto di valutazione dei Dirigenti e dei Responsabili di posizione organizzativa ai 

fini dell’erogazione della retribuzione di risultato: 

 Piano di prevenzione della corruzione e della trasparenza:  attuazione delle  misure 

generali e specifiche in esso descritte. L’obiettivo è accompagnato da un’ attività di 

monitoraggio finalizzata alla misurazione dell’effettivo grado di attuazione delle misure, 

nel rispetto delle fasi e dei tempi previsti. Allo scopo, il modulo di monitoraggio in uso 

nell’Ente verrà aggiornamento avendo a riferimento l’analogo modulo, messo a 

disposizione dall’Anac sulla  piattaforma accessibile dal sito della stessa Autorità; 

 Implementazione di un sistema informatizzato di monitoraggio dello stato di attuazione 

dei lavori pubblici sotto il profilo della programmazione, affidamento, esecuzione 

(ultimazione, collaudi, conto finale), contabilizzazione dell’opera e la Gestione 

Finanziaria (capitoli di bilancio, impegni, pagamenti).  In particolare, attraverso il 

redigendo  sistema informativo gli uffici potranno monitorare le procedure di 

realizzazione di un’opera pubblica sia sotto il profilo tecnico/amministrativo che 

contabile.  
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Ciascun Rup sarà chiamato all’utilizzo e  inserimento dei dati afferenti l’opera seguita 

permettendo così ai vertici amministrativi e alla struttura addetta al controllo strategico di 

 verificare in qualsiasi momento  lo status dell’opera. 

 Specifici obiettivi di Peg saranno fissati in relazione al sistema di controllo analogo sulle 

società partecipate  redigendo e adottando schede standard di controllo al fine di rendere 

l’attività standardizzata così da monitorare in maniera periodica i dati di gestione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 15 

Sez. II. IL PROCESSO DI GESTIONE DEL RISCHIO 

1. Le fasi del processo di gestione del rischio 

Il processo di gestione del rischio si sviluppa secondo una logica sequenziale e ciclica che ne 

favorisce il continuo miglioramento.  

Le fasi centrali del sistema sono: 

 l’analisi del contesto, 

  la valutazione del rischio e il trattamento del rischio 

a cui si affiancano due ulteriori fasi trasversali 

 la fase di consultazione e comunicazione  

 la fase di monitoraggio e riesame del sistema. 

Sviluppandosi in maniera“ciclica”, in ogni sua ripartenza il ciclo deve tener conto, in 

un’ottica migliorativa, delle risultanze del ciclo precedente, utilizzando l’esperienza 

accumulata e adattandosi agli eventuali cambiamenti del contesto interno ed esterno. 

 

2. Analisi del contesto 

La conoscenza del contesto è fondamentale per ottenere le informazioni necessarie a 

comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi all’interno dell’amministrazione per 

via delle specificità dell’ambiente in cui essa opera (contesto esterno) e della propria 

organizzazione (contesto interno). 

 

2.1. Contesto esterno 

L’analisi del contesto esterno consente a ciascuna amministrazione di definire la propria 

strategia di prevenzione del rischio corruttivo, tenendo conto anche delle caratteristiche del 

territorio e dell’ambiente in cui opera. Da un punto di vista operativo, l’analisi prevede 

l’acquisizione dei dati rilevanti e l’interpretazione degli stessi ai fini della rilevazione del 

rischio corruttivo.  

 

La popolazione 

La Provincia di  Pescara è la meno estesa d'Abruzzo, ma ha la più alta densità di popolazione con 

313.346 abitanti
1
. 

La Provincia di  Pescara comprende 46 comuni, di seguito elencati  

                                                
1  Dato Istat - Popolazione residente al 1 gennaio 2022. 

http://demo.istat.it/bilmens2019gen/query.php?lingua=ita&Rip=S4&Reg=R13&Pro=P068&Com=000&submit=Tavola
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Provincia Pescara 

Comuni 

Popolazione 

1/01/2022 

Provincia Pescara 

Comuni 

Popolazione 

1/01/2022 

Pescara 119 406 Civitella Casanova 1 600 

Montesilvano 53174 Elice 1 638 

Spoltore 18909 Cugnoli 1 341 

Città Sant'Angelo 14791 Farindola 1 347 

Penne 11325 Picciano 1 276 

Cepagatti 10897 Catignano 1 235 

Pianella 8501 Civitaquana 1141 

Loreto Aprutino 7123 Bolognano 1 017 

Manoppello 6771 Montebello di Bertona 880 

Collecorvino 5910 Roccamorice 887 

Popoli 4753 Turrivalignani 788 

Rosciano 4004 Castiglione a Casauria 729 

Cappelle sul Tavo 4002 Villa Celiera 563 

Scafa 3 504 Carpineto della Nora 554 

Alanno 3381 Serramonacesca 530 

Moscufo 3086 Pescosansonesco 473 

Torre de' Passeri 2872 Pietranico 434 

Lettomanoppello 2 732 Vicoli 379 

Tocco da Casauria 2412 Abbateggio 359 

Bussi sul Tirino 2286 Salle 265 

San Valentino in Abruzzo Citeriore 1851 Brittoli 267 

Caramanico Terme 1 788 Sant'Eufemia a Maiella 263 

Nocciano 1 705 Corvara 207 

Andamento demografico 

In seguito alla rapida saturazione edilizia dell'esiguo territorio comunale raggiunta negli anni 

'70, la città di Pescara ha continuato ad espandersi nel tempo al di fuori dei propri confini nei 

comuni limitrofi (segnatamente a Montesilvano, Città Sant'Angelo, Spoltore, ed a Francavilla 

al Mare e San Giovanni Teatino nella vicina provincia teatina), e già a partire dagli anni '80 

Pescara insieme a Chieti è al centro di un'area metropolitana sempre più integrata ed 

https://it.wikipedia.org/wiki/Pescara
https://it.wikipedia.org/wiki/Civitella_Casanova
https://it.wikipedia.org/wiki/Montesilvano
https://it.wikipedia.org/wiki/Elice_(Italia)
https://it.wikipedia.org/wiki/Spoltore
https://it.wikipedia.org/wiki/Cugnoli
https://it.wikipedia.org/wiki/Citt%C3%A0_Sant%27Angelo
https://it.wikipedia.org/wiki/Farindola
https://it.wikipedia.org/wiki/Penne_(Italia)
https://it.wikipedia.org/wiki/Picciano
https://it.wikipedia.org/wiki/Cepagatti
https://it.wikipedia.org/wiki/Catignano
https://it.wikipedia.org/wiki/Pianella
https://it.wikipedia.org/wiki/Civitaquana
https://it.wikipedia.org/wiki/Loreto_Aprutino
https://it.wikipedia.org/wiki/Bolognano
https://it.wikipedia.org/wiki/Manoppello
https://it.wikipedia.org/wiki/Montebello_di_Bertona
https://it.wikipedia.org/wiki/Collecorvino
https://it.wikipedia.org/wiki/Roccamorice
https://it.wikipedia.org/wiki/Popoli_(Italia)
https://it.wikipedia.org/wiki/Turrivalignani
https://it.wikipedia.org/wiki/Rosciano
https://it.wikipedia.org/wiki/Castiglione_a_Casauria
https://it.wikipedia.org/wiki/Cappelle_sul_Tavo
https://it.wikipedia.org/wiki/Villa_Celiera
https://it.wikipedia.org/wiki/Scafa
https://it.wikipedia.org/wiki/Carpineto_della_Nora
https://it.wikipedia.org/wiki/Alanno
https://it.wikipedia.org/wiki/Serramonacesca
https://it.wikipedia.org/wiki/Moscufo
https://it.wikipedia.org/wiki/Pescosansonesco
https://it.wikipedia.org/wiki/Torre_de%27_Passeri
https://it.wikipedia.org/wiki/Pietranico
https://it.wikipedia.org/wiki/Lettomanoppello
https://it.wikipedia.org/wiki/Vicoli
https://it.wikipedia.org/wiki/Tocco_da_Casauria
https://it.wikipedia.org/wiki/Abbateggio
https://it.wikipedia.org/wiki/Bussi_sul_Tirino
https://it.wikipedia.org/wiki/Salle_(Italia)
https://it.wikipedia.org/wiki/San_Valentino_in_Abruzzo_Citeriore
https://it.wikipedia.org/wiki/Brittoli
https://it.wikipedia.org/wiki/Caramanico_Terme
https://it.wikipedia.org/wiki/Sant%27Eufemia_a_Maiella
https://it.wikipedia.org/wiki/Nocciano
https://it.wikipedia.org/wiki/Corvara
https://it.wikipedia.org/wiki/Montesilvano
https://it.wikipedia.org/wiki/Citt%C3%A0_Sant%27Angelo
https://it.wikipedia.org/wiki/Spoltore
https://it.wikipedia.org/wiki/Francavilla_al_Mare
https://it.wikipedia.org/wiki/Francavilla_al_Mare
https://it.wikipedia.org/wiki/San_Giovanni_Teatino
https://it.wikipedia.org/wiki/Chieti
https://it.wikipedia.org/wiki/Area_metropolitana
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interdipendente, sostenuta e collegata dal sistema di tangenziali delle SS714 e RA12. 

Quest'area, che si è andata strutturando intorno alla città, è dovuta alla continuità urbana ed 

alle fitte interazioni sociali ed economiche dei comuni dell’hinterland pescarese e la stessa 

città di Pescara, che si estende anche nelle due province confinanti di Chieti e Teramo. Il 

grande flusso migratorio interno abruzzese dall'entroterra verso la costa, ancora oggi non del 

tutto esaurito ha sostenuto la crescita vorticosa dei centri limitrofi, 

segnatamente Montesilvano e Francavilla al Mare, sempre più orientati ad una destinazione 

residenziale. 

Questa area tuttavia non è stata individuata dal legislatore fra le città metropolitane italiane, e 

nei propri limiti legislativi le amministrazioni locali degli ultimi anni hanno cercato 

comunque di assecondarne lo sviluppo, sia dal punto di vista urbanistico, cercando di 

costruire le infrastrutture di mobilità opportune (come nuovi svincoli e prolungamenti delle 

tangenziali nei comuni limitrofi), sia dal punto di vista della pianificazione dei servizi che 

vengono offerti a ridosso dei confini comunali di Pescara ma al centro della conurbazione, 

come centri commerciali, distretti industriali, ed in particolare la razionalizzazione del 

trasporto pubblico locale in ottica metropolitana. 

Andamento demografico della popolazione residente in provincia di Pescara dal 2001 al 2020. Grafici e statistiche su 
dati ISTAT al 31 dicembre di ogni anno. 

 

 

 

 

Le variazioni annuali della popolazione della provincia di Pescara espresse in percentuale a 

confronto con le variazioni della popolazione della regione Abruzzo e dell'Italia, dimostrano 

una tendenza alla diminuzione della popolazione in linea con quanto è avvenuto nel resto dell’ 

Abruzzo e dell’Italia. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Strada_statale_714_Tangenziale_di_Pescara
https://it.wikipedia.org/wiki/Raccordo_autostradale_12
https://it.wikipedia.org/wiki/Hinterland
https://it.wikipedia.org/wiki/Montesilvano
https://it.wikipedia.org/wiki/Francavilla_al_Mare
https://it.wikipedia.org/wiki/Citt%C3%A0_metropolitana
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Le variazioni annuali della popolazione della provincia di Pescara espresse in percentuale a confronto con le 
variazioni della popolazione della regione Abruzzo e dell'Italia. 

 

 

 

 

La crescita naturale negativa, dovuta all’aumento del tasso di mortalità per l’invecchiamento 

della popolazione e al minor tasso di natalità, riguarda l’intero territorio nazionale; tuttavia il 

fenomeno è più evidente in Abruzzo e nella  Provincia di Pescara.  

Le due linee del grafico in basso riportano l'andamento delle nascite e dei decessi negli ultimi 

anni. L'andamento del saldo naturale è visualizzato dall'area compresa fra le due linee. 

 

 

 

Piramide delle Età 

Il grafico in basso, detto Piramide delle Età, rappresenta la distribuzione della popolazione 

residente in provincia di Pescara per età, sesso e stato civile al 1° gennaio 2021. I dati tengono 

conto dei risultati del Censimento permanente della popolazione. 

La popolazione è riportata per classi quinquennali di età sull'asse Y, mentre sull'asse X sono 

riportati due grafici a barre a specchio con i maschi (a sinistra) e le femmine (a destra). I 
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diversi colori evidenziano la distribuzione della popolazione per stato civile: celibi e nubili, 

coniugati, vedovi e divorziati. 

 
 

In generale, la forma di questo tipo di grafico dipende dall'andamento demografico di una 

popolazione, con variazioni visibili in periodi di forte crescita demografica o di cali delle 

nascite per guerre o altri eventi. 

In Italia ha avuto la forma simile ad una piramide fino agli anni '60, cioè fino agli anni del 

boom demografico. Si evidenzia nel grafico che la maggiore percentuale di popolazione è 

concentrata fra le fasce di età comprese fra i 40 anni e 59 anni e la popolazione fra i 75-79 

anni (circa il 4%) è superiore a quella dell’età compresa fra 0-5 anni.  Dal confronto 2012-

2020 emerge che la popolazione residente di età inferiore a 14 anni è scesa nel 2020;  calano 

anche le percentuali di popolazione con età compresa fra 15 e 29 anni e quelli con età 

compresa fra 30 e 64 anni.  Aumenta invece la quota di residenti di età compresa nella fascia 

di età fra 65 e 99 anni.  

Popolazione straniera residente 
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Popolazione straniera residente in Provincia di Pescara al 1° gennaio 2021. I dati tengono 

conto dei risultati del Censimento permanente della popolazione. Sono considerati cittadini 

stranieri le persone di cittadinanza non italiana aventi dimora abituale in Italia. 

 

Gli stranieri residenti in provincia di Pescara al 1° gennaio 2021 sono 17.285 e rappresentano il 5,5% 

della popolazione residente. 

 

 
 

Provenienza degli stranieri 

. 

 

 

La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dalla Romania con il 23,7% di tutti gli stranieri 
presenti sul territorio, seguita dall'Albania (9,4%) e dall'Ucraina (9,3%). 
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In basso è riportata la piramide delle età con la distribuzione della popolazione straniera residente in 

provincia di Pescara per età e sesso al 1° gennaio 2021 su dati ISTAT. 

 

 

A differenza del totale dei residenti in Provincia di Pescara dove si rileva che la fascia di età 

più numerosa è quella fra i 50-54 , per i soli residenti stranieri la  fascia di età più numerosa è 

quella fra i 30-34 anni e fra i 35-39 anni. (I grafici e le statistiche su dati Istat sono tratti dal 

sito web www.tuttitalia.it). 

 

Tasso di occupazione della popolazione 

L’ufficio di statistica della Regione Abruzzo rende disponibili sul proprio portale 

(statistica.regione.abruzzo.it) i dati suddivisi per aree tematiche (come popolazione, ambiente, 

energia, agricoltura, lavoro) relativi all’Abruzzo. Nel rapporto riferito all’anno 2020 

(L’Abruzzo in cifre 2021) si legge che “le unità locali attive locali attive riferite all’industria, 

al lavoro e ai servizi in Abruzzo risultano in leggero aumento rispetto al 2019 con il maggior 

numero nella provincia di Chieti (47.491) seguita da Pescara (38.139) e Teramo (37.835), in 

ultimo L’Aquila con 31.760 unità locali attive, per un totale regionale di 155.225 rispetto a 

154.557 del 2019. Il numero degli addetti nelle unità locali al 31 dicembre 2020 è di 389.573 

(298.261 dipendenti), circa un terzo si trova nella provincia di Chieti (123.733) mentre a 
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Teramo sono 99.604. Le unità locali sono quasi tutte di piccole dimensioni, infatti il 91,4% ha 

meno di 10 addetti, dato che rispecchia la situazione nazionale (89,6%). Nonostante 

l’aumento delle unità locali attive rispetto al 2019, il numero degli addetti totali è diminuito di 

7.150 unità: tale variazione è il risultato di un sensibile decremento degli addetti dipendenti (-

6.552), fenomeno che si riscontra in tutte le province. In Abruzzo il maggior numero delle 

unità locali (41.329) opera nel settore “G - Commercio all’ingrosso e dettaglio” seguito dal 

settore “A - Agricoltura, silvicoltura e pesca” (26.953), al terzo posto della graduatoria 

decrescente si colloca il settore “F - Costruzioni” (18.731), quindi “C - Manifatturiero” 

(14.676) e “I – Attività dei servizi di alloggio e ristorazione” (13.638). Per quanto riguarda il 

numero degli addetti nelle unità locali, il settore di maggiore impiego è il “C - Manifatturiero” 

(90.714) che ha anche il maggior numero di addetti dipendenti (82.257) seguito dal “G - 

Commercio all’ingrosso” che impiega 72.112 addetti di cui 42.966 dipendenti. Degli effetti 

della pandemia che hanno colpito gran parte dei settori ne hanno risentito in particolare il 

settore “I - Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione” con una diminuzione del numero 

di addetti di 2.576 unità seguito dal settore “A - Agricoltura, silvicoltura e pesca” (-2.186), dal 

settore “G - Commercio all’ingrosso e dettaglio” (-909) e dal settore “R - Attività artistiche, 

sportive, di intrattenimento e divertimento” (-741). L’impresa individuale, che rappresenta più 

del 50% del totale, è la principale natura giuridica delle unità locali benché il maggior numero 

di addetti risulti impiegato nelle società di capitale. In Abruzzo nel 2020 il totale del valore 

economico delle esportazioni è stato di 8 miliardi e 209 milioni di euro, in diminuzione di 

circa 500 milioni rispetto al 2019, l’import è stato di 3 miliardi e 907 milioni di euro, con un 

saldo positivo di oltre 4 miliardi di euro. Lo storico dal 2012 evidenzia un incremento 

costante negli anni sia dell’importazione sia dell’esportazione fino al 2018, tuttavia negli 

ultimi due anni si è registrata una diminuzione. La voce “CL - Mezzi di trasporto” è quella 

prevalente sia per l’importazione, con oltre 937 milioni di euro, sia per l’esportazione, circa 

4.050 milioni di euro corrispondenti al 50% del totale. Nella seconda classe di prodotti 

esportati si colloca “CA-Prodotti alimentari, bevande e tabacco” (poco più di 600 milioni di 

euro). Nell’importazione, la seconda voce economica è rappresentata da “CE - Sostanze e 

prodotti chimici” (circa 560 milioni di euro). Significativo anche l’import di “CK - 

Macchinari e apparecchi n.c.a.”, “CH - Metalli e prodotti in metallo”, “CG - Articoli in 

gomma e materie plastiche”, “CB - Prodotti tessili e abbigliamento”.  In Abruzzo, come per 

l’Italia, è cresciuta negli anni la forza lavoro (15 anni e oltre) passata da 561.064 unità nel 

2012 a 538.597 nel 2020 per l’Abruzzo, di cui 315.869 maschi e 222.728 femmine. Il tasso di 

attività che per l’Abruzzo è del 47,3%, poco al di sotto della media nazionale (48,5%), ha 
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subito invece una forte diminuzione a causa della pandemia come si rileva dai dati distinti per 

sesso. È necessario tornare indietro di anni per osservare i medesimi valori. Nel 2020 il tasso 

di occupazione è simile a quello del 2010: in Abruzzo da 42,34% a 42,91%, in Italia da 

44,17% a 44,06%. Rispetto al 2019 si osserva una diminuzione significativa. Nella differenza 

di genere non emergono particolari differenze. Gli inattivi, maschi e femmine, in calo nel 

tempo, sono nuovamente aumentati nel 2020 sia in Italia sia per l’Abruzzo. L’aumento si 

riscontra anche in tutte le province abruzzesi, a L’Aquila si osserva il minori numero 

(67.922), mentre a Chieti il massimo (90.766). Conseguentemente è aumentato il tasso di 

inattività. Relativamente ai “Servizi” le restrizioni dovute alla pandemia hanno provocato nel 

2020 un brusco calo sia degli arrivi sia delle presenze nelle strutture ricettive abruzzesi con 

minimi mai raggiunti dal 2013 in poi. La maggiore diminuzione l’ha subita la provincia di 

Teramo caratterizzata nel passato dal maggior numero di arrivi e presenze fra le quattro 

province. Nonostante una perdita di circa 100.000 arrivi, il Lazio (241.063), resta sempre in 

testa fra le regioni da cui arriva il flusso turistico in Abruzzo, seguita da Lombardia (132.714) 

e Campania (114.151). Anche il flusso turistico in Italia proveniente dai Paesi esteri ha 

risentito della pandemia passando da oltre 65 milioni di arrivi nel 2019 a 16 milioni nel 2020, 

in Abruzzo da 192 mila a 60 mila. I principali Paesi di provenienza di turisti esteri in Abruzzo 

sono nell’ordine: Germania e Svizzera.  

 

Tasso di occupazione (15 anni e oltre) per sesso in Abruzzo e in Italia. Valori percentuali. Anni 2010-2020  

 Tasso di occupazione: rapporto tra gli occupati e la corrispondente popolazione di 15 anni e più, moltiplicato per 100.  

Territorio-  Sesso 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

Italia 

maschi 54,65 54,30 53,43 51,92 51,74 52,22 52,80 53,23 53,60 53,78 52,95 

femmine 34,51 34,73 35,02 34,49 34,58 34,72 35,28 35,86 36,26 36,68 35,78 

totale 44,17 44,12 43,85 42,87 42,84 43,14 43,72 44,23 44,62 44,93 44,06 

Abruzzo 

maschi 53,13 54,17 54,30 52,12 51,37 52,17 52,56 53,36 54,78 53,73 53,921 

femmine 32,34 33,27 33,16 32,66 31,70 31,46 32,37 32,75 33,08 34,13 33,26 

totale 42,34 43,33 43,33 42,03 41,18 41,44 42,11 42,69 43,56 43,61 42,91 

L’Aquila 

maschi 52,04 53,73 54,68 52,37 50,95 51,21 54,35 53,85 52,92 52,08 52,05 

femmine 35,59 34,46 37,07 32,31 30,18 31,05 32,56 32,65 34,44 35,26 34,98 

totale 43,53 43,77 45,59 42,03 40,26 40,86 43,18 42,99 43,47 43,49 43,34 
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Teramo 

maschi 55,07 56,73 54,51 53,13 52,98 53,54 51,56 52,14 56,44 54,86 53,97 

femmine 32,91 33,31 33,77 34,98 32,61 32,95 33,21 34,53 36,65 36,93 36,24 

totale 43,65 44,64 43,80 43,76 42,48 42,93 42,11 43,08 46,26 45,64 44,85 

Pescara 

maschi 52,95 52,28 54,48 52,13 50,05 48,68 49,83 51,92 54,14 53,55 54,70 

femmine 32,72 34,89 35,32 33,15 32,03 29,01 31,40 32,19 31,30 34,85 33,12 

totale 42,36 43,17 44,44 42,18 40,61 38,37 40,17 41,58 42,17 43,76 43,41 

Chieti 

maschi 52,59 54,01 53,69 51,11 51,46 54,62 54,15 55,10 55,42 54,27 52,31 

femmine 29,05 31,00 27,87 30,72 31,88 32,61 32,37 31,88 30,68 30,46 29,69 

totale 40,38 42,07 40,31 40,55 41,32 43,22 42,86 43,08 42,62 41,95 40,62 

 

Il tasso di occupazione nella Provincia di Pescara risulta in linea con quello nazionale. 

 

Tabella 5.9: Tasso di disoccupazione (15 anni e oltre) in Abruzzo e in Italia. Valori percentuali. Anni 2010-

2020  

 Tasso  di disoccupazione: rapporto tra le persone in cerca di occupazione e le forze di lavoro, moltiplicato per 100. 

Territorio 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

Italia 8,36 8,36 10,65 12,15 12,68 11,80 11,69 11,21 10,61 9,95 9,16 

Abruzzo 8,66 8,57 10,83 11,25 12,55 12,62 12,11 11,72 10,76 11,23 9,28 

L’Aquila 6,96 8,25 9,51 12,20 13,91 14,60 11,73 12,32 9,77 9,44 8,00 

Teramo 8,41 7,94 9,71 8,71 10,98 11,54 11,09 10,23 10,11 9,26 8,59 

Pescara 8,91 9,43 12,48 11,59 12,37 12,97 13,82 12,27 11,72 12,03 9,47 

Chieti 10,06 8,63 11,42 12,28 12,90 11,69 11,87 11,98 11,31 13,55 10,75 

 Fonte dati Istat 

Il tasso di disoccupazione per l’Abruzzo, per i 15 anni e oltre, cresciuto dall’ 8,66% nel 2010 

all’11,23% nel 2019, nel 2020 è diminuito attestandosi al 9,28%, di poco superiore al dato 

nazionale (9,16%). Fra le province abruzzesi il valore più alto si osserva a Chieti (10,75%), 
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quello più basso a L’Aquila (8,00%). Dall’andamento nel tempo si constata che nel 2020 i 

valori dell’Abruzzo e dell’Italia sono tornati a quelli successivi al 2011.  

 

Fenomeni criminosi  

La “Relazione al Parlamento sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e della 

sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata” a cura del del Dipartimento della Pubblica 

sicurezza - Direzione centrale della Polizia criminale,  relativa all’anno 2020, non riporta 

annotazioni di rilievo sull’Abruzzo e sulla Provincia di Pescara. Interessante è il rilievo che 

viene dato alla pandemia in termini di nuove OPPORTUNITA’ PER LA CRIMINALITA’ 

ORGANIZZATA . Si legge infatti “La pandemia ha avuto un impatto molto forte sulle 

dinamiche sociali ed economiche nazionali ed internazionali, determinando in Italia (ma non 

solo in Italia) una sensibile recessione. Il momento di crisi ha rappresentato e costituisce 

ancora un’opportunità per le organizzazioni criminali di incrementare i propri business illeciti 

ed estendere la base del consenso sociale. I rischi che i sodalizi mafiosi sfruttino il periodo di 

difficoltà per insinuarsi in varie compagini societarie sono stati analizzati, fin dall’aprile 2020, 

nell’ambito dell’Organismo permanente di monitoraggio ed analisi sul rischio di infiltrazione 

nell’economia da parte della criminalità organizzata di tipo mafioso, costituito l’8 aprile 2020 

con decreto del Capo della Polizia, Direttore Generale della Pubblica Sicurezza e presieduto 

dal Vice Direttore Generale della Pubblica Sicurezza, Direttore Centrale della Polizia 

Criminale. L’enorme disponibilità di liquidità da parte delle mafie rende possibili operazioni 

di riciclaggio e di penetrazione nel tessuto economico nelle forme più variegate, con l’effetto 

di espropriare dai propri beni le persone e le aziende in difficoltà e, al tempo stesso, di 

inquinare ed alterare la libera concorrenza nel mercato”. 

Allo stesso modo, la Relazione del Ministro dell’Interno al Parlamento sull’attività svolta e 

sui risultati conseguiti dalla Direzione Investigativa Antimafia” riferita al primo semestre 

2021, apre con un approfondimento relativo alle ripercussioni della pandemia sulle attività 

criminali, evidenziando che “L’analisi sull’andamento della delittuosità riferita al primo 

semestre 2021, che permane connotato dal perdurare della pandemia da Covid-19, continua a 

mostrare come le organizzazioni criminali si stanno muovendo secondo una strategia tesa a 

consolidare il controllo del territorio. Quest’ultimo fattore è ritenuto, infatti, elemento 

fondamentale per la loro stessa sopravvivenza e condizione imprescindibile per qualsiasi 

strategia criminale di accumulo di ricchezza. L’immediata disponibilità dei capitali 

illecitamente acquisiti dalle mafie potrebbe incidere, mediante le attività di riciclaggio, sulla 
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capacità dei sodalizi di inquinare l’economia e di infiltrare la pubblica amministrazione per 

intercettare le risorse pubbliche immesse nel ciclo produttivo”. 

Inontre, sebbene in un quadro di non emergenza, nella Relazione del Ministro dell’Interno, 

relativamente all’intero territorio Abruzzese, si riferisce che: “…In Abruzzo nell’arco 

temporale in trattazione non si sono verificati episodi delittuosi riconducibili alla criminalità 

organizzata tantomeno condotte spia che facciano ipotizzare il consolidamento di gruppi 

criminali organizzati stanziali. Sul fenomeno e sui possibili tentativi di penetrazione nel 

territorio provinciale da parte di consorterie criminali riconducibili a camorra, sacra corona 

unita, ‘ndrangheta e mafia siciliana permangono invece concreti i rischi di infiltrazione 

criminale attraverso imprese legate a sodalizi extraregionali tuttora verosimilmente attratte dai 

cospicui finanziamenti stanziati per la ricostruzione “post sisma”. In Abruzzo stante i poteri 

delegati dal legislatore che attribuiscono al Prefetto di L’Aquila un ruolo preminente nel 

sistema dei controlli si sottolinea l’impegno da parte di quella Prefettura nell’ambito del 

contrasto alle infiltrazioni mafiose negli appalti pubblici e nelle commesse private legate alla 

ricostruzione post sisma 2009. A tale riguardo prosegue costante ed efficace l’attività del 

Gruppo Provinciale Interforze nel controllo delle ditte che operano nei cantieri provinciali e 

nel cratere sismico al fine di prevenire l’infiltrazione mafiosa negli appalti per la ricostruzione 

degli edifici pubblici e privati. Proprio in relazione ai rischi di infiltrazione da parte di 

organizzazioni criminali extraregionali giova ricordare che il 2 febbraio 2021 è stato stipulato 

con l’ANAC e i Presidenti delle Regioni Abruzzo, Lazio, Umbria e Marche l’“Accordo per 

l’esercizio dei compiti di alta sorveglianza e di garanzia della correttezza e della trasparenza 

delle procedure connesse alla ricostruzione pubblica post-sisma” che ha ulteriormente 

regolamentato le attività di vigilanza e di verifica preventiva sulla legittimità degli atti 

afferenti all’affidamento e all’esecuzione dei contratti204 da parte del Presidente dell’ANAC 

e dell’Unità Operativa Speciale […].Non mancano per altro le condotte illecite nella gestione 

della cosa pubblica anche da parte di amministratori locali e funzionari pubblici così come 

emerso nello scenario inquietante attraverso l’indagine “Acqua fresca”205 sviluppata dai 

Carabinieri di L’Aquila con la quale è stata documentata l’esistenza di un vero e proprio 

sistema clientelare che ha coinvolto una pluralità di soggetti tra amministratori, tecnici, 

dipendenti comunali, imprenditori, privati cittadini per la realizzazione di progetti, 

l’affidamento di appalti ed incarichi e le assunzioni nelle cooperative esterne al Comune di 

Celano (AQ) in cambio di favori da parte degli aspiranti Relativamente a dinamiche 

delinquenziali in genere è importante sottolineare che nel territorio abruzzese si evidenzia una 

sostanziale differenza tra la fascia costiera e quella appenninica laddove la prima si 
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caratterizza per sviluppi di maggiore impatto sulla sicurezza e ordine pubblico quali lo 

spaccio degli stupefacenti, le estorsioni, lo sfruttamento della prostituzione, i reati predatori 

favoriti da una maggiore presenza di gruppi criminali pugliesi e di matrice straniera. L’altra 

invece è risultata maggiormente esposta a fenomeni di infiltrazione economica in parte 

originate dalle vicine realtà campana e laziale. Come già evidenziato nelle recenti relazioni 

riguardo alle organizzazioni camorristiche era stata rilevata la presenza di soggetti legati ad 

esempio al cartello dei CASALESI, ai marcianisani BELFORTE (inchiesta “Doppio 

gioco”206), nonché ai gruppi napoletani CONTINI, AMATO-PAGANO, MOCCIA e 

MALLARDO per i quali il territorio abruzzese avrebbe rappresentato un punto di approdo 

soprattutto in riferimento alle attività di riciclaggio e alla vendita di sostanze stupefacenti 

anche attraverso figure criminali di minor spessore207 La criminalità di matrice pugliese in 

Abruzzo estenderebbe la propria influenza e orienterebbe i propri interessi verso non solo i 

traffici di droga ma anche i reati predatori. Più nel dettaglio sono i sodalizi foggiani in 

particolare le batterie della società foggiana, la mafia garganica e la frangia sanseverese dei 

MORETTI-PELLEGRINO-LANZA a mostrare una spiccata propensione al traffico degli 

stupefacenti. […] 

Sul fronte del traffico illecito dei rifiuti e la gestione non autorizzata degli stessi si segnala 

l’operazione dei Carabinieri del Nucleo investigativo di Foggia e del N.O.E. di Bari e Pescara 

che il 21 aprile 2021 hanno eseguito un’ordinanza di custodia cautelare209 nei confronti di 6 

persone nell’ambito dell’operazione “Eco”. L’attività di indagine ha avuto inizio nel 2018 a 

seguito del sequestro di due discariche abusive rinvenute nei pressi di San Severo (FG). 

Successivamente l’inchiesta ha fatto emergere l’esistenza di un sistema criminale promosso 

da un gruppo di imprenditori di San Severo e della provincia di Caserta finalizzato all’illecita 

movimentazione di rifiuti speciali derivanti dallo scarto di rifiuti solidi urbani provenienti 

dalla Campania, nonché al successivo smaltimento in discariche abusive. Sono state rinvenute 

e sequestrate oltre 13 mila tonnellate di rifiuti non speciali (compattati in ecoballe) e stoccati 

tra la Puglia (San Severo) e l’Abruzzo (Vasto). Alcune famiglie di etnia rom insediate 

stabilmente nella Regione tra l’interno montano e lungo le fasce costiere pescaresi e teramane 

risulterebbero dedite alla consumazione di delitti contro il patrimonio ma anche alla gestione 

del gioco d’azzardo, alle truffe, alle estorsioni, al traffico di sostanze stupefacenti210. A tali 

attività si associa il reimpiego dei proventi illeciti nell’acquisto di esercizi commerciali, di 

immobili o in attività di natura usuraria. L’Abruzzo dunque non appare immune agli interessi 

delle organizzazioni criminali sebbene come più volte ribadito non si registrano presenze 

radicate di sodalizi mafiosi nella Regione. Tuttavia diverse indagini giudiziarie hanno 
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confermato l’attività di riciclaggio e di reimpiego di capitali di origine nei settori 

commerciale, immobiliare ed in quello usurario […] 

La stessa relazione relativamente alla Provincia di Pescara mette in evidenza che “La 

provincia di Pescara, mantiene sempre alto il rischio di infiltrazione criminale stante la 

peculiarità del vivace tessuto socio-economico dell’area. Il capoluogo, che rappresenta il più 

grande centro urbano della Regione, è anche uno snodo autostradale e ferroviario di principale 

importanza per quanto riguarda i collegamenti tra Roma ed il sud Italia ed è sede di uno dei 

più grandi porti marittimi della Regione. Anche in questa provincia la vicinanza territoriale 

con aree geografiche pugliesi e campane farebbe permanere alto il rischio di infiltrazione 

della criminalità da parte di gruppi provenienti da quelle regioni. Peraltro diverse attività 

illecite finalizzate allo spaccio di stupefacenti, all’usura, al gioco d’azzardo, alle truffe, alle 

estorsioni e al riciclaggio sarebbero da ritenersi appannaggio di taluni elementi appartenenti 

alla stanziale comunità rom. Nella provincia in argomento, favorita dai collegamenti aerei con 

i Paesi balcanici che si affacciano sull’Adriatico, è significativa la presenza di comunità 

straniere prevalentemente albanesi e macedoni. Sono presenti anche nigeriani spesso coinvolti 

in traffici di stupefacenti.”. 

La Questura di Pescara il 30/12/2021 ha reso noto i dati dei delitti commessi nell'ultimo anno 

nella provincia.(Ansa Abruzzo).  

Il quotidiano “Il Centro, riporta i seguenti dati “C’è un leggero aumento di reati commessi a 

Pescara e provincia nel 2021, da 8.281 dello scorso anno a 8.906 di quest'anno. Due gli 

omicidi nel 2021, tre i tentati omicidi.  Spicca in particolare il numero rilevante di persone che 

si sono rivolte al numero di pronto intervento. Sono state 60.488 le chiamate al 113. Gli 

interventi delle Volanti sono passati da 3.800 del 2020 a 4.809 del 2021. Il dato generale 

relativo alle rapine appare costante visto che si passa da 99 nel 2020 a 101 nel 2021. Risultano 

in aumento le rapine in abitazione, ma diminuiscono quelle commesse ai danni di esercizi 

commerciali e quelle sulla pubblica via. Una la rapina a istituti di credito. Le rapine ai danni 

di uffici postali erano state 3 nel 2020, una quest'anno. I furti sono diminuiti del 1.28% 

passando da 2.808 a 2.772. In particolare si rileva un aumento del 50% degli scippi che 

passano da 24 a 36 e una diminuzione dei borseggi, da 126 a 107. 

 

2.2. Contesto interno 

2.2.1 Le funzioni fondamentali della Provincia di Pescara. 

Il quadro delle funzioni fondamentali delle Province è rinvenibile nella Legge n° 56 del 7 

aprile 2014 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusione di 
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comuni”. Ai sensi dell’art. 1, comma 85, “Le province di cui ai commi da 51 a 53, quali enti 

con funzioni di area vasta, esercitano le seguenti funzioni fondamentali:  

a) pianificazione territoriale provinciale di coordinamento, nonché tutela e valorizzazione 

dell'ambiente, per gli aspetti di competenza;  

b) pianificazione dei servizi di trasporto in ambito provinciale, autorizzazione e controllo in materia 

di trasporto privato, in coerenza con la programmazione regionale, nonché costruzione e gestione 

delle strade provinciali e regolazione della circolazione stradale ad esse inerente;  

c) programmazione provinciale della rete scolastica, nel rispetto della programmazione regionale;  

d) raccolta ed elaborazione di dati, assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali;  

e) gestione dell'edilizia scolastica;  

f) controllo dei fenomeni discriminatori in ambito occupazionale e promozione delle pari opportunità 

sul territorio provinciale.”  

Il successivo comma 87 precisa che “Le funzioni fondamentali di cui al comma 85 sono esercitate 

nei limiti e secondo le modalità stabilite dalla legislazione statale e regionale di settore, secondo la 

rispettiva competenza per materia ai sensi dell'articolo 117, commi secondo, terzo e quarto, della 

Costituzione.”  

Il comma 88 prevede, inoltre, che “La Provincia può altresì, d'intesa con i comuni, esercitare le 

funzioni di predisposizione dei documenti di gara, di stazione appaltante, di monitoraggio dei 

contratti di servizio e di organizzazione di concorsi e procedure selettive.” 

 

Ulteriori attività svolte nell’Ente 

Oltre al quadro delle funzioni fondamentali, l’ente è chiamato ad assolvere ad una serie di 

adempimenti previsti dal specifiche disposizioni normative; si pensi ad esempio al complesso 

delle attività previste dalla normativa in materia di trasparenza (D.lgs n° 33/2013), di 

prevenzione della corruzione (Legge n° 190/2012), di tutela della salute e della sicurezza nei 

luoghi di lavoro (D.lgs. n° 81/2008), di protezione dei dati personali (Reg. UE 2016/679). 

 

 

2.2.2 Assetto organizzativo 

Con l’ultimo provvedimento di riorganizzazione (Decreto del Presidente DDP n° 85 del 

25/06/2019), l’attuale assetto organizzativo dell’ente è caratterizzato da due strutture apicali 

di livello dirigenziale, oltre la Segreteria Generale e il Corpo di Polizia provinciale. Il 

funzionigramma approvato nel medesimo atto risulta pertanto articolato per ciascuna struttura 

apicale. 
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2.2.3. Dotazione organica 
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La vigente dotazione organica della Provincia di Pescara come risulta confermata da ultimo 

con il DDP n. 34 del 17/03/20221 è di n° 135 unità; ad oggi (27/04/2022), a seguito dei 

pensionamenti che si sono verificati nel corso dell’anno e di quelli programmati, la dotazione 

organica è caratterizzata da n° 106 posti coperti e n° 29 posti vacanti. 

L’articolazione dei posti è riepilogata nel prospetto che segue: 

DOTAZIONE ORGANICA DELLA PROVINCIA DI PESCARA 

CATEGORIA 
GIURIDICA 

PROFILO 
PROFESSIONALE 

POSTI 
COMPLESSIVI 

POSTI 
COPERTI 

TIPOLOGIA RAPOORTO 
LAVORO                                             

Posti coperti 

POSTI 
VACANTI 

TIPOLOGIA RAPOORTO 
LAVORO                                                    

Posti Vacanti 

A 
Addetto ai servizi 

ausiliari 
12 12 Tempo pieno 0 Tempo pieno 

TOTALI CATEG. GIUR. A 12 12   0   

  

B1 

Esecutore 
Amministrativo 

12 9 Tempo pieno 3 Tempo pieno 

Esecutore Tecnico 17 16 Tempo pieno 1 Tempo pieno 

TOTALI CATEG. GIUR. B1 29 25   4   

  

B3 

Collaboratore 
Professionale 

Amministrativo 
21 14 Tempo pieno 7 Tempo pieno 

Collaboratore 
Professionale Tecnico 

6 5 Tempo pieno 1 Tempo pieno 

TOTALI CATEG. GIUR. B3 27 19   8   

  

C 

Istruttore 
amministrativo 

10 8 Tempo pieno 2 Tempo pieno 

Agente di Polizia 
provinciale 

9 7 Tempo pieno 2 Tempo pieno 

Istruttore Tecnico 8 3 Tempo pieno 
4 Tempo pieno 

1 Partime 25 ore 

TOTALI CATEG. GIUR. C 27 18   9   

  

D 

Istruttore Direttivo 
Amministrativo 

17 15 Tempo pieno 2 Tempo pieno 

Istruttore Direttivo 10 6 Tempo pieno 3 Tempo pieno 
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Tecnico 1 Partime 30 ore 

Funzionario 
Amministrativo 

7 7 Tempo pieno 0 Tempo pieno 

Funzionario Tecnico 3 2 Tempo pieno 1 Tempo pieno 

Funzionario di 
Vigilanza provinciale 

1 1 Tempo pieno 0 Tempo pieno 

TOTALI CATEG. GIUR. D 38 31   7   

  

QUALIFICA DIRIGENZIALE 2 1 Tempo pieno 1 Tempo pieno 

TOTALI COMPLESSIVI DELLA 
DOTAZIONE ORGANICA 

135 106   29   

 

Il personale in servizio  

Per quanto riguarda il personale a tempo indeterminato, presso la Provincia di Pescara, ad 

oggi sono in servizio n° 106 unità lavorative, di cui: 

n° 12 di categ. giuridica A; 

n° 25 di categ. giuridica B1; 

n° 19 di categ. giuridica B3; 

n° 18 di categ. giuridica C; 

n° 31 di categ. giuridica D; 

n° 1 Dirigente. 

Alle 106 unità di personale a tempo indeterminato si aggiungono le seguenti ulteriori 3 unità: 

n° 1 Segretario Generale; 

n° 1 Dirigente, in convenzione con altro ente; 

n° 1 unità Categ. Giur. D, Funzionario Tecnico, dipendente del MIT ed in avvalimento presso 

la Provincia di Pescara, assegnata al Settore I Tecnico. 

 

Complessivamente risultano, quindi, in servizio n° 109 unità; nel prospetto che segue si 

riporta la ripartizione delle 109 unità lavorative tra le strutture dell’ente: 

 

RIPARTIZIONE DEL PERSONALE TRA LE STRUTTURE DELL’ENTE 

CATEGORIA 
GIURIDICA 

SEGRETERIA 
GENERALE 

SETTORE I SETTORE II 
POLIZIA 

PROVINCIALE 
TOTALE PERSONALE  

Segretario 
Generale 

1 0 0 0 1 

Dirigenti 0 1 1 0 2 

A 0 12 0 0 12 
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B1 5 19 1 0 25 

B3 5 13 1 0 19 

C 2 5 5 6 18 

D 6 19 6 1 32 

TOTALI 19 69 14 7 109 

 

 

 

Procedimenti e sanzioni disciplinari triennio 2019/2021 

Nel corso dell’anno 2019 sono stati avviati n. 5 procedimenti disciplinari di cui n. 1 di 

competenza dirigenziale e n. 4 di competenza dell’Ufficio per i procedimenti disciplinari. 

I 5 procedimenti si sono così conclusi: 

 n. 2 archiviazioni; 

 n. 2 sanzioni disciplinari; 

 n. 1 mancata conclusione per decorrenza dei termini. 

 

Nel corso dell’anno 2020 sono stati avviati n. 5 procedimenti disciplinari, tutti di 

competenza dirigenziale dell’Ufficio per i procedimenti disciplinari. 

Tutti e 5 i procedimenti sono stati sospesi data la pendenza di procedimento penale per i 

medesimi fatti. 

 

Nel corso dell’anno 2021 sono stati avviati n. 5 procedimenti disciplinari tutti di 

competenza dell’Ufficio per i procedimenti disciplinari. 

I 5 procedimenti si sono così conclusi: 

 n. 2 sanzioni disciplinari; 

 n. 3 sospesi data la pendenza di procedimento penale per i medesimi fatti. 

Inoltre, nel corso dell’anno 2021 sono stati riattivati i 5 procedimenti disciplinari sospesi 

nel corso dell’anno 2020; la riattivazione si è resa necessaria a seguito della conclusione 

del procedimento penale; tali procedimenti si sono conclusi tutti con l’archiviazione. 

 

 

 

2.2.4. Le Partecipazioni societarie 

La Provincia di Pescara con atto consiliare n. 6 del 25/01/2012 aveva già deliberato il Piano di 

dismissione di cui alla delibera G.P. n. 429/2010 procedendo all’individuazione delle 

partecipazioni ritenute non strettamente correlate alle finalità istituzionali della Provincia in 

attuazione di quanto disposto dalla legge n. 244 del 24 dicembre 2007. 
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Successivamente, con atto del C.P. n. 23 del 29 settembre 2017 è stato deliberata la 

“Revisione Straordinaria delle Partecipate ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. n. 175/2016” 

supportata dalle seguenti delibere di revisione ordinaria: 

a) delibera C.P. n. 80 del 21/12/2018 avente ad oggetto: Revisione periodica delle 

partecipazioni della Provincia di Pescara ex art. 20 D.Lgs. n. 175 / 2016; 

b) delibera C.P. n. 71 del 20/12/2019 avente ad oggetto: Revisione periodica delle 

partecipazioni detenute dalla Provincia di Pescara al 31/12/2018, ex art. 20 c. 3 D.Lgs. n. 175 

/ 2016; 

c) delibera C.P. n. 43 del 29/12/2020 avente ad oggetto: Revisione periodica delle 

partecipazioni detenute dalla Provincia di Pescara al 31/12/2019, ex art. 20 c. 3 D.Lgs. n. 175 

/ 2016, che hanno determinato le seguenti azioni; 

d) delibera C.P. n. 17 del 28/12/2021 avente ad oggetto: Revisione periodica delle 

partecipazioni detenute dalla Provincia di Pescara al 31/12/2020, ex art. 20 c. 3 D.Lgs. n. 175 

/ 2016, che hanno determinato le seguenti azioni; 

a) conferma della dismissione per le seguenti società: 

Azione di razionalizzazione Denominazione società 
% Quota di 

partecipazione 

Cessione/Alienazione quote 

 

 

 

PESCARAINNOVA S.R.L. 36,00 

LE ANTICHE TERRE D'ABRUZZO - SOCIETA' CONSORTILE A R.L. 4,68 

CENTRO AGRO-ALIMENTARE "LA VALLE DELLA PESCARA" 

SOCIETA' CONSORTILE A R.L. 
4,54 

AUTOPARCO MONTESILVANO S.R.L. 0,97 

Liquidazione PALACONGRESSI S.P.A. "IN LIQUIDAZIONE" 49,00 

 

 

 Mantenimento della società  

Azione di 

razionalizzazione 
Denominazione società 

% Quota di 

partecipazione 

Contenimento dei costi PROVINCIA AMBIENTE S.P.A.  100,00 

 

Con il medesimo atto, si conferma, pertanto, di mantenere solo la Società Provincia Ambiente 

S.p.A. in quanto società in house che produce un servizio di interesse generale (art. 4, comma 

2, lettera a) strettamente necessario per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ente 

(art. 4, comma 1), in quanto i servizi resi dalla società all’Ente non possono essere espletati 

tramite gestione diretta, con personale dell’Ente, sia per carenza numerica che qualitativa 

(competenze specifiche); potrebbero teoricamente, essere esternalizzati con affidamento a 

terzi privati tramite gara pubblica ma, considerata la natura dei servizi in argomento, emerge 

innanzitutto una necessità di tipo organizzativo a cui l’in house risponde efficacemente 

configurandosi come rapporto interorganico, subordinato alla programmazione provinciale. 

Per quanto attiene alle partecipazioni minoritarie, alcune società sono in liquidazione, altre 
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non hanno preso atto del recesso del socio Provincia di Pescara, altre hanno preso atto del 

recesso ma non hanno ancora liquidato il valore della partecipazione. Ai sensi dell’art. 24, 

comma 5, del TUSP, in caso di mancata alienazione della quota entro il 30 settembre 2018, il 

socio pubblico non può più esercitare i diritti sociali nei confronti della società e, salvo in 

ogni caso il potere di alienare la partecipazione, la medesima è liquidata in denaro in base ai 

criteri stabiliti all'articolo 2437-ter, secondo comma, e seguendo il procedimento di cui 

all'articolo 2437-quater del codice civile. La legge stabilisce, pertanto, una perdita della 

qualità di socio che opera autonomamente, in modo indipendente dal recepimento della 

società della volontà del socio di recedere. 

Con Delibera C.P. n. n. 17 del 28/12/2021 la Provincia di Pescara ha approvato la Revisione 

periodica delle partecipazioni pubbliche ai sensi dell’art. 20, comma 4, del TUSP (D. Lgs. n. 

175/2016), e nello schema seguente sono rappresentate le misure di razionalizzazione previste 

nel piano approvato dall’amministrazione. 

 

Attuazione delle misure previste nei piani di razionalizzazione  

1 Nome Partecipata Provincia e Ambiente S.r.l. – CF Partecipata 01639410685  

 

 

Interventi programmati: 

mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione 

della società 

 

Modalità di attuazione prevista: 

Tenuto conto che la Provincia di Pescara ha contenuto al minimo i 

costi variabili della società, l’unica azione di contenimento dei costi 

che si può prevedere è quella di incidere sui costi fissi, ovvero sulla 

spesa del personale.  Poiché la società Provincia Ambiente Srl gestisce 

per conto della Provincia di Pescara il servizio di verifica degli 

impianti termici che si concretizza nel controllo delle caldaie per tutto 

il territorio provinciale, si è cercato di sviluppare le economie di scala 

affidando alla società in house il servizio di verifica degli A.P.E.. 

 

 

Stato di attuazione: 

 

Con delibera C.P. n. 46 del 08/11/2021 la Provincia di Pescara 

ha affidato alla società Provincia Ambiente Srl anche il 

servizio di controllo degli A.P.E., dando attuazione alla delega 

di funzione della Regione Abruzzo “A.P.E. : Attestazione 

Certificazione Energetica con L.R. n° 50 del 30/08/2017 di 

modifica alla L.R. n° 32/2015. 

 

2 Nome Partecipata Palacongressi SpA in liquidazione – CF Partecipata 01643460684 

 

Interventi programmati: 

 

scioglimento della società 

 

Modalità di attuazione prevista: 

chiusura della fase di liquidazione 

 

 

Stato di attuazione: 

 

Sono in corso le residue operazioni necessarie per addivenire 
alla chiusura della liquidazione che si prevedere di concludere 

entro il 2022 nel rispetto della normativa in materia e 

l’attuazione degli atti di indirizzo. 
Il 26/06/2020 è stata convocata l’assemblea dei soci per la 

chiusura della liquidazione, ma è andata deserta.  

Con nota prot. U 9364 del 27/05/2021, la struttura operativa 
dell’ente ha invitato il liquidatore ed il collegio sindacale a 

concludere le operazioni di liquidazione della società. 

 
 

3 Nome Partecipata Pescarainnova Srl in liquidazione – CF Partecipata 01843880681 
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Interventi programmati: 

cessione della partecipazione a titolo oneroso 

 

Modalità di attuazione prevista: 

In base alla determina 2018-0001145 del 25/09/2018 è stata esperita 

un’asta ad evidenza pubblica per la vendita delle quote, ma la stessa è 

andata deserta. 

 

 

Stato di attuazione: 

E’ stata inoltrata alla società la richiesta di rimborso quota ex 

D.Lgs. n. 175 del 19 agosto 2016, art. 24 con pec del 12 

novembre 2018 - 13:00,  sollecitata con pec del 23/12/2020 

prot n. 23103. 

Con nota pec prot. 21932 del 25/11/2021 è stata notificata la 

messa in mora e diffida al rimborso delle quote. 

L’assemblea dei soci della società, in data 30/09/2021, ha 

posto in liquidazione la società 

 

4 Nome Partecipata Terre d’Abruzzo S.c. a r.l.  – CF Partecipata 01662260684 

 

Interventi programmati: 

cessione della partecipazione a titolo oneroso 

 

Modalità di attuazione prevista: 

In base alla determina 2018-0001145 del 25/09/2018 è stata esperita 

un’asta ad evidenza pubblica per la vendita delle quote, ma la stessa è 

andata deserta. 

 

 

 

Stato di attuazione: 

E’ stata inoltrata alla società la richiesta di rimborso quota ex 

D.Lgs. n. 175 del 19 agosto 2016, art. 24 con pec del 12 

novembre 2018 - 13:01, sollecitata con pec del 23/12/2020 

prot. n. 23110. 

Con nota pec prot. 21935 del 25/11/2021 è stata notificata la 

messa in mora e diffida al rimborso delle quote. 

 

5 Nome Partecipata Centro Agro-Alimentare “La valle della Pescara” S.c. a r.l. – CF Partecipata 01241350683 

 

Interventi programmati: 

cessione della partecipazione a titolo oneroso 

 

Modalità di attuazione prevista: 

In base alla determina 2018-0001266 del 17/10/2018 è stata esperita 

un’asta ad evidenza pubblica per la vendita delle quote, ma la stessa è 

andata deserta. 

 

Stato di attuazione: 

E’ stata inoltrata alla società la richiesta di rimborso quota ex 

D.Lgs. n. 175 del 19 agosto 2016, art. 24 con pec del 12 

novembre 2018 - 13:02, sollecitata con pec del 23/12/2020 

prot. n. 23114.. 

Con nota pec prot. 21934 del 25/11/2021 è stata notificata la 

messa in mora e diffida al rimborso delle quote. 

 

6 Nome Partecipata Autoparco Montesilvano S.r.l. – CF Partecipata 01686110683 
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Interventi programmati: 

cessione della partecipazione a titolo oneroso 

 

Modalità di attuazione prevista: 

In base alla determina 2018-0001145 del 25/09/2018 è stata esperita 

un’asta ad evidenza pubblica per la vendita delle quote, ma la stessa è 

andata deserta. 

 

Stato di attuazione: 

E’ stata inoltrata alla società la richiesta di rimborso quota ex 

D.Lgs. n. 175 del 19 agosto 2016, art. 24 con pec del 12 

novembre 2018 - 12:59 sollecitata con pec del 23/12/2020 

prot. n. 23105. 

Con nota pec prot. 21926 del 25/11/2021 è stata notificata la 

messa in mora e diffida al rimborso delle quote. 

 

 

L’ente non detiene partecipazioni indirette.  

 

2.2.5. La mappatura dei processi 

L’aspetto più rilevante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati generali 

relativi alla struttura e alla dimensione organizzativa, è la mappatura dei processi, che 

consente di individuare e rappresentare tutte le attività di un’organizzazione ed assume un 

carattere strumentale ai fini dell’identificazione, della valutazione e del trattamento dei rischi 

corruttivi. 

In aderenza a quanto previsto nell'allegato 1 del PNA 2019  "Indicazioni metodologiche per la 

gestione dei rischi corruttivi" e nell'ottica della completa implementazione del sistema di 

valutazione del rischio in esso previsto, con il coinvolgimento dell'intera struttura 

organizzativa, già a partire dalla redazione del PTCT 2020-2021 è stato elaborato un elenco 

completo dei processi dell’amministrazione, presupposto necessario per l’identificazione del 

rischio. 

Relativamente alla "mappatura dei processi" l'Anac ha stabilito che occorre "fare riferimento 

a tutta l’attività svolta dall’organizzazione e non solo a quei processi che sono ritenuti (per 

ragioni varie, non suffragate da una analisi strutturata) a rischio”. 

La descrizione analitica di ciascun processo, come indicato dall’ANAC, è stata effettuata sulla 

base  dei seguenti elementi:   

 elementi in ingresso che innescano il processo – “input”;  

 risultato atteso del processo – “output”;  

 sequenza di attività che consente di raggiungere l’output – le “attività”;  

 responsabilità connesse alla corretta realizzazione del processo;  
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 tempi di svolgimento del processo e delle sue attività (nei casi in cui i tempi di 

svolgimento sono certi e/o conosciuti, anche in base a previsioni legislative o 

regolamentari);  

  vincoli del processo (rappresentati dalle condizioni da rispettare nello svolgimento del 

processo in base a previsioni legislative o regolamentari);  

 risorse del processo (con riferimento alle risorse finanziarie e umane necessarie per 

garantire il corretto funzionamento del processo (laddove le stesse siano agevolmente 

ed oggettivamente allocabili al processo);  

 interrelazioni tra i processi;  

 criticità del processo.  

 

I Responsabili della struttura, sulla base di un lavoro di confronto e coordinamento continuo, 

con il RPCT e con il personale della Segreteria Generale, hanno analiticamente descritto 

ciascun processo di competenza e le relative criticità, procedendo in occasione della redazione 

del presente piano ad alcuni aggiornamenti.  I processi sono stati ricondotti nelle cosiddette 

“aree di rischio”, generali e specifiche, avendo a riferimento l’allegato 1 al PNA 2019. 

 

Aree di rischio "GENERALI"  

                     (aree comuni alle amministrazioni ed enti, a prescindere dalla tipologia e dal comparto): 

 Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto ed immediato per il destinatari;  

 Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto ed immediato per il destinatario; 

 Contratti pubblici, (ex affidamento di lavori, servizi e forniture); 

 Acquisizione e gestione del personale (ex acquisizione e progressione del 

personale); 

 Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio;  

 Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni;  

 Incarichi e nomine;  

 Affari legali e contenzioso. 

 

Aree di rischio "SPECIFICHE" 
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(ambiti di attività peculiari che rispecchiano le specificità funzionali e di contesto di ciascuna 

amministrazione) : 

 Governo del territorio 

 Pianificazione territoriale di coordinamento, nonché tutela e valorizzazione 

dell’ambiente, per gli aspetti di competenza; 

 Pianificazione dei servizi di trasporto in ambito provinciale, autorizzazione e 

controllo in materia di trasporto privato, in coerenza con la programmazione 

regionale, nonché costruzione e gestione delle strade provinciali e regolazione 

della circolazione stradale ad essa inerente; 

 Programmazione provinciale delle rete scolastica nel rispetto della 

programmazione regionale; 

 Gestione dell’edilizia scolastica 

 

La mappatura dei processi  è riportata nell’allegato 1 “Mappatura e registro dei rischi”. La 

mappatura, suscettibile naturalmente di rivisitazioni e aggiornamenti, è anche pubblicata sul 

sito della Provincia in “Amministrazione trasparente - Attività e procedimenti – tipologie di 

procedimenti”. 

 

3. La valutazione del rischio 

Secondo il PNA, la valutazione del rischio è una macro- fase del processo di gestione del 

rischio, che si compone di tre stadi: 

1. L’identificazione degli eventi rischiosi; 

2. L’analisi del rischio; 

3. La ponderazione.  

 

3.1 L’identificazione degli eventi rischiosi 

Durante la mappatura dei processi/attività, con l’ausilio delle fonti informative suggerite 

dall’Anac è stata effettuata la fase di identificazione del rischio dei processi/attività. 

Infatti, sono stati individuati gli eventi rischiosi che, anche solo ipoteticamente, potrebbero 

verificarsi in relazione ai processi nel loro complesso o a singole fasi dei processi (attività), di 

pertinenza di ogni  Settore/Servizio della Provincia.  

In tale fase, è stato associato al processo o all’attività il rischio connesso, con utilizzo di varie 

fonti informative (le risultanze dell’analisi del contesto interno ed esterno, le risultanze 

dell’analisi della mappatura dei processi, la presenza o l’assenza di casi giudiziari, la presenza 
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o l’assenza di segnalazioni, le risultanze dell’attività di monitoraggio svolta dal RPCT e delle 

attività svolte da altre strutture di controllo interno, le esemplificazioni dell'Anac per il 

comparto di riferimento, il registro di rischi realizzato da altre amministrazioni simili e, 

soprattutto, le interviste con i Dirigenti e i responsabili di posizione organizzativa della 

Provincia di Pescara). 

Nello specifico, si è pervenuti all’identificazione del rischio, attraverso  il seguente 

percorso logico: 

a) definizione dell’oggetto di analisi; 

b) definizione e selezione delle tecniche di identificazione e delle fonti informative; 

c) individuazione dei rischi associabili all’oggetto di analisi e loro formalizzazione nel 

PTPCT. 

 

Oggetto dell’analisi 

La Provincia di Pescara,  avendo realizzato una mappatura dei processi abbastanza dettagliata 

in cui vengono descritte spesso anche le attività del processo, ha identificato i rischi in 

maniera dettagliata. Gli eventi rischiosi, infatti, sono collegati alle attività del processo, al fine 

di poter definire misure differenziate e azioni di monitoraggio specifiche. In alcuni casi, è 

stata effettuata la sola mappatura per processi poiché è la stessa Anac a consentire che vi sia 

un minore dettaglio per quei processi in cui a seguito di adeguate e rigorose valutazioni svolte 

nei precedenti PTPCT, il rischio corruttivo sia stato ritenuto basso e per i quali non si siano 

manifestati nel frattempo situazioni critiche. 

 

Definizione e selezione delle tecniche di identificazione e delle fonti informative 

Nell’identificazione degli eventi rischiosi si è ritenuto di utilizzare una pluralità di tecniche e 

prendere in considerazione il più ampio numero possibile di fonti informative. E’ stata 

preferita un’applicazione congiunta delle diverse tecniche al fine di superare i limiti intrinseci 

di ciascuna di esse. 

Innanzitutto, le identificazioni degli eventi rischiosi sono avvenute durante la fase di 

mappatura dei processi/attività, attraverso un lavoro di stretta collaborazione e condivisione 

tra il  RPCT  e il personale responsabile dei processi/attività dell’Ente. Le conoscenze e le 

esperienze dei responsabili e, in genere, del personale, e di tutti quei soggetti che a qualunque 

titolo sono coinvolti nel processo stesso, hanno consentito una corretta identificazione e 

descrizione degli eventi rischiosi.  
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Altre fonti informative per pervenire all’identificazione dei rischi nei processi/attività sono 

stati:  

- i casi giudiziari e altri episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti in altre 

amministrazioni o enti simili alla provincia di Pescara, non avendo avuto riscontri 

all’interno dell’ente di casi di corruzione; 

- il registro dei rischi realizzato da altre amministrazioni, simili per tipologia e 

complessità organizzativa; 

- le risultanze dell’attività di monitoraggio svolta dal RPCT e delle attività svolte 

nell’ambito dei controlli di regolarità amministrativa. Anche se nelle suddette attività 

di monitoraggio non sono stati mai riscontrati casi di corruzione. In provincia di 

Pescara, inoltre, non sono mai pervenute segnalazioni ricevute tramite il canale del 

whistleblowing 

- le risultanze dell’analisi del contesto interno ed esterno riportate nel Piano di 

prevenzione della corruzione e della trasparenza della Provincia di Pescara; 

- le esemplificazioni elaborate dall’Autorità, soprattutto relativamente all’attività 

contrattuale 

 

Individuazione e formalizzazione dei rischi 

All’esito delle attività appena descritte, la Provincia di Pescara ha quindi creato il “Registro 

degli eventi rischiosi”, nel quale sono stati associati ai processi/attività i relativi eventi 

rischiosi. La  metodologia sopra descritta andrà quindi utilizzata per l'individuazione di nuovi 

eventi rischiosi,  che dovessero ravvisarsi rispetto ai  processi o attività già analizzati o 

rispetto a nuovi processi/attività.  

 

3.2 L’analisi del rischio 

L'analisi del rischio costituisce una fase cruciale della valutazione del rischio poiché consente 

di  comprendere le cause del verificarsi di eventi rischiosi e, conseguentemente, di 

determinare le migliori modalità per prevenirli, creando i presupposti per l’individuazione 

delle misure di prevenzione più idonee. 

L’analisi del rischio si è svolta, come indicato nel PNA 2019, attraverso  

1. l’analisi dei fattori abilitanti  

In tale fase si è cercato di comprendere gli eventi rischiosi, identificati nella fase 

precedente, attraverso l’esame dei  "fattori abilitanti degli eventi corruttivi" ovvero 
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i fattori di contesto che agevolano il verificarsi di comportamenti o fatti di 

corruzione", che possono essere molteplici e combinarsi tra loro. 

2. la stima del livello di esposizione al rischio. 

In tale fase sono stati  individuati i processi e le attività sui quali concentrare le misure 

di trattamento ed il monitoraggio del RPCT. L’analisi è stata attuata rispettando i 

principi del PNA ed in particolare il criterio generale di “prudenza” che consente di 

evitare la sottostima del rischio.  

           La stima del livello di esposizione al rischio si è sviluppata attraverso: 

 la scelta dell’approccio valutativo, che può essere qualitativo, quantitativo o 

misto.  Nell’approccio qualitativo l’esposizione al rischio è stimata in base a 

motivate valutazioni, espresse dai soggetti coinvolti nell’analisi su specifici 

criteri. Tali valutazioni, anche se supportate da dati, non prevedono (o non 

dovrebbero prevedere) la loro rappresentazione in termini numerici. La 

Provincia di Pescara, in aderenza ai suggerimenti dell’Anac,  ha optato per 

l’analisi di tipo qualitativo del rischio, con una scala di misurazione ordinale 

(alto, medio, basso), per la misurazione degli indicatori di rischio associati ad 

una data attività o processo; 

 l’individuazione dei criteri di valutazione. L’Anac ritiene che i “criteri per la 

valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi possono essere 

tradotti operativamente in indicatori di rischio (key risk indicators) in grado di 

fornire delle indicazioni sul livello di esposizione al rischio del processo o delle 

sue attività componenti”.  

Sulla base di quanto proposto dall’Anac, la Provincia di Pescara ha stimato l’esposizione 

al rischio dei processi/attività  in base ai seguenti indicatori: 

 livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di 

benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio;  

 grado di discrezionalità del decisore interno alla PA: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un 

processo decisionale altamente vincolato;  

 manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata: se 

l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione, il 

rischio aumenta poiché quella attività ha delle caratteristiche che rendono attuabili gli 

eventi corruttivi;  
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 opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e 

non solo formale, riduce il rischio;  

 livello di collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 

aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un 

deficit di attenzione al tema della prevenzione della corruzione o comunque risultare 

in una opacità sul reale grado di rischiosità;  

 grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si 

associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi.  

 La misurazione del livello di esposizione al rischio e la formulazione di un 

giudizio sintetico.  Per la misurazione degli singoli indicatori di rischio 

associati ad una data attività o processo, avendo scelto l’analisi di tipo 

qualitativo del rischio, è stata utilizzata la scala di misurazione ordinale (alto, 

medio, basso). Ove non si è  ravvisato alcun rischio è stata utilizzata la sigla 

RN. Per la formulazione del giudizio sintetico finale, come suggerito 

dall’Anac,  partendo dalla misurazione dei singoli indicatori è stata data  una 

valutazione complessiva del livello di esposizione al rischio. Tale valutazione 

non costituisce la  media delle valutazioni dei singoli indicatori, ma dà 

prevalenza al giudizio qualitativo e spesso fa riferimento al valore più alto 

nella stima dell’esposizione al rischio.  

                         

Livello di rischio sigla 

Alto A 

Medio M 

Basso B 

Nullo (non si ravvisano rischi) RN 

 

Sulla base degli indicatori di rischio, i  Responsabili di Settore/Servizio coordinati dal RPCT 

della Provincia di Pescara, hanno effettuato la valutazione del rischio dei processi e delle 

attività di competenza. In base al criterio di prudenza, il RPCT della Provincia di Pescara ha 

vagliato le valutazioni dei Responsabili per evitare sottostime dei rischi. L’autovalutazione è 

stata effettuata tenendo conto dei dati oggettivi (ad es. dati sui precedenti giudiziari e/o 

procedimenti disciplinari, segnalazioni pervenute, ulteriori dati utili ricavabili dai controlli 

interni o da articoli di giornali). 
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Nella scheda relativa alla valutazione del rischio, sono stati presi in  considerazione i 

“fattori abilitanti al rischio” di seguito indicati, ovvero i fattori di contesto che agevolano il 

verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione", che possono essere molteplici e combinarsi 

tra loro, scegliendo tra quelli sotto riportati: 

1. mancanza di misure di trattamento del rischio e/o controlli: in fase di analisi andrà 

verificato se presso l’amministrazione siano già stati predisposti – ma soprattutto 

efficacemente attuati – strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi;  

2. mancanza di trasparenza;  

3. eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di 

riferimento;  

4. esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi 

o di un unico soggetto;  

5. scarsa responsabilizzazione interna;  

6. inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi;  

7. inadeguata diffusione della cultura della legalità;  

8. mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione.  

 

 

Per la misurazione del rischio, a ciascun indicatore di rischio è stato associato un valore 

Alto (A), Medio (M), Basso (B), in accordo con la corrispondente descrizione della tabella 

che segue: 

 

N. INDICATORE LIVELLO DI 

RISCHIO 

DESCRIZIONE 

 

 

 

 

 

1 

 

 

 

 

 

 

INTERESSE ESTERNO 

quantificati in termini di entità del beneficio anche 

economico per i destinatari del processo 

 

Alto Il processo dà luogo a 

consistenti benefici economici 

o di altra natura per i 

destinatari 

Medio Il processo dà luogo a modesti 

benefici economici o di altra 

natura per i destinatari 

Basso Il processo dà luogo a benefici 

economici o di altra natura per 

i destinatari con impatto 
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scarso o irrilevante 

 

 

 

 

 

 

 

2 

 

 

 

 

 

 

 

 

DISCREZIONALITA’  

focalizza il grado di discrezionalità nelle attività 

svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 

rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite 

e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Alto Ampia discrezionalità relativa 

sia alla  definizione di 

obiettivi operativi che 

alle soluzioni organizzative da 

adottare, necessità di dare 

risposta immediata 

all’emergenza 

Medio Apprezzabile discrezionalità 

relativa sia alla definizione di 

obiettivi operativi che alle 

soluzioni organizzative da 

adottare, necessità di dare 

risposta immediata 

all’emergenza 

Basso Modesta discrezionalità sia in 

termini di definizione degli 

obiettivi sia in termini di 

soluzioni organizzative da 

adottare ed assenza di 

situazioni di emergenza 

 

 

 

 

 

 

3 

 

 

 

 

 

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI 

IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITÀ 

ESAMINATA: 

Il verificarsi di eventi corruttivi nell’ente legati al 

processo/attività aumentano il rischio. Se si ha 

conoscenza (dai giornali o dai servizi radio televisivi) 

che all’attività sono stati ricondotti episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o 

corruzione, il rischio aumenta poiché quella 

attività ha delle caratteristiche che rendono 

attuabili gli eventi corruttivi. 

 

Alto Un articolo e/o servizio negli 

ultimi 

tre anni riguardante episodi di 

cattiva amministrazione, 

scarsa 

qualità dei servizi o corruzione 

Medio Un articolo e/o servizio negli 

ultimi 

cinque anni riguardante 

episodi di 

cattiva amministrazione, 

scarsa 

qualità dei servizi o corruzione 

Basso Nessun articolo e/o servizio 

negli 

ultimi cinque anni riguardante 

episodi di cattiva 

amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o 
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corruzione 

 

 

 

 

 

4 

 

 

 

 

 

 

 

OPACITÀ DEL PROCESSO, 

misurato attraverso solleciti scritti 

da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, le richieste 

di accesso civico “semplice” e/o 

“generalizzato”, gli eventuali rilievi 

da parte dell’OIV in sede di 

attestazione annuale del rispetto 

degli obblighi di trasparenza 

Alto Il processo è stato oggetto 

nell’ultimo anno di solleciti da 

parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, 

richieste di accesso civico 

“semplice” e/o 

“generalizzato”, e/o rilievi da 

parte dell’OIV in sede di 

attestazione annuale del 

rispetto degli obblighi di 

trasparenza 

Medio Il processo è stato oggetto 

negli ultimi tre anni di solleciti 

da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, 

richieste di accesso civico 

“semplice” e/o 

“generalizzato”, e/o rilievi da 

parte dell’OIV in sede di 

attestazione annuale del 

rispetto degli obblighi di 

trasparenza 

Basso Il processo non è stato oggetto 

negli ultimi tre anni di solleciti 

da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, 

richieste di accesso civico 

“semplice” 

e/o “generalizzato”, né di  

rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale 

del rispetto degli obblighi di 

trasparenza 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Alto Totale assenza di 

collaborazione del 

responsabile del processo o 

dell’attività nella costruzione, 

aggiornamento e monitoraggio 

del piano riscontrabile 
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5 

 

COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE 

DEL PROCESSO O DELL’ATTIVITÀ NELLA 

COSTRUZIONE, AGGIORNAMENTO E 

MONITORAGGIO DEL PIANO  

la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di 

attenzione al tema della prevenzione della corruzione 

o comunque risultare in una opacità sul reale grado di 

rischiosità. 

 

nonostante i solleciti del 

RPCT  

Medio Scarsa collaborazione del 

responsabile del processo o 

dell’attività nella costruzione, 

aggiornamento e monitoraggio 

del piano riscontrabile dai  

solleciti del RPCT 

Basso collaborazione del 

responsabile del processo o 

dell’attività nella costruzione, 

aggiornamento e monitoraggio 

del piano che non hanno 

comportato solleciti da parte  

del RPCT 

 

 

 

 

 

 

6 

 

 

 

 

 

 

ATTUAZIONE DELLE MISURE 

DI PREVENZIONE SIA GENERALI SIA 

SPECIFICHE PREVISTE DAL PTPCT PER 

IL PROCESSO/ATTIVITÀ 

 desunte dai monitoraggi effettuati 

Alto Il responsabile del processo ha 

effettuato il 

monitoraggio con consistente 

ritardo, non fornendo elementi 

a supporto dello stato di 

attuazione delle misure 

dichiarato e trasmettendo in 

ritardo le integrazioni richieste 

Medio Il responsabile del processo ha 

effettuato il monitoraggio 

puntualmente o con lieve 

ritardo, non fornendo elementi 

a supporto dello stato di 

attuazione delle misure 

dichiarato ma trasmettendo nei 

termini le integrazioni 

richieste 

Basso Il responsabile del processo ha 

effettuato il monitoraggio 

puntualmente, dimostrando in 

maniera esaustiva attraverso 

documenti e informazioni 

circostanziate l’attuazione 

delle misure 
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Le risultanze della stima di valutazione del rischio dei processi/attività della Provincia di 

Pescara sono riportate nell’Allegato 1) denominato “Mappatura dei processi e registro 

rischi”. 

Di seguito, sulla base di quanto emerso nella stima di valutazione del rischio di cui 

all’Allegato 1), si associa alle aree di rischio il livello di rischio partendo da quello prevalente.   

 

AREA DI RISCHIO  Livello di rischio  

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico diretto ed immediato per il 

destinatario 

Basso - Alto - Medio 

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto ed immediato per il 

destinatario 

Medio - alto 

Contratti pubblici, (ex affidamento di lavori, servizi e 

forniture) 

Alto-Medio- Basso 

Acquisizione e gestione del personale (ex acquisizione e 

progressione del personale) 

Medio – Basso- Alto 

Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio Alto – Medio -Basso  

Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni Medio – Basso - Alto 

Incarichi e nomine Medio –Alto-Basso 

Affari legali e contenzioso Medio-Alto 

Governo del territorio Basso- Medio 

Pianificazione territoriale di coordinamento, nonché tutela e 

valorizzazione dell’ambiente, per gli aspetti di competenza 

Alto-Medio-Basso 

Pianificazione dei servizi di trasporto in ambito provinciale, 

autorizzazione e controllo in materia di trasporto privato, in 

coerenza con la programmazione regionale, nonché 

costruzione e gestione delle strade provinciali e regolazione 

della circolazione stradale ad essa inerente 

Alto –Medio -Basso 

Programmazione provinciale delle rete scolastica nel 

rispetto della programmazione regionale 

Medio  

Gestione dell’edilizia scolastica Alto –Medio -Basso 

 

 

3.3. La ponderazione del rischio 

Nella fase di ponderazione del rischio, prendendo a riferimento le risultanze dell’analisi del 

rischio, sono state stabilite le azioni da intraprendere per ridurre l’esposizione al rischio e  le 

priorità di trattamento dei rischi. Relativamente alle azioni da intraprendere, si è deciso di 
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mantenere attive le misure già esistenti ritenute efficaci nel ridurre l’esposizione dei 

processi/attività alla corruzione.  

 

4. Il trattamento del rischio: individuazione e programmazione delle misure. 

Il trattamento del rischio consiste nell’individuare e valutare le misure per neutralizzare o, 

almeno, ridurre, il rischio di corruzione. Le misure devono essere descritte in modo puntuale e 

ricondotte alle tipologie indicate dall’Anac, che suggerisce le seguenti tipologie di misure che 

possono essere individuate sia come generali che specifiche, nello specifico: 

 controllo;  

 trasparenza; 

 definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento;  

 regolamentazione;  

 semplificazione; 

  formazione;  

 sensibilizzazione e partecipazione;  

 rotazione; 

  segnalazione e protezione;  

 disciplina del conflitto di interessi; 

 regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” (lobbies).  

Ciascuna categoria di misura può dare luogo, in funzione delle esigenze dell’organizzazione, 

a misure sia “generali” che “specifiche”.  Come esemplificato dall’Anac, una misura di 

trasparenza, può essere programmata come misura “generale” o come misura “specifica”. 

Essa è generale quando insiste trasversalmente sull’organizzazione, al fine di migliorare 

complessivamente la trasparenza dell’azione amministrativa (es. la corretta e puntuale 

applicazione del D.lgs. 33/2013), è, invece, specifica, in risposta a specifici problemi di scarsa 

trasparenza rilevati tramite l’analisi del rischio trovando, ad esempio, modalità per rendere più 

trasparenti particolari processi prima “opachi” e maggiormente fruibili informazioni sugli 

stessi. 

Le misure devono essere adeguate, capaci di neutralizzare i fattori abilitanti il rischio, 

sostenibili dal punto di vista economico e organizzativo e devono presentare indicatori di 

monitoraggio. 

La seconda fase del trattamento del rischio ha come obiettivo quello di programmare le 

misure di prevenzione individuate nella fase precedente. Detta fase è un elemento centrale 
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del PTPCT di ciascuna amministrazione, in assenza del quale il Piano stesso non sarebbe 

rispondente alle caratteristiche individuate dall’art. 1, comma 5, lettera a), della Legge n. 

190/2012. Secondo il PNA, la programmazione delle misure deve essere realizzata 

considerando i seguenti elementi descrittivi:  

 fasi o modalità di attuazione della misura 

 tempistica di attuazione della misura o delle sue fasi 

 responsabilità connesse all’attuazione della misura 

 indicatori di monitoraggio e valori attesi 

 

4.1. Le misure previste nel PTPCT 

Le misure già esistenti nel Piano della Provincia di Pescara 2021-2023, si sono dimostrate 

adeguate rispetto alla neutralizzazione del rischio o alla sua mitigazione nonché ai suoi fattori 

abilitanti e rispondenti alle caratteristiche organizzative dell’Ente. 

Di seguito vengono specificate sia le misure generali trasversali  riferite all'intera attività 

della Provincia di Pescara che le misure specifiche riferite a determinati processi e attività. 

Tali misure già adottate richiedono in ogni caso la verifica della loro corretta e continua 

attuazione nel tempo, attraverso il monitoraggio ed eventuali interventi correttivi. 

 

  MISURE GENERALI  

a) Trasparenza 

b) Codice di Comportamento 

c) Formazione del personale 

d) Rotazione ordinaria del personale 

e) Rotazione straordinaria del personale 

f) Obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi 

g) Inconferibilità e incompatibilità. Conferimento degli incarichi dirigenziali 

h) Cumulo di Impieghi ed Incarichi, art. 53, D.Lgs. 165/01 smi. 

i) Controlli precedenti penali per formazione commissioni, per attribuzioni ncarichi e 

assegnazioni agli uffici 

j) Divieto incarichi dopo la cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage) 

k) La Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (whistleblower) 

l) Applicazione dei patti di integrità e protocolli di legalità specifici 

m) Il sistema dei controlli interni 

n) Meccanismi di formazione delle decisioni - informatizzazione degli atti 

o) Il Rispetto dei termini dei procedimenti 
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MISURE SPECIFICHE 

Per le specifiche misure di trattamento del rischio, si rinvia all'allegato 2, composto da 5 

schede relative ai processi della Segreteria Generale-Avvocatura, del Settore I, del Settore II, 

della Polizia provinciale e di tutti i Settori. 

Nelle schede,  sono associate alle attività di competenza dei Settori: 

- il relativo rischio,  

- il valore complessivo del rischio,  

- le misure di prevenzione del rischio,  

- la tipologia di misura,  

- la tempistica di attuazione,  

- eventuali note e conseguenze,  

- la responsabilità della realizzazione della misura. 

A seguito dell’attività di confronto tra i Dirigenti e il RPCT, nell’ottica di una maggiore 

efficienza e semplificazione, risulta inserita una nuova misura specifica e risultano precisate 

in maniera più accurata alcune misure. 

 

a) TRASPARENZA 

Il 14 marzo 2013, in esecuzione alla delega contenuta nella legge 190/2012 (articolo 1 commi 

35 e 36), è stato approvato il decreto legislativo 33/2013 di “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 

delle pubbliche amministrazioni”. Con il d.lgs. numero 97/2016 è stata modificata sia la 

legge “anticorruzione” che il “decreto trasparenza”. 

L’ANAC con la delibera n. 1310 del 28/12/2016 avente ad oggetto “Prime linee guida recanti 

indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016” e con 

determinazione n. 1309 del 28/12/2016 avente ad oggetto “Linee guida recanti indicazioni 

operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti previsti all’accesso civico di cui 

all’art. 5 co. 2 del D.Lgs 33/2013”, indica le azioni a supporto dell’implementazione dei vari 

istituti che, ricordiamolo, sono: 

 l’istituto dell'accesso civico, estremamente potenziato rispetto alla prima versione 

del decreto legislativo 33/2013; 



 52 

 l’Amministrazione Trasparente, cioè la pubblicazione, sull’apposita sezione del sito 

internet della sezione della Provincia, di documenti, informazioni e dati concernenti 

l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni. 

Questi due istituti sono senza dubbio la misura più concreta ed utile al fine 

dell’implementazione della cultura e delle buone pratiche contro la corruzione delineato dal 

legislatore della legge 190/2012. 

L’articolo 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal d.lgs. 97/2016 prevede infatti: 

“La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle 

pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la 

partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di 

controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse 

pubbliche.”. 

L’ANAC dispone che la definizione delle misure organizzative per l’attuazione effettiva degli 

obblighi di trasparenza sia parte irrinunciabile del PTPC. 

Come già detto, a seguito della cancellazione del programma triennale per la trasparenza e 

l’integrità, ad opera del decreto legislativo 97/2016, l’individuazione delle modalità di 

attuazione della trasparenza è  parte integrante del PTPC nella sezione III- TRASPARENZA, 

a cui si rinvia. 

 

b) CODICE DI COMPORTAMENTO 

L’articolo 54 del decreto legislativo 165/2001, ha previsto che il Governo definisse un 

“Codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni”. 

Tale Codice di comportamento deve assicurare: 

 la qualità dei servizi; 

 la prevenzione dei fenomeni di corruzione; 

 il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio 

esclusivo alla cura dell'interesse pubblico. 

Il 16 aprile 2013 è stato emanato il DPR 62/2013 recante il suddetto Codice di 

comportamento. 

Il comma 3 dell’articolo 54 del decreto legislativo 165/2001, dispone che ciascuna 

amministrazione elabori un proprio Codice di comportamento “con procedura aperta alla 
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partecipazione e previo parere obbligatorio del proprio organismo indipendente di 

valutazione”. 

Questa Provincia ha aggiornato il proprio Codice di comportamento con Decreto del 

Presidente n. 29 del 10 marzo 2022, per conformarlo alle nuove “Linee guida in materia di 

Codici di comportamento delle amministrazioni pubbliche” adottate dall’Anac con delibera n. 

177 del 19/02/2020. Risulta, pertanto,  abrogato il precedente codice di comportamento 

adottato con  deliberazione della Giunta Provinciale  n. 144 del 30 dicembre 2013.   

 

c) FORMAZIONE 

L’importanza che la formazione del personale degli Enti Locali assume nell’ambito dei 

processi di cui al presente Piano riveste una sempre maggiore rilevanza, ancor più in virtù del 

radicale processo di trasformazione del ruolo delle Province, nonché delle specifiche e 

molteplici competenze richieste al Segretario Generale, ai Dirigenti e più in generale allo 

stesso personale dipendente, con la connessa necessità di un costante aggiornamento sulle 

continue novità normative. In tale direzione, interviene specificamente la Legge n. 190/2012, 

prevedendo una formazione continua e puntuale dei dipendenti in materia di prevenzione 

della corruzione. 

L’aspetto formativo deve definire le buone prassi per evitare fenomeni corruttivi attraverso i 

principi della trasparenza dell’attività amministrativa, le rotazioni di dirigenti e funzionari e la 

parità di trattamento.  

Inoltre, la formazione deve indicare le modalità per segnalare eventuali fenomeni corruttivi da 

parte dei dipendenti garantendo, per quando possibile, la riservatezza dell’informazione. 

L’obiettivo è quello di creare quindi un sistema organizzativo di contrasto della corruzione, 

fondato sia sulle prassi amministrative che sulla formazione del personale. 

Le azioni di prevenzione della corruzione necessitano di percorsi formativi che sviluppino e 

migliorino le competenze individuali e la capacità del sistema organizzativo dell’Ente al fine 

di assimilare una buona cultura della legalità traducendola nella quotidianità dei processi 

amministrativi e delle proprie azioni istituzionali. La formazione verterà anche su temi della 

legalità e dell’etica nonché su qualsivoglia materia, non compresa sul Piano della formazione 

dell’Ente, che venga indicata dal Responsabile per l’anticorruzione ovvero dai dirigenti.  

La formazione è strutturata su due livelli: 

 livello generale, rivolto a tutti i dipendenti: riguarda l'aggiornamento delle 

competenze (approccio contenutistico) e le tematiche dell'etica e della legalità 

(approccio valoriale);  



 54 

 livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti 

degli organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree a rischio: 

riguarda le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e 

tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto 

nell'amministrazione. 

Il bilancio di previsione annuale deve prevedere, in sede di previsione oppure in sede di 

variazione o mediante appositi stanziamenti nel PEG, gli opportuni interventi di spesa 

finalizzati a garantire la formazione. 

Per l’anno 2021, la Provincia di Pescara ha aderito a iniziative formative in materia di 

anticorruzione e trasparenza organizzate da enti pubblici che hanno consentito la formazione 

dei dipendenti dell’Ente.  Per l’anno 2022 e successivi, l’Ente si impegna a far partecipare i 

propri dipendenti che operano in settori particolarmente esposti al rischio corruzione alle 

iniziative formative erogate da enti pubblici o privati. Inoltre, con la precisa finalità di 

assicurare una adeguato livello formativo sia in favore dei Dirigenti dell’Ente che del 

personale dagli stessi individuato, il RPCT si impegna ad organizzare specifica formazione su 

aggiornamenti in materia.  

 

d) ROTAZIONE ORDINARIA DEL PERSONALE 

Si intende adeguare l’ordinamento dell’Ente alle previsioni di cui all'art. 16, comma 1, lett. I-

quater) del decreto legislativo 165/2001, in modo da assicurare la prevenzione della 

corruzione mediante la tutela anticipata, pertanto, quando e dove possibile, sarà prevista la 

sostituzione, per rotazione tra gli incarichi, di tutti i responsabili di settore. Nello specifico: 

Dirigenti: 

 rotazione ogni tre anni di tutti i dirigenti a decorrere  dalla scadenza degli incarichi, 

attuata con decreto del Presidente.  

Sin d’ora si precisa che per l’anno 2022 si verificherà la rotazione delle figure 

dirigenziali per le seguenti motivazioni: 

a partire dal 10/01/2022 è in servizio un nuovo Dirigente del Settore I tecnico in 

assegnazione temporanea dal comune di Montesilvano per un giorno a settimana. 

 A ciò si aggiunga che, nell’anno in corso, con Decreto del Presidente della Provincia 

n. 2 del 14/04/2022 è stato nominato il nuovo Segretario Generale della Provincia di 

Pescara, che prenderà servizio in data 16/05/2022 comportando Una rotazione sia in 

tale incarico sia nelle funzioni gestionali conferite al medesimo e relative alle società 

partecipate, avvocatura, servizio affari generali .  

Non risultano scaduti i termini fissati nel PTPC per la rotazione del Dirigente a tempo 

indeterminato del Settore II, assegnato all’attuale Dirigente a seguito del riordino della 

macrostruttura dell’Ente giusto Decreto del Presidente DDP n° 85 del 25/06/2019 

Dipendenti: 
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 rotazione ogni tre anni dei dipendenti che costituiscono le figure apicali (di categoria 

giuridica D) nei servizi particolarmente esposti al rischio di fenomeni di corruzione. 

Saranno esclusi gli incaricati di alte professionalità/posizioni organizzative non 

fungibili – con particolare riferimento a strutture autonome non ricomprese nelle  aree 

di attività – Ufficio Avvocatura e Polizia Provinciale -. 

  La rotazione sarà disposta con atto del dirigente se la rotazione interverrà tra uffici e/o 

servizi dello stesso settore, del Segretario Generale (concordata con i dirigenti) se la 

rotazione interverrà tra uffici appartenenti a diverse aree. Verranno osservati  i 

seguenti criteri: 

 rotazione, ogni tre anni, per il personale che riveste la qualifica apicale del servizio, 

appartenente, quindi, alle categorie giuridiche D; 

 la rotazione dei dipendenti interesserà la figura apicale del servizio ed eventualmente 

altre figure oggetto di valutazione specifica, di concerto tra il Dirigente e il Segretario 

Generale, e in ogni caso il numero dei dipendenti non dovrà superare il 20% della 

dotazione organica del servizio,  applicando criteri di gradualità e tenendo conto delle 

caratteristiche ed attitudini dei dipendenti; 

 per la Polizia Provinciale, in virtù della infungibilità che caratterizza i suoi dipendenti, 

la rotazione potrà avvenire solamente tra uffici/servizi appartenenti allo stesso 

Servizio. 

 

Al momento però va dato atto che a seguito della riforma delle Province, la dotazione 

organica dell’ente è assai limitata e non consente, di fatto, l’applicazione concreta del criterio 

della rotazione, in quanto non esistono figure professionali perfettamente fungibili.  

In ogni caso, come già suggerito dall’Anac  (PNA 2016, PNA 2018) e ribadito nell’allegato 2 

del PNA 2019 qualora non sia possibile applicare la “misura”, occorre operare scelte 

organizzative  e adottare altre misure di natura preventiva con effetti analoghi. In particolare 

dovrebbero essere sviluppate altre misure organizzative di prevenzione che sortiscano un 

effetto analogo a quello della rotazione, a cominciare, ad esempio, da quelle di trasparenza. 

A tale proposito, il Dirigente dovrà prevedere modalità operative che favoriscano una 

maggiore condivisione delle attività fra i dipendenti di uno stesso settore e “adottare modalità 

operative che favoriscono una maggiore condivisione delle attività fra gli operatori, evitando 

così l’isolamento di certe mansioni, avendo cura di favorire la trasparenza “interna” delle 

attività o ancora l’articolazione delle competenze, c.d. “segregazione delle funzioni”. A ciò si 

aggiunga che, soprattutto nelle aree a rischio, la responsabilità del procedimento deve essere 

assegnata ad un soggetto diverso dal Dirigente, cui compete l’adozione del provvedimento 

finale. 

 

e) ROTAZIONE STRAORDINARIA DEL PERSONALE 

I Dirigenti dispongono, ai sensi dell’art. 16, comma 1, lett. l quater, del D.lgs. n. 165/2001, 

con provvedimento motivato, la rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti 
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penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva (cd. rotazione straordinaria), 

informandone preventivamente il Responsabile della prevenzione della corruzione. 

L’ANAC , con la delibera n. 215 del 26 marzo 2019 avente ad oggetto “Linee Guida in 

materia di applicazione della misura della rotazione straordinaria di cui all’art. 6 comma 1, 

lett.l – quater, del d.lgs.n.165 del 2001”, rivedendo le indicazioni precedentemente fornite 

con l’Aggiornamento al PNA 2018, ha ritenuto che l’espressione “avvio del procedimento 

penale o disciplinare per condotte di natura corruttiva” di cui all’art. 16 co.1, lett.l-quater del 

d.lgs.165/2001, non può che intendersi riferita al momento in cui il soggetto viene iscritto nel 

registro delle notizie di reato di cui all’art.335 c.p.p.. “Ciò in quanto è proprio con quell’atto 

che inizia un procedimento penale. (…) La misura deve essere applicata non appena 

l’Amministrazione sia venuta a conoscenza dell’avvio del procedimento penale. (…) 

Considerato che l’Amministrazione può venire a conoscenza dello svolgimento del 

procedimento penale anche relativamente alle sue diverse fasi, si deve ritenere che il 

provvedimento debba essere adottato (con esito positivo o negativo, secondo le valutazioni che 

l’amministrazione deve compiere) sia in presenza del solo avvio del procedimento, sia in 

presenza di una vera e propria richiesta di rinvio a giudizio (…)”. 

Il PNA 2019 rinvia a quanto analiticamente previsto dalla citata delibera ANAC n. 215 del 26 

marzo 2019, che intende ivi integralmente richiamata, ed alla quale fa riferimento anche la 

Provincia di Pescara.  

 

f) OBBLIGO DI ASTENSIONE IN CASO DI CONFLITTO DI INTERESSI 

Con l’articolo 1, comma 41, della Legge 190/2012, è stato introdotto l’art. 6-bis della Legge 

241/90, in base al quale “Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti 

ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento 

finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di 

conflitto, anche potenziale”. 

In merito occorre anche ricordare l’art. 6, c. 2“Comunicazione degli interessi finanziari e 

conflitti d'interesse”, e l’art. 7 “Obbligo di astensione”, del DPR 16 aprile 2013, n. 62, recante 

“Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 

54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”. 

La violazione sostanziale delle richiamate disposizioni comporta l’illegittimità dell’atto 

adottato, oltre all’avvio dei procedimenti disciplinari volti all’accertamento delle specifiche 

responsabilità dei dipendenti coinvolti. 
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Qualora si configuri un conflitto di interesse diretto, anche potenziale, in capo ad un Dirigente 

dell’Ente, la ipotesi di conflitto deve essere estesa anche nei confronti dei suoi stretti 

collaboratori, ed in tali casi l'assunzione del provvedimento, ovvero degli atti consequenziali, 

deve essere demandata al Segretario Generale, ovvero ad altro Dirigente all’uopo incaricato, 

fatte salve le specifiche disposizioni in materia di cui al vigente Regolamento di 

Organizzazione, adottato con Decreto del Presidente della Provincia DDP n° 127 del 

18/09/2019. 

Con l’intento di ridurre il citato rischio di conflitto di interessi, i dirigenti provvedono a 

riportare, su tutti gli atti, la seguente dicitura: 

“Il sottoscritto, consapevole delle sanzioni penali cui incorre nel caso di dichiarazione 

mendace o contenente dati non rispondenti a verità, come stabilito dall'art.76 del DPR n. 

445/2000, ai sensi di quanto previsto dall’at. 47 del medesimo DPR, dichiara di non 

trovarsi in una situazione di conflitto di interesse, anche potenziale, così come peraltro 

disposto dagli artt. 6, comma 2 e 7, del Codice di Comportamento”. 

 

g) INCONFERIBILITA’ – INCOMPATIBILITA’. CONFERIMENTO DEGLI INCARICHI 

DIRIGENZIALI  

Questa Provincia applica la puntuale ed esaustiva disciplina prevista dagli articoli 50 commi 

10, 107 e 109 del TUEL e dagli articoli 13 – 27 del decreto legislativo 165/2001 e smi., oltre 

alle disposizioni del decreto legislativo 39/2013 ed in particolare l’articolo 20 rubricato: 

dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità. Le 

dichiarazioni rese sono verificate dall’ufficio competente, anche mediante richiesta di 

esibizione delle dichiarazioni dei redditi da parte degli incaricati e controlli sui mandati di 

pagamento presso il Servizio economico finanziario.  

 

h) DISPOSIZIONI IN MATERITA DI INCOMPATIBILITA’, CUMULO DI IMPIEGHI ED 

INCARICHI , ART.  53, D.Lgs. 165/01 smi. 

Ulteriore e specifica misura di prevenzione della corruzione, è rappresentata dalla verifica del 

rispetto delle disposizioni di cui all’art. 53, del D.Lgs. 165/2001 smi.  

In merito, si evidenzia che la disciplina per l’incompatibilità nel pubblico impiego è una 

diretta derivazione del dovere di esclusività della prestazione lavorativa del pubblico 

dipendente, che garantisce l’imparzialità ed il buon andamento dell’azione amministrativa e 

che si sostanzia nel dovere del dipendente di dedicare esclusivamente all’ufficio la propria 

attività lavorativa, senza distrazione di energie in attività estranee a quelle attinenti al rapporto 
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di impiego. Attraverso il dovere di esclusività, l’amministrazione persegue l’interesse ad 

assicurarsi integralmente le energie lavorative dei propri dipendenti, evitando possibili 

conflitti di interesse fra quelli della pubblica amministrazione e quelli afferenti ad altri 

soggetti, pubblici o privati, presso i quali il dipendente dovesse prestare la propria opera, 

inibendo in tal modo la formazione di centri di interesse alternativi rispetto all’ufficio 

pubblico cui lo stesso dipendente appartiene. 

Procedura di autorizzazione. Prima di dare avvio all'attività oggetto di richiesta, il dipendente 

è tenuto ad acquisire l'autorizzazione espressa da parte dell’Amministrazione. A tal proposito 

si fa riferimento al vigente regolamento interno denominato “Regolamento per la disciplina 

degli incarichi interni ed esterni del personale dipendente della Provincia di Pescara” 

approvato con Decreto del Presidente della Provincia n. 114 in data 11 dicembre 2015, con gli 

allegati moduli di richiesta dell’autorizzazione allo svolgimento di incarichi esterni sia per i 

Dirigenti che per il personale non dirigenziale. 

La Provincia di Pescara, sulla richiesta di autorizzazione deve pronunciarsi entro il termine di 

30 giorni dalla ricezione della richiesta stessa; decorso il termine di 30 giorni, 

l’autorizzazione, se richiesta per incarichi da conferirsi da amministrazioni pubbliche, si 

intende accordata mentre in ogni altro caso si intende non accolta. 

Sul sito web della Provincia alla sezione “Amministrazione trasparente” sono pubblicati gli 

incarichi conferiti ai dipendenti  debitamente autorizzati all’attività extra istituzionale. 

 

i) CONTROLLI SUI PRECEDENTI PENALI PER FORMAZIONE COMMISSIONI, PER 

L’ATTRIBUZIONE DEGLI INCARICHI E PER L’ASSEGNAZIONE AGLI UFFICI 

La legge 190/2012 ha introdotto delle misure di prevenzione di carattere soggettivo, che 

anticipano la tutela al momento della formazione degli organi deputati ad assumere decisioni 

e ad esercitare poteri nelle amministrazioni. 

L’articolo 35-bis del decreto legislativo 165/2001 pone condizioni ostative per la 

partecipazione a commissioni di concorso o di gara e per lo svolgimento di funzioni direttive 

in riferimento agli uffici considerati a più elevato rischio di corruzione. 

La norma in particolare prevede che coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non 

passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo del Codice 

penale: 

 non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso 

o la selezione a pubblici impieghi; 
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 non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla 

gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, 

 non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla 

concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o 

attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 

 non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere. 

Pertanto, ogni commissario e/o responsabile all’atto della designazione sarà tenuto a rendere, 

ai sensi del DPR 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di 

incompatibilità di cui sopra.  

Gli uffici competenti verificheranno la veridicità del 30% delle suddette dichiarazioni. 

j) DIVIETO INCARICHI DOPO LA CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO   

(PANTOUFLAGE)  

La legge 190/2012 ha integrato l’articolo 53 del decreto legislativo 165/2001 con un nuovo 

comma il 16-ter per contenere il rischio di situazioni di corruzione connesse all'impiego del 

dipendente pubblico successivamente alla cessazione del suo rapporto di lavoro. 

La norma vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri 

autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni 

successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale 

presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta 

attraverso i medesimi poteri. 

Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli. 

È fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le 

pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi 

eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 

Il rischio valutato dalla norma è che durante il periodo di servizio il dipendente possa 

artatamente precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose, sfruttare a proprio fine la 

sua posizione e il suo potere all'interno dell'amministrazione, per poi ottenere contratti di 

lavoro/collaborazione presso imprese o privati con cui entra in contatto. 

La norma limita la libertà negoziale del dipendente per un determinato periodo successivo alla 

cessazione del rapporto per eliminare la "convenienza" di eventuali accordi fraudolenti. 
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L’Ente ha previsto l’inserimento di tali clausole nei bandi di gara e nei conseguenti contratti. 

Ogni concorrente e ogni contraente/appaltatore all’atto, rispettivamente, della partecipazione 

o della stipulazione, deve rendere una dichiarazione, ai sensi del DPR 445/2000, circa 

l’inesistenza di contratti di lavoro o rapporti di collaborazione vietati a norma del comma 16-

ter del d.lgs. 165/2001 e smi. I dirigenti verificheranno a campione,  al 10% degli operatori 

economici aggiudicatari di appalti pubblici di importo superiore ad euro 100.000, della 

dichiarazione di cui all’art. 53 comma 16  ter del dlgs  165/2001 per controllare eventuali 

esborsi a favore di ex dipendenti della Provincia. 

 

k) TUTELA DEL DIPENDENTE CHE EFFETTUA SEGNALAZIONI DI ILLECITO (WHISTLEBLOWER) 

A norma dell’art. 54-bis  del  d.lgs.  165/2001, come modificato dalla L. n. 179/2017, il   

pubblico   dipendente   che,   “nell'interesse dell'integrità   della   pubblica   amministrazione”,   

segnala   al   Responsabile   della prevenzione della corruzione e della trasparenza, oppure 

all'ANAC, o all'autorità giudiziaria ordinaria o contabile, “condotte illecite di cui è venuto a 

conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non può essere sanzionato, 

demansionato, licenziato,  trasferito,  o  sottoposto  ad  altra  misura  organizzativa  avente  

effetti negativi,   diretti   o   indiretti,   sulle   condizioni   di   lavoro   determinata   dalla 

segnalazione”.   

La predetta disposizione accorda al whistleblower le seguenti garanzie:  

a)   la tutela dell'anonimato;  

b)   il divieto di discriminazione;  

c)   la previsione che la denuncia sia sottratta al diritto di accesso.   

L'art. 54-bis delinea una “protezione generale ed astratta” che, secondo ANAC, deve essere 

completata con concrete misure di tutela del dipendente. Tutela che, in   ogni   caso,   deve   

essere   assicurata   da   tutti   i   soggetti   che   ricevono   la segnalazione.  Il  PNA  impone  

alle  pubbliche  amministrazioni,  di  cui  all’art.  1  co.  2  del  d.lgs. 165/2001, l’assunzione 

dei “necessari accorgimenti tecnici per dare attuazione alla tutela del dipendente che effettua 

le segnalazioni”. Le   misure   di   tutela   del   whistleblower   devono   essere   implementate,   

“con  tempestività”, attraverso il Piano triennale di prevenzione della corruzione (PTPC).  

In merito, la Provincia di Pescara, in attuazione delle indicazioni fornite dall’ANAC con 

determinazione n. 6 del 28.04.2015 “Linee guida in materia di tutela del dipendente pubblico 

che segnala illeciti (C.D. whistleblower)”, con decreto del Presidente n. 104 del 2/12/2015 ha 

approvato il “Regolamento del procedimento di tutela del dipendente pubblico che segnala 

illeciti”, nel quale  vengono assicurate le misure cautelari a tutela del dipendente. Tale 
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regolamento rimane in vigore per le parti che non contrastano con la normativa di cui alla 

citata legge n. 179/2017. 

Per tutto quanto non definito in questa sede in materia di tutela del segnalante, si fa rinvio alle 

disposizioni normative vigenti e alla deliberazione ANAC n. 690 del 1/07/2020  con cui è 

stato approvato il “ Regolamento per la gestione delle segnalazioni  e per l’esercizio    del   

potere   sanzionatorio in materia di tutela  degli autori  di   segnalazioni   di illeciti    o 

irregolarità  di cui siano  venuti a conoscenza   nell’ambito     di un rapporto  di lavoro  di cui  

all’art.54 -bis del decreto   legislativo  n.165 /2001”. Tale regolamento è entrato in vigore i 3 

settembre 2020.  

Si precisa  che la Provincia di Pescara ha  attivato un sistema informativo dedicato con 

garanzia della riservatezza, presente sul sito della Provincia, nella sezione Amministrazione 

trasparente,- Altri contenuti – Prevenzione della corruzione – Segnalazioni di illecito 

whistleblower,   utilizzabile dal dipendente che ritenga opportuno denunciare fenomeni 

corruttivi.  

Al medesimo scopo, risulta attiva anche la casella di posta elettronica: 

segnalazioni@provincia.pescara.it, gestita direttamente dal RPCT. 

 

l)  APPLICAZIONE DEI PATTI D’INTEGRITÀ E PROTOCOLLI DI LEGALITÀ SPECIFICI 

In attuazione dell’art. 1, co. 17, della l. 190/2012, le pubbliche amministrazioni e le stazioni 

appaltanti predispongono e utilizzano protocolli di legalità o patti d’integrità per 

l’affidamento di commesse. I protocolli di legalità o patti di integrità sono strumenti negoziali 

che integrano il contratto originario tra amministrazione e operatore economico con la finalità 

di prevedere una serie di misure volte al contrasto di attività illecite e, in forza di tale azione, 

ad assicurare il pieno rispetto dei principi costituzionali di buon andamento e imparzialità 

dell’azione amministrativa (ex art. 97 Cost.) e dei principi di concorrenza e trasparenza che 

presidiano la disciplina dei contratti pubblici. Si tratta, in particolare, di un sistema di 

condizioni la cui accettazione è presupposto necessario e condizionante la partecipazione 

delle imprese alla specifica gara, finalizzato ad ampliare gli impegni cui si obbliga il 

concorrente, sia sotto il profilo temporale - nel senso che gli impegni assunti dalle imprese 

rilevano sin dalla fase precedente alla stipula del contratto di appalto - che sotto il profilo del 

contenuto - nel senso che si richiede all'impresa di impegnarsi, non tanto e non solo alla 

corretta esecuzione del contratto di appalto, ma soprattutto ad un comportamento leale, 

corretto e trasparente, sottraendosi a qualsiasi tentativo di corruzione o condizionamento 

nell’aggiudicazione del contratto. 
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La Provincia di Pescara, con Decreto del Presidente n. 150 del 26/10/2021,  ha approvato un 

nuovo “Patto di Integrità” (che modifica e sostituisce il precedente Patto di integrità di cui al 

Decreto del Presidente della Provincia (DDP) n. 3 del 15/01/2020) quale strumento di 

contrasto alla corruzione, che obbliga la stazione appaltante e l’operatore economico ad 

improntare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza. 

Nelle procedure ad evidenza pubblica, sarà richiesto, in sede di acquisizione della 

documentazione amministrativa . 

Il patto di integrità della Provincia di Pescara, sottoposto ai concorrenti di ogni gara e 

affidamento, anche diretto, per un importo pari o superiore a € 40.000,00, effettuati dagli 

uffici di questa amministrazione:  

 consente un controllo reciproco dei contraenti e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei 

partecipanti cerchi di eluderlo;  

  reca “un complesso di regole di comportamento finalizzate alla prevenzione del 

fenomeno corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti 

i concorrenti”. 

 

m) IL SISTEMA DEI CONTROLLI  INTERNI  

Conformemente alle previsioni recate dal D.L. n. 174/2012, convertito con Legge n. 

213/2012, le funzioni di controllo interno presenti nella struttura organizzativa della Provincia 

di Pescara sono  individuate e descritte  all’interno del “ Regolamento per la disciplina dei 

controlli interni”  approvato con Delibera di Consiglio provinciale n. 10 del 18/05/2018, 

nonché nel Regolamento di contabilità, approvato con Delibera di C.P. n. 27 dell’8/06/2018 

(per quanto concerne il controllo sugli equilibri-finanziari) e nel Regolamento per il controllo 

delle Società partecipate. 

Tali controlli rivestono una rilevante importanza anche sotto il profilo della predisposizione 

delle azioni di contrasto ai fenomeni corruttivi, con particolare riferimento al controllo di 

regolarità amministrativa e contabile, che impone l’espletamento di apposite verifiche su un 

campione significativo di provvedimenti adottati dall'Ente; ciò al fine di riscontrare eventuali 

irregolarità ed evidenziarle ai Dirigenti responsabili relazionando, all’esito di detta analisi e 

per quanto di eventuale competenza, al Collegio dei Revisori, ai Dirigenti responsabili dei 

Servizi, al Nucleo di Valutazione e al Consiglio provinciale.  

Relativamente al sistema di controlli amministrativi successivi all’approvazione dell’atto, la 

cui competenza è demandata al Segretario Generale, si specifica che a norma dell’art. 7 del 
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vigente regolamento per la disciplina dei controlli interni, il controllo verrà effettuato sulle 

seguenti tipologie di atti: 

- le determinazioni dirigenziali; 

- gli atti di accertamento delle entrate; 

- i contratti; 

- gli atti di liquidazione della spesa; 

- altri atti amministrativi (decreti del Presidente, ordinanze dei Dirigenti, autorizzazioni, 

  concessioni, permessi);        

- ogni atto motivatamente segnalato anche da soggetti esterni all’Ente. 

Per lo svolgimento dell'attività di controllo, il Segretario Generale, ogni anno, entro il mese di 

gennaio, predispone, con proprio atto organizzativo, un programma di lavoro per i controlli 

successivi sugli atti. Tale programma dovrà tener conto di quanto previsto nel Piano triennale 

di prevenzione della corruzione e della trasparenza di cui alla legge n. 190/2012 e ss.mm.ii. 

Nell’anno 2021 è stato adottato un Piano operativo del controllo di regolarità amministrativa, 

corredato da check list (griglie di valutazione) diversificate a seconda della tipologia degli atti 

sottoposti a controllo, sia per facilitare le attività di verifica che ai fini di una 

standardizzazione degli atti da parte di tutti i settori.  

Per il corrente anno è in fase elaborazione il nuovo Piano dei controlli che dovrà far sì che il 

controllo avvenga su alcune tipologie di atti “più significativi” dal punto di vista economico e 

su quelle tipologie che rientrano nelle aree con un livello di rischio elevato, come risultante 

dal Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza della Provincia di 

Pescara, in modo tale che venga realizzata una maggiore integrazione tra quest’ultimo e il 

Piano operativo dei controlli.  

  

n) MECCANISMI DI FORMAZIONE DELLE DECISIONI - INFORMATIZZAZIONE DEGLI ATTI 

La Piattaforma informatica integrata di gestione documentale consente di gestire in un unico 

ambiente senza mai uscirne, in cloud, atti, protocollo, sistema contabile e pubblicazione, sia 

sul sito sezione Trasparenza, sia all’Albo Pretorio, nel pieno rispetto della normativa afferente 

all’amministrazione digitale, alla trasparenza e alla tutela dei dati personali. 

L’iter procedimentale di adozione degli atti amministrativi è stato completamente 

digitalizzato: determinazioni, delibere e decreti presidenziali sono documenti digitali nativi 

che vengono caricati sul sistema informatico di gestione degli atti e firmati digitalmente. Ogni 

task del procedimento assume una numerazione interna di registro e il rilascio di data ed ora 

dell’avvenuto passaggio; 
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La numerazione finale nel registro delle determine/decreti/delibere consente di assumere 

anche la validazione temporale dell’atto. Il sistema di gestione documentale consente anche 

l’oscuramento dei dati personali presenti all’interno degli atti ai fini della pubblicazione nella 

sezione amministrazione trasparente, la pubblicazione stessa è regolata da un automatismo 

informatico, pertanto non esiste più nessun passaggio che preveda la gestione cartacea del 

documento.  

Le modifiche del documento sono consentite sino all’apposizione delle firme, attraverso 

appositi passaggi che vengono documentati. Dopo l’apposizione dei visti il documento è 

perfezionato e non può in alcun modo essere rimaneggiato.  

L’originale dell’atto è pertanto un documento nativo digitale, firmato digitalmente, validato 

temporalmente, con un Hash univoco ed immodificabile. 

Il processo di conservazione dei documenti non è stato ancora messo in opera per mancanza 

di risorse finanziarie. Al momento tutti gli atti permangono nel Data Base del sistema 

informatico. 

o) IL RISPETTO DEI TERMINI DEI PROCEDIMENTI. MONITORAGGIO. 

Il costante rispetto dei termini di conclusione del procedimento amministrativo, in particolare 

quando avviato su “istanza di parte”, è indice di buona amministrazione ed una variabile da 

monitorare per l’attuazione delle politiche di contrasto alla corruzione. 

Il sistema di monitoraggio del rispetto dei suddetti termini è prioritaria misura anticorruzione 

di carattere trasversale, poiché “attraverso il monitoraggio emergono eventuali omissioni o 

ritardi che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi”.  

I Dirigenti dei settori sono obbligati a tenere costantemente monitorato il rispetto dei termini 

dei procedimenti rimessi ai loro settori di appartenenza, tale accorgimento ha il duplice 

obiettivo di evitare episodi corruttivi, ma anche di evitare danni a questa Provincia, posto che 

il rispetto dei termini potrebbe essere anche fonte di risarcimento del danno. 

Vigila sul rispetto dei termini procedimentali il “titolare del potere sostitutivo”. 

Come noto, “l'organo di governo individua, nell'ambito delle figure apicali 

dell'amministrazione, il soggetto cui attribuire il potere sostitutivo in caso di inerzia” 

(articolo 2 comma 9-bis della legge 241/1990, comma aggiunto dal DL 5/2012 convertito 

dalla legge 35/2012). 

Decorso infruttuosamente il termine per la conclusione del procedimento, il privato cittadino, 

che con domanda ha attivato il procedimento stesso, ha facoltà di rivolgersi al titolare del 

potere sostitutivo affinché, entro un termine pari alla metà di quello originariamente previsto, 
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concluda il procedimento attraverso le strutture competenti o con la nomina di un 

commissario. 

Il titolare del potere sostitutivo entro il 30 gennaio di ogni anno ha l’onere di comunicare 

all'organo di governo, i procedimenti, suddivisi per tipologia e strutture amministrative 

competenti, per i quali non è stato rispettato il termine di conclusione previsto dalla legge o 

dai regolamenti. 

A norma dell’art. 3 del Regolamento di organizzazione della Provincia di Pescara, approvato 

con Decreto del Presidente DDP n. 127 del 18/09/2019 e successive modifiche ed 

integrazioni, il titolare del potere sostitutivo della Provincia di Pescara è il Segretario 

Generale.  

PROCEDIMENTI PER L'EROGAZIONE DI SOVVENZIONI, CONTRIBUTI, SUSSIDI, AUSILI 

FINANZIARI NONCHÉ ATTRIBUZIONE DI VANTAGGI ECONOMICI DI QUALUNQUE GENERE. 

Le sovvenzioni, i contributi, i sussidi, gli ausili finanziari, nonché le attribuzioni di vantaggi 

economici di qualunque genere, sono elargiti esclusivamente alle condizioni e secondo la 

disciplina del regolamento previsto dall’articolo 12 della legge 241/1990: 

Ogni provvedimento d’attribuzione/elargizione è prontamente pubblicato sul sito istituzionale 

dell’ente nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

La Provincia di Pescara, con delibera del Consiglio Provinciale n. 119 del 13.11.2009 poi 

modificata dalla delibera n. 85 del 5/08/2011, ha adottato un apposito regolamento per la 

concessione in uso di sale di proprietà dell’Ente, che prevede in alcuni casi la gratuità.  

 

VIGILANZA SU ENTI CONTROLLATI E PARTECIPATI 

Tenuto conto della deliberazione dell’ANAC n. 1134/2017, si prevede una verifica degli 

adempimenti nei confronti delle società e degli Enti, nei quali la Provincia detiene una 

partecipazione, tenuti all’adozione del modello di cui al D.Lgs. 231/2001 ed alla nomina del 

Responsabile anticorruzione e per la trasparenza. 

 

5. Monitoraggio sull'attuazione del PTPCT 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione effettua il monitoraggio sull’applicazione 

del presente PTPC, avvalendosi del Servizio Affari Generali- Segreteria Generale. 

Ai fini del monitoraggio, i Dirigenti/Responsabili sono tenuti a collaborare con il 

Responsabile della prevenzione della corruzione e forniscono ogni informazione che lo stesso 

ritenga utile. 
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A seguito dell’approvazione di questo piano, l’attività del responsabile della prevenzione 

della corruzione, sentiti i Dirigenti, dovrà assumere provvedimenti pratici per attuare: 

 la trasparenza, secondo le linee guida dell’ANAC; 

 l'accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo di dati, 

documenti e procedimenti, che consente l'apertura dell'amministrazione verso 

l'esterno e, quindi, la diffusione del patrimonio pubblico e il controllo 

sull'attività da parte dell'utenza; 

 il monitoraggio relativo all’attuazione delle disposizioni contenute nel Piano e 

all’applicazione delle misure. Il monitoraggio viene effettuato semestralmente: 

 richiedendo ai Dirigenti specifiche attestazioni sull’applicazione delle 

misure indicate nel Piano; 

 a campione, utilizzando i risultati del controllo successivo di regolarità 

amministrativa; 

 su specifica segnalazione.   

Di seguito, le misure indicate nel Piano per il triennio 2022-2024, che saranno oggetto di 

monitoraggio, con indicazione dei soggetti responsabili dell’attuazione, degli indicatori del 

monitoraggio e del Soggetto Responsabile della rilevazione: 

 

 

Misure  Tempistica di 

attuazione 

Soggetti 

responsabili 

dell’attuazione 

Indicatori di 

monitoraggio 

Soggetto 

responsabile della 

rilevazione 

Trasparenza  

(pubblicazione sul 

sito istituzionale 

“Sezione 

Amministrazione 

trasparente” di tutti 

i dati e le 

informazioni del 

Settore/Servizio di 

competenza, 

secondo quanto 

previsto nella 

sezione Trasparenza 

del Piano 

 

 

Misura in vigore – 

attuazione 

permanente 

Dirigenti. 

Responsabili di p.o.. 

Dipendenti in base 

alle specifiche 

competenze 

Relazione OIV. 

Attestazione RPCT. 

Attestazioni 

Dirigenti 

Dirigenti, OIV, 

RPCT 
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Anticorruzione 

Trasparenza e gare 

d’appalto 

(comunicazioni e 

pubblicazione ai 

sensi della L. 

190/2012 art. 1, 

comma 32) 

 

Misura in vigore – 

attuazione 

permanente 

Dirigenti 

Responsabili di p.o. 

e dipendenti in base 

alle specifiche 

competenze 

A campione le 

risultanze del 

controllo successivo 

di regolarità 

amministrativa 

RPCT 

Codice di 

Comportamento 

Osservanza; 

 

Misura in vigore  

 

1.Dirigenti. 

Responsabili di p.o.. 

Dipendenti in base 

alle specifiche 

competenze 

 

1.Segnalazione 

violazioni al RPCT 

da parte dei 

Dirigenti  

 

RPCT su 

segnalazione 

Formazione del 

personale 

Misura in vigore – 

attuazione 

permanente 

RPCT, Dirigenti Attestazione del 

Dirigente 

RPCT 

Rotazione ordinaria  

del personale 

Misura in vigore – 

attuazione 

permanente 

Dirigenti Controlli su atti di 

organizzazione 

RPCT 

Rotazione 

straordinaria 

Misura in vigore – 

attuazione 

permanente  

Dirigenti/ 

Presidente 

Attestazione  RPCT 

Obbligo di 

astensione nel caso 

di conflitto di 

interessi 

Misura in vigore – 

attuazione 

permanente 

In tutti gli atti 

occorre dichiarare 

l’assenza di 

conflitto di interessi 

Dirigenti. 

Responsabili di p.o.. 

Dipendenti in base 

alle specifiche 

competenze   

 

Segnalazione al 

RPCT 

 

RPCT su 

segnalazione 

Inconferibilità e 

incompatibilità 

degli incarichi  

Misura in vigore – 

attuazione 

permanente  

Soggetto che 

conferisce l’incarico 

Avvenuta 

pubblicazione sul 

sito 

amministrazione 

trasparente. 

Attestazione – 

Verifica delle 

dichiarazioni (30%) 

anche con richiesta 

RPCT 
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agli incaricati delle 

dichiarazioni dei 

redditi anni 

precedenti e 

controlli sui 

mandati di 

pagamento presso il 

Servizio economico 

finanziario.  

Cumulo di Impieghi 

ed Incarichi, art. 53, 

D.Lgs. 165/01 smi. 

 

Misura in vigore – 

attuazione 

permanente 

Dirigenti per i 

dipendenti 

Segretario Generale 

per i Dirigenti 

 

Pubblicazione sul 

sito 

amministrazione 

trasparente. A 

campione (30%) 

controlli sulla 

dichiarazione dei 

redditi 

 

RPCT su 

segnalazione 

Controllo 

precedenti penali 

per formazione 

commissioni, per 

incarichi e 

assegnazioni 

Misura in vigore – 

attuazione 

permanente 

Dirigenti. 

Responsabili di p.o.. 

Dipendenti in base 

alle specifiche 

competenze   

 

Attestazioni,  

Segnalazioni, 

verifiche a 

campione (30%)  

 

RPCT anche su 

segnalazione 

Divieto incarichi 

dopo la cessazione 

del rapporto di 

lavoro 

Misura in vigore – 

attuazione 

permanente 

Il soggetto che 

stipula il contratto 

di assunzione.  

Nei contratti di 

assunzione già 

sottoscritti la 

clausola si intende 

inserita di diritto. 

Dirigenti, 

Responsabili di p.o. 

e dipendenti in base 

alle specifiche 

competenze per la 

specifica clausola 

da inserire negli atti 

di gara 

A campione - 

risultati del 

controllo successivo 

di regolarità 

amministrativa. 

Attestazioni 

E’ prevista la 

verifica a campione,  

al 10% degli 

operatori economici 

aggiudicatari di 

appalti pubblici di 

importo superiore 

ad euro 100.000,  

della dichiarazione 

di cui all’art. 53 

RPCT 
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comma 16  ter del 

dlgs  165/2001.  

Tutela del 

dipendente che 

effettua 

segnalazioni di 

illecito 

(whistleblower) 

Misura in vigore – 

attuazione 

permanente 

RPCT, Dirigenti Segnalazione al 

RPCT 

RPCT 

Applicazione patto 

d’integrità e 

protocolli di legalità 

specifici 

Misura in vigore –  1.Dirigenti 

Responsabili di 

p.o./R.U.P. 

 

A campione le 

risultanze del 

controllo successivo 

di regolarità 

amministrativa 

Attestazione  

 

RPCT 

Meccanismi di 

formazione delle 

decisioni - 

informatizzazione 

degli atti 

1.Misura in vigore 

 

Segretario Generale Report su 

attuazione 

procedure 

telematiche 

RPCT 

Rispetto dei termini 

dei procedimenti 

Misura in vigore – 

attuazione 

permanente 

Dirigenti 

Responsabili di p.o.. 

Dipendenti in base 

alle specifiche 

competenze   

Attestazioni 

Mancata attivazione 

del potere 

sostitutivo da parte 

del privato cittadino 

RPCT 

 

6. Monitoraggio e misure specifiche 

Relativamente alle misure specifiche delle schede di rilevazione e trattamento del rischio – 

Allegato n. 2,  ciascun Dirigente/Responsabile p.o. attesta l’avvenuta attuazione o mancata 

attuazione delle misure con le relative motivazioni. L’attestazione costituisce l’indicatore di 

monitoraggi (SI/NO).  

 

6. 1. PNRR Verifica opere pubbliche 

In considerazione dell’auspicato finanziamento di interventi a valere sui fondi PNRR e della 

necessità di fissare specifiche misure per la loro gestione,  in data 28/04/2022 la Conferenza 
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dei dirigenti (convocata con nota prot. 8210/2022) e presieduta dal Segretario Generale,  ha 

stabilito di procedere allo sviluppo e integrazione del sistema informatizzato “Gestione 

informatizzata del monitoraggio delle opere pubbliche”, che costituisce obiettivo di 

prevenzione della corruzione già inserito nel presente piano e oggetto di inserimento nel Peg.  

Il presente Piano andrà quindi aggiornato con la previsione di apposite misure per la corretta 

gestione dei fondi PNRR, con l’obiettivo di supportare gli uffici nella individuazione e 

correzione delle eventuali irregolarità, frodi e conflitti di interesse. 

 Il quadro generale di riferimento in ordine alle misure da adottare è il seguente: 

- l’elaborazione, da parte del Rup, di una specifica scheda riepilogativa del progetto con 

target, tempi di realizzazione, scadenze e spese ammissibili; 

- la creazione di un apposito gruppo di lavoro (nella conclamata impossibilità di creare 

una struttura ad hoc) di composizione intersettoriale e nominato dal dirigente 

competente ratione materiae alla realizzazione dell’opera, per il monitoraggio: 

o della regolarità amministrativa e contabile dell’intervento, 

o del rispetto della normativa per l’affidamento dei lavori e la scelta del contraente; 

o del rispetto delle indicazioni in materia di contabilità (codificazione contabile, 

CUP, verifica a campione spese); 

o del raggiungimento di milestone e target; 

o del rispetto dei principi afferenti alla singola opera, quali il principio del “non 

arrecare danno significativo” e il principio del contributo all’obiettivo climatico e 

digitale. 

 

Relativamente all’implementazione di un “sistema informatizzato di monitoraggio dello stato 

di attuazione dei lavori pubblici” è stato stabilito di inserire all’interno delle misure relative 

all’area di rischio “Contratti” la seguente  nuova attività:“verifica attraverso idonea check list 

dell'intera procedura ivi inclusa anche l'esecuzione contrattuale e la conformità 

contabile/finanziaria”.  

Inoltre, si procederà ad attivare la misura di trasparenza  che prevede la creazione di “una 

pagina dedicata al PNRR” nell’ambito della sezione “Amministrazione trasparente/altri 

contenuti/dati ulteriori”, così da garantire adeguata visibilità ai risultati degli investimenti e al 

finanziamento dell’Unione europea per il sostegno offerto, in esecuzione di quanto disposto 

dall’art. 34 del Regolamento (UE) 2021/241.       
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Sezione III.  TRASPARENZA 

 

 

1. Finalità e contenuti della Sezione 

La trasparenza è attuata principalmente attraverso la pubblicazione sul sito istituzionale della 

Provincia di Pescara, nella sezione “Amministrazione trasparente” delle informazioni, dei dati 

e dei documenti sui cui vige obbligo di pubblicazione ai sensi del D.lgs 33/2013, al fine di 

promuovere la partecipazione degli interessati all’attività amministrativa e favorire forme 

diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse 

pubbliche da parte della Provincia di Pescara. 

Al presente Piano è allegato lo schema (Allegato 3) che ricalca l’allegato alla delibera Anac n. 

1310 del 28/12/2016 ,  in cui a ciascun obbligo di pubblicazione sono associati: 

 i Settori-Servizi responsabili della trasmissione dei dati e delle informazioni; 

  i Settori-Servizi preposti alla pubblicazione degli stessi; 

 I  termini entro i quali effettuare gli adempimenti previsti, ferme restando le scadenze 

per l’aggiornamento disposte dalle norme. 

 

2. Obiettivi strategici  

Gli obiettivi strategici in materia di trasparenza costituiscono contenuto necessario della 

presente sezione ai sensi dell’art. 1 comma 8, legge 190/2012, come modificato dall’art. 41 

comma 1 lett. g) del d.lgs. 97/2016. 

Come previsto dalla Delibera ANAC 1310/2016 “Prime linee guida recanti indicazioni 

sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute 

nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016”, si assicura il necessario 

coordinamento tra gli obiettivi strategici in materia di trasparenza e gli obiettivi degli altri 

documenti di natura programmatica e strategico- gestionale dell’Ente (DUP, PEG/PDO/PDP), 

adottati dagli organi politici dell’ente. Nei suddetti documenti di programmazione dell’ente 

sono riportati gli obiettivi strategici in materia di trasparenza, declinati in obiettivi operativi. 

Obiettivi strategici: 

 aggiornamento costante della sezione denominata “Amministrazione Trasparente”, 

suddivisa in sottosezioni secondo lo schema indicato dal D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii. 

comune a tutte le pubbliche amministrazioni; 

 

 Promozione di maggiori livelli di trasparenza , attraverso l’ implementazione della 

pubblicazione di dati ed informazioni ulteriori rispetto a quelli per i quali vige 
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l’obbligo di pubblicazione (art. 10, comma 3 d.lgs. 33/2013) per consentire al 

cittadino di avere una maggiore conoscenza e consapevolezza delle attività poste in 

essere dalla Provincia; 

 incremento della formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza 

tra  i dipendenti; 

 legalità e prevenzione della corruzione, attraverso il miglioramento dei sistemi di 

monitoraggio dell’attività dell’Ente; 

 

3. I soggetti responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei dati 

Ogni Settore dovrà provvedere in proprio alla pubblicazione di quanto di competenza, 

richiedendo eventuali ulteriori credenziali di accesso al software gestionale del sito. Il 

Responsabile delle pubblicazione è individuato nella persona del Dirigente, salvo incarichi 

specifici assegnati al personale di Settore. 

Nello specifico i dirigenti: 

- adempiono agli obblighi di pubblicazione di propria competenza; 

- garantiscono l’attendibilità e completezza dei dati trasmessi, che dovranno essere 

elaborati nel rispetto della normativa in materia di segreto di stato, di segreto d’ufficio, 

di segreto statistico e di protezione dei dati personali; 

- garantiscono il regolare e tempestivo flusso delle informazioni; 

- attestano semestralmente l’avvenuto adempimento degli obblighi di pubblicazione di 

propria competenza. 

- sono responsabili ai sensi di legge per il mancato adempimento degli obblighi di 

pubblicazione. 

 

4. Vigilanza e monitoraggio sull’attuazione degli obblighi  

Il Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza: 

-  esercita stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da parte 

dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, 

assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni 

pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, al Nucleo di 

Valutazione, all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di 

disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione; 
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- controlla e assicura la regolare attuazione dell'accesso civico sulla base di quanto 

stabilito dal D. Lgs. n. 33/2013; 

- promuove e cura il coinvolgimento dei Servizi dell’Ente nell’attuazione del ciclo della 

trasparenza; 

- monitora semestralmente, con l’ausilio del Servizio Affari Generali, gli adempimenti 

sugli obblighi di trasparenza.  

Il Nucleo di Valutazione, nell’ambito che qui rileva: 

- rilascia, con cadenza annuale e secondo le indicazioni diffuse dall’ANAC, 

l’attestazione sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione prevista dall’art. 14, 

comma 4 lettera g) del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

- monitora il funzionamento complessivo del sistema di valutazione, trasparenza ed 

integrità dei controlli interni; 

- riferisce all’ANAC sullo stato di attuazione delle misure in materia di prevenzione 

della corruzione e trasparenza; 

- riceve le segnalazioni del RPCT in caso di mancato, ritardato o parziale adempimento 

degli obblighi di pubblicazione; 

- verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti nel PTPCT e quelli indicati nel piano della 

performance ; 

- utilizza i dati relativi all’attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della 

misurazione e valutazione della performance organizzativa ed individuale dei dirigenti 

dei singoli uffici responsabili della trasmissione dei dati 

 

5. La trasparenza e le gare d’appalto. Il Responsabile dell’Anagrafe delle stazioni 

appaltanti (RASA). 

Il decreto “FOIA” e il decreto legislativo 18 aprile 2016 numero 50 di “Nuovo codice dei 

contratti” hanno notevolmente incrementato i livelli di trasparenza delle procedure d’appalto. 

L’articolo 22 del nuovo codice, rubricato “Trasparenza nella partecipazione di portatori di 

interessi e dibattito pubblico”, prevede che le amministrazioni aggiudicatrici e gli enti 

aggiudicatori pubblichino, nel proprio profilo del committente, i progetti di fattibilità relativi 

alle grandi opere infrastrutturali e di architettura di rilevanza sociale, aventi impatto 

sull'ambiente, sulle città e sull'assetto del territorio, nonché gli esiti della consultazione 

pubblica, comprensivi dei resoconti degli incontri e dei dibattiti con i portatori di interesse. 



 74 

I contributi e i resoconti sono pubblicati, con pari evidenza, unitamente ai documenti 

predisposti dall'amministrazione e relativi agli stessi lavori. 

Mentre l’articolo 29, recante “Principi in materia di trasparenza”, dispone: 

“Tutti gli atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori relativi alla 

programmazione di lavori, opere, servizi e forniture, nonché alle procedure per 

l'affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di 

progettazione, di concorsi di idee e di concessioni, compresi quelli tra enti nell'ambito del 

settore pubblico di cui all'articolo 5, ove non considerati riservati ai sensi dell'articolo 112 

ovvero secretati ai sensi dell'articolo 162, devono essere pubblicati e aggiornati sul profilo 

del committente, nella sezione “Amministrazione trasparente”, con l'applicazione delle 

disposizioni di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

È pubblicata la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti. Nella stessa sezione sono pubblicati anche i resoconti della gestione finanziaria 

dei contratti al termine della loro esecuzione”. 

Invariato il comma 32 dell’articolo 1 della legge 190/2012, per il quale per ogni gara 

d’appalto le stazioni appaltanti sono tenute a pubblicare nei propri siti web: 

 la struttura proponente; 

 l'oggetto del bando; 

 l'elenco degli operatori invitati a presentare offerte; 

 l'aggiudicatario; 

 l'importo di aggiudicazione; 

 i tempi di completamento dell'opera, servizio o fornitura; 

 l'importo delle somme liquidate. 

 

Entro il 31 gennaio di ogni anno, tali informazioni, relativamente all'anno precedente, sono 

pubblicate in tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard 

aperto che consenta di analizzare e rielaborare, anche a fini statistici, i dati informatici. Le 

amministrazioni trasmettono in formato digitale tali informazioni all’ANAC. 

La Legge 120 del 11.9.2020 ha inoltre stabilito che “Le stazioni appaltanti danno evidenza 

dell’avvio delle procedure negoziate …… tramite pubblicazione di un avviso nei rispettivi siti 

internet istituzionali”.  

Con Determina dirigenziale n. 2855 del 19.11.2013 è stato nominato quale Responsabile 

dell’inserimento e dell’aggiornamento annuale dei dati nell’Anagrafe Unica delle Stazioni 

Appaltanti (RASA) della Provincia di Pescara la Dott.ssa Alessandra Di Marco, Istruttore 

Direttivo P.O. presso il Servizio Gare e Contratti. 
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In merito alla gestione delle gare, si specifica che è stata implementata la piattaforma 

telematica di e-procurement che: 

 consente la consultazione in tempo reale di tutte le operazioni di gara compreso 

l’esito; 

 consente la partecipazione degli operatori economici, da remoto, in funzione di 

controllo esterno, garantendo un’ampia trasparenza delle procedure. 

 

6. Qualità e utilizzabilità dei dati.  

Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere alla 

pubblicazione di tutti gli atti ed i provvedimenti previsti dalla normativa, occorre 

semplificarne il linguaggio, rimodulandolo in funzione della trasparenza e della piena 

comprensibilità del contenuto dei documenti da parte di chiunque e non solo degli addetti ai 

lavori. E’ necessario utilizzare un linguaggio semplice evitando per quanto possibile 

espressioni burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi.  

Il sito web istituzionale è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile e meno 

oneroso, attraverso cui la Provincia di Pescara garantisce un'informazione trasparente ed 

esauriente sul suo operato, promuove nuove relazioni con i cittadini, le imprese e le altre P.A, 

pubblicizza e consente l'accesso ai propri servizi, consolida la propria immagine istituzionale. 

In ragione di ciò la Provincia di Pescara promuoverà l’utilizzo e la conoscenza delle diverse 

potenzialità del sito da parte dei cittadini quale presupposto indispensabile per il pieno 

esercizi dei loro diritti civili e politici. 

Sul sito istituzionale devono essere presenti tutti i dati la cui pubblicazione è resa obbligatoria 

dalla normativa vigente. Sono altresì presenti informazioni non obbligatorie ma ritenute utili 

per il cittadino (ai sensi dei principi e delle attività di comunicazione disciplinati dalle norme 

vigenti). Inoltre, sul sito vengono pubblicate molteplici altre informazioni non obbligatorie 

ma ritenute utili per consentire al cittadino di raggiungere una maggiore conoscenza e 

consapevolezza delle attività poste in essere della Provincia. 

Nella pubblicazione di dati e documenti e di tutto il materiale soggetto agli obblighi di 

trasparenza, deve essere garantito il rispetto delle normative sulla privacy.  

La pubblicazione on line delle informazioni di cui al comma 1 dovrà essere effettuata in 

coerenza con quanto riportato nel D. Lgs n. 33/2013, con particolare riferimento a: 

a. aggiornamento e visibilità dei contenuti; 

b. accessibilità e usabilità; 

c. classificazione e semantica; 
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d. formati aperti; 

e. contenuti aperti. 

Per l’usabilità dei dati, i settori dell’Ente devono curare la qualità della pubblicazione affinché 

i cittadini e gli stakeholder possano accedere in modo agevole alle informazioni e ne possano 

comprendere il contenuto. 

Al fine del benchmarking e del riuso, le informazioni e i documenti è opportuno siano 

pubblicati in formato aperto, unitamente ai dati quali “fonte” anch’essi in formato aperto, 

raggiungibili direttamente dalla pagina dove le informazioni di riferimento sono riportate. 

Nella scelta ed individuazione del formato adatto alla pubblicazione occorre far riferimento al 

repertorio dei formati aperti istruito e aggiornato dall’AgID. 

Per quanto concerne il PDF, si richiede l’impiego del formato PDF/A i cui dati sono 

elaborabili. 

 

7. Durata della pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente” 

A norma dell’art. 8 del d.lgs. 33/2013, la durata ordinaria della pubblicazione sul sito 

“Amministrazione trasparente” è  fissata in cinque anni, decorrenti dal 1° gennaio dell’anno 

successivo a quello da cui decorre l’obbligo di pubblicazione (co. 3) fatti salvi i diversi 

termini previsti dalla normativa per specifici obblighi (art. 14, co. 2 e art. 15 co. 4) e quanto 

già previsto in materia di tutela dei dati personali e sulla durata della pubblicazione collegata 

agli effetti degli atti pubblicati. Un’importante modifica è quella apportata all’art. 8, co. 3, dal 

d.lgs. 97/2016: trascorso il quinquennio o i diversi termini sopra richiamati, gli atti, i dati e le 

informazioni non devono essere conservati nella sezione archivio del sito che quindi viene 

meno. Dopo i predetti termini, la trasparenza è assicurata mediante la possibilità di presentare 

l’istanza di accesso civico. 

8. Accesso civico e Accesso civico generalizzato 

Con il D.Lgs. n. 97/2016 n. 97 che ha modificato e integrato il D.Lgs. n. 33/2013 (cd. 

“decreto trasparenza”) è stato  introdotto il diritto di accesso civico generalizzato. Per cui, 

accanto all’Accesso Civico già esistente in ragione del previgente art. 5, del D.Lgs. n. 

33/2013, imperniato su obblighi di pubblicazione gravanti sulla pubblica amministrazione e 

sulla legittimazione di ogni cittadino a richiederne l’adempimento, è stato introdotto l’accesso 

civico generalizzato, azionabile da chiunque, senza previa dimostrazione circa la sussistenza 

di un interesse concreto e attuale in connessione con la tutela di situazioni giuridicamente 

rilevanti e senza alcun onere di motivazione della richiesta, al precipuo scopo di consentire 



 77 

una pubblicità diffusa ed integrale in rapporto alle finalità esplicitate dall’art. 5, comma 2 del 

d. lgs. n. 33 del 2013. 

Con la nuova definizione, l’accesso civico si configura come diritto ulteriore sia al diritto di 

accesso che all’amministrazione trasparente, nel senso che è molto più ampio per diventare 

generalizzato nei confronti di ogni “documento, informazione o dato” detenuto dalla 

pubblica amministrazione. In questo caso dunque: 

 E’ sufficiente un’istanza senza motivazione 

 Non serve indicare alcun interesse personale per tutelare una situazione 

giuridicamente rilevante.  

La Provincia di Pescara ha provveduto ad aggiornare la pagina web di Amministrazione 

Trasparente, collocando in essa le informazioni necessarie e appositi moduli per formulare le 

richieste di accesso civico e accesso civico generalizzato. Sul sito è stata pubblicata anche la 

determinazione dell’Anac n. 1309 del 28/12/2016 relativa alle “Linee guida recanti 

indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico di 

cui all’art. 5, co. 2 del D.Lgs. 33/2013”. In ottemperanza alle predette linee guida, con 

deliberazione di Consiglio Provinciale n. 63 del 21/12/2018 è stato approvato il 

“Regolamento in materia di accesso civico e accesso civico generalizzato” che fornisce un 

quadro organico e coordinato dei profili applicativi relativi alle nuove tipologie di accesso, al 

fine di dare attuazione al nuovo principio di trasparenza introdotto dal legislatore e di evitare 

comportamenti disomogenei tra Uffici dell’Amministrazione provinciale. Ogni sei mesi, 

come da Linee guida Anac (Delibera n. 1309 del 28/12/2016) e da regolamento interno 

(Delibera CP n. 63 del 21/12/2018), viene aggiornato il "Registro degli accessi" già 

pubblicato, per gli anni 2017, 2018, 2019, 2020, 2021 sul sito web istituzionale dell’Ente alla 

sezione Amministrazione trasparente. 

 



Allegato 1) LA MAPPATURA DEI PROCESSI E IL REGISTRO DEI RISCHI 
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mancanza di misure 

e/o controlli;  

eccessiva 

regolamentazione 

B B B B B B B

Dirigente 

Settore tecnico 

- Rup polizia 

provinciale

Provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario

Rilascio e rinnovi 

decreti guardie 

venatorie/ittiche

Autorizzazione 

semplificate in 

materia di rifiuti 

(ex art. 214 e ss. 

D.Lgs. N. 152/06)



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

fattori abilitanti 

gli eventi 

corruttivi

interesse 

esterno

discrezion

alità

eventi 

corruttivi 

realizzatisi 

nel passato

opacità 

del 

process

o

collaborazio

ne per 

predispozio

ne PTPCT

attuazione 

misure

livello 

complessi

vo rischio

responsabili

tà

ricezione 

istanze
protocollazione

non si 

ravvisano 

rischi 

Dirigente - Rup 

-P.O

comunicazione ai 

controinteressati 

(eventuale)

erronea 

valutazione 

nell'individuaz

ione dei 

controinteres

sati

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  r
B B B B B B B

Dirigente - Rup 

-P.O

valutazione 

richiesta

erronea 

valutazione 

dell'istanza

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  r
B B B B B B B

Dirigente - Rup 

-P.O

accoglimento/dinie

go

accoglimento/

diniego in 

violazione di 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  r
B B B B B B B

Dirigente - Rup 

-P.O

ricezione 

istanze
protocollazione

non si 

ravvisano 

rischi 

RN Rup

verifica sussistenza 

obbligo di 

pubblicazione

non si 

ravvisano 

rischi 

RN RPCT

invio all'ufficio 

competente per 

procedere alla 

pubblicazione

non si 

ravvisano 

rischi 

RN
ufficio 

competente 

riscontro 

pubblicazione e 

comunicaziondi 

avvenuta 

pubblicazione al 

richiedente

mancato 

rispetto dei 

tempi

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  r
B B B B B B B RPCT

aggiornamento 

registro accessi

non si 

ravvisano 

rischi 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  r
RPCT

ricezione 

istanze
protocollazione

non si 

ravvisano 

rischi 

RN

Ufficio che 

detiene i dati, 

le informazioni 

o i documenti. 

accesso civico 

generalizzato

istruttoria

istruttoria
accesso civico

Provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario

accesso 

documentale



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

fattori abilitanti 

gli eventi 

corruttivi

interesse 

esterno

discrezion

alità

eventi 

corruttivi 

realizzatisi 

nel passato

opacità 

del 

process

o

collaborazio

ne per 

predispozio

ne PTPCT

attuazione 

misure

livello 

complessi

vo rischio

responsabili

tà

comunicazione ai 

controinteressati 

(eventuale)

erronea 

valutazione 

individuazion

e 

controinteres

sati

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  
B B B B B B B

Dirigenti, PO, 

rup

valutazione istanza
erronea 

valutazione 

dell'istanza

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  
B B B B B B B

Dirigenti, PO, 

rup

adozione 

provvedime

nto 

conclusivo

accoglimento(tras

missione 

atti/diniego

accoglimento/

diniego in 

violazione di 

legge

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  
B B B B B B B

Dirigenti, PO, 

rup

riesame
richiesta riesame in 

caso di diniego 

mancato 

rispetto dei 

tempi

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  
B B B B B B B Rpct

aggiornamento 

registro accessi

non si 

ravvisano 

rischi 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

Dirigenti, PO, 

rup

Concessione 

contributi- 

Nell'attuale assetto 

della Provincia 

l'attività non viene 

svolta. 

Criteri 

predisposti 

per favoriri 

specifici 

soggetti; 

Disomogeneit

à nelle 

valutazioni;

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

responsabilità di pochi 

o unico soggetto;  

inadeguata cultura 

della legalità; 

A M A B non valutabile
non 

valutabile
A

Richiesta

Registrazione 

informatica della 

richiesta 

(protocollazione)

non si 

ravvisano 

rischi 

RN

Consultazione della 

documentazione 

prodotta (istanza  e 

modulistica)

discriminazio

ne nella 

valutazione 

delle richieste 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

M M B B B B M
Dirigenti, PO, 

rup

Richiesta  

integrazioni

non si 

ravvisano 

rischi 

RN
Dirigenti, PO, 

rup

Istruttoria

accesso civico 

generalizzato

Patrocini

istruttoria

Provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario

Provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

con effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

fattori abilitanti 

gli eventi 

corruttivi

interesse 

esterno

discrezion

alità

eventi 

corruttivi 

realizzatisi 

nel passato

opacità 

del 

process

o

collaborazio

ne per 

predispozio

ne PTPCT

attuazione 

misure

livello 

complessi

vo rischio

responsabili

tà

Logistica e 

supporto 

all’evento 

patrocinato 

(se 

coincidente 

anche  con 

concessione 

sala)

Predisposizione 

sala 

Predisposizione 

turnazione 

personale

non si 

ravvisano 

rischi 

RN
Dirigenti, PO, 

rup

Rilascio 

patrocinio
Atto concessorio

favorire 

determinati 

soggetti

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

M M B B B B M
Dirigenti, PO, 

rup

programmaz

ione

elaborazione e 

approvazine 

programma 

biennale acquisti di 

beni e servizi; 

programma 

triennale lavori 

pubblici

Definizione 

fabbisogni 

non 

rispondenti a 

criteri di

efficienza, 

efficacia ed

economicità

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

inadeguata cultura 

della legalità; 

M A B B B B A

organi politici; 

Dirigenti, P.O, 

Rup

progettazion

e

redazione progetti 

definitivi - esecutivi 

e capitolati

difformità 

dalla 

programmazi

one anche in 

assenza di 

emergenze

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

inadeguata cultura 

della legalità; 

M M B B B B M

organo polico, 

soggetti interni 

e esterni che 

partecipano a 

vario titolo al 

processo 

selezione 

del 

contraente 

(importi fino 

a € 

40.000,00

nomina Rup

Controllo 

dell'intera 

procedura da 

parte di un 

unico 

soggetto 

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

inadeguata cultura 

della legalità; 

A M B B B B A Dirigente

Patrocini

affidamento di 

lavori, servizi e 

forniture

Provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

con effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario

Contratti 

pubblici, già 

affidamento di 

lavori, servizi e 

forniture;



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

fattori abilitanti 

gli eventi 

corruttivi

interesse 

esterno

discrezion

alità

eventi 

corruttivi 

realizzatisi 

nel passato

opacità 

del 

process

o

collaborazio

ne per 

predispozio

ne PTPCT

attuazione 

misure

livello 

complessi

vo rischio

responsabili

tà

determinazione a 

contrarre

violazione 

delle norme 

sugli 

affidamenti

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

M B B B B B M Dirigente - Rup

individuazine del 

contraente

Utilizzo della 

procedura

negoziata e 

abuso

dell’affidamen

to diretto al di 

fuori

dei casi 

previsti dalla 

legge al

fine di 

favorire 

un’impresa

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

inadeguata cultura 

della legalità; 

A B B B B B A Dirigente - Rup

verifica, 

aggiudicazio

ne e stipula 

contratto (

aggiudicazione

omissione dei 

controlli ex 

post per 

favorire un 

determinato 

o.e.

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

inadeguata cultura 

della legalità; 

M B B B B B M Dirigente - Rup

stipula contratto

inserimento 

di clausole 

contrattuali 

che 

favoriscono il 

contraente

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

inadeguata cultura 

della legalità; 

M B B B B B M Dirigente - Rup

selezione 

del 

contraente 

(importi 

superiori a € 

40.000,00

nomina Rup

Controllo 

dell'intera 

procedura da 

parte di un 

unico 

soggetto 

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

inadeguata cultura 

della legalità; 

A M B B B B A Dirigente

affidamento di 

lavori, servizi e 

forniture

Contratti 

pubblici, già 

affidamento di 

lavori, servizi e 

forniture;



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

fattori abilitanti 

gli eventi 

corruttivi

interesse 

esterno

discrezion

alità

eventi 

corruttivi 

realizzatisi 

nel passato

opacità 

del 

process

o

collaborazio

ne per 

predispozio

ne PTPCT

attuazione 

misure

livello 

complessi

vo rischio

responsabili

tà

individuazione della 

procedura di scelta 

del contraente

abuso del 

ricorso a 

procedure 

negoziate

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

inadeguata cultura 

della legalità; 

A B B B B B A Dirigente - Rup

 individuazione del 

criterio di gara e 

dei requisiti di 

partecipazione 

individuazion

e di requisiti e 

criteri non 

oggettivi per 

favorire un 

operatore 

economico o 

individuazion

e di soggetti  

da invitare 

con elusione 

dei principi di 

trasparenza e 

rotazione

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

inadeguata cultura 

della legalità; 

A B B B B B A Dirigente - Rup

pubblicità della 

gara

mancato 

rispetto delle 

norme sulla 

pubblicità 

della gara

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

inadeguata cultura 

della legalità; 

M B B B B B M Dirigente - Rup

verifica, 

aggiudicazio

ne e stipula 

contratto 

(importi oltre 

40.000,00)

nomina 

Commissione

individuazion

e di 

Commissari 

di gara in 

conflitto 

d'interesse

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

inadeguata cultura 

della legalità; 

A B B B B B A

affidamento di 

lavori, servizi e 

forniture

Contratti 

pubblici, già 

affidamento di 

lavori, servizi e 

forniture;



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

fattori abilitanti 

gli eventi 

corruttivi

interesse 

esterno

discrezion

alità

eventi 

corruttivi 

realizzatisi 

nel passato

opacità 

del 

process

o

collaborazio

ne per 

predispozio

ne PTPCT

attuazione 

misure

livello 

complessi

vo rischio

responsabili

tà

svolgimento della 

gara,

mancanza di 

oggettività 

nell'assegnaz

ione di 

punteggi nella 

valutazione 

delle offerte 

al fine di 

favorire un 

operatore 

economico

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

inadeguata cultura 

della legalità; 

A M B B B B A commissione

verifica 

dell'anomalia 

dell'offerta

eccessiva 

discrezionalit

à nella 

valutazione 

delle 

giustificazioni 

addotte 

dall'aggiudica

tario

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

inadeguata cultura 

della legalità; 

A M B B B B A commissione

verifiche ex post

omissione dei 

controlli ex 

post

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

inadeguata cultura 

della legalità; 

M B B B B B M Rup

stipula contratto

inserimento 

di clausole 

contrattuali 

che 

favoriscono il 

contraente

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

inadeguata cultura 

della legalità; 

M B B B B B M Dirigente - Rup

affidamento di 

lavori, servizi e 

forniture

Contratti 

pubblici, già 

affidamento di 

lavori, servizi e 

forniture;



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

fattori abilitanti 

gli eventi 

corruttivi

interesse 

esterno

discrezion

alità

eventi 

corruttivi 

realizzatisi 

nel passato

opacità 

del 

process

o

collaborazio

ne per 

predispozio

ne PTPCT

attuazione 

misure

livello 

complessi

vo rischio

responsabili

tà

pubblicazioni 

relative alle norme 

sulla trasparenza

mancata 

pubblicazione 

dei dati 

obbligatori nei 

termini e con 

le modalità 

imposte dalle 

norme

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

inadeguata cultura 

della legalità; 

B B B B B B B Dirigente - Rup

esecuzione 

dei contratti

varianti in corso 

d'opera

approvazioni 

di varianti non 

necessarie 

alla 

funzionalità 

dell'opera per 

favorire 

l'appaltatore

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

inadeguata cultura 

della legalità; 

A B B B B B A Dirigente - Rup

subappalto

mancato 

rispetto delle 

norme in 

materia di 

autorizzazion

e al 

subappalto

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

inadeguata cultura 

della legalità; 

M M B B B B M Dirigente - Rup

gestione delle 

riserve e delle 

controversie non 

giudiziali

distorto uso 

del ricorso a 

soluzioni 

extragiudiziali 

per  favorire 

l'appaltatore

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

inadeguata cultura 

della legalità; 

A B B B B B A Dirigente - Rup

affidamento di 

lavori, servizi e 

forniture

Contratti 

pubblici, già 

affidamento di 

lavori, servizi e 

forniture;



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

fattori abilitanti 

gli eventi 

corruttivi

interesse 

esterno

discrezion

alità

eventi 

corruttivi 

realizzatisi 

nel passato

opacità 

del 

process

o

collaborazio

ne per 

predispozio

ne PTPCT

attuazione 

misure

livello 

complessi

vo rischio

responsabili

tà

Rendiconto 

del contratto

collaudo finale o 

verifica di 

conformità

emissione del 

certificato di 

collaudo e 

regolare 

esecuzione in 

presenza di 

vizi dell'opera 

o 

nell'esecuzio

ne di forniture 

e servizi

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

inadeguata cultura 

della legalità; 

A B B B B B A
collaudatori 

nominati

deliberazione 

fabbisogno 

personale e 

valutazione 

eccedenze

previsioni non 

coerenti con 

l'effettivo 

fabbisogno

mancanza di 

trasparenza; 

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

scarsa 

responsabilizzazione 

interna; 

M M B B B B M
Dirigenti - 

Organo politico

avviso pubblico

Previsioni di 

requisiti di

accesso 

“personalizzat

i” ed

insufficienza 

di 

meccanismi

oggettivi e 

trasparenti 

idonei a

verificare il 

possesso dei 

requisiti

attitudinali e 

professionali

richiesti in 

relazione alla

posizione da 

ricoprire

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

A B B B B B A
Settore II 

Dirigente - Rup 

ammissione 

candidati

ammissione 

di candidati 

non aventi i 

requisiti 

richiesti

mancanza di 

trasparenza; 

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

scarsa 

responsabilizzazione 

interna; 

M B B B B B A

procedura di 

reclutament

o

affidamento di 

lavori, servizi e 

forniture

Contratti 

pubblici, già 

affidamento di 

lavori, servizi e 

forniture;

Reclutamento 

personale

Acquisizione e 

gestione del 

personale



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

fattori abilitanti 

gli eventi 

corruttivi

interesse 

esterno

discrezion

alità

eventi 

corruttivi 

realizzatisi 

nel passato

opacità 

del 

process

o

collaborazio

ne per 

predispozio

ne PTPCT

attuazione 

misure

livello 

complessi

vo rischio

responsabili

tà

nomina 

Commissione

Nomina di 

commissari

compiacenti 

orientati a 

favorire

un 

partecipante 

alla selezione

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; e 

inadeguata cultura 

della legalità; 

M B B B B B M Dirigente

eventuale. 

Affidamento prova 

preselettiva 

affidamento a 

società che 

non abbiano i 

necessari 

requisiti

mancanza di misure 

e/o controlli; 
M M B B B B M

Settore II 

Dirigente - Rup 

prove concorsuali

imparzialità 

dell'attività 

valutativa

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

A B B B B B A commissione

graduatoria 

provvisoria

verifica 

autocertificazioni

omissione 

controllo

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

M B B B B B M
Settore II - 

Dirigente Rup

approvazione 

graduatoria 

definitiva con 

applicazione delle 

precedenze e 

preferenze

erronea 

valutazione 

precedenze 

preferenze

mancanza di misure 

e/o controlli; 
B B B B B B B

Settore II 

Dirigente - Rup 

presa in 

servizio

stipula contratto 

individuale di 

lavoro

non si 

ravvisano 

rischi 

RN
Dirigente 

Settore II

predisposizione 

avviso pubblico e 

relativa 

pubblicazione

 avviso non 

conforme alla 

disciplina 

contrattuale 

per favorire 

alcuni 

dipendenti

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

B M B B B B M

acquisizione 

domande

non si 

ravvisano 

rischi 

RN

Settore II 

Dirigente - Rup 

procedura di 

reclutament

o

Gestione delle 

procedure relative 

alle progressioni 

orizzontali

avvio 

procedura

Reclutamento 

personale

Acquisizione e 

gestione del 

personale



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

fattori abilitanti 

gli eventi 

corruttivi

interesse 

esterno

discrezion

alità

eventi 

corruttivi 

realizzatisi 

nel passato

opacità 

del 

process

o

collaborazio

ne per 

predispozio

ne PTPCT

attuazione 

misure

livello 

complessi

vo rischio

responsabili

tà

valutazione

disparità di 

trattamento 

anche per 

mero errore 

materiale

B B B B B B

predisposizione 

graduatoria 

provvisoria 

esame 

osservazioni 

pervenute

verifica 

autocertificazioni

omissione 

controllo
M B B B B B M

B

Settore II 

Dirigente - Rup 

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

Gestione delle 

procedure relative 

alle progressioni 

orizzontali

istruttoria

Acquisizione e 

gestione del 

personale



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

fattori abilitanti 

gli eventi 

corruttivi

interesse 

esterno

discrezion

alità

eventi 

corruttivi 

realizzatisi 

nel passato

opacità 

del 

process

o

collaborazio

ne per 

predispozio

ne PTPCT

attuazione 

misure

livello 

complessi

vo rischio

responsabili

tà

conclusione

approvazione 

graduatoria 

definitiva con 

applicazione delle 

precedenze e 

preferenze

rilevazione e 

gestione delle 

presenze e 

assenze

omessa 

vigilanza

mancanza controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

B M B B B B M

gestione 

degli istituti 

contrattuali 

che 

legittimano 

l'assenza 

del 

dipendente

valutazione 

richiesta 

dipendente

Rilascio 

autorizzazioni 

per 

concessioni 

aspettative 

congedi-

permessi o 

autorizzazion

e di 

straordinari in

assenza di 

requisiti

mancanza controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

B B B B B B B

acquisizione dati 

dall'Inps o dal 

dipendente

non si 

ravvisano 

rischi 

giornaliera

CCNL 

funzioni 

locali; CCDI 

ente; D.Lgs. 

165/2001; 

aggiornamento 

scheda presenza

non si 

ravvisano 

rischi 

attivazione 

procedure di 

controllo

omessa 

vigilanza

mancanza di misure 

e/o controlli; 
B M B B B B M

Settore II 

Dirigente - Rup

gestione 

assenza 

malattia dei 

dipendenti

Settore II 

Dirigente - Rup

Settore II 

Dirigente - Rup

Acquisizione e 

gestione del 

personale

Gestione giuridica 

del rapporto di 

lavoro dei 

dipendenti 



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

fattori abilitanti 

gli eventi 

corruttivi

interesse 

esterno

discrezion

alità

eventi 

corruttivi 

realizzatisi 

nel passato

opacità 

del 

process

o

collaborazio

ne per 

predispozio

ne PTPCT

attuazione 

misure

livello 

complessi

vo rischio

responsabili

tà

applicazioni 

sanzioni di legge

erronea 

sanzione

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

B B B B B B B

Adempiment

i obblighi di 

legge a 

carico del 

Datore di 

lavoro ex 

Dlgs 

Trasmissione 

telematica all'INAIL 

delle 

comunicazioni/infor

tuni sul lavoro e 

malattie 

professionali

false 

attestazioni

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

M M B B B B M

richiesta

compilazione 

modulo ad hoc e 

protocollazione

non si 

ravvisano 

rischi 
RN dipendente

istruttoria

verifica dei requisiti 

ex art. 53 D.Lgs. 

165/2000

Rilascio 

autorizzazioni  

in

assenza di 

requisiti

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  
M B B B B B M

Dirigente 

competente - 

Segretario 

Generale per i 

Dirigenti

autorizzazio

ne/trasparen

za

rilascio 

autorizzazione e 

pubblicazione sul 

sito web  sez. 

Amministrazione 

trasparente 

incarico

mancata 

pubblicazione 

dei dati 

obbligatori nei 

termini e con 

le modalità 

imposte dalle 

norme

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  
B B B B B B B

erroneo 

calcolo

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

B B B B B B B

Dirigenti PO 

Servizio 

gestione 

economico e 

previdenziale 

del personale

false 

attestazioni 

per favorire 

alcuni 

dipendenti

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

M M B B B B M

Dirigenti PO 

Servizio 

gestione 

economico e 

previdenziale 

del personale

nomina 

delegazione 

trattante

nomina 

delegati

compiacenti 

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

B B B B B B B organo politico

gestione 

assenza 

malattia dei 

dipendenti

Settore II 

Dirigente - Rup

Autorizzazioni 

incarichi ai 

dipendenti

Acquisizione e 

gestione del 

personale

adozione di atti 

relativi 

all'erogazione del  

trattamento 

fondamentale 

Elaborazione 

trattamento 

economico 

fondamentale con 

relativi oneri 

riflessi

Gestione giuridica 

del rapporto di 

lavoro dei 

dipendenti 

Erogazione salario 

accessorio



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

fattori abilitanti 

gli eventi 

corruttivi

interesse 

esterno

discrezion

alità

eventi 

corruttivi 

realizzatisi 

nel passato

opacità 

del 

process

o

collaborazio

ne per 

predispozio

ne PTPCT

attuazione 

misure

livello 

complessi

vo rischio

responsabili

tà

costituzione fondo

erroneo 

applicazione 

della 

normativa in 

continua 

evoluzione 

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

B M B B B B M

Dirigente PO 

Servizio 

politiche del 

Personale

atto di indirizzo per 

la ripartizione 

risorse

decisioni che 

favoriscono 

determinate 

categorie di 

dipendenti

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

scarsa 

responsabilizzazione 

interna; 

M M B B B B M organo politico

parere sul fondo

non si 

ravvisano 

rischi 

revisori dei 

conti

accordo con 

ripartizione delle 

risorse

decisioni non 

connesse alle 

effettive 

esigenze 

dell'Ente e di 

merito dei 

dipendenti

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

scarsa 

responsabilizzazione 

interna; 

M M B B B B M

delegazione 

trattante di 

parte e le 

organizzazioni 

sindacali

atti di attribuzione 

incentivi economici 

al personale

erronee 

attribuzioni

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

B B B B B B B Dirigenti

istruttoria ed 

erogazione

erroneo 

calcolo

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

B B B B B B B

Dirigente PO 

Servizio 

personale 

Acquisizione e 

gestione del 

personale

Erogazione salario 

accessorio



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

fattori abilitanti 

gli eventi 

corruttivi

interesse 

esterno

discrezion

alità

eventi 

corruttivi 

realizzatisi 

nel passato

opacità 

del 

process

o

collaborazio

ne per 

predispozio

ne PTPCT

attuazione 

misure

livello 

complessi

vo rischio

responsabili

tà

gestione posizione 

contributiva 

dipendente 

mediante denuncia 

mensile dei 

contributi

manipolazion

e dati per 

favorire alcuni 

dipendenti

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

M B B B B B M

Dirigenti PO 

Servizio 

gestione 

economico e 

previdenziale 

del personale

sistemazione a 

richiesta della  

posizione dei 

soggetti che hanno 

prestato servizio 

nell'ente

manipolazion

e dati per 

favorire alcuni 

dipendenti

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

M B B B B B M

sistemazione della 

posizione 

contributiva dei 

dipendenti in 

servizio ai fini 

pensionistici 

manipolazion

e dati per 

favorire alcuni 

dipendenti

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

M B B B B B M

adozione atto di 

collocamento a 

riposo 

omesso 

controllo 

requisiti

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

M B B B B B M

istruttoria della 

liquidazione della 

pensione dei 

dipendenti sul sito 

INPS

erroneo 

calcolo

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

B B B B B B B

istruttoria e 

adozione atti per la 

liquidazione della 

buonuscita

erroneo 

calcolo

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

B B B B B B B

Programmazione 

finanziaria entrate 

e spese (bilancio)

predisposizione atti 

di programmazione 

finanziaria

Erronea 

istruttoria, 

inesatta 

verifica 

congruità 

delle poste in 

bilancio 

rispetto alle 

previsioni ed 

alle eventuali 

variazioni

mancanza di 

trasparenza; 

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

M M B B B B M

Dirigenti - Rup - 

P.O. - Organi 

politici

Dirigenti PO 

Servizio 

gestione 

economico e 

previdenziale 

del personale

Gestione delle 

entrate delle 

spese e del 

patrimonio

Acquisizione e 

gestione del 

personale

Gestione 

previdenziale e 

istituti 

pensionistici 



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

fattori abilitanti 

gli eventi 

corruttivi

interesse 

esterno

discrezion

alità

eventi 

corruttivi 

realizzatisi 

nel passato

opacità 

del 

process

o

collaborazio

ne per 

predispozio

ne PTPCT

attuazione 

misure

livello 

complessi

vo rischio

responsabili

tà

richiesta di beni e 

servizi con utilizzo 

di apposito modulo 

richieste 

eccedenti le 

necessità 

dell'ufficio

 eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

scarsa 

B B B B B B B
Dirigenti - 

P.O.Rup - 

rilevazione 

fabbisogni dell'ente 

sulla base del 

costo storico e 

delle richieste dei 

Settori

erronea 

valutazione 

del 

fabbisogno

 eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

scarsa 

responsabilizzazione 

interna; i

B B B B B B B

Dirigenti - PO - 

Rup Servizio 

Gestione 

Bilancio e 

Programmazio

ne

programmazione 

acquisti

erronea 

valutazione

 eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

scarsa 

responsabilizzazione 

interna; i

B B B B B B B

acquisizione di beni 

e servizi

tutti i rischi 

connessi 

all'affidament

o di beni e 

servizi 

rendiconto 

economale

erroneo 

calcolo

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 
B B B B B B B

richiesta di beni di 

cancelleria con 

utilizzo  apposito 

modulo 

richieste 

eccedenti le 

necessità 

dell'ufficio

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

B B B B B B B

Dirigenti - PO - 

Rup Servizio 

Gestione 

Bilancio e 

Programmazio

ne

Evasione della 

richiesta

non si 

ravvisano 

rischi 

RN

Monitoraggio sulle 

forniture e servizi 

forniti agli uffici, 

mediante la 

registrazione degli 

stessi su apposito 

software 

omissione 

controlli

mancanza di misure 

e/o controlli; 
B B B B B B B

report dei consumi 

inviati a Settori per 

ottimizzare le 

spese 

non si 

ravvisano 

rischi 

RN

gestione 

economale 

gestione 

economale

gestione 

magazzino 

economale

Gestione delle 

entrate delle 

spese e del 

patrimonio

si rinvia al livello di valutazione del rischio delle attività connesse all'affidamento di beni e servizi



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

fattori abilitanti 

gli eventi 

corruttivi

interesse 

esterno

discrezion

alità

eventi 

corruttivi 

realizzatisi 

nel passato

opacità 

del 

process

o

collaborazio

ne per 

predispozio

ne PTPCT

attuazione 

misure

livello 

complessi

vo rischio

responsabili

tà

ricezione richieste 

di fondi con 

apposito modulo

non si 

ravvisano 

rischi

RN
Dirigenti - Rup - 

P.O. - 

Prelevamento dal 

fondo

Appropriazion

e o uso 

arbitrario di 

valori; 

mancanza di misure 

e/o controlli; 
M M B B B B M

acquisizione 

ricevuta

non si 

ravvisano 

rischi

verifica di cassa
omessa 

verifica

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

B B B B B B B

ricezione 

atto

invio atti al Servizio 

Gestione 

finanziaria

non si 

ravvisano 

rischi 

RN
Dirigente - PO - 

Rup - 

verifica elementi 

atto di 

accertamento

elusione delle 

attività di 

controllo per 

favorire/sfavo

rire soggetti 

esterni 

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

A B B B B B A

Dirigente - PO - 

Rup Servizio 

Gestione 

finanziaria

registrazione 

contabile

elusione delle 

attività di 

controllo per 

favorire/sfavo

rire soggetti 

esterni 

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

A B B B B B A

emissione 

reversale d'incasso

elusione delle 

attività di 

controllo per 

favorire/sfavo

rire soggetti 

esterni 

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

A B B B B B A

gestione 

economale 

maneggio 

valori

gestione entrate - 

accertamento

Gestione delle 

entrate delle 

spese e del 

patrimonio

riscossione

istruttoria



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

fattori abilitanti 

gli eventi 

corruttivi

interesse 

esterno

discrezion

alità

eventi 

corruttivi 

realizzatisi 

nel passato

opacità 

del 

process

o

collaborazio

ne per 

predispozio

ne PTPCT

attuazione 

misure

livello 

complessi

vo rischio

responsabili

tà

contabilizzazione e 

trasmissione al 

tesoriere della 

reversale d'incasso

elusione delle 

attività di 

controllo per 

favorire/sfavo

rire soggetti 

esterni 

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

A B B B B B A

versamento

non si 

ravvisano 

rischi 

Tesoriere

ricezione 

atto

invio atti di 

impegno di spesa

non si 

ravvisano 

rischi

RN
Dirigente - PO - 

Rup - Settori

istruttoria
verifica elementi 

atto di impegno

elusione delle 

attività di 

controllo per 

favorire/sfavo

rire soggetti 

esterni 

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

A B B B B B A

Dirigenti - PO - 

Rup Servizio 

Gestione 

finanziaria

parere

Apposizione parere 

di regolarità 

contabile e visto 

attestante la 

copertura 

finanziaria

elusione delle 

attività di 

controllo per 

favorire/sfavo

rire soggetti 

esterni 

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

A B B B B B A

ricezione 

atto

invio atti di 

liquidazione

Dirigente - PO - 

Rup - Settori

istruttoria
verifica elementi 

atto di liquidazione

elusione delle 

attività di 

controllo per 

favorire/sfavo

rire soggetti 

esterni 

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

A B B B B B A

Dirigente - PO - 

Rup Servizio 

Gestione 

finanziaria

gestione entrate - 

accertamento

Gestione delle 

entrate delle 

spese e del 

patrimonio

riscossione

gestione spese - 

impegni 

gestione spese - 

liquidazione 



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

fattori abilitanti 

gli eventi 

corruttivi

interesse 

esterno

discrezion

alità

eventi 

corruttivi 

realizzatisi 

nel passato

opacità 

del 

process

o

collaborazio

ne per 

predispozio

ne PTPCT

attuazione 

misure

livello 

complessi

vo rischio

responsabili

tà

parere

Contabilizzazione e 

Apposizione parere 

di regolarità 

contabile e visto 

attestante la 

copertura 

finanziaria

elusione delle 

attività di 

controllo per 

favorire/sfavo

rire soggetti 

esterni 

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

A B B B B B A

emissione mandato 

di pagamento 

elusione delle 

attività di 

controllo per 

favorire/sfavo

rire soggetti 

esterni 

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

A B B B B B A

firma mandato 

pagamento

non si 

ravvisano 

rischi

RN
Dirigenti 

competenti

trasmissione al 

tesoriere della 

reversale d'incasso

non si 

ravvisano 

rischi

RN

Dirigente- PO - 

Rup Servizio 

Gestione 

finanziaria

pagamento

non si 

ravvisano 

rischi  interni 

all'ente

RN tesoriere

elaborazione lista 

dei debitori

omissione 

iscrizione  

contribuenti 

con 

conseguente 

danno 

erariale

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

A M B B B B A

Dirigente - PO- 

Rup Servizio 

Gestione 

finanziaria - 

Servizio 

Programmazio

ne bilancio

accertamento e 

definizione del 

debito 

omissione 

procedure di 

controllo

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

A M B B B B A

predisposizione e 

invio avviso di 

accertamento

intempestiva 

predisposizio

ne 

dell'atto/invio 

tardivo

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

A M B B B B A

Gestione delle 

entrate delle 

spese e del 

patrimonio

gestione entrate 

tributarie ed extra 

tributarie (IPT, 

TEFA e COSAP)

gestione spese - 

liquidazione 



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

fattori abilitanti 

gli eventi 

corruttivi

interesse 

esterno

discrezion

alità

eventi 

corruttivi 

realizzatisi 

nel passato

opacità 

del 

process

o

collaborazio

ne per 

predispozio

ne PTPCT

attuazione 

misure

livello 

complessi

vo rischio

responsabili

tà

incasso

non si 

ravvisano 

rischi

RN

quantificazione 

definizione IMU da 

pagare

erroneo 

calcolo

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 
B B B B B B B

Dirigente - PO- 

Rup Servizio 

Gestione 

finanziaria - 

predisposizione atti 

e pagamento IMU

ritardo nel 

pagamento

mancanza di misure 

e/o controlli; 
B B B B B B B

ricezione 

avviso 

pagamento 

Tari

verifica correttezza 

del debito

omessa 

verifica

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; s

B B B B B B B

Dirigente - PO- 

Rup Servizio 

Programmazio

ne e bilancio

predisposizione atti 

e pagamento Tari

ritardo nel 

pagamento
mancanza  controlli; B B B B B B B

ricezione 

verbale
protocollazione

non si 

ravvisano 

rischi

RN
polizia 

provinciale

istruttoria

verifica dei 

presupposti 

dell'accertamento, 

del pagamento nei 

termini, 

dell'eventuale 

presentazione di 

memorie difensive

elusione delle 

attività di 

verifica per 

favorire 

soggetti 

esterni 

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

M B B B B B M
polizia 

provinciale

audizione 

(eventuale)

non si 

ravvisano 

rischi

RN

provvedime

nto finale
ordinanza

mancata 

adozione del 

provvediment

o nei termini 

normativame

nte previsti 

previsti

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

M B B B B B M

Dirigente 

Settore tecnico 

- Rup polizia 

provinciale

Gestione delle 

entrate delle 

spese e del 

patrimonio

Gestione imposte 

e tasse a carico 

della Provincia

gestione entrate 

tributarie ed extra 

tributarie (IPT, 

TEFA e COSAP)

gestione sanzioni 

ambientali



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

fattori abilitanti 

gli eventi 

corruttivi

interesse 

esterno

discrezion

alità

eventi 

corruttivi 

realizzatisi 

nel passato

opacità 

del 

process

o

collaborazio

ne per 

predispozio

ne PTPCT

attuazione 

misure

livello 

complessi

vo rischio

responsabili

tà

mancato 

pagamento 

ordinanza 

(eventuale)

sollecito 

pagamento

mancata 

adozione del 

sollecito nei 

termini 

normativame

nte previsti

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

M B B B B B M
polizia 

provinciale

predisposizione del 

ruolo coattivo o 

delle ingiunzioni

omessa 

predisposizon

e dell'atto nei 

termini 

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

M B B B B B M
concessionario 

esterno

comunicazio

ne al 

trasgressore

/obbligato in 

solido

notifica verbale

omessa 

predisposizon

e della 

comunicazion

e nei termini 

per favorire ill 

trasgressore 

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

M B B B B B M
polizia 

provinciale

accertament

o del 

pagamento

verifica pagamento 

effettuato 

correttamente

omessa 

verifica a 

favore del 

trasgressore

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

M B B B B B M
polizia 

provinciale

preavviso di ruolo
omesso 

preavviso a 

favore del 

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

M B B B B B M

predisposizione del 

ruolo coattivo dei 

verbali

omessa 

predisposizio

ne atti a 

favore del 

trasgressore

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

M B B B B B M
concessionario 

esterno

memorie difensive 

al prefetto o al 

giudice di pace nel 

caso di ricorso del 

trasgressore a tali 

autorità

omessa 

predisposizio

ne atti a 

favore del 

trasgressore

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

M B B B B B M
polizia 

provinciale

iscrizione a ruolo 

ordinanza 

prefettizia o 

sentenza del 

giudice di pace 

(eventuale)

omessa 

predisposizio

ne atti a 

favore del 

trasgressore

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

M B B B B B M
polizia 

provinciale

Gestione delle 

entrate delle 

spese e del 

patrimonio

mancato 

pagamento 

gestioni sanzioni 

codice della 

strada

gestione sanzioni 

ambientali



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

fattori abilitanti 

gli eventi 

corruttivi

interesse 

esterno

discrezion

alità

eventi 

corruttivi 

realizzatisi 

nel passato

opacità 

del 

process

o

collaborazio

ne per 

predispozio

ne PTPCT

attuazione 

misure

livello 

complessi

vo rischio

responsabili

tà

anagrafe 

patrimonio

anagrafe 

incompleta 

che non 

rispecchia lo 

stato dell'arte 

degli edifici 

scolastici

 mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

B M B B B B M Dirigenti Rup

 sopralluoghi anche 

su segnalazione
Dirigenti Rup

individuazione 

interventi da 

realizzare

erronea 

individuazion

e degli 

interventi

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

B M B B B B M Dirigenti Rup

istruttoria

programmazione, 

progettazione e 

realizzazione 

interventi nel 

rispetto dei vincoli 

normativi previsti

tutti i rischi 

connessi 

all'affidament

o di beni, 

servizi e 

lavori ai quali 

si rinvia 

Dirigenti Rup

perizia di stima

valutazione di 

stima non 

conforme alle 

valutazioni di 

mercato con 

danno per 

l'ente

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

M M B B B B M
Settore I 

Dirigente - Rup

avviso/bando

elusione 

procedure ad 

evidenza 

pubblica per 

agevolare 

interessi di 

privati

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  
A B B B B B A

Settore I 

Dirigente - Rup

gara

irregolare 

composizione 

della 

commissione 

per agevolare 

particolare 

istanza

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

M B B B B B M Commissione

individuazione 

acquirente 

individuazion

e pilotata/  

pressioni 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  
A B B B B B A

Gestione delle 

entrate delle 

spese e del 

patrimonio

gestione 

patrimonio edilizio 

dell'ente 

manutenzione 

ordinaria e 

straordinaria - 

valorizzazione  

monitoraggi

o

valorizzazione 

patrimonio: 

vendita/ locazioni

alienazione 

immobili 

inseriti nel 

programma 

delle 

alienazioni



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

fattori abilitanti 

gli eventi 

corruttivi

interesse 

esterno

discrezion

alità

eventi 

corruttivi 

realizzatisi 

nel passato

opacità 

del 

process

o

collaborazio

ne per 

predispozio

ne PTPCT

attuazione 

misure

livello 

complessi

vo rischio

responsabili

tà

contratto
inserimento 

di clausole 

contrattuali 

mancanza di 

trasparenza; 
M B B B B B M Dirigente

 individuazione 

immobili da 

concedere in 

locazione

individuazion

e pilotata/  

pressioni 

esterne

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

M M B B B B M
Organo politico 

- Dirigenti

perizia di stima

valutazione di 

stima non 

conforme alle 

valutazioni di 

mercato con 

danno per 

l'ente

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

M M B B B B M Dirigenti Rup

avviso/bando

elusione 

procedure ad 

evidenza 

pubblica per 

agevolare 

interessi di 

privati

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  
A B B B B B A Dirigenti Rup

gara

irregolare 

composizione 

della 

commissione 

per agevolare 

particolare 

istanza

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

M B B B B B M Dirigente - rup

individuazione 

locatario

individuazion

e pilotata/  

pressioni 

esterne

mancanza di misure 

e/o controlli; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

A B B B B B A commissione

stipula contratto

inserimento 

di clausole 

favorevoli al 

locatario

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  r

M B B B B B M Dirigente

Gestione delle 

entrate delle 

spese e del 

patrimonio

valorizzazione 

patrimonio: 

vendita/ locazioni

fitti attivi

alienazione 

immobili 

inseriti nel 

programma 

delle 

alienazioni



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

fattori abilitanti 

gli eventi 

corruttivi

interesse 

esterno

discrezion

alità

eventi 

corruttivi 

realizzatisi 

nel passato

opacità 

del 

process

o

collaborazio

ne per 

predispozio

ne PTPCT

attuazione 

misure

livello 

complessi

vo rischio

responsabili

tà

monitoraggio 

riscossione canoni

Inerzia e 

ritardo nel 

disporre le 

procedure di 

incasso

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

M B B B B B M Dirigente - Rup

pubblicazione sul 

sito 

amministrazione 

trasparente

mancata 

pubblicazione 

mancanza di 

trasparenza; 
B B B B B B B

personale 

incaricato

segnalazione 

necessità di 

immobile

mancata 

verifica della 

effettiva 

necessità

dell'utilizzo 

del bene

 mancanza di 

trasparenza; 
A A B B B B A Dirigente

atto di indirizzo
atto non 

motivato

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; e

M B B B B B M organo politico

individuazione 

immobile tramite 

avviso pubblico

elusione 

procedure ad 

evidenza 

/contiguità 

proprietario e 

amministrazio

ne

 mancanza di misure 

e/o controlli; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

A B B B B B A Dirigente Rup

valutazione offerte 

elusione 

procedure ad 

evidenza 

pubblica nella 

scelta del 

contraente, 

valore stima 

immobile non 

congruo

mancanza di misure 

e/o controlli;  

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

A B B B B B A Dirigente - Rup

stipula contratto

non corretta 

determinazio

ne delle 

norme

contrattuali 

previste dalle 

vigenti 

normative in

materia di 

locazioni

mancanza di misure 

e/o controlli; 

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

M B B B B B M Dirigente

Gestione delle 

entrate delle 

spese e del 

patrimonio

valorizzazione 

patrimonio: 

vendita/ locazioni

fitti passivi

fitti attivi



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

fattori abilitanti 

gli eventi 

corruttivi

interesse 

esterno

discrezion

alità

eventi 

corruttivi 

realizzatisi 

nel passato

opacità 

del 

process

o

collaborazio

ne per 

predispozio

ne PTPCT

attuazione 

misure

livello 

complessi

vo rischio

responsabili

tà

monitoraggio 

locazioni passive

omissione 

monitoraggio

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

scarsa 

responsabilizzazione 

interna; i

M M B B B B M Dirigente - PO

pubblicazione sul 

sito 

amministrazione 

trasparente

mancata 

pubblicazione 

 mancanza di 

trasparenza; 
B B B B B B B

personale 

incaricato

individuazione 

immoobile

individuazion

e pilotata/  

pressioni 

esterne

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

scarsa 

M M B B B B M

valutazione 

richiesta

concessione 

al soggetto 

richiedente 

senza avvio 

di gara

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

scarsa 

M M B B B B M

bando o avviso 

pubblico per 

individuazioni di 

altri soggetti oltre 

gli istanti

Previsioni di 

requisiti 

personalizzati 

per favorire 

soggetti 

esterni

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  r
M M B B B B M

gara favoritismi

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

M B B B B B M commissione

individuazione 

concessionario

mancanza di 

oggettività 

nell'assegnaz

ione della 

concessione 

per favorire 

assegnatario

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

M B B B B B M

contratto

clausole a 

favore del 

concessionari

o

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

M M B B B B M Dirigente

Settore I 

Dirigente - Rup

Gestione delle 

entrate delle 

spese e del 

patrimonio

concessioni in 

uso immobili

valorizzazione 

patrimonio: 

vendita/ locazioni

istruttoria

fitti passivi



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

fattori abilitanti 

gli eventi 

corruttivi

interesse 

esterno

discrezion

alità

eventi 

corruttivi 

realizzatisi 

nel passato

opacità 

del 

process

o

collaborazio

ne per 

predispozio

ne PTPCT

attuazione 

misure

livello 

complessi

vo rischio

responsabili

tà

avviso pubblico

Previsioni di 

requisiti 

personalizzati 

per favorire 

soggetti 

esterni

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

B B B B B B B
Dirigente - PO - 

Rup

ricezione domande

non si 

ravvisano 

rischi

Dirigente - PO - 

Rup

valutazione 

domande
favoritismi

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

M B B B B B M
Dirigente - PO - 

Rup

individuazione 

concessionario

mancanza di 

oggettività 

nell'assegnaz

ione della 

concessione 

per favorire 

assegnatario

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

M B B B B B M
Dirigente - PO - 

Rup

convenzione dirigente

monitoraggio 

riscossione canoni

omessa 

verifica 

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

scarsa 

responsabilizzazione 

interna; 

M M B B B B M
Dirigente - PO - 

Rup

richiesta
protocollazione 

richiesta

non si 

ravvisano 

rischi

Rup

Verifica requisiti 

soggettivi e 

oggettivi

omessa 

verifica per 

avvantaggiar

e il 

richiedente

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  r

M B B B B B M

Gestione delle 

entrate delle 

spese e del 

patrimonio

Concessione uso 

temporaneo sale

Istruttoria

istruttoria

concessioni in 

uso palestre 

scolastiche



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

fattori abilitanti 

gli eventi 

corruttivi

interesse 

esterno

discrezion

alità

eventi 

corruttivi 

realizzatisi 

nel passato

opacità 

del 

process

o

collaborazio

ne per 

predispozio

ne PTPCT

attuazione 

misure

livello 

complessi

vo rischio

responsabili

tà

Verifica 

disponibilità della 

sala

diniego 

disponibilità 

per 

avvantaggiar

e altri 

richiedenti

mancanza di 

trasparenza; 

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

B B B B B B B

Pagamento  

dell’eventuale 

canone 

concessorio

omesso 

controllo

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

B B B B B B B

Rilascio 

Concessione 

(abbinata con o 

senza patrocinio)

disparità di 

trattamento 

 mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione

B B B B B B B Rup - Dirigente

Organizzazi

one sala

Predisposizione 

strumenti e risorse 

per uso sala

non si 

ravvisano 

rischi

Rup

tagliando 

annuale 

mezzi

affidamento del 

servizi e forniture

mancata 

rotazione 

nell'affidamen

to

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

M B B B B B M
Dirigente - PO 

Rup

revisione 

mezzi

non si 

ravvisano 

rischi

RN

riparazione 

mezzo

mancata 

rotazione 

nell'affidamen

to

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

M B B B B B M
Dirigente - PO 

Rup

acquisto 

carbunante

violazione 

disposizioni di 

legge

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

B B B B B B B
Dirigente - PO 

Rup

assicurazion

e e tassa di 

possesso

contratto di 

Brokeraggio e 

determina 

liquidazione tassa

non si 

ravvisano 

rischi

Dirigente PO

richiesta
autorizzazione 

all'uso 

uso improprio 

del mezzo

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

B B B B B B B
Dirigente 

competente

Gestione delle 

entrate delle 

spese e del 

patrimonio

Concessione uso 

temporaneo sale

Istruttoria

gestione parco 

macchine



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

fattori abilitanti 

gli eventi 

corruttivi

interesse 

esterno

discrezion

alità

eventi 

corruttivi 

realizzatisi 

nel passato

opacità 

del 

process

o

collaborazio

ne per 

predispozio

ne PTPCT

attuazione 

misure

livello 

complessi

vo rischio

responsabili

tà

messa a 

disposizione del 

mezzo

uso improprio 

del mezzo

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

B B B B B B B Dirigente PO

fase 

preliminare

gara e affidamento 

servizio

 i rischi 

connessi 

all'affidament

o dii, servizi 

ai quali si 

rinvia 

Dirigente - PO - 

Rup

liquidazione premi 

annuali

erroneo 

calcolo

mancanza di misure 

e/o controlli; 
B B B B B B B

Dirigente - PO - 

Rup

ricevimento 

istanza
protocollazione

non si 

ravvisano 

mancanza di misure 

e/o controlli; 

Dirigente rup 

servizio

apertura sinistro 

presso 

l'Assicurazione per 

il tramite del Broker 

sinistri sopra sir - 

invio solo al Broker 

peri sinistri sotto sir

non si 

ravvisano 

rischi

Dirigente rup 

servizio

richiesta relazione 

tecnica agli uffici 

competenti da 

inviare al Broker

non si 

ravvisano 

rischi

Dirigente rup 

servizio

parere in merito 

alla riscarcibilità 

dell'assicurazione - 

Broker

non di 

competenza

Dirigente rup 

servizio

attività transattiva 

in caso di 

responsabilità 

dell'Ente nella 

causazione del 

danno per ridurre al 

minimo l'importo da 

risarcire

Condizionam

enti nelle 

decisioni 

assunte per 

condizioname

nti esterni, 

valutazioni 

istruttorie 

discrezionali

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

M M B B B B M
Dirigente rup 

servizio

Gestione delle 

entrate delle 

spese e del 

patrimonio

istruttoria

gestione 

stragiudiziale 

sinistri

gestione parco 

macchine

gestione polizze 

assicurative



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

fattori abilitanti 

gli eventi 

corruttivi

interesse 

esterno

discrezion

alità

eventi 

corruttivi 

realizzatisi 

nel passato

opacità 

del 

process

o

collaborazio

ne per 

predispozio

ne PTPCT

attuazione 

misure

livello 

complessi

vo rischio

responsabili

tà

provvedime

nto

rigetto o 

liquidazione

disparità di 

trattamento 

nell'evasione 

delle pratiche 

con 

allungamento 

termini per 

provvediment

o finale

mancanza di misure 

e/o controlli; 

responsabilità di pochi 

o unico soggetto;

B B B B B B B
Dirigente rup 

servizio

Acquisizione 

delle 

richieste  del 

datore

 di lavoro

Registrazione 

informatica(protoco

llazione) della 

richiesta

non si 

ravvisano 

rischi

Verifica 

della 

presenza e 

partecipazio

ne 

dell’amminis

tratore alle 

sedute 

collegiali

Consultazione dei 

verbali delle sedute 

collegiali e delle 

attestazioni di 

presenza/partecipa

zione rilasciate

omessi 

controlli/falsifi

cazione tempi 

di 

partecipazion

e

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza

M B B B B B M

Consultazione della 

documentazione 

inerente la 

posizione 

lavorativa (contratti 

di lavoro, qualifica 

professionale, altre 

condizioni  del 

lavoratore)

omessi 

controlli

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza

M B B B B B M

Consultazione  

della posizione 

contributiva del 

datore

omessi 

controlli

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza

M B B B B B M

rimborso

Assunzione atto di 

impegno e 

liquidazione

Errata 

quantificazion

e del 

rimborso

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza

B B B B B B B

Valutazione 

dell’evento 

da 

realizzare

Programmazione e 

progettazione delle 

attività da compiere 

in relazione alla 

natura e  finalità 

dell’evento 

 i rischi 

connessi 

all'affidament

o di beni e 

servizi ai 

quali si rinvia 

Dirigenti, PO, 

rup

Gestione delle 

entrate delle 

spese e del 

patrimonio

Cerimoniale

Gestione 

contabile 

adempimenti 

amministratori: 

rimborsi spese ai 

componenti gli 

organi istituzionali 

e degli oneri ex 

art. 80 D. Lgs 

267/2000 ai datori 

di lavoro;

gestione 

stragiudiziale 

sinistri

Verifica dei 

requisiti 

soggettivi 

per il 

rimborso 

relativi al 

lavoratore e 

al datore 



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

fattori abilitanti 

gli eventi 

corruttivi

interesse 

esterno

discrezion

alità

eventi 

corruttivi 

realizzatisi 

nel passato

opacità 

del 

process

o

collaborazio

ne per 

predispozio

ne PTPCT

attuazione 

misure

livello 

complessi

vo rischio

responsabili

tà

Logistica

non si 

ravvisano 

rischi

Relazioni interne 

ed esterne 

finalizzate alla 

riuscita dell’evento 

con soggetti 

pubblici e privati

non si 

ravvisano 

rischi

Acquisizione beni e 

servizi

 i rischi 

connessi 

all'affidament

o di beni e 

servizi ai 

quali si rinvia 

Comunicazi

one 

istituzionale 

(preliminare 

e 

successiva

Pubblicazione della 

“notizia” dell’evento 

-Conferenza 

stampa

non si 

ravvisano 

rischi

individuazione degli 

obiettivi annuali e 

pluriennali e delle 

spese di 

funzionamento e 

controllo

mancato 

controllo 

obiettivi 

assegnati; 

mancato 

rispetto 

obblighi 

trasparenza e 

normativa 

conflitto 

d'interessi e 

antireciclaggi

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

M M B B B B M
Organo politico 

-Dirigente Rup

bilancio consolidato

ritardi nella 

elaborazione 

dei 

documenti di 

rendicontazio

ne contabile

mancanza di misure 

e/o controlli; 

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

B B B B B B B

ricognizione 

partecipate 

mancata 

ricognizione 

mancanza di misure 

e/o controlli; 

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

B B B B B B B

Gestione delle 

entrate delle 

spese e del 

patrimonio

gestione 

ordinaria

Cerimoniale Organizzazi

one

gestione 

organismi esterni 

e società 

partecipate



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

fattori abilitanti 

gli eventi 

corruttivi

interesse 

esterno

discrezion

alità

eventi 

corruttivi 

realizzatisi 

nel passato

opacità 

del 

process

o

collaborazio

ne per 

predispozio

ne PTPCT

attuazione 

misure

livello 

complessi

vo rischio

responsabili

tà

nomina 

rappresentanti 

dell'Ente negli 

organismi 

partecipati

disomogeneit

à nella 

valutazione 

dei CV, 

scarsa 

trasparenza, 

pressioni 

esterne per la 

nomina, 

inconferibilità 

incompatibilit

à

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

M M B B B B M Organo politico

piano dismissione 

delle partecipazioni

ritardi nella 

predisposizio

ne del piano

mancanza di 

trasparenza; 

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

B B B B B B B
organo politico- 

Dirigente - Rup

predisposizione atti 

di gara

scarsa 

trasparenza e 

pubblicità per 

favorire alcuni 

soggetti

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

M M B B B B M Dirigente Rup

gara

disomogeneit

à delle 

valutazioni 

nell'individuaz

ione del 

contraente

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

M M B B B B M

cessione

non si 

ravvisano 

rischi

RN contraenti

Verifica degli 

elementi necessari 

alla corretta 

protocollazione 

(identità 

dell’istante)

non si 

ravvisano 

rischi - 

protocollo 

informatizzato

RN

corretta 

assegnazione alla 

struttura di 

competenza

non si 

ravvisano 

rischi - 

protocollo 

informatizzato

RN

tutti i rischi 

connessi 

all'affidament

o di beni, 

servizi e  ai 

quali si rinvia 

Dirigente Rup

si rinvia al 

livello del 

rischio degli 

affidamenti di 

beni e servizi

Manutenzione e 

implementazione 

dispositivi 

informatici e 

sistema di 

telefonia fissa e 

mobile 

Analisi della 

problematic

a e 

individuazio

ne delle 

idonee 

risorse 

strumentali 

e finanziarie 

finalizzate 

alla 

risoluzione 

della 

problematic

a

attivazione delle 

risorse umane 

interne alla 

struttura, in 

alternativa 

attivazione di 

risorse tecniche 

esterne 

Gestione 

protocollo 

generale

Acquisizione 

dell’istanza 

su formato 

cartaceo o 

digitale

Gestione delle 

entrate delle 

spese e del 

patrimonio

gestione 

ordinaria

dismissione 

partecipazio

ne 

societaria

gestione 

organismi esterni 

e società 

partecipate



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

fattori abilitanti 

gli eventi 

corruttivi

interesse 

esterno

discrezion

alità

eventi 

corruttivi 

realizzatisi 

nel passato

opacità 

del 

process

o

collaborazio

ne per 

predispozio

ne PTPCT

attuazione 

misure

livello 

complessi

vo rischio

responsabili

tà

acquisto dei 

dispositivi 

informatici 

necessari tramite 

procedure di 

affidamento su 

piattaforma 

acquistinretepa.it

Verifica dei 

pagamenti 

effettuati dai 

debitori

Omesso 

accertamento 

o 

inosservanza 

delle norme 

ai fine di 

agevolare 

particolari 

soggetti

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

A M B B B B A

Dirigente - PO- 

Rup Servizio 

Gestione 

finanziaria - 

Servizio 

Programmazio

ne bilancio

sollecito di 

pagamento - avviso 

bonario

omesso 

avviso al fine 

di agevolare 

soggetti 

esterni

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

A M B B B B A

predisposizione del 

ruolo coattivo o 

delle ingiunzioni

possibile 

superamento 

dei termini 

prescrizionali 

al fine di 

agevolare 

l'evasore

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

A M B B B B A

Dirigente - PO- 

Rup Servizio 

Gestione 

finanziaria - 

Servizio 

Programmazio

ne bilancio o 

Concessionario 

esterno 

Programmazione 

annuale - Piano 

operativo

non si 

ravvisano 

rischi

Segretario 

Generale

tutti i rischi 

connessi 

all'affidament

o di beni, 

servizi e  ai 

quali si rinvia 

Dirigente Rup

si rinvia al 

livello del 

rischio degli 

affidamenti di 

beni e servizi

Manutenzione e 

implementazione 

dispositivi 

informatici e 

sistema di 

telefonia fissa e 

mobile 

Analisi della 

problematic

a e 

individuazio

ne delle 

idonee 

risorse 

strumentali 

e finanziarie 

finalizzate 

alla 

risoluzione 

della 

problematic

a

attivazione delle 

risorse umane 

interne alla 

struttura, in 

alternativa 

attivazione di 

risorse tecniche 

esterne 

scelta degli 

atti da 

monitorare

Controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni

Accertamento 

evasione tributaria 

ed extratributaria 

totale e parziale

Controllo di 

regolarità 

amministrativa 

degli atti ex art. 

147 bis Tuel



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

fattori abilitanti 

gli eventi 

corruttivi

interesse 

esterno

discrezion

alità

eventi 

corruttivi 

realizzatisi 

nel passato

opacità 

del 

process

o

collaborazio

ne per 

predispozio

ne PTPCT

attuazione 

misure

livello 

complessi

vo rischio

responsabili

tà

estrazione

mancanza di 

trasparenza 

nelle 

operazioni di 

estrazione

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

responsabilità di pochi 

o unico soggetto

M B B B B B M commissione

verbale estrazione 

e relativa 

comunicazione

non si 

ravvisano 

rischi

istruttoria controllo atti
non rilevare 

le irregolarità

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

responsabilità di pochi 

o unico soggetto

B B B B B B B

Risultati 

controllo

Report risultati 

controllo - 

comunicazione - 

pubblicazione

non si 

ravvisano 

rischi

linee 

programmatiche 

Consiglio 

provinciale

monitoraggi 

periodici + 

relazione 

performance

ritardo nel 

reperimento 

delle 

informazioni

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

responsabilità di pochi 

o unico soggetto

B B B B B B B

Dirigenti, 

Presidente e 

Consiglio

Controllo sulle 

società 

partecipate non 

quotate ex art. 147 

quater TUEL

monitoraggi 

periodici sulle 

società in house e 

relativi obiettivi -   

relazione 

performance 

ritardo nel 

reperimento 

informazioni

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

responsabilità di pochi 

o unico soggetto

B B B B B B B

Dirigenti, 

Presidente e 

Consiglio

Controllo di 

gestione ex art. 

196 TUEL 

monitoraggi 

periodici  sullo 

stato di attuazione 

dei programmi + 

relazione 

performance

ritardo nel 

reperimento 

delle 

informazioni 

mancanza di misure 

e/o controlli; 

responsabilità di pochi 

o unico soggetto;

B B B B B B B

Dirigenti, 

Presidente e 

Consiglio

scelta degli 

atti da 

monitorare

Controllo 

strategico ex art. 

147 ter TUEL  

Controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni

Controllo di 

regolarità 

amministrativa 

degli atti ex art. 

147 bis Tuel



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

fattori abilitanti 

gli eventi 

corruttivi

interesse 

esterno

discrezion

alità

eventi 

corruttivi 

realizzatisi 

nel passato

opacità 

del 

process

o

collaborazio

ne per 

predispozio

ne PTPCT

attuazione 

misure

livello 

complessi

vo rischio

responsabili

tà

relazione sulla 

verifica del 

permanere degli 

equilibri

ritardi nella 

verifica

mancanza di misure 

e/o controlli; 

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

scarsa 

responsabilizzazione 

interna; 

B B B B B B B
Dirigente  

Settore II

deliberazione
Consiglio 

provinciale

Riscontro delle 

dichiarazioni rese e 

dei requisiti 

soggettivi richiesti 

dalla normativa

Omissione o 

errata verifica

mancanza di misure 

e/o controlli; 

responsabilità di pochi 

o unico soggetto

B B B B B B B

Dirigente

PO

RUP

Eventuali 

integrazioni 

documentali (anche 

d’ufficio o con 

richiesta a soggetti 

e autorità terze)

non si 

ravvisano 

rischi

Dichiarazion

e positiva o 

negativa 

dello status 

(anche a  

sanatoria)

Atto dichiarativo
omissione 

riscontri

mancanza di misure 

e/o controlli; 

responsabilità di pochi 

o unico soggetto

B B B B B B B

monitoraggi

o siti 

inquinati 

insieme ad 

altri enti 

(Regione, 

Arta, comuni 

etc.)

sopralluogo e 

riscontro 

documentale 

relativo ai siti 

inquinati presenti 

nell'Anagrafe della 

Regione 

Abruzzoautonoma

mente o insieme 

ad altri enti

omissione 

controlli sul 

territorio e 

sugli atti per 

pressioni 

esterne

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

M M B B B B M
polizia 

provinciale

partecipazione alle 

conferenze di 

servizio convocate 

dai Comuni o 

Regione

non si 

ravvisano 

rischi

mancanza di  controlli; RN

Verifica 

delle 

condizioni di 

candidabilità 

ed 

eleggibilità 

(sulla base 

del 

procediment

o elettorale)

verifica su siti 

inquinati

Controllo equilibri 

finanziari

Verifica status 

amministratori

Controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

fattori abilitanti 

gli eventi 

corruttivi

interesse 

esterno

discrezion

alità

eventi 

corruttivi 

realizzatisi 

nel passato

opacità 

del 

process

o

collaborazio

ne per 

predispozio

ne PTPCT

attuazione 

misure

livello 

complessi

vo rischio

responsabili

tà

fase 

attuativa

parere espresso in 

sede di Conferenza 

sulla 

caratterizzazione e 

successiva bonifica

rilascio 

parere non 

conforme alla 

norma per 

pressioni 

esterne

mancanza di  controlli; M M B B B B M

vigilanza sul 

rispetto della 

caratterizzazione 

approvata e 

successiva bonifica

omesso 

controllo
mancanza di  controlli; M M B B B B M

individuazio

ne 

responsabil

e sito 

inquinato su 

richiesta del 

Ministero, 

Regione, 

Comune e 

sopralluogo e 

riscontro 

documentale 

relativo ai siti 

inquinati 

autonomamente o 

insieme ad altri enti

omissioni 

attività per 

pressioni 

esterne

mancanza di  controlli; M M B B B B M
polizia 

provinciale

provvedime

nto finale

ordinanza di 

bonifica nei 

confronti del 

responsabile 

oppure 

dichiarazione di 

non individuazione 

del responsabile

ritardi 

nell'adozione 

del 

provvediment

o

mancanza di  controlli; M M B B B B M

Dirigenti 

Settore I polizia 

provinciale

Sopralluogo

Omissioni e/o 

l’esercizio di

discrezionalit

à e/o la 

parzialità

nello 

svolgimento 

delle attività

per 

consentire ai 

destinatari

oggetto dei 

controlli di 

sottrarsi ai

medesimi e/o 

alle 

prescrizioni/

sanzioni 

derivanti con

conseguenti 

indebiti 

vantaggi

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

M M B B B B M
polizia 

provinciale

verifica su siti 

inquinati

Controlli di polizia

Controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

fattori abilitanti 

gli eventi 

corruttivi

interesse 

esterno

discrezion

alità

eventi 

corruttivi 

realizzatisi 

nel passato

opacità 

del 

process

o

collaborazio

ne per 

predispozio

ne PTPCT

attuazione 

misure

livello 

complessi

vo rischio

responsabili

tà

Acquisizione fonti 

di prova in ordine 

alla segnalazione o 

su iniziativa 

automa

omissione

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

M M B B B B M

illecito 

amministrati

vo

Accertamento e 

contestazione 

illecito 

amministrativo

omesso 

accertamento

/contestazion

e  a favore 

del 

trasgressore

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

M B B B B B A

Verbale con 

previsione della 

sanzione pecunaria 

ed eventuali 

sanzioni accessorie 

mancata 

adozione 

dell'atto 

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

M B B B B B M

illecito 

penale

Comunicazione alla 

Procura della 

Repubblica notizie 

di reato

omissioni per 

pressioni 

esterne 

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

M M B B B B M

attuazione 

disposizioni 

Procura della 

Repubblica

non si 

ravvisano 

rischi

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

RN

Programma

zione attività 

dell’ente o 

del settore

Redazione e 

adozione atti di 

programmazione

programmazi

one avulsa 

dalle effettive 

necessità

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

M A B B B B A
Organi politici, 

Dirigenti

Ricognizion

e 

professionali

tà interne

Avvisi interni

mancata 

ricognizione 

per agevolare 

soggetti 

esterni

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione; 

B B B B B B B Dirigenti- Rup

Avviso pubblico

Previsioni di 

requisiti 

personalizzati 

per favorire 

determinati 

soggetti

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione; 

M B B B B B M Dirigenti- Rup

ricezione domande 

candidati

non si 

ravvisano 

rischi

Controlli di polizia

istruttoria

Incarichi e 

nomine

Controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni

Conferimento di 

incarichi di 

collaborazione, 

studio e 

consulenza



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

fattori abilitanti 

gli eventi 

corruttivi

interesse 

esterno

discrezion

alità

eventi 

corruttivi 

realizzatisi 

nel passato

opacità 

del 

process

o

collaborazio

ne per 

predispozio

ne PTPCT

attuazione 

misure

livello 

complessi

vo rischio

responsabili

tà

Valutazione CV ed 

eventuale colloquio

difformità 

nella 

valutazione 

dei C.V., 

pressioni 

esterne

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione; 

M B B B B B M

Conferimento 

incarico

scelta di un 

professionista 

non avente i 

requisiti per 

l'incarico

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione; 

M B B B B B M

Pubblicazione 

sezione 

amministrazione 

trasparente

mancata 

pubblicazione

mancanza di 

trasparenza; 
B B B B B B B

indirizzi per la 

nomina

contatti e 

conoscenze 

fra gli 

interessati 

alla nomina e 

i soggetti 

politici

mancanza di 

trasparenza; 

amministrazione.

M A B B B B A
Consiglio 

provinciale

avviso pubblico

Previsioni di 

requisiti 

personalizzati 

per favorire 

determinati 

soggetti

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

M A B B B B A organo politico

verifica dei requisiti 

dei candidati

difformità 

nelle 

valutazione 

dei C.V

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

M B B B B B M

Segreteria 

Generale -

Servizio 

Controllo 

analogo

nomina 

nomina di 

soggetto non 

idoneo

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

M B B B B B M Presidente

avviso pubblico

Previsioni di 

requisiti 

personalizzati 

per favorire 

determinati 

soggetti

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione

M M B B B B M organo politico

nomina nucleo di 

valutazione

istruttoria

nomina 

rappresentanti 

della provincia 

presso Enti, 

società, 

fondazioni

Incarichi e 

nomine

Conferimento di 

incarichi di 

collaborazione, 

studio e 

consulenza



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

fattori abilitanti 

gli eventi 

corruttivi

interesse 

esterno

discrezion

alità

eventi 

corruttivi 

realizzatisi 

nel passato

opacità 

del 

process

o

collaborazio

ne per 

predispozio

ne PTPCT

attuazione 

misure

livello 

complessi

vo rischio

responsabili

tà

verifica dei requisiti 

dei candidati

pressioni 

esterne, 

difformità 

nelle 

valutazione 

dei C.V

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione

M B B B B B M

Segreteria 

Generale -

Servizio 

Controllo 

analogo

nomina 

nomina di 

soggetto non 

idoneo

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione

M B B B B B M Presidente

Selezione 

preventiva 

ad opera 

della 

prefettura

sorteggio
attività non di 

competenza
prefettura

Presa d’atto 

del verbale 

prefettizio

protocollazione

non si 

ravvisano 

rischi

Rup

Valutazione dei 

curricula-

Distinzione, in base 

al CV, dei diversi 

ruoli dei membri 

individuati

non si 

ravvisano 

rischi

Dirigente- Rup

Delibera di 

conferimento 

incarico

non si 

ravvisano 

rischi

Organo politico 

- Dirigente -

RUP

Pubblicazione della 

delibera su 

amministrazione 

trasparente

mancata 

pubblicazione

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

B B B B B B B Dirigente- Rup

protocollazione ed 

invio  al Settore 

competente per 

materia per 

valutare 

l'opportunità e 

convenienza della 

costituzione in 

non si 

ravvisano 

rischi

Rup Dirigente 

Servizio 

Avvocatura

ricezione 

atto 

Affari legali e 

contenzioso

istruttoria

nomina nucleo di 

valutazione

Incarichi e 

nomine

nomina revisori 

dei conti

Gestione 

contenzioso -

Affidamento 

incarichi a 

professionisti 

esterni



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

fattori abilitanti 

gli eventi 

corruttivi

interesse 

esterno

discrezion

alità

eventi 

corruttivi 

realizzatisi 

nel passato

opacità 

del 

process

o

collaborazio

ne per 

predispozio

ne PTPCT

attuazione 

misure

livello 

complessi

vo rischio

responsabili

tà

Relazione servizio 

competente sulla 

necessità di 

costituirsi in 

giudizio

non rimettere 

la relazione 

nei termini e 

pertanto non 

permettere la 

costituzione 

nei termini 

per 

avvantaggiar

e controparte

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

A B B B B B A
Dirigente - Rup 

- PO

formazione elenco 

legali esterni

omessi 

aggiornament

i

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

responsabilità di pochi 

o unico soggetto;

M B B B B B M

Dirigente - Rup 

- PO Servizio 

Avvocatura

comparazione 

curricula

Proposta di 

nominativo

pilotata

mancanza di 

trasparenza; 
M M B B B B M

scelta del 

Professionista 

incaricato ai sensi 

del Regolamento 

interno

inosservanza 

regole 

procedurali a 

garanzia della 

trasparenza, 

imparzialità e 

rotazione

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  
M B B B B B M

Presidente 

della Provincia

impegno di spesa 

conferimento 

incarico

ingiustificato 

aumento 

delle spese 

per 

avvantagiare 

il 

professionista

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza

M B B B B B M

Rup Dirigente- 

PO Servizio 

Avvocatura

sottoscrizione 

disciplinare di 

incarico

mancato 

inserimento 

di clausole 

che limitino 

l'aumento 

delle spese

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  
M B B B B B M

Dirigente - 

legale esterno

ricezione 

atto 

costituzine 

in giudizio

Affari legali e 

contenzioso

Gestione 

contenzioso -

Affidamento 

incarichi a 

professionisti 

esterni



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

fattori abilitanti 

gli eventi 

corruttivi

interesse 

esterno

discrezion

alità

eventi 

corruttivi 

realizzatisi 

nel passato

opacità 

del 

process

o

collaborazio

ne per 

predispozio

ne PTPCT

attuazione 

misure

livello 

complessi

vo rischio

responsabili

tà

liquidazione 

compensi

omesso 

controllo  

congruità 

delle spese

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

responsabilità di pochi 

o unico soggetto

M B B B B B M

Rup Dirigente- 

PO Servizio 

Avvocatura

ottemperanza alla 

sentenza in caso di 

soccombenza

non si 

ravvisano 

rischi

Rup- P.O. - 

Dirigente 

Settore 

competente
ottemperanza alla 

sentenza in caso di 

vittoria

non si 

ravvisano 

rischi

Rup Dirigente- 

PO Servizio 

Avvocatura

protocollazione ed 

invio  al Settore 

competente per 

materia per 

valutare 

l'opportunità e 

convenienza della 

costituzione in 

giudizio

non si 

ravvisano 

rischi

Rup Dirigente 

Servizio 

Avvocatura

Relazione servizio 

competente

non rimettere 

la relazione 

nei termini e 

pertanto non 

permettere la 

costituzione 

nei termini 

per 

avvantaggiar

e controparte

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

A M B B B B M
Dirigente - Rup 

- PO

incarico al 

Professionista 

interno

conflitto di 

interessi

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  
M B B B B B M

Presidente 

della Provincia

predisposizione atti 

difensivi e 

partecipazione alle 

udienze

intempestiva 

predisposizio

ne dell'atto

mancanza di misure 

e/o controlli; 

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

M B B B B B M
avvocatura 

interna

ottemperanza alla 

sentenza in caso di 

soccombenza

non si 

ravvisano 

rischi

Rup- P.O. - 

Dirigente 

Settore 

competente
ottemperanza alla 

sentenza in caso di 

vittoria

non si 

ravvisano 

rischi

Rup Dirigente- 

PO Servizio 

Avvocatura

costituzione 

in giudizio

definizione 

giudizio

ricezione 

atto 

Affari legali e 

contenzioso
definizione 

giudizio

Gestione 

contenzioso 

Costituzione in 

giudizio 

avvocatura 

interna

Gestione 

contenzioso -

Affidamento 

incarichi a 

professionisti 

esterni



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

fattori abilitanti 

gli eventi 

corruttivi

interesse 

esterno

discrezion

alità

eventi 

corruttivi 

realizzatisi 

nel passato

opacità 

del 

process

o

collaborazio

ne per 

predispozio

ne PTPCT

attuazione 

misure

livello 

complessi

vo rischio

responsabili

tà

ricezione 

atto 
protocollazione 

non si 

ravvisano 

rischi

RN

Rup Dirigente- 

PO Servizio 

Avvocatura

istruttoria
ricerca normativa e 

studio del caso

non si 

ravvisano 

rischi

RN

rilascio 

parere

elaborazione 

parere

pressioni per 

orientare il 

parere

inadeguata cultura 

della legalità; mancata 

attuazione del 

principio di distinzione 

M M B B B B M

accertament

o corpo 

elettorale

indizione comizi 

elettorali

errori 

nell'applicazio

ne della 

normativa

ccessiva o scarsa 

regolamentazione;  
B B B B B B B

presidente con 

decreto

Costituzione ufficio 

elettorale

errori 

nell'applicazio

ne della 

normativa

ccessiva o scarsa 

regolamentazione;  
B B B B B B B

presidente con 

decreto

accertamento 

aventi diritto al voto 

e pubblicazione

errori 

nell'applicazio

ne della 

normativa

ccessiva o scarsa 

regolamentazione;  
B B B B B B B

ufficio 

elettorale

ammissione 

o 

ricusazione 

liste

presentazione liste 

e/o candidature

errori 

nell'applicazio

ne della 

normativa

ccessiva o scarsa 

regolamentazione;  
B B B B B B B delegati di lista

esame liste e/o 

candidature

errori 

nell'applicazio

ne della 

normativa

ccessiva o scarsa 

regolamentazione;  
B B B B B B B

ufficio 

elettorale

Comunicazione 

esito esame delle 

liste ai delegati

errori 

nell'applicazio

ne della 

normativa

ccessiva o scarsa 

regolamentazione;  
B B B B B B B

ufficio 

elettorale

provvedimento di 

ammissione o 

ricusazione liste e 

pubblicazione sul 

sito internet

errori 

nell'applicazio

ne della 

normativa

ccessiva o scarsa 

regolamentazione;  
B B B B B B B

ufficio 

elettorale

elezione
predisposizione 

schede elettorali

errori 

nell'applicazio

ne della 

normativa

ccessiva o scarsa 

regolamentazione;  
B B B B B B B

ufficio 

elettorale

scrutinio

errori 

nell'applicazio

ne della 

normativa

ccessiva o scarsa 

regolamentazione;  
B B B B B B B

seggio 

elettorale

proclamazione 

eletti e relativa 

pubblicizzazione

errori 

nell'applicazio

ne della 

normativa

ccessiva o scarsa 

regolamentazione;  
B B B B B B B

ufficio 

elettorale

 GOVERNO DEL 

TERRITORIO

pareri

Affari legali e 

contenzioso

gestione 

procedimento 

elettorale legge 

56/2014



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

fattori abilitanti 

gli eventi 

corruttivi

interesse 

esterno

discrezion

alità

eventi 

corruttivi 

realizzatisi 

nel passato

opacità 

del 

process

o

collaborazio

ne per 

predispozio

ne PTPCT

attuazione 

misure

livello 

complessi

vo rischio

responsabili

tà

Presentazio

ne delle 

proposte  

deliberative 

al Servizio 

Consiglio

Registrazione sul 

software di 

gestione 

documentale

non si 

ravvisano 

rischi

RN

Dirigente

PO

RUP

istruttoria

Verifica 

completezza 

documentale delle 

richieste

ed eventuali 

integrazioni 

documentali

errata 

documentazio

ne

mancanza di misure 

e/o controlli; 
B B B B B B B

Dirigente, PO, 

Rup Consiglio

Disamina delle 

proposte da parte 

delle commissioni 

competenti

non si 

ravvisano 

rischi

RN
Commissioni 

Consiliari

Verbalizzazioni 

sedute

errata 

rappresentazi

one dei fatti

mancanza di 

trasparenza;  
B B B B B B B

Dirignte

PO

RUP del 

Servizio 

Consiglio

Attestazioni di 

partecipazione alla 

seduta

non si 

ravvisano 

rischi

RN

Seduta di 

Consiglio
Seduta di Consiglio

non si 

ravvisano 

rischi

RN

Attestazioni di 

partecipazione alla 

seduta

falsificazione 

tempi di 

partecipazion

e

mancanza di misure 

e/o controlli; 
M B B B B B M

Segretario 

Generale

approvazione atti

non si 

ravvisano 

rischi

RN organo politico

Archiviazion

e e 

Pubblicazio

ne delle 

delibere

Numerazione 

definitiva dell’atto e 

pubblicazione albo 

pretorio

non si 

ravvisano 

rischi

RN

Dirignte

PO

RUP del 

Servizio 

Consiglio

Eventuale 

trasmissione 

delle 

delibere ad 

organi terzi 

(es:

invio

non si 

ravvisano 

rischi

RN
Rup 

proponente

 GOVERNO DEL 

TERRITORIO

attività 

deliberativa del 

Consiglio 

Provinciale



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

fattori abilitanti 

gli eventi 

corruttivi

interesse 

esterno

discrezion

alità

eventi 

corruttivi 

realizzatisi 

nel passato

opacità 

del 

process

o

collaborazio

ne per 

predispozio

ne PTPCT

attuazione 

misure

livello 

complessi

vo rischio

responsabili

tà

istruttoria

predisposizione 

proposta e 

registrazione sul 

software di 

gestione 

documentale

non si 

ravvisano 

rischi

RN
Dirigente, PO, 

Rup 

deliberativa 

per le ex 

delibere di 

Giunta

approvazione atti 

ex delibere di 

Giunta

non si 

ravvisano 

rischi

RN organo politico

verbalizzazione

non si 

ravvisano 

rischi

RN
Segretario 

Generale

Numerazione 

definitiva dell’atto e 

pubblicazione albo 

pretorio

non si 

ravvisano 

rischi

RN
Dirigente, po, 

Rup

deliberativa 

atti ex art. 

50

approvazione e 

contestuale 

numerazione 

mediante apposito 

software

non si 

ravvisano 

rischi

RN organo politico

trasparenza
pubblicazione albo 

pretorio

non si 

ravvisano 
RN

Dirigente, Rup, 

P.O 

elaborazione 

proposta

pressioni 

esterne per 

evitare vincoli 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

A M B B B B A

Dirigente - Rup 

Servizio 

Patrimonio

adozione atto

non si 

ravvisano 

rischi

RN
Consiglio 

Provinciale

pubblicazione

non si 

ravvisano 

rischi

RN

Dirigente - Rup 

Servizio 

Patrimonio

esame 

osservazioni 

pervenute

pressioni 

esterne per 

vantaggi 

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

A M B B B B A

Dirigente - Rup 

Servizio 

Patrimonio

conferenza di 

servizi per rilascio 

parere

Mancata o 

errata verifica 

di

coerenza/co

mpatibilità

mancanza di 

trasparenza; 
B B B B B B B

Regione, Enti 

locali e altri enti 

pubblici  

 GOVERNO DEL 

TERRITORIO

attività 

deliberativa 

Presidente della 

Provincia (ex 

delibere di Giunta) 

e decreti ex art. 50 

TUEL

Pianificazione 

territoriale 

provinciale di 

coordinamento, 

nonché tutela e 

valorizzazione 

dell'ambiente, 

per gli aspetti di 

competenza

piano territoriale 

di coordinamento 

provinciale



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

fattori abilitanti 

gli eventi 

corruttivi

interesse 

esterno

discrezion

alità

eventi 

corruttivi 

realizzatisi 

nel passato

opacità 

del 

process

o

collaborazio

ne per 

predispozio

ne PTPCT

attuazione 

misure

livello 

complessi

vo rischio

responsabili

tà

approvazione 

PTCP

non si 

ravvisano 

rischi

RN
Consiglio 

Provinciale

pubblicazione sul 

Bura

non si 

ravvisano 

rischi

RN

Dirigente - Rup 

Servizio 

Patrimonio

ricezione 

istanze
protocollazione

non si 

ravvisano 

rischi

Dirigente - PO-  

Rup Servizio 

Patrimonio

istruttoria su 

elaborati 

tecnici

verifica di 

compatibilità con le 

previsioni del 

PTCP

pressioni 

esterne - 

disparità di 

trattamento

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

M B B B B B A

Dirigente - PO-  

Rup Servizio 

Patrimonio

provvedime

nto finale

parere

Mancata o 

errata verifica 

di

coerenza/co

mpatibilità

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

M B B B B B A

Dirigente - PO-  

Rup Servizio 

Patrimonio

accordo di 

programma con i 

comuni 

territorialmente 

coinvolti e ratifica 

accordo con 

dichiarazione di 

pubblica utilità 

dell'opera 

accordo in 

contrasto con 

l'interesse 

pubblico

 scarsa 

responsabilizzazione 

interna; inadeguata 

cultura della legalità; 

mancata attuazione 

del principio di 

distinzione tra politica 

e amministrazione.

A A B B B B A
comuni 

/Provincia

approvazione 

progetto 

preliminare 

all'interno del piano 

triennale delle 

opere pubbliche

organo politico

avvio procedimeno 

espropriativo 

mediante 

raccomandata ar o 

peg o 

predisposizione 

avviso pubblico con 

destinatari superiori 

a 50 destinatari

procedura 

difforme dalla 

normativa 

che potrebbe 

determinare 

ricorsi

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

M B B B B B B Dirigente, Rup

Pianificazione 

territoriale 

provinciale di 

coordinamento, 

nonché tutela e 

valorizzazione 

dell'ambiente, 

per gli aspetti di 

competenza

piano territoriale 

di coordinamento 

provinciale

procedura 

espropriativa

Verifica di 

conformità al 

P.T.C.P. degli 

strumenti 

urbanistici 

approvati dai 

comuni, delle 

iniziative private 

produttive 

proposte dal 

SUAP (Sportello 

unico attività 

produttive)



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

fattori abilitanti 

gli eventi 

corruttivi

interesse 

esterno

discrezion

alità

eventi 

corruttivi 

realizzatisi 

nel passato

opacità 

del 

process

o

collaborazio

ne per 

predispozio

ne PTPCT

attuazione 

misure

livello 

complessi

vo rischio

responsabili

tà

ricezione eventuali 

osservazioni dai 

destinari. 

Valutazione con 

accoglimento o 

rigetto

disparità di 

trattamento 

nella 

valutazione

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

M M B B B B M Dirigente, Rup

approvazione 

progetto definitivo -

esecutivo con 

piano particellare 

esproprio ed 

indicazione 

indennità di 

danno 

erariale con 

sopravvalutaz

ione indennità 

di esproprio 

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

responsabilità di pochi 

M M B B B B M

 procedura 

espropriativa per 

l'avvio di lavori con 

carattere di 

urgenza
redazione verbale 

di immissione in 

possesso 
pagamento diretto 

per le ditte che 

accettano 

l'indennità di 

esproprio

non rispettare 

l'ordine di 

pagamento

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza;  

responsabilità di pochi 

M M B B B B M

nomina tecnico 

della provincia nel 

collegio arbitrale, 

nel caso di rifiuto di 

indennità e 

contestuale nomina 

del tecnico di parte

emissione 

ordinanza di 

deposito indennità 

presso la 

Ragioneria 

territoriale dello 

stato (L'Aquila) nel 

Dirigente

provvedime

nto finale

Decreto di 

esproprio

fase 

eventuale

Pianificazione 

territoriale 

provinciale di 

coordinamento, 

nonché tutela e 

valorizzazione 

dell'ambiente, 

per gli aspetti di 

competenza

pagamento

procedura 

espropriativa



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

fattori abilitanti 

gli eventi 

corruttivi

interesse 

esterno

discrezion

alità

eventi 

corruttivi 

realizzatisi 

nel passato

opacità 

del 

process

o

collaborazio

ne per 

predispozio

ne PTPCT

attuazione 

misure

livello 

complessi

vo rischio

responsabili

tà

aggiornamento 

anagrafe demanio 

stradale

anagrafe 

incompleta 

che non 

rispecchia la 

situazione 

effettiva

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

B M B B B B M

Dirigente, PO, 

U.O, 

sorveglianti

sopralluoghi anche 

su segnalazione

individuazione 

interventi da 

realizzare anche in 

somma urgenza

erronea 

individuazion

e degli 

interventi

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

B M B B B B M

istruttoria

programmazione, 

progettazione e 

realizzazione di 

lavori pubblici e/o 

affidamenti di beni 

e servizi

tutti i rischi 

connessi 

all'affidament

o di beni, 

servizi e 

lavori ai quali 

si rinvia 

Dirigente, PO, 

Rup

informativa 

dell'adempimento 

regionale 

non si 

ravvisano 

rischi

RN
Organi politici e 

gestione

monitoraggi

o

Pianificazione 

dei servizi di 

trasporto in 

ambito 

provinciale, 

autorizzazione e 

controllo in 

materia di 

trasporto 

privato, in 

coerenza con la 

programmazione 

regionale, 

nonché 

costruzione e 

gestione delle 

strade 

provinciali e 

regolazione 

della 

circolazione 

stradale ad esse 

inerente

gestione 

patrimonio 

stradale e relative 

pertinenze  

Programmazion

e provinciale 

della rete 

scolastica, nel 

rispetto della 

programmazione 

regionale

Piano 

dimensionamento 

rete scolastica 

provinciale

istruttoria



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

fattori abilitanti 

gli eventi 

corruttivi

interesse 

esterno

discrezion

alità

eventi 

corruttivi 

realizzatisi 

nel passato

opacità 

del 

process

o

collaborazio

ne per 

predispozio

ne PTPCT

attuazione 

misure

livello 

complessi

vo rischio

responsabili

tà

tavoli tecnici di 

coordinamento con 

Regione, sindacati, 

istituzioni 

scolastiche e 

sindaci per la 

predisposizione del 

piano

pressioni 

esterne  per 

favorire 

determinate 

istituzioni 

scolastiche

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

scarsa 

responsabilizzazione 

interna; i inadeguata 

cultura della legalità; 

M M B B B B M Dirigente - PO

approvazione del 

piano

non si 

ravvisano 

rischi

RN

conferenza 

provinciale di 

organizzazione

recepimento da 

parte della 

Provincia

non si 

ravvisano 

rischi

RN
Presidente 

della Provincia

coordinamento con 

Regione, sindacati, 

istituzioni 

scolastiche e 

sindaci per la 

predisposizione del 

piano

pressioni 

esterne  per 

favorire 

determinate 

istituzioni 

scolastiche

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

inadeguata cultura 

della legalità; 

M M B B B B M

adozione 

ampliamento 

offerta formativa

atto non 

rispondente 

alle reali 

esigenze 

formative

mancanza di 

trasparenza; 
M M B B B B M

presidente 

della Provincia

anagrafe 

patrimonio

anagrafe 

incompleta 

che non 

rispecchia la 

situazione 

effettiva

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

responsabilità di pochi 

B M B B B B M Dirigenti Rup

 sopralluoghi anche 

su segnalazione

non si 

ravvisano 

rischi

RN Dirigenti Rup

individuazione 

interventi da 

realizzare

erronea 

individuazion

e degli 

interventi

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

responsabilità di pochi 

o unico soggetto; 

B M B B B B M Dirigenti Rup

monitoraggi

o

Programmazion

e provinciale 

della rete 

scolastica, nel 

rispetto della 

programmazione 

regionale

Piano 

dimensionamento 

rete scolastica 

provinciale

istruttoria

ampliament

o offerta 

formativa

manutenzione 

ordinaria e 

straordinaria 

dell'edilizia 

scolastica  

Gestione 

dell'edilizia 

scolastica



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

fattori abilitanti 

gli eventi 

corruttivi

interesse 

esterno

discrezion

alità

eventi 

corruttivi 

realizzatisi 

nel passato

opacità 

del 

process

o

collaborazio

ne per 

predispozio

ne PTPCT

attuazione 

misure

livello 

complessi

vo rischio

responsabili

tà

istruttoria

programmazione, 

progettazione e 

realizzazione 

interventi nel 

rispetto dei vincoli 

normativi previsti

tutti i rischi 

connessi 

all'affidament

o di beni, 

servizi e 

lavori ai quali 

si rinvia 

Dirigenti Rup

manutenzione 

ordinaria e 

straordinaria 

dell'edilizia 

scolastica  

Gestione 

dell'edilizia 

scolastica



Allegato 2) MISURE SPECIFICHE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

livello 

complessiv

o del 

rischio

misure
tipologia 

misura

tempistica 

di 

attuazione

note
conseguenz

e

responsabili

tà

Richiesta

Registrazione 

informatica della 

richiesta 

(protocollazione)

non si 

ravvisano rischi 
RN

Consultazione della 

documentazione 

prodotta (istanza  e 

modulistica)

discriminazione 

nella 

valutazione 

delle richieste 

M

Applicazione 

del 

Regolamento,

modulistica e 

tariffario 

regolamentazio

ne trasparenza
permanente

Dirigenti, PO, 

rup

Richiesta  integrazioni
non si 

ravvisano rischi 
RN

Dirigenti, PO, 

rup

Logistica e 

supporto 

all’evento 

patrocinato (se 

coincidente 

anche  con 

concessione 

sala)

Predisposizione sala 

Predisposizione 

turnazione personale

non si 

ravvisano rischi 
RN

Dirigenti, PO, 

rup

Rilascio 

patrocinio
Atto concessorio

favorire 

determinati 

soggetti

M

Applicazione 

del 

Regolamento,

modulistica e 

tariffario 

regolamentazio

ne trasparenza
permanente

Dirigenti, PO, 

rup

Verifica requisiti 

soggettivi e oggettivi

omessa 

verifica per 

avvantaggiare 

il richiedente

M

Applicazione 

del 

Regolamento,

modulistica e 

tariffario e 

modulistica 

regolamentazio

ne trasparenza
permanente

Verifica disponibilità 

della sala

diniego 

disponibilità 

per 

avvantaggiare 

altri richiedenti

B

visualizzazione 

del sistema di 

prenotazione 

da parte di più 

dipendenti 

dell'ufficio

trasparenza 

rotazione
permanente

SEGRETERIA GENERALE - AVVOCATURA

Provvedimenti 

ampliativi della sfera 

giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato

Patrocini

Istruttoria

Istruttoria



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

livello 

complessiv

o del 

rischio

misure
tipologia 

misura

tempistica 

di 

attuazione

note
conseguenz

e

responsabili

tà

Pagamento  

dell’eventuale canone 

concessorio

omesso 

controllo
B

Uso del 

tarrifario e del 

sistema 

PAGOPA

regolamentazio

ne, 

semplificazione

permanente Rup - Dirigente

Rilascio Concessione 

(abbinata con o senza 

patrocinio)

disparità di 

trattamento 
B

Applicazione 

del  

Regolamento 

del tariffario e 

modulistica  

regolamentazio

ne trasparenza
permanente Rup - Dirigente

Organizzazione 

sala

Predisposizione 

strumenti e risorse per 

uso sala

non si 

ravvisano rischi
RN Rup

Acquisizione 

delle richieste  

del datore

 di lavoro

Registrazione 

informatica(protocollaz

ione) della richiesta

non si 

ravvisano rischi
RN Rup - Dirigente

Verifica della 

presenza e 

partecipazione 

dell’amministra

tore alle sedute 

collegiali

Consultazione dei 

verbali delle sedute 

collegiali e delle 

attestazioni di 

presenza/partecipazio

ne rilasciate

omessi 

controlli/falsific

azione tempi di 

partecipazione

M

massima 

trasparenza 

dell'attività con 

protocollazione 

della 

docuentazione 

fornita dal 

datore di 

lavoro, 

condivisione 

attività tra più 

dipendenti, 

verifica verbali 

sedute 

trasparenza, 

controllo
Rup - Dirigente

Consultazione della 

documentazione 

inerente la posizione 

lavorativa (contratti di 

lavoro, qualifica 

professionale, altre 

condizioni  del 

lavoratore)

omessi controlli M

attività di 

riscontro da 

parte di più 

soggetti 

operanti 

all'interno 

dell'ufficio, 

protocollazione 

documentazion

e fornita 

dall'amministra

tore ai fini della 

trasparenza 

dell'operato  

controllo, 

trasparenza
permanente Rup - Dirigente

Verifica dei 

requisiti 

soggettivi per il 

rimborso 

Gestione contabile 

adempimenti 

amministratori: 

rimborsi spese ai 

componenti gli organi 

istituzionali e degli 

oneri ex art. 80 D. Lgs 

267/2000 ai datori di 

lavoro;



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

livello 

complessiv

o del 

rischio

misure
tipologia 

misura

tempistica 

di 

attuazione

note
conseguenz

e

responsabili

tà

Consultazione  della 

posizione contributiva 

del datore

omessi controlli M

attività di 

riscontro da 

parte di più 

soggetti 

operanti 

all'interno 

dell'ufficio, 

protocollazione 

documentazion

e fornita 

dall'amministra

tore ai fini della 

trasparenza 

dell'operato  

controllo, 

trasparenza
permanente Rup - Dirigente

rimborso

Assunzione atto di 

impegno e 

liquidazione

Errata 

quantificazione 

del rimborso

B

riscontro  su 

più livelli della 

documentazion

e fornita 

dall'ammistrato

re e datore di 

lavoro

controllo, 

trasparenza, 
permanente Rup - Dirigente

Valutazione 

dell’evento da 

realizzare

Programmazione e 

progettazione delle 

attività da compiere in 

relazione alla natura e  

finalità dell’evento 

 i rischi 

connessi 

all'affidamento 

di beni e servizi 

ai quali si rinvia 

Dirigenti, PO, 

rup

Logistica
non si 

ravvisano rischi
RN

Relazioni interne ed 

esterne finalizzate alla 

riuscita dell’evento 

con soggetti pubblici e 

privati

non si 

ravvisano rischi
RN

Acquisizione beni e 

servizi

 i rischi 

connessi 

all'affidamento 

di beni e servizi 

ai quali si rinvia 

Dirigenti, PO, 

rup

Comunicazione 

istituzionale 

(preliminare e 

successiva

Pubblicazione della 

“notizia” dell’evento -

Conferenza stampa

non si 

ravvisano rischi
RN

rimborso 

relativi al 

lavoratore e al 

datore 

OrganizzazioneCerimoniale

Gestione delle entrate 

delle spese e del 

patrimonio



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

livello 

complessiv

o del 

rischio

misure
tipologia 

misura

tempistica 

di 

attuazione

note
conseguenz

e

responsabili

tà

individuazione degli 

obiettivi annuali e 

pluriennali e delle 

spese di 

funzionamento e 

controllo

mancato 

controllo 

obiettivi 

assegnati; 

mancato 

rispetto 

obblighi 

trasparenza e 

normativa 

conflitto 

d'interessi e 

antireciclaggio

M

controllo su più 

livelli, massima 

trasparenza 

nella 

predisposizion

e atti e nei 

riscontri

controllo 

trasparenza
permanente

Organo politico 

-Dirigente Rup

bilancio consolidato

ritardi nella 

elaborazione 

dei documenti 

di 

rendicontazion

e contabile

B

riscontro  su 

più livelli della 

tempistica

controllo permanente
Organo politico 

-Dirigente Rup

ricognizione 

partecipate 

mancata 

ricognizione 
B

riscontro  su 

più livelli della 

ricognizione

controllo permanente Dirigente - Rup

nomina rappresentanti 

dell'Ente negli 

organismi partecipati

disomogeneità 

nella 

valutazione dei 

CV, scarsa 

trasparenza, 

pressioni 

esterne per la 

nomina, 

inconferibilità 

incompatibilità

M

avviso pubblico 

per regolare la 

presentazione 

delle 

candidature

trasparenza 

regolamentazio

ne

permanente Organo politico

piano dismissione 

delle partecipazioni

ritardi nella 

predisposizion

e del piano

B

coinvolgimento 

di più 

dipendenti 

dell'ufficio nella 

predisposizion

e dell'atto

trasparenza permanente
organo politico- 

Dirigente - Rup
gestione organismi 

esterni e società 

partecipate

gestione 

ordinaria



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

livello 

complessiv

o del 

rischio

misure
tipologia 

misura

tempistica 

di 

attuazione

note
conseguenz

e

responsabili

tà

predisposizione atti di 

gara

scarsa 

trasparenza e 

pubblicità per 

favorire alcuni 

soggetti

M

creazione di 

canali 

pubblicitari 

alternativi per 

aumentare la 

visibilità; 

definizione di 

schemi di 

bando tipo da 

utilizzare ; 

procedura 

formalizzata 

che garantisca 

l'effettuazione 

di tutte le 

attività previste 

da norma

trasparenza; 

regolamentazio

ne

permanente
disparità di 

trattamento
Dirigente Rup

gara

disomogeneità 

delle 

valutazioni 

nell'individuazi

one del 

contraente

M

creazione di 

supporti 

operativi  per 

l'effettuazione 

dei controlli dei 

requisiti dei 

partecipanti; 

formalizzazione 

nel 

bando/invito 

dei criteri per la 

creazione del 

campione di 

situazioni da 

controllare

trasparenza; 

regolamentazio

ne 

permanente

In caso di 

manifesto 

interesse o 

legame di 

parentela, il 

componente 

della 

commissione si 

astiene dalla 

partecipazione

disparità di 

trattamento
Dirigente- Rup

cessione RN contraenti

Programmazione 

annuale - Piano 

operativo

non si 

ravvisano rischi
RN

Segretario 

Generale

estrazione

mancanza di 

trasparenza 

nelle 

operazioni di 

estrazione

M

partecipazione 

di più soggetti 

all'estrazione

trasparenza, permanente commissione

verbale estrazione e 

relativa 

comunicazione

non si 

ravvisano rischi
RN

scelta degli atti 

da monitorare

Controllo di regolarità 

dismissione 

partecipazione 

societaria



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

livello 

complessiv

o del 

rischio

misure
tipologia 

misura

tempistica 

di 

attuazione

note
conseguenz

e

responsabili

tà

istruttoria controllo atti
non rilevare le 

irregolarità
B

operazione che 

prevede più 

soggetti

trasparenza permanente

violazione dei 

profili di 

legittimità che 

potrebbe 

comportare 

anche 

conseguenze 

di natura 

erariale

Segretario 

Generale - 

funzionari

Risultati 

controllo

Report risultati 

controllo - 

comunicazione - 

pubblicazione

non si 

ravvisano rischi
RN

linee programmatiche 
Consiglio 

provinciale

monitoraggi periodici + 

relazione performance

ritardo nel 

reperimento 

delle 

informazioni,  

documentazion

e incompleta 

rispetto a tutti 

gli elementi per 

esercitare il 

controllo

B

Definire in una 

specifica check 

list tutte le 

attività per la 

tempestiva 

delle 

informazioni e 

la completezza 

degli atti del 

processo 

regolamentazio

ne trasparenza
permanente

Dirigenti, 

Presidente e 

Consiglio

Controllo sulle società 

partecipate non 

quotate ex art. 147 

quater TUEL

monitoraggi periodici 

sulle società in house 

e relativi obiettivi -   

relazione performance 

ritardo nel 

reperimento 

informazioni, 

documentazion

e incompleta 

per esercitare il 

controllo

B

Definire in una 

specifica check 

list tutte le 

attività per la 

tempestiva 

delle 

informazioni e 

la completezza 

degli atti del 

processo 

regolamentazio

ne trasparenza
permanente

Dirigenti, 

Presidente e 

Consiglio

Riscontro delle 

dichiarazioni rese e 

dei requisiti soggettivi 

richiesti dalla 

normativa

Omissione o 

errata verifica
B

controllo su più 

livelli
controllo permanente

Dirigente

PO

RUP

Controlli, verifiche, 

ispezioni e sanzioni

Controllo di regolarità 

amministrativa degli 

atti ex art. 147 bis Tuel

Controllo strategico ex 

art. 147 ter TUEL  

Verifica delle 

condizioni di 

candidabilità 

ed eleggibilità 

(sulla base del 



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

livello 

complessiv

o del 

rischio

misure
tipologia 

misura

tempistica 

di 

attuazione

note
conseguenz

e

responsabili

tà

Eventuali integrazioni 

documentali (anche 

d’ufficio o con 

richiesta a soggetti e 

autorità terze)

Dichiarazione 

positiva o 

negativa dello 

status (anche a  

sanatoria)

Atto dichiarativo
omissione 

riscontri
B

controllo su più 

livelli

controllo 

partecipazione
permanente Dirigente - Rup

indirizzi per la nomina

contatti e 

conoscenze fra 

gli interessati 

alla nomina e i 

soggetti politici

A

avviso pubblico 

per regolare la 

presentazione 

delle 

candidature

trasparenza permanente
Consiglio 

provinciale

avviso pubblico

Previsioni di 

requisiti 

personalizzati 

per favorire 

determinati 

soggetti

A

individuazione 

e tracciabilità 

dei criteri per la 

nomina

regolamentazio

ne trasparenza
permanente organo politico

verifica dei requisiti 

dei candidati

difformità nelle 

valutazione dei 

C.V

M

individuazione 

e tracciabilità 

dei criteri per la 

nomina

regolamentazio

ne trasparenza
permanente B B

Segreteria 

Generale -

Servizio 

Controllo 

analogo

nomina 

nomina di 

soggetto non 

idoneo

M

individuazione 

e tracciabilità 

dei criteri per la 

nomina

regolamentazio

ne trasparenza
permanente B B Presidente

avviso pubblico

Previsioni di 

requisiti 

personalizzati 

per favorire 

determinati 

soggetti

M

individuazione 

e tracciabilità 

dei criteri per la 

scelta

regolamentazio

ne, trasparenza
permanente organo politico

verifica dei requisiti 

dei candidati

pressioni 

esterne, 

difformità nelle 

valutazione dei 

C.V

M

individuazione 

e tracciabilità 

dei criteri per la 

scelta

regolamentazio

ne, trasparenza
permanente

Segreteria 

Generale -

Servizio 

Controllo 

analogo

nomina rappresentanti 

della provincia presso 

Enti, società, 

fondazioni

Verifica status 

amministratori

Incarichi e nomine nomina nucleo di 

valutazione

(sulla base del 

procedimento 

elettorale)



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

livello 

complessiv

o del 

rischio

misure
tipologia 

misura

tempistica 

di 

attuazione

note
conseguenz

e

responsabili

tà

nomina 

nomina di 

soggetto non 

idoneo

M

individuazione 

e tracciabilità 

dei criteri per la 

scelta

regolamentazio

ne, trasparenza
permanente Presidente

Selezione 

preventiva ad 

opera della 

prefettura

sorteggio
attività non di 

competenza
prefettura

Presa d’atto 

del verbale 

prefettizio

protocollazione
non si 

ravvisano rischi
RN Rup

Valutazione dei 

curricula-Distinzione, 

in base al CV, dei 

diversi ruoli dei 

membri individuati

non si 

ravvisano rischi
RN Dirigente- Rup

Delibera di 

conferimento incarico

non si 

ravvisano rischi
RN

Organo politico 

- Dirigente -

RUP

Pubblicazione della 

delibera su 

amministrazione 

trasparente

mancata 

pubblicazione
B

individuazione 

del preventiva 

del soggetto 

competente 

regolamentazio

ne trasparenza
permanente Dirigente- Rup

protocollazione ed 

invio  al Settore 

competente per 

materia per valutare 

l'opportunità e 

convenienza della 

costituzione in giudizio

non si 

ravvisano rischi

Rup Dirigente 

Servizio 

Avvocatura

Relazione servizio 

competente sulla 

necessità di costituirsi 

in giudizio

non rimettere 

la relazione nei 

termini e 

pertanto non 

permettere la 

costituzione nei 

termini per 

avvantaggiare 

controparte

A

richiesta 

specifica e 

documentata 

da parte 

dell'Avvocatura 

della relazione 

e di tutta la 

documentazion

e inerente

regolamentazio

ne
permanente

Dirigente - Rup 

- PO

formazione elenco 

legali esterni

omessi 

aggiornamenti
M

controllo 

dell'adempime

nto su più livelli

controllo e 

trasparenza
permanente

Dirigente - Rup 

- PO Servizio 

Avvocatura

comparazione 

curricula

Proposta di 

nominativo

pilotata

M
motivazione 

della scelta
trasparenza permanente

ricezione atto 

istruttoria

nomina revisori dei 

conti

Gestione contenzioso -



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

livello 

complessiv

o del 

rischio

misure
tipologia 

misura

tempistica 

di 

attuazione

note
conseguenz

e

responsabili

tà

scelta del 

Professionista 

incaricato ai sensi del 

Regolamento interno

inosservanza 

regole 

procedurali a 

garanzia della 

trasparenza, 

imparzialità e 

rotazione

M
regolamento 

interno

regolamentazio

ne
permanente

Presidente 

della Provincia

impegno di spesa 

conferimento incarico

ingiustificato 

aumento delle 

spese per 

avvantagiare il 

professionista

M

specifica 

indicazione 

delle voci di 

spesa

trasparenza permanente

Rup Dirigente- 

PO Servizio 

Avvocatura

sottoscrizione 

disciplinare di incarico

mancato 

inserimento di 

clausole che 

limitino 

l'aumento delle 

spese

M

predisposizion

e disciplinare 

tipo

regolamentazio

ne
permanente

Dirigente - 

legale esterno

liquidazione compensi

omesso 

controllo  

congruità delle 

spese

M

verifica da 

parte di piu 

soggetti 

dell'ufficio

controllo, 

trasparenza, 
permanente

Rup Dirigente- 

PO Servizio 

Avvocatura

ottemperanza alla 

sentenza in caso di 

soccombenza

non si 

ravvisano rischi
RN

Rup- P.O. - 

Dirigente 

Settore 

competente
ottemperanza alla 

sentenza in caso di 

vittoria

non si 

ravvisano rischi
RN

Rup Dirigente- 

PO Servizio 

Avvocatura

protocollazione ed 

invio  al Settore 

competente per 

materia per valutare 

l'opportunità e 

convenienza della 

costituzione in giudizio

non si 

ravvisano rischi
RN

Rup Dirigente 

Servizio 

Avvocatura

Relazione servizio 

competente

non rimettere 

la relazione nei 

termini e 

pertanto non 

permettere la 

costituzione nei 

termini per 

avvantaggiare 

controparte

A

richiesta 

specifica e 

documentata 

da parte 

dell'Avvocatura 

della relazione 

e di tutta la 

documentazion

e inerente

regolamentazio

ne, trasparenza
permanente

Dirigente - Rup 

- PO

Affari legali e 

contenzioso

ricezione atto 

costituzine in 

giudizio

definizione 

giudizio

Gestione contenzioso 

Costituzione in giudizio 

Affidamento incarichi a 

professionisti esterni



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

livello 

complessiv

o del 

rischio

misure
tipologia 

misura

tempistica 

di 

attuazione

note
conseguenz

e

responsabili

tà

incarico al 

Professionista interno

conflitto di 

interessi
M

specifica 

dichiarazione 

assenza di 

conflitto da 

inserire nella 

determina di 

incarico

regolamentazio

ne
permanente

Presidente 

della Provincia

predisposizione atti 

difensivi e 

partecipazione alle 

udienze

intempestiva 

predisposizion

e dell'atto

M

controllo delle 

scadenze da 

attuare su più 

livelli

controllo 

partecipazione
permanente

avvocatura 

interna

ottemperanza alla 

sentenza in caso di 

soccombenza

non si 

ravvisano rischi
RN

Rup- P.O. - 

Dirigente 

Settore 

competente
ottemperanza alla 

sentenza in caso di 

vittoria

non si 

ravvisano rischi
RN

Rup Dirigente- 

PO Servizio 

Avvocatura

ricezione atto protocollazione 
non si 

ravvisano rischi
RN

Rup Dirigente- 

PO Servizio 

Avvocatura

istruttoria
ricerca normativa e 

studio del caso

non si 

ravvisano rischi
RN

rilascio parere elaborazione parere

pressioni per 

orientare il 

parere

M
motivazione 

dell'atto

definizione e 

promozione 

dell'etica e di 

standard di 

comportamenti

permanente Rup

accertamento 

corpo elettorale

indizione comizi 

elettorali

errori 

nell'applicazion

e della 

normativa

B
regolamento 

interno

regolamentazio

ne
permanente

presidente con 

decreto

Costituzione ufficio 

elettorale

errori 

nell'applicazion

e della 

normativa

B
regolamento 

interno

regolamentazio

ne
permanente

presidente con 

decreto

accertamento aventi 

diritto al voto e 

pubblicazione

errori 

nell'applicazion

e della 

normativa

B
regolamento 

interno

regolamentazio

ne
permanente

ufficio 

elettorale

ammissione o 

ricusazione 

liste

presentazione liste e/o 

candidature

errori 

nell'applicazion

e della 

normativa

B
regolamento 

interno

regolamentazio

ne
permanente delegati di lista

esame liste e/o 

candidature

errori 

nell'applicazion

e della 

normativa

B
regolamento 

interno

regolamentazio

ne
permanente

ufficio 

elettorale

definizione 

giudizio

costituzione in 

giudizio

Costituzione in giudizio 

avvocatura interna

pareri

gestione procedimento 



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

livello 

complessiv

o del 

rischio

misure
tipologia 

misura

tempistica 

di 

attuazione

note
conseguenz

e

responsabili

tà

Comunicazione esito 

esame delle liste ai 

delegati

errori 

nell'applicazion

e della 

normativa

B
regolamento 

interno

regolamentazio

ne
permanente

provvedimento di 

ammissione o 

ricusazione liste e 

pubblicazione sul sito 

internet

errori 

nell'applicazion

e della 

normativa

B
regolamento 

interno

regolamentazio

ne
permanente

elezione
predisposizione 

schede elettorali

errori 

nell'applicazion

e della 

normativa

B
regolamento 

interno

regolamentazio

ne
permanente

scrutinio

errori 

nell'applicazion

e della 

normativa

B
regolamento 

interno

regolamentazio

ne
permanente

seggio 

elettorale

proclamazione eletti e 

relativa 

pubblicizzazione

errori 

nell'applicazion

e della 

normativa

B
regolamento 

interno

regolamentazio

ne
permanente

ufficio 

elettorale

Presentazione 

delle proposte  

deliberative al 

Servizio 

Consiglio

Registrazione sul 

software di gestione 

documentale

non si 

registrano 

rischi

RN

Dirigente

PO

RUP

istruttoria

Verifica completezza 

documentale delle 

richieste

ed eventuali 

integrazioni 

documentali

errata 

documentazion

e

B

segnalazione 

al settore 

compente e  

richiesta 

dichiarazione 

integrativa

controllo permanente
Dirigente, PO, 

Rup Consiglio

Disamina delle 

proposte da parte 

delle commissioni 

competenti

non si 

ravvisano rischi
RN

Commissioni 

Consiliari

Verbalizzazioni sedute

errata 

rappresentazio

ne dei fatti

B

condivisione 

del contenuto 

con il 

presidente 

della 

Commissione

trasparenza permanente

Dirignte

PO

RUP del 

Servizio 

Consiglio

Attestazioni di 

partecipazione alla 

seduta

non si 

ravvisano rischi
RN

Seduta di 

Consiglio
Seduta di Consiglio

non si 

ravvisano rischi
RN

 GOVERNO DEL 

TERRITORIO

attività deliberativa del 

Consiglio Provinciale

gestione procedimento 

elettorale legge 56/2014



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

livello 

complessivo 

rischio

Misure
tipologia 

misure

tempistica 

di 

attuazione

note
consegue

nze

responsabi

lità

ricevimento 

istanza
protocollazione

non si 

ravvisano rischi
RN

Dirigente - 

Rup -P.O

valutazione 

istanza con 

verifica del 

versamento spese 

istruttoria

Rilascio in 

assenza o 

carenza dei 

requisiti 

prescritti;Illegitti

mo diniego

M

controllo del rispetto 

delle norme e dei 

regolamenti dell'ente 

anche mediante 

l'adozione di modelli 

standardizzati di 

domande

controllo, 

semplificazion

e, 

regolamentazi

one

permanente

violazione 

del principio 

di 

imparzialità 

dell'azione 

amministrati

va e 

favoritismi 

nei confronti 

di un 

singolo 

soggetto

Dirigente - 

Rup -P.O

richiesta di 

integrazioni

non si 

ravvisano rischi 
RN

provvedimento 

finale

rilascio 

concessione/autor

izzazione

mancato 

rispetto della 

tempestica di 

rilascio dell'atto 

finale

B

monitoraggio dei 

tempi di emissione 

della 

concessione/autorizz

azione

controllo permanente

richiesta 

danni da 

parte 

dell'utente

Dirigente - 

Rup -P.O

SETTORE I

istruttoria

Provvedimen

ti ampliativi 

della sfera 

giuridica dei 

destinatari 

privi di 

effetto 

economico 

diretto ed 

immediato 

per il 

destinatario

AUTORIZZAZIONI E 

CONCESSIONI 

STRADALI - accesso a 

strade provinciali - 

allacciamenti sottoservizi- 

occupazioni permanenti 

in fascia di rispetto 

stradale - occupazione 

temporanea di spazi 

provinciali - 

autorizzazioni trasporti 

eccezionali



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

livello 

complessivo 

rischio

Misure
tipologia 

misure

tempistica 

di 

attuazione

note
consegue

nze

responsabi

lità

istanza protocollo istanza

non si 

rravvisano 

rischi

RN
Dirigente - 

Rup -P.O

valutazione 

istanza

Rilascio in 

assenza o 

carenza dei 

requisiti 

prescritti;Illegitti

mo diniego

A

verifica della 

documentazione 

prodotta, dei requisiti 

richiesti e delle 

autocertificazioni, 

creazione di una data 

base delle istanze e 

dello stato dei 

procedimenti in 

cartella condivisa , 

pubblicizzazione della 

modulistica e dell'iter 

procedurale, 

intensificazione 

controlli anche 

mediante 

sopralluoghi, 

emanazione circolari 

controllo, 

semplificazion

e  trasparenza

permanente

disparità di 

trattamento, 

violazione 

delle norme 

vigenti, 

danno 

erariale 

(valori 

bollati e 

diritti di 

istruttoria)

Dirigente - 

Rup -P.O

richiesta di 

integrazioni

non si 

ravvisano rischi 
RN

Dirigente - 

Rup -P.O

richiesta pareri 

alla 

motorizzazione 

per le officine

non si 

ravvisano rischi 
RN

Dirigente - 

Rup -P.O

sopralluogo per le 

agenzie , 

autoscuole e 

scuole nautiche

Pressioni 

esterne sui 

funzionari che 

effettuano il 

sopralluogo

A

rotazione per quanto 

possibile del 

personale dell'ufficio, 

verifica sopralluoghi 

rotazione, 

controllo
permanente

VIolazione 

del principio 

di 

imparzialità 

dell'azione 

amministrati

va e 

favoritismi 

nei confronti 

di un 

singolo 

soggetto

Dirigente - 

Rup -P.O

autorizzazioni

provvedimento 

finale difforme 

dalle risultanze 

istruttorie

M

relazione finale 

dell'esito 

dell'istruttoria; 

motivazione 

dettagliata del 

provvedimento

regolamentazi

one
permanente

disparità di 

trattamento, 

violazione di 

legge

Dirigente - 

Rup

Provvedimen

ti ampliativi 

della sfera 

giuridica dei 

destinatari 

privi di 

effetto 

economico 

diretto ed 

immediato 

per il 

destinatario

provvedimento 

finale

autorizzazioni (officine 

di revisione agenzie 

pratiche auto) SCIA 

(autoscuole e scuole 

nautiche) licenze  

(trasporto conto 

proprio)

istruttoria 



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

livello 

complessivo 

rischio

Misure
tipologia 

misure

tempistica 

di 

attuazione

note
consegue

nze

responsabi

lità

Autoscuole e 

scuole nautiche 

iniziano attività se 

non viene 

comunicato il 

diniego

rilascio licenza

provvedimento 

finale difforme 

dalle risultanze 

istruttorie

M

relazione finale 

dell'esito 

dell'istruttoria; 

motivazione 

dettagliata del 

provvedimento

regolamentazi

one
permanente

disparità di 

trattamento, 

violazione di 

legge

Dirigente

avviso 

Avviso 

predisposto per 

favorire 

specifici 

soggetti

B

osservanza 

scrupolosa della 

normativa in materia

regolamentazi

one
permanente

Dirigente - 

Rup -P.O

ricezione istanze 

candidati e 

relativa 

protocollazione 

non si 

ravvisano rischi 
RN

Dirigente - 

Rup -P.O

ammissione

 ammissione di 

candidati in 

assenza dei 

prescritti 

requisiti

A

osservanza 

scrupolosa della 

normativa in materia, 

controlli su più livelli

regolamentazi

one controlli
permanente

Dirigente - 

Rup -P.O

valutazione
svolgimento prove 

di esame

disomogenità 

nella 

valutazione

A

predisposizione 

preventiva di una 

griglia di valutazione

regolamentazi

one
permanente

violazione 

del principio 

di 

imparzialità 

dell'azione 

amministrati

va e 

favoritismi 

nei confronti 

Commissione 

formata da 

membri 

interni ed 

esterni

istruttoria 

istanze

Provvedimen

ti ampliativi 

della sfera 

giuridica dei 

destinatari 

privi di 

effetto 

economico 

diretto ed 

immediato 

per il 

destinatario

provvedimento 

finale

Gestione esami: 1) per 

il conseguimento 

dell'idoneità alla 

direzione di imprese di 

autotrasporto di merci 

e di persone per conto 

terzi in campo 

nazionale ed 

internazionale, 2) per il 

conseguimento 

dell'abilitazione 

all’esercizio dell’attività 

di consulenza per la 

circolazione dei mezzi 

di trasporto, 3) per il 

conferimento 

dell'abilitazione  di 

Insegnante di teoria e/o 

Istruttore di guida di 

autoscuola.

autorizzazioni (officine 

di revisione agenzie 

pratiche auto) SCIA 

(autoscuole e scuole 

nautiche) licenze  

(trasporto conto 

proprio)



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

livello 

complessivo 

rischio

Misure
tipologia 

misure

tempistica 

di 

attuazione

note
consegue

nze

responsabi

lità

rilascio idoneità 

direzione imprese 

autotrasporto  e di 

consulente 

automobilistico

mancato 

rispetto della 

tempestica di 

rilascio dell'atto 

finale

B

monitoraggio dei 

tempi, con data base 

delle pratiche  su 

cartella condivisa

controllo, 

trasparenza
permanente

Dirigente - 

Rup - P.O

rilascio 

abilitazione 

insegnante 

istruttore

mancato 

rispetto della 

tempestica di 

rilascio dell'atto 

finale

B

monitoraggio dei 

tempi, con data base 

delle pratiche su 

cartella condivisa

controllo, 

trasparenza 
permanente

Dirigente - 

Rup - P.O

anagrafe 

patrimonio

anagrafe 

incompleta che 

non rispecchia 

lo stato 

dell'arte degli 

edifici 

M

documentazione a 

supporto 

dell'anagrafe 

patrimonio, lavoro 

svolto per quanto 

possibile da più 

soggetti, creazione di 

data base con 

verifiche periodiche

regolamentazi

one, rotazione 

semplificazine

permanente Dirigenti Rup

 sopralluoghi 

anche su 

segnalazione

Dirigenti Rup

individuazione 

interventi da 

realizzare

erronea 

individuazione 

degli interventi

M

motivazione degli 

interventi da 

realizzare con 

documentazione a 

supporto

trasparenza, 

regolamentazi

one

permanente Dirigenti Rup

istruttoria

programmazione, 

progettazione e 

realizzazione 

interventi nel 

rispetto dei vincoli 

normativi previsti

tutti i rischi 

connessi 

all'affidamento 

di beni, servizi 

e lavori ai quali 

si rinvia 

Dirigenti Rup

perizia di stima

valutazione di 

stima non 

conforme alle 

valutazioni di 

mercato con 

danno per 

l'ente

M

assunzione 

informazione sui 

valori immobiliari da 

unica fonte (OMI) e 

presso i Comuni 

interessati attraverso 

atti amministrativi 

assunti ai fini della 

determinazione del 

calcolo IMU

regolamentazi

one - 

trasparenza

permanente

Settore I 

Dirigente - 

Rup

valorizzazione 

patrimonio: vendita/ 

locazioni

alienazione 

immobili inseriti 

nel programma 

delle 

alienazioni

Gestione 

delle entrate 

delle spese e 

del 

patrimonio

gestione patrimonio 

edilizio dell'ente 

manutenzione 

ordinaria e 

straordinaria - 

valorizzazione  

Provvedimen

ti ampliativi 

della sfera 

giuridica dei 

destinatari 

privi di 

effetto 

economico 

diretto ed 

immediato 

per il 

destinatario

monitoraggio

Gestione esami: 1) per 

il conseguimento 

dell'idoneità alla 

direzione di imprese di 

autotrasporto di merci 

e di persone per conto 

terzi in campo 

nazionale ed 

internazionale, 2) per il 

conseguimento 

dell'abilitazione 

all’esercizio dell’attività 

di consulenza per la 

circolazione dei mezzi 

di trasporto, 3) per il 

conferimento 

dell'abilitazione  di 

Insegnante di teoria e/o 

Istruttore di guida di 

autoscuola.

provvedimento



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

livello 

complessivo 

rischio

Misure
tipologia 

misure

tempistica 

di 

attuazione

note
consegue

nze

responsabi

lità

avviso/bando

elusione 

procedure ad 

evidenza 

pubblica per 

agevolare 

interessi di 

privati

A
attenta osservanza 

regolamento interno

regolamentazi

one
permanente

Dirigente - 

Rup

gara

irregolare 

composizione 

della 

commissione 

per agevolare 

particolare 

istanza

M

rotazione commissari, 

dichiarazione 

assenza conflitto di 

interessi

rotazione, 

regolamentazi

one, misure di 

disciplina del 

conflitto di 

interessi

permanente Commissione

individuazione 

acquirente 

individuazione 

pilotata/  

pressioni 

esterne

A

Rispetto della 

normativa interna, 

definizione di requisiti 

e criteri oggettivi; 

predisposizione 

schema di vendita

regolamentazi

one
permanente

Dirigente - 

Rup

contratto

inserimento 

clausole 

favorevoli 

all'acquirente

M

schema di contratto 

approvato prima della 

gara

trasparenza Dirigente

 individuazione 

immobili da 

concedere in 

locazione

individuazione 

pilotata/  

pressioni 

esterne

M

relazione dettagliata e 

motivata degli 

immobili da 

concedere in 

locazione sulla base 

di apposito 

regolamento

trasparenza 

regolamentazi

one

permanente

Organo 

politico - 

Dirigenti

perizia di stima

valutazione di 

stima non 

conforme alle 

valutazioni di 

mercato con 

danno per 

l'ente

M

esatta indicazione 

della procedura 

seguita per la perizia 

di stima

regolamentazi

one, controllo
permanente Dirigenti Rup

avviso/bando

elusione 

procedure ad 

evidenza 

pubblica per 

agevolare 

interessi di 

privati

A

attenta osservanza 

della 

regolamentazione in 

materia

regolamentazi

one
permanente Dirigenti Rup

fitti attivi

valorizzazione 

patrimonio: vendita/ 

locazioni

alienazione 

immobili inseriti 

nel programma 

delle 

alienazioni

Gestione 

delle entrate 

delle spese e 

del 

patrimonio



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

livello 

complessivo 

rischio

Misure
tipologia 

misure

tempistica 

di 

attuazione

note
consegue

nze

responsabi

lità

gara

irregolare 

composizione 

della 

commissione 

per agevolare 

particolare 

istanza

M

rotazione dei 

componenti la 

commissione che 

dovranno dichiarare 

l'assenza di conflitto 

di interessi

rotazione, 

disciplina del 

conflitto di 

interessi

permanente Dirigente - rup

individuazione 

locatario

individuazione 

pilotata/  

pressioni 

esterne

A

Rispetto della 

normativa interna, 

definizione di requisiti 

e criteri oggettivi; 

predisposizione 

schema di locazione

regolamentazi

one
permanente commissione

stipula contratto

inserimento 

clausole 

favorevoli al 

locatario

M

approvazione 

schema locazione 

prima della procedura 

di affidamento

trasparenza permanente Dirigente

monitoraggio 

riscossione canoni

Inerzia e ritardo 

nel disporre le 

procedure di 

incasso

M

periodico 

monitoraggio tra 

accertamenti e 

incassi; adozione di 

procedure 

formalizzate per il 

controllo degli 

incassi; 

coinvolgimento di più 

soggetti nel 

procedimento

controllo, 

regolamentazi

one, 

trasparenza

permanente
Dirigente - 

Rup

pubblicazione sul 

sito 

amministrazione 

trasparente

mancata 

pubblicazione 
B

individuazione dei 

dipendenti 

responsabili del 

procedimento e 

tracciabilità delle 

pubblicazioni

trasparenza permanente
personale 

incaricato

segnalazione 

necessità di 

immobile

mancata 

verifica della 

effettiva 

necessità

dell'utilizzo del 

bene

A

relazione motivata 

sulla necessità 

dell'immobile

trasparenza permanente Dirigente

atto di indirizzo

mancanza 

effettivia 

necessità 

immobile

M

deliberazione 

motivata sulla 

necessità della 

locazione

trasparenza permanente
organo 

politico

fitti attivi

valorizzazione 

patrimonio: vendita/ 

locazioni

fitti passivi

Gestione 

delle entrate 

delle spese e 

del 

patrimonio



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

livello 

complessivo 

rischio

Misure
tipologia 

misure

tempistica 

di 

attuazione

note
consegue

nze

responsabi

lità

individuazione 

immobile tramite 

avviso pubblico

elusione 

procedure ad 

evidenza 

/contiguità 

proprietario e 

amministrazion

e

A

attenta osservanza 

della 

regolamentazione in 

materia

regolamentazi

one
permanente Dirigente Rup

valutazione offerte 

elusione 

procedure ad 

evidenza 

pubblica nella 

scelta del 

contraente, 

valore stima 

immobile non 

congruo

A

Rispetto della 

normativa interna, 

definizione di requisiti 

e criteri oggettivi; 

regolamentazi

one
permanente

Dirigente - 

Rup

stipula contratto

non corretta 

determinazione 

delle norme

contrattuali 

previste dalle 

vigenti 

normative in

materia di 

locazioni

M
controllo sulle norme 

contrattuali
controllo permanente Dirigente

monitoraggio 

locazioni passive

omissione 

monitoraggio
M

verifica con il 

coinvolgimento di più 

dipendenti di uno 

stesso ufficio

rotazione,  

trasparaneza
permanente Dirigente - PO

pubblicazione sul 

sito 

amministrazione 

trasparente

mancata 

pubblicazione 
B

individuazione dei 

dipendenti 

responsabili del 

procedimento e 

tracciabilità delle 

pubblicazioni

trasparenza permanente
personale 

incaricato

individuazione 

immoobile

individuazione 

pilotata/  

pressioni 

esterne

M

relazione dettagliata e 

motivata degli 

immobili da 

concedere in 

locazione sulla base 

di apposito 

regolamento

trasparenza 

regolamentazi

one

permanente

valutazione 

richiesta

concessione al 

soggetto 

richiedente 

senza avvio di 

gara

M

regolamentazione 

con procedure di 

evidenza pubblica

regolamentazi

one
permanente

Settore I 

Dirigente - 

Rup

valorizzazione 

patrimonio: vendita/ 

locazioni

istruttoria

fitti passivi

concessioni in uso 

immobili

Gestione 

delle entrate 

delle spese e 

del 

patrimonio



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

livello 

complessivo 

rischio

Misure
tipologia 

misure

tempistica 

di 

attuazione

note
consegue

nze

responsabi

lità

bando o avviso 

pubblico per 

individuazioni di 

altri soggetti oltre 

gli istanti

Previsioni di 

requisiti 

personalizzati 

per favorire 

soggetti esterni

M

regolamento con 

requisiti stabiliti a 

priori

regolamento permanente

gara favoritismi M

regolamento, 

rotazione commissari, 

dichiarazione 

assenza conflitto di 

interessi

regolamentazi

one, 

rotazione, 

misure di 

disciplina del 

conflitto di 

permanente commissione

individuazione 

concessionario

mancanza di 

oggettività 

nell'assegnazio

ne della 

concessione 

per favorire 

assegnatario

M

determinazione 

apriori dei criteri per 

l'assegnazione

regolamentazi

one
permanente

contratto

clausole a 

favore del 

concessionario

M

approvazione 

schema concessione 

prima della procedura

trasparenza permanente Dirigente

avviso pubblico

Previsioni di 

requisiti 

personalizzati 

per favorire 

soggetti esterni

B

definizione di criteri 

standard per 

l'ottenimento del 

beneficio

regolamentazi

one
permanente

Dirigente - PO 

- Rup

ricezione 

domande

non si 

ravvisano rischi
RN

Dirigente - PO 

- Rup

valutazione 

domande
favoritismi M

redazione criteri 

standard per 

valutazione 

domande, rotazione 

commissari e 

assenza conflitti di 

interessi

regolamentazi

one, 

rotazione, 

misure di 

disciplina del 

conflitto di 

interessi

permanente
Dirigente - PO 

- Rup

individuazione 

concessionario

mancanza di 

oggettività 

nell'assegnazio

ne della 

concessione 

per favorire 

assegnatario

M

individuazione dei 

criteri per 

l'individuazione del 

concessionario prima 

della gara

regolamentazi

one
permanente

Dirigente - PO 

- Rup

convenzione Dirigente

Settore I 

Dirigente - 

Rup

concessioni in uso 

palestre scolastiche
istruttoria

istruttoria

concessioni in uso 

immobili

Gestione 

delle entrate 

delle spese e 

del 

patrimonio



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

livello 

complessivo 

rischio

Misure
tipologia 

misure

tempistica 

di 

attuazione

note
consegue

nze

responsabi

lità

monitoraggio 

riscossione canoni

omessa 

verifica 
M

monitoraggio tra 

accertamenti e 

incassi; adozione di 

procedure 

formalizzate per la 

gestione dei  controlli; 

coinvolgimento di più 

soggetti nel 

procedimento

controllo; 

regolamentazi

one, 

trasparenza

permanente
Dirigente - PO 

- Rup

tagliando 

annuale mezzi

affidamento del 

servizi e forniture

mancata 

rotazione 

nell'affidament

o

B
disciplina per favorire 

la rotazione 
regolamento permanente

Dirigente - PO 

Rup

revisione mezzi
non si 

ravvisano rischi
RN

riparazione 

mezzo

mancata 

rotazione 

nell'affidament

o

M
applicare la disciplina 

della rotazione

regolamentazi

one
permanente

Dirigente - PO 

Rup

acquisto 

carbunante

violazione 

disposizioni di 

legge

B

controlli da parte di 

più soggetti sul 

rispetto della 

normativa

controllo permanente
Dirigente - PO 

Rup

assicurazione 

e tassa di 

possesso

contratto di 

Brokeraggio e 

determina 

liquidazione tassa

non si 

ravvisano rischi
RN Dirigente PO

richiesta
autorizzazione 

all'uso 

uso improprio 

del mezzo
B

modulistica standard 

e controlli da parte di 

più dipendenti quanto 

possibile

regolamentazi

one controllo
permanente

Dirigente 

competente

messa a 

disposizione del 

mezzo

uso improprio 

del mezzo
B

controlli da parte di 

più soggetti sul 

rispetto della 

normativa

controllo permanente Dirigente PO

fase 

preliminare

gara e 

affidamento 

servizio

 i rischi 

connessi 

all'affidamento 

dii, servizi ai 

quali si rinvia 

Dirigente - PO 

- Rup

liquidazione premi 

annuali
erroneo calcolo B

partecipazione di più 

soggetti al 

procedimento di 

liquidazione

controlli permanente
Dirigente - PO 

- Rup

ricevimento 

istanza
protocollazione

non si 

ravvisano rischi
RN

Dirigente rup 

servizio

concessioni in uso 

palestre scolastiche
istruttoria

gestione polizze 

assicurative

gestione stragiudiziale 

sinistri

gestione parco 

macchine

Gestione 

delle entrate 

delle spese e 

del 

patrimonio



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

livello 

complessivo 

rischio

Misure
tipologia 

misure

tempistica 

di 

attuazione

note
consegue

nze

responsabi

lità

apertura sinistro 

presso 

l'Assicurazione 

per il tramite del 

Broker sinistri 

sopra sir - invio 

solo al Broker peri 

sinistri sotto sir

non si 

ravvisano rischi
RN

Dirigente rup 

servizio

richiesta relazione 

tecnica agli uffici 

competenti da 

inviare al Broker

non si 

ravvisano rischi
RN

Dirigente rup 

servizio

parere in merito 

alla riscarcibilità 

dell'assicurazione - 

Broker

non di 

competenza

attività transattiva 

in caso di 

responsabilità 

dell'Ente nella 

causazione del 

danno per ridurre 

al minimo 

l'importo da 

risarcire

Condizioname

nti nelle 

decisioni 

assunte per 

condizionamen

ti esterni, 

valutazioni 

istruttorie 

discrezionali

M

determinazione 

apriori di criteri 

oggettivi per 

addivenire ad una 

transazione; 

regolamentazi

one
permanente

Dirigente rup 

servizio

provvedimento
rigetto o 

liquidazione

disparità di 

trattamento 

nell'evasione 

delle pratiche 

con 

allungamento 

termini per 

provvedimento 

finale

B

creazione di un 

database su cartella 

condivisa su cui 

vengono annotate le 

istanze in ordine di 

arrivo

semplificazion

e -trasparenza
permanente

Dirigente rup 

servizio

elaborazione 

proposta

pressioni 

esterne per 

evitare vincoli 

A

determinazione criteri 

preventivi; 

coinvolgimento di più 

soggetti 

nell'elaborazione 

della proposta

regolamentazi

one; 

trasparenza

permanente

Dirigente - 

Rup Servizio 

Patrimonio

adozione atto
non si 

ravvisano rischi
RN

Consiglio 

Provinciale

pubblicazione
non si 

ravvisano rischi
RN

Dirigente - 

Rup Servizio 

Patrimonio

Pianificazion

e territoriale 

provinciale di 

coordinamen

to, nonché 

tutela e 

valorizzazion

e 

dell'ambiente

, per gli 

aspetti di 

competenza

piano territoriale di 

coordinamento 

provinciale

istruttoria

gestione stragiudiziale 

sinistri

Gestione 

delle entrate 

delle spese e 

del 

patrimonio



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

livello 

complessivo 

rischio

Misure
tipologia 

misure

tempistica 

di 

attuazione

note
consegue

nze

responsabi

lità

esame 

osservazioni 

pervenute

pressioni 

esterne per 

vantaggi 

A

determinazione criteri 

preventivi, 

coinvolgimento di più 

regolamentazi

one; 

trasparenza

permanente

Dirigente - 

Rup Servizio 

Patrimonio

conferenza di 

servizi per rilascio 

parere

Mancata o 

errata verifica 

di

coerenza/comp

atibilità

B

controlllo su più livelli 

dato dalla 

partecipazione di più 

soggetti

controllo permanente

Regione, Enti 

locali e altri 

enti pubblici  

approvazione 

PTCP

non si 

ravvisano rischi
RN

Consiglio 

Provinciale

pubblicazione sul 

Bura

non si 

ravvisano rischi
RN

Dirigente - 

Rup Servizio 

Patrimonio

ricezione 

istanze
protocollazione

non si 

ravvisano rischi
RN

Dirigente - PO-  

Rup Servizio 

Patrimonio

istruttoria su 

elaborati 

tecnici

verifica di 

compatibilità con 

le previsioni del 

PTCP

pressioni 

esterne - 

disparità di 

trattamento

M

determinazione criteri 

preventivi di verifica; 

coivolgimento di più 

soggetti nella verifica

regolametazio

ne;trasparenz

a

permanente

Dirigente - PO-  

Rup Servizio 

Patrimonio

provvedimento 

finale

parere

Mancata o 

errata verifica 

di

coerenza/comp

atibilità

M

determinazione criteri 

preventivi di verifica; 

coivolgimento di più 

soggetti nella verifica

regolametazio

ne;trasparenz

a

permanente

Dirigente - PO-  

Rup Servizio 

Patrimonio

accordo di 

programma con i 

comuni 

territorialmente 

coinvolti e ratifica 

accordo con 

dichiarazione di 

pubblica utilità 

dell'opera 

accordo in 

contrasto con 

l'interesse 

pubblico

A

sensibilizzare i 

partecipanti alle 

tematiche di interesse 

pubblico

promozione 

dell'etica e di 

standard di 

comportament

i

permanente
comuni 

/Provincia

approvazione 

progetto 

preliminare 

all'interno del 

piano triennale 

delle opere 

pubbliche

organo 

politico

Pianificazion

e territoriale 

provinciale di 

coordinamen

to, nonché 

tutela e 

valorizzazion

e 

dell'ambiente

, per gli 

aspetti di 

competenza

piano territoriale di 

coordinamento 

provinciale

procedura 

espropriativa

Verifica di conformità 

al P.T.C.P. degli 

strumenti urbanistici 

approvati dai comuni, 

delle iniziative private 

produttive proposte dal 

SUAP (Sportello unico 

attività produttive)



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

livello 

complessivo 

rischio

Misure
tipologia 

misure

tempistica 

di 

attuazione

note
consegue

nze

responsabi

lità

avvio 

procedimeno 

espropriativo 

mediante 

raccomandata ar 

o peg o 

predisposizione 

avviso pubblico 

con destinatari 

superiori a 50 

destinatari

procedura 

difforme dalla 

normativa  che 

potrebbe 

determinare 

ricorsi

M

partecipazione di più 

soggetti al 

procedimento 

controllo permanente
Dirigente, 

Rup

ricezione eventuali 

osservazioni dai 

destinari. 

Valutazione con 

accoglimento o 

rigetto

disparità di 

trattamento 

nella 

valutazione

M

determinazione 

preventiva criteri; 

partecipazione di più 

soggetti al 

procedimento anche 

mediante cartelle 

condivise

regolamentazi

one; 

trasparenza

permanente
Dirigente, 

Rup

approvazione 

progetto definitivo -

esecutivo con 

piano particellare 

esproprio ed 

indicazione 

indennità di 

danno erariale 

con 

sopravvalutazi

one indennità 

di esproprio 

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

responsabilità di 

trasparenza delle 

procedure e 

coinvolgimento di più 

soggetti nella 

determinazione 

dell'indennità; 

diffusione cultura 

trasparenza; 

promozione 

dell'etica e di 

standard 

comportament

ali

permanente
Dirigente, 

Rup

 procedura 

espropriativa per 

l'avvio di lavori 

con carattere di 

urgenza

redazione verbale 

di immissione in 

possesso 

pagamento diretto 

per le ditte che 

accettano 

l'indennità di 

esproprio

non rispettare 

l'ordine di 

pagamento

mancanza di misure 

e/o controlli; 

mancanza di 

trasparenza; 

eccessiva o scarsa 

regolamentazione;  

responsabilità di 

pochi o unico 

soggetto; scarsa 

data base condiviso 

da più dipendenti e 

controllo sul rispetto 

degli ordini di 

pagamento in base a 

criteri oggetivi

trasparenza, 

semplificazion

e 

permanente
Dirigente, 

Rup

nomina tecnico 

della provincia nel 

collegio arbitrale, 

nel caso di rifiuto 

di indennità e 

contestuale 

nomina del 

tecnico di parte

fase eventuale

Pianificazion

e territoriale 

provinciale di 

coordinamen

to, nonché 

tutela e 

valorizzazion

e 

dell'ambiente

, per gli 

aspetti di 

competenza

pagamento

procedura 

espropriativa



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

livello 

complessivo 

rischio

Misure
tipologia 

misure

tempistica 

di 

attuazione

note
consegue

nze

responsabi

lità

emissione 

ordinanza di 

deposito indennità 

presso la 

Ragioneria 

territoriale dello 

stato (L'Aquila) nel 

Dirigente

provvedimento 

finale

Decreto di 

esproprio

aggiornamento 

anagrafe demanio 

stradale

anagrafe 

incompleta che 

non rispecchia 

la situazione 

effettiva

B

documentazione a 

supporto 

dell'anagrafe 

patrimonio, lavoro 

svolto per quanto 

possibile da più 

soggetti, creazione di 

data base con 

verifiche periodiche

regolamentazi

one 

semplificazine

permanente

Dirigente, PO, 

U.O, 

sorveglianti

sopralluoghi 

anche su 

segnalazione

individuazione 

interventi da 

realizzare anche 

in somma urgenza

erronea 

individuazione 

degli interventi

M

motivazione degli 

interventi da 

realizzare con 

documentazione a 

supporto

trasparenza, 

regolamentazi

one

permanente

istruttoria

programmazione, 

progettazione e 

realizzazione di 

lavori pubblici e/o 

affidamenti di beni 

e servizi

tutti i rischi 

connessi 

all'affidamento 

di beni, servizi 

e lavori ai quali 

si rinvia 

Dirigente, PO, 

Rup

informativa 

dell'adempimento 

regionale 

non si 

ravvisano rischi

Organi politici 

e gestione

Programmazi

one 

provinciale 

della rete 

scolastica, 

nel rispetto 

della 

programmazi

one regionale

Piano 

dimensionamento rete 

scolastica provinciale

istruttoria

monitoraggio

Pianificazion

e territoriale 

provinciale di 

coordinamen

to, nonché 

tutela e 

valorizzazion

e 

dell'ambiente

, per gli 

aspetti di 

competenza

Pianificazion

e dei servizi 

di trasporto 

in ambito 

provinciale, 

autorizzazion

e e controllo 

in materia di 

trasporto 

privato, in 

coerenza con 

la 

programmazi

one 

regionale, 

nonché 

costruzione e 

gestione 

delle strade 

provinciali e 

regolazione 

della 

circolazione 

stradale ad 

esse inerente

pagamento

procedura 

espropriativa

gestione patrimonio 

stradale e relative 

pertinenze  



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

livello 

complessivo 

rischio

Misure
tipologia 

misure

tempistica 

di 

attuazione

note
consegue

nze

responsabi

lità

tavoli tecnici di 

coordinamento 

con Regione, 

sindacati, 

istituzioni 

scolastiche e 

sindaci per la 

predisposizione 

del piano

pressioni 

esterne  per 

favorire 

determinate 

istituzioni 

scolastiche

M

sensibilizzazione del 

personale; 

partecipazione di più 

soggetti ai tavoli 

tecnici

trasparenza; 

promozione 

dell'etica e di 

standard 

comportament

ali

permanente Dirigente - PO

approvazione del 

piano

non si 

ravvisano rischi

conferenza 

provinciale di 

organizzazion

e

recepimento da 

parte della 

Provincia

non si 

ravvisano rischi

Presidente 

della 

Provincia
coordinamento 

con Regione, 

sindacati, 

istituzioni 

scolastiche e 

sindaci per la 

predisposizione 

del piano

pressioni 

esterne  per 

favorire 

determinate 

istituzioni 

scolastiche

M

sensibilizzazione del 

personale; 

partecipazione di più 

soggetti ai tavoli 

tecnici. 

Pubblicizzazione 

degli atti 

traparenza; 

promozione 

dell'etica e di 

standard di 

comportament

i

permanente Dirigente rup

adozione 

ampliamento 

offerta formativa

atto non 

rispondente 

alle reali 

esigenze 

formative

M motivazione dell'atto trasparenza permanente

presidente 

della 

Provincia

anagrafe 

patrimonio

anagrafe 

incompleta che 

non rispecchia 

la situazione 

effettiva

M

documentazione a 

supporto 

dell'anagrafe 

patrimonio, lavoro 

svolto per quanto 

possibile da più 

soggetti, creazione di 

regolamentazi

one, 

partecipazion

e, 

semplificazion

e, controllo

permanente Dirigenti Rup

 sopralluoghi 

anche su 

segnalazione

non si 

ravvisano rischi
Dirigenti Rup

individuazione 

interventi da 

realizzare

erronea 

individuazione 

degli interventi

M

motivazione degli 

interventi da 

realizzare con 

documentazione a 

supporto

trasparenza, 

regolamentazi

one

permanente Dirigenti Rup

monitoraggio

Programmazi

one 

provinciale 

della rete 

scolastica, 

nel rispetto 

della 

programmazi

one regionale

Piano 

dimensionamento rete 

scolastica provinciale

istruttoria

ampliamento 

offerta 

formativa

manutenzione 

ordinaria e 

straordinaria 

dell'edilizia scolastica  

Gestione 

dell'edilizia 

scolastica



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

livello 

complessivo 

rischio

Misure
tipologia 

misure

tempistica 

di 

attuazione

note
consegue

nze

responsabi

lità

istruttoria

programmazione, 

progettazione e 

realizzazione 

interventi nel 

rispetto dei vincoli 

normativi previsti

tutti i rischi 

connessi 

all'affidamento 

di beni, servizi 

e lavori ai quali 

si rinvia 

Dirigenti Rup

manutenzione 

ordinaria e 

straordinaria 

dell'edilizia scolastica  

Gestione 

dell'edilizia 

scolastica



Area Processo fasi attività rischio specifico

livello 

complessivo 

rischio

Misure
tipologia 

misure

tempistica 

di 

attuazione

note
Consegue

nze
responsabilità

deliberazione 

fabbisogno 

personale e 

valutazione 

eccedenze

previsioni non 

coerenti con 

l'effettivo fabbisogno

M

Adeguata 

motivazione; 

partecipazio

e di una 

molteplicità 

di soggetti 

alla 

formazione 

dell'atto

trasparenza; 

rotazione
permanente

Dirigenti - Organo 

politico

avviso pubblico

Previsioni di requisiti 

di

accesso 

“personalizzati” ed

insufficienza di 

meccanismi

oggettivi e 

trasparenti idonei a

verificare il possesso 

dei requisiti

attitudinali e 

professionali

richiesti in relazione 

alla

posizione da 

ricoprire

A regolamento
regolamantaz

ione
permanente Dirigente - Rup 

ammissione 

candidati

ammissione di 

candidati non aventi i 

requisiti richiesti

A

partecipazio

ne di più 

soggetti alla 

verifica dei 

requisiti

trasparenza; 

controllo
permanente

nomina 

Commissione

Nomina di 

commissari

compiacenti orientati 

a favorire

un partecipante alla 

selezione

M
rotazione 

commissari
rotazione permanente Dirigente

eventuale. 

Affidamento 

prova 

preselettiva 

affidamento a 

società che non 

abbiano i necessari 

requisiti

M

verifica 

puntuale 

requisiti 

anche 

tramite 

apposite 

check list

controllo permanente  Dirigente - Rup 

SETTORE II

Acquisizione e 

gestione del 

personale

Reclutamento 

personale

procedura di 

reclutamento



Area Processo fasi attività rischio specifico

livello 

complessivo 

rischio

Misure
tipologia 

misure

tempistica 

di 

attuazione

note
Consegue

nze
responsabilità

prove 

concorsuali

imparzialità 

dell'attività valutativa
A

criteri di 

valutazione 

chiari da 

predetermin

are prima 

delle prove e 

riportare nei 

verbali

regolamentaz

ione
permanente commissione

graduatoria 

provvisoria
RN

Verifica 

autocertificazioni 

approvazione 

graduatoria 

definitiva con 

applicazione 

delle precedenze 

e preferenze

erronea valutazione 

precedenze 

preferenze

B

verifica 

puntuale 

requisiti 

anche 

tramite 

apposite 

check list

controllo permanente  Dirigente - Rup 

presa in 

servizio

stipula contratto 

individuale di 

lavoro

non si ravvisano 

rischi 
RN Dirigente

predisposizione 

avviso pubblico e 

relativa 

pubblicazione

 avviso non 

conforme alla 

disciplina 

contrattuale per 

favorire alcuni 

dipendenti

M
pubblicità 

dell'avviso
trasparenza permanente Dirigente - Rup 

acquisizione 

domande

non si ravvisano 

rischi 
RN

valutazione

B Dirigente - Rup 

predisposizione 

graduatoria 

provvisoria 

B Dirigente - Rup 

esame 

osservazioni 

pervenute
B Dirigente - Rup 

Verifica 

autocertificazioni 

permanente

Acquisizione e 

gestione del 

personale

disparità di 

trattamento anche 

per mero errore 

materiale

Reclutamento 

personale

informatizzaz

ione dei 

processi, 

trasparenza, 

condivisione 

dell'attività 

tra più 

dipendenti 

addetti 

all'ufficio

semplificazio

ne 

trasparenza

procedura di 

reclutamento

avvio 

procedura

Gestione delle 

procedure 

relative alle 

progressioni 

orizzontali

istruttoria



Area Processo fasi attività rischio specifico

livello 

complessivo 

rischio

Misure
tipologia 

misure

tempistica 

di 

attuazione

note
Consegue

nze
responsabilità

conclusione

approvazione 

graduatoria 

definitiva con 

applicazione 

delle precedenze 

e preferenze

B Dirigente - Rup 

rilevazione e 

gestione delle 

presenze e 

assenze

omessa vigilanza M

procedura 

informatizzat

a; controlli 

su più livelli 

dirigente e 

p.o.

semplificazio

ne; controlli
permanente

gestione 

degli istituti 

contrattuali 

che 

legittimano 

l'assenza del 

dipendente

valutazione 

richiesta 

dipendente

Rilascio 

autorizzazioni per 

concessioni 

aspettative congedi-

permessi o 

autorizzazione di 

straordinari in

assenza di requisiti

B

predisposizio

ne modelli 

standard che 

servono 

anche da 

check list per 

chi effettua il 

controllo 

semplificazio

ne; controlli
permanente

acquisizione dati 

dall'Inps o dal 

dipendente

non si ravvisano 

rischi 

RN

aggiornamento 

scheda presenza

non si ravvisano 

rischi 
RN

attivazione 

procedure di 

controllo

omessa vigilanza M

report su 

attivazione 

procedure di 

controllo su 

segnalazione 

o a 

campione

controllo permanente

applicazioni 

sanzioni di legge

erronea sanzione B

partecipazio

ne di più 

soggetti 

all'attività

partecipazion

e
permanente

permanente

Acquisizione e 

gestione del 

personale

disparità di 

trattamento anche 

per mero errore 

materiale

Dirigente - Rup

gestione 

assenza 

malattia dei 

dipendenti

Settore II Dirigente - 

Rup

Settore II Dirigente - 

Rup

informatizzaz

ione dei 

processi, 

trasparenza, 

condivisione 

dell'attività 

tra più 

dipendenti 

addetti 

all'ufficio

semplificazio

ne 

trasparenza

Gestione 

giuridica del 

rapporto di 

lavoro dei 

dipendenti 

Gestione delle 

procedure 

relative alle 

progressioni 

orizzontali



Area Processo fasi attività rischio specifico

livello 

complessivo 

rischio

Misure
tipologia 

misure

tempistica 

di 

attuazione

note
Consegue

nze
responsabilità

Adempimenti 

obblighi di 

legge a caico 

del Datore di 

lavoro ex 

Dlgs 81/2008

Trasmissione 

telematica 

all'INAIL delle 

comunicazioni/inf

ortuni sul lavoro 

e malattie 

professionali

false attestazioni M

partecipazio

ne di più 

soggetti

controllo permanente
Settore II - Servizio 

personale

erroneo calcolo B

procedura 

informatizzat

a  e 

condivisione 

attività tra 

più 

dipendenti 

semplificazio

ne, 

trasparenza

permanente

Dirigenti PO 

Servizio gestione 

economico e 

previdenziale del 

personale

false attestazioni per 

favorire alcuni 

dipendenti

M

archivio 

pratiche 

dipendenti 

con tutta la 

documentazi

one a 

supporto 

dell'attività 

espletata

controllo permanente

Dirigenti PO 

Servizio gestione 

economico e 

previdenziale del 

personale

nomina 

delegazione 

trattante

nomina delegati

compiacenti 
B

motivazione 

scelta
trasparenza; permanente organo politico

costituzione 

fondo

erroneo applicazione 

della normativa in 

continua evoluzione 

M

partecipazio

ne di più 

addetti 

all'ufficio 

nella 

procedura 

per la 

determinazio

ne del fondo

trasparenza - 

rotazione
permanente

Dirigente PO 

Servizio politiche del 

Personale

atto di indirizzo 

per la ripartizione 

risorse

decisioni che 

favoriscono 

determinate 

categorie di 

dipendenti

M

controllo del 

rispetto della 

normativa in 

materia da 

parte degli 

organi 

gestionali

controllo permanente organo politico

parere sul fondo
non si ravvisano 

rischi 
RN revisori dei conti

Elaborazione 

trattamento 

economico 

fondamentale 

con relativi 

oneri riflessi

Erogazione 

salario 

accessorio

Acquisizione e 

gestione del 

personale

adozione di atti 

relativi 

all'erogazione del  

trattamento 

fondamentale 



Area Processo fasi attività rischio specifico

livello 

complessivo 

rischio

Misure
tipologia 

misure

tempistica 

di 

attuazione

note
Consegue

nze
responsabilità

accordo con 

ripartizione delle 

risorse

decisioni non 

connesse alle 

effettive esigenze 

dell'Ente e di merito 

dei dipendenti

M

partecipazio

ne di più 

soggetti alle 

decisioni, 

massima 

pubblicità

rotazione, 

trasparenza
permanente

delegazione 

trattante di parte e le 

organizzazioni 

sindacali

atti di attribuzione 

incentivi 

economici al 

personale

erronee attribuzioni B

procedure 

informatizzat

e 

partecipazio

ne di più 

soggetti al 

procediment

o

partecipazion

e 

sensibilizzazi

one, 

trasparenza

permanente Dirigenti

istruttoria ed 

erogazione
erroneo calcolo B

procedure 

informatizzat

semplificazio

ne
permanente

Dirigente PO 

Servizio personale 

gestione 

posizione 

contributiva 

dipendente 

mediante 

denuncia mensile 

dei contributi

manipolazione dati 

per favorire alcuni 

dipendenti

M

condivisione 

dell'attività 

da parte di 

più 

dipendenti 

dell'ufficio

trasparenza permanente

Dirigenti PO 

Servizio gestione 

economico e 

previdenziale del 

personale

sistemazione a 

richiesta della  

posizione dei 

soggetti che 

hanno prestato 

servizio nell'ente

manipolazione dati 

per favorire alcuni 

dipendenti

M

condivisione 

dell'attività 

da parte di 

più 

dipendenti 

dell'ufficio

trasparenza permanente

Dirigenti PO 

Servizio gestione 

economico e 

previdenziale del 

personale

sistemazione 

della posizione 

contributiva dei 

dipendenti in 

servizio ai fini 

pensionistici 

manipolazione dati 

per favorire alcuni 

dipendenti

M

condivisione 

dell'attività 

da parte di 

più 

dipendenti 

dell'ufficio

partecipazion

e
permanente

Dirigenti PO 

Servizio gestione 

economico e 

previdenziale del 

personale

adozione atto di 

collocamento a 

riposo 

omesso controllo 

requisiti
M

verifiche da 

effettuare su 

diversi livelli

controllo permanente

Dirigenti PO 

Servizio gestione 

economico e 

previdenziale del 

personale
istruttoria della 

liquidazione della 

pensione dei 

dipendenti sul 

sito INPS

erroneo calcolo B

procedure 

informatizzat

e 

semplificazio

ne
permanente

Dirigenti PO 

Servizio gestione 

economico e 

previdenziale del 

personale

Erogazione 

salario 

accessorio

Acquisizione e 

gestione del 

personale

Gestione 

previdenziale 

e istituti 

pensionistici 



Area Processo fasi attività rischio specifico

livello 

complessivo 

rischio

Misure
tipologia 

misure

tempistica 

di 

attuazione

note
Consegue

nze
responsabilità

istruttoria e 

adozione atti per 

la liquidazione 

della buonuscita

erroneo calcolo B

procedure 

informatizzat

e

semplificazio

ne
permanente B B

Dirigenti PO 

Servizio gestione 

economico e 

previdenziale del 

personale

Programmazi

one 

finanziaria 

entrate e 

spese 

(bilancio)

predisposizione 

atti di 

programmazione 

finanziaria

Erronea istruttoria, 

inesatta verifica 

congruità delle poste 

in bilancio rispetto 

alle previsioni ed alle 

eventuali variazioni

M

partecipazio

ne di più 

soggetti alla 

predisposizio

ne degli atti, 

pubblicità

 trasparenza permanente B B
Dirigenti - Rup - 

P.O. - Organi politici

richiesta di beni e 

servizi con 

utilizzo di 

apposito modulo 

richieste eccedenti le 

necessità dell'ufficio
B

procedure 

standardizza

te

semplificazio

ne
permanente B B Dirigenti - P.O.Rup - 

rilevazione 

fabbisogni 

dell'ente sulla 

base del costo 

storico e delle 

richieste dei 

Settori

erronea valutazione 

del fabbisogno
B

condivisione 

dell'attività 

da parte di 

più 

dipendenti 

dell'ufficio

trasparenza permanente

Dirigenti - PO - Rup 

Servizio Gestione 

Bilancio e 

Programmazione

programmazione 

acquisti
erronea valutazione B

partecipazio

ne di più 

soggetti alla 

rilevazione

controllo permanente

Dirigenti - PO - Rup 

Servizio Gestione 

Bilancio e 

Programmazione

acquisizione di 

beni e servizi

tutti i rischi connessi 

all'affidamento di 

beni e servizi 

Dirigenti - PO - Rup 

Servizio Gestione 

Bilancio e 

Programmazione

rendiconto 

economale
erroneo calcolo B

condivisione 

dell'attività 

da parte di 

più 

dipendenti 

dell'ufficio

trasparenza permanente

Dirigenti - PO - Rup 

Servizio Gestione 

Bilancio e 

Programmazione

si rinvia al livello di valutazione del rischio delle attività connesse 

all'affidamento di beni e servizi

Acquisizione e 

gestione del 

personale

Gestione delle 

entrate delle 

spese e del 

patrimonio

gestione 

economale 

gestione 

economale

Gestione 

previdenziale 

e istituti 

pensionistici 



Area Processo fasi attività rischio specifico

livello 

complessivo 

rischio

Misure
tipologia 

misure

tempistica 

di 

attuazione

note
Consegue

nze
responsabilità

richiesta di beni 

di cancelleria con 

utilizzo  apposito 

modulo 

richieste eccedenti le 

necessità dell'ufficio
B

registrazione 

richieste e 

report 

periodici di 

controllo

controllo permanente

Dirigenti - PO - Rup 

Servizio Gestione 

Bilancio e 

Programmazione

Evasione della 

richiesta

non si ravvisano 

rischi 
RN

Dirigenti - PO - Rup 

Servizio Gestione 

Bilancio e 

Programmazione

Monitoraggio 

sulle forniture e 

servizi forniti agli 

uffici, mediante la 

registrazione 

degli stessi su 

apposito software 

omissione controlli B

registrazione 

richieste e 

report 

periodici di 

controllo

controllo permanente

Dirigenti - PO - Rup 

Servizio Gestione 

Bilancio e 

Programmazione

report dei 

consumi inviati a 

Settori per 

ottimizzare le 

spese 

non si ravvisano 

rischi 
RN

ricezione 

richieste di fondi 

con apposito 

modulo

non si ravvisano 

rischi
RN

Dirigenti - Rup - 

P.O. - 

Prelevamento dal 

fondo

Appropriazione o 

uso arbitrario di 

valori; 

M

rendicontazi

one con 

verifica da 

parte del 

soggetto 

terzo

controllo permanente
Dirigenti - Rup - 

P.O. - 

acquisizione 

ricevuta

non si ravvisano 

rischi
RN

verifica di cassa omessa verifica B

partecipazio

ne alla 

verifica da 

parte di più 

soggetti

controllo permanente
Dirigenti - Rup - 

P.O. - 

ricezione atto

invio atti al 

Servizio 

Gestione 

finanziaria

non si ravvisano 

rischi 
RN

Dirigente - PO - Rup 

- 

maneggio 

valori

gestione 

entrate - 

accertamento

Gestione delle 

entrate delle 

spese e del 

patrimonio

gestione 

magazzino 

economale

gestione 

economale 



Area Processo fasi attività rischio specifico

livello 

complessivo 

rischio

Misure
tipologia 

misure

tempistica 

di 

attuazione

note
Consegue

nze
responsabilità

verifica elementi 

atto di 

accertamento

elusione delle attività 

di controllo per 

favorire/sfavorire 

soggetti esterni 

A

regolamento;

condivisione 

attività da 

parte di più 

addetti 

all'ufficio; 

verifica su 

più livelli

regolamentaz

ione, 

trasparenza, 

controllo

permanente

Dirigente - PO - Rup 

Servizio Gestione 

finanziaria

registrazione 

contabile

elusione delle attività 

di controllo per 

favorire/sfavorire 

soggetti esterni 

A

regolamento;

condivisione 

attività da 

parte di più 

addetti 

all'ufficio; 

verifica su 

più livelli

regolamentaz

ione, 

trasparenza, 

controllo

permanente

Dirigente - PO - Rup 

Servizio Gestione 

finanziaria

emissione 

reversale 

d'incasso

elusione delle attività 

di controllo per 

favorire/sfavorire 

soggetti esterni 

A

regolamento;

condivisione 

attività da 

parte di più 

addetti 

all'ufficio; 

verifica su 

più livelli

regolamentaz

ione, 

trasparenza, 

controllo

permanente

contabilizzazione 

e trasmissione al 

tesoriere della 

reversale 

d'incasso

elusione delle attività 

di controllo per 

favorire/sfavorire 

soggetti esterni 

A

regolamento;

condivisione 

attività da 

parte di più 

addetti 

all'ufficio; 

verifica su 

più livelli

regolamentaz

ione, 

trasparenza, 

controllo

permanente

versamento
non si ravvisano 

rischi 
RN Tesoriere

ricezione atto

invio atti di 

impegno di 

spesa

non si ravvisano 

rischi

Dirigente - PO - Rup 

- Settori

istruttoria
verifica elementi 

atto di impegno

elusione delle attività 

di controllo per 

favorire/sfavorire 

soggetti esterni 

A

regolamento;

condivisione 

attività da 

parte di più 

addetti 

all'ufficio; 

verifica su 

più livelli

regolamentaz

ione, 

trasparenza, 

controllo

permanente

Dirigenti - PO - Rup 

Servizio Gestione 

finanziaria

riscossione

gestione 

spese - 

impegni 

istruttoria

gestione 

entrate - 

accertamento

Gestione delle 

entrate delle 

spese e del 

patrimonio



Area Processo fasi attività rischio specifico

livello 

complessivo 

rischio

Misure
tipologia 

misure

tempistica 

di 

attuazione

note
Consegue

nze
responsabilità

parere

Apposizione 

parere di 

regolarità 

contabile e visto 

attestante la 

copertura 

finanziaria

elusione delle attività 

di controllo per 

favorire/sfavorire 

soggetti esterni 

A

regolamento;

condivisione 

attività da 

parte di più 

addetti 

all'ufficio; 

verifica su 

più livelli

regolamentaz

ione, 

trasparenza, 

controllo

permanente

ricezione atto
invio atti di 

liquidazione
RN

Dirigente - PO - Rup 

- Settori

istruttoria

verifica elementi 

atto di 

liquidazione

elusione delle attività 

di controllo per 

favorire/sfavorire 

soggetti esterni 

A

regolamento;

condivisione 

attività da 

parte di più 

addetti 

all'ufficio; 

verifica su 

più livelli

regolamentaz

ione, 

trasparenza, 

controllo

permanente

Dirigente - PO - Rup 

Servizio Gestione 

finanziaria

parere

Contabilizzazione 

e Apposizione 

parere di 

regolarità 

contabile e visto 

attestante la 

copertura 

finanziaria

elusione delle attività 

di controllo per 

favorire/sfavorire 

soggetti esterni 

A

regolamento;

condivisione 

attività da 

parte di più 

addetti 

all'ufficio; 

verifica su 

più livelli

regolamentaz

ione, 

trasparenza, 

controllo

permanente

Dirigente - PO - Rup 

Servizio Gestione 

finanziaria

emissione 

mandato di 

pagamento 

elusione delle attività 

di controllo per 

favorire/sfavorire 

soggetti esterni 

A

regolamento;

condivisione 

attività da 

parte di più 

addetti 

all'ufficio; 

verifica su 

più livelli

regolamentaz

ione, 

trasparenza, 

controllo

permanente

Dirigente - PO - Rup 

Servizio Gestione 

finanziaria

firma mandato 

pagamento

non si ravvisano 

rischi
RN Dirigenti competenti

trasmissione al 

tesoriere della 

reversale 

d'incasso

non si ravvisano 

rischi
RN

Dirigente- PO - Rup 

Servizio Gestione 

finanziaria

pagamento
non si ravvisano 

rischi  interni all'ente
RN tesoriere

elaborazione lista 

dei debitori

omissione iscrizione  

contribuenti con 

conseguente danno 

erariale

A

regolamento;

condivisione 

attività da 

parte di più 

addetti 

all'ufficio; 

verifica su 

più livelli

regolamentaz

ione, 

trasparenza, 

controllo

permanente

Dirigente - PO- Rup 

Servizio Gestione 

finanziaria - Servizio 

Programmazione 

bilancio

gestione 

spese - 

impegni 

gestione 

entrate 

tributarie ed 

extra 

tributarie (IPT, 

TEFA e 

COSAP)

gestione 

spese - 

liquidazione 

Gestione delle 

entrate delle 

spese e del 

patrimonio



Area Processo fasi attività rischio specifico

livello 

complessivo 

rischio

Misure
tipologia 

misure

tempistica 

di 

attuazione

note
Consegue

nze
responsabilità

accertamento e 

definizione del 

debito 

omissione procedure 

di controllo
A

procedure 

standardizza

te e attività 

do verifica 

semplificazio

ne controllo
permanente

Dirigente - PO- Rup 

Servizio Gestione 

finanziaria - Servizio 

Programmazione 

predisposizione e 

invio avviso di 

accertamento

intempestiva 

predisposizione 

dell'atto/invio tardivo

A

procedure 

standardizza

te e 

monitoraggio 

periodico 

delle 

pratiche

semplificazio

ne; controlli
permanente

Dirigente - PO- Rup 

Servizio Gestione 

finanziaria - Servizio 

Programmazione 

bilancio

incasso
non si ravvisano 

rischi
RN

quantificazione 

definizione IMU 

da pagare

erroneo calcolo B

condivisione 

dell'attività 

da parte di 

più 

dipendenti 

dell'ufficio

trasparenza permanente

Dirigente - PO- Rup 

Servizio Gestione 

finanziaria - 

predisposizione 

atti e pagamento 

IMU

ritardo nel 

pagamento
B

monitoraggio 

su più livelli
controllo permanente

Dirigente - PO- Rup 

Servizio Gestione 

finanziaria - 

ricezione 

avviso 

pagamento 

Tari

verifica 

correttezza del 

debito

omessa verifica B

condivisione 

dell'attività 

da parte di 

più 

dipendenti 

dell'ufficio, 

verifiche su 

più livelli

trasparenza 

controllo
permanente B B

Dirigente - PO- Rup 

Servizio 

Programmazione e 

bilancio

predisposizione 

atti e pagamento 

Tari

ritardo nel 

pagamento
B

monitoraggio 

tempi
controllo permanente B B

Dirigente - PO- Rup 

Servizio 

Programmazione e 

bilancio

Accertamento 

evasione tributaria ed 

extratributaria totale e 

parziale

Verifica dei 

pagamenti 

effettuati dai 

debitori

Omesso 

accertamento o 

inosservanza delle 

norme ai fine di 

agevolare particolari 

soggetti

A

regolamento

procedure 

standardizza

te 

condivisione 

attività da 

parte di più 

addetti 

all'ufficio; 

verifica su 

più livelli

regolamento, 

semplificazio

ne, 

trasparenza e 

controlli

permanente

Dirigente - PO- Rup 

Servizio Gestione 

finanziaria - Servizio 

Programmazione 

bilancio

Gestione 

imposte e 

tasse a carico 

della 

Provincia

gestione 

entrate 

tributarie ed 

extra 

tributarie (IPT, 

TEFA e 

COSAP)

Gestione delle 

entrate delle 

spese e del 

patrimonio

Controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni



Area Processo fasi attività rischio specifico

livello 

complessivo 

rischio

Misure
tipologia 

misure

tempistica 

di 

attuazione

note
Consegue

nze
responsabilità

sollecito di 

pagamento - 

avviso bonario

omesso avviso al 

fine di agevolare 

soggetti esterni

A

procedure 

standardizza

te 

condivisione 

attività da 

parte di più 

addetti 

all'ufficio; 

verifica su 

più livelli

semplificazio

ne, 

trasparenza, 

controlli

permanente

Dirigente - PO- Rup 

Servizio Gestione 

finanziaria - Servizio 

Programmazione 

bilancio o 

Concessionario 

esterno 

predisposizione 

del ruolo coattivo 

o delle 

ingiunzioni

possibile 

superamento dei 

termini prescrizionali 

al fine di agevolare 

l'evasore

A

procedure 

standardizza

te 

condivisione 

attività da 

parte di più 

addetti 

all'ufficio; 

verifica su 

più livelli

semplificazio

ne, 

trasparenza, 

controlli

permanente

Dirigente - PO- Rup 

Servizio Gestione 

finanziaria - Servizio 

Programmazione 

bilancio o 

Concessionario 

esterno 

relazione sulla 

verifica del 

permanere degli 

equilibri

ritardi nella verifica B

verifica 

puntuale su 

più livelli

controllo permanente Dirigente  Settore II

deliberazione Consiglio provinciale

Controllo 

equilibri 

finanziari

Controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

livello 

complessivo 

rischio

misure
tipologia 

di misura

tempistica 

di 

attuazione

Note
consegue

nze

responsabili

tà

istanza
protocollazione 

informatica

non si 

ravvisano rischi
RN

istruttoria

controllo dei 

requisiti prescritti 

con richieste ad 

enti esterni per la 

verifica di 

determinati 

requisiti (buona 

condotta, carichi 

pendenti e la 

condanna per 

delitto

omesso 

controllo dei 

requisiti 

prescritti

B

predisposizo

ne di 

apposite 

tabelle con 

l'elenco di 

tutti i requisiti 

prescritti 

semplificazio

ne 
permanente

rilascio 

autorizzazioni  

senza i 

requisiti 

prescritti

Comandante - 

responsabili 

U.O.polizia 

provinciale

provvediment

o finale

decreto 

dirigenzenziale 

autorizzazione/di

niego/revoca

rilascio 

autorizzazioni 

in mancanza 

dei requisiti

B

monitoraggio 

costante sulle 

specifiche 

attività di 

controllo

controllo permanente

rilascio 

autorizzazioni  

senza i 

requisiti 

prescritti

Dirigente 

Settore tecnico 

- Rup polizia 

provinciale

istanza
protocollazione 

informatica

non si 

ravvisano rischi 
RN

polizia 

provinciale

istruttoria

controllo dei 

requisiti prescritti 

con 

partecipazione 

alle conferenze di 

servizi tra enti 

esterni (Asl, 

Comune, 

Regione, etc.) 

omesso 

controllo dei 

requisiti 

prescritti;Illegitti

mo diniego

M

predisposizo

ne di 

apposite 

tabelle con 

l'elenco di 

tutti i requisiti 

prescritti 

semplificazio

ne 
permanente

rilascio 

autorizzazioni 

senza i 

prescrittti 

requisiti

enti esterni - 

polizia 

provinciale

Rilascio e rinnovi 

decreti guardie 

venatorie/ittiche

Provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto e 

immediato per il 

destinatario

POLIZIA PROVINCIALE

Autorizzazione 

semplificate in 

materia di rifiuti (ex 

art. 214 e ss. D.Lgs. 

N. 152/06)



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

livello 

complessivo 

rischio

misure
tipologia 

di misura

tempistica 

di 

attuazione

Note
consegue

nze

responsabili

tà

provvediment

o finale

determina 

dirigenziale di 

autorizzazione/di

niego/revoca

Rilascio in 

assenza o 

carenza dei 

requisiti 

prescritti;Illegitti

mo diniego

B

monitoraggio 

costante sulle 

specifiche 

attività di 

controllo

controllo permanente

rilascio 

autorizzazioni 

senza i 

prescrittti 

requisiti

Dirigente 

Settore tecnico 

- Rup polizia 

provinciale

ricezione 

verbale
protocollazione

non si 

ravvisano rischi
RN

polizia 

provinciale

istruttoria

verifica dei 

presupposti 

dell'accertamento

, del pagamento 

nei termini, 

dell'eventuale 

presentazione di 

memorie 

difensive

elusione delle 

attività di 

verifica per 

favorire 

soggetti esterni 

M

applicazione 

rigorosa dei 

criteri previsti 

dalla legge e 

dal 

regolamento 

provinciale in 

materia

regolamenta

zione
permanente

mancato 

incasso

polizia 

provinciale

audizione 

(eventuale)

non si 

ravvisano rischi
RN

provvediment

o finale
ordinanza

mancata 

adozione del 

provvedimento 

nei termini 

normativament

e previsti 

previsti

M
monitoraggio 

dei tempi
controllo permanente prescrizione

Dirigente 

Settore tecnico 

- Rup polizia 

provinciale

mancato 

pagamento 

ordinanza 

(eventuale)

sollecito 

pagamento

mancata 

adozione del 

sollecito nei 

termini 

normativament

e previsti

M
monitoraggio 

dei tempi
controllo permanente prescrizione

polizia 

provinciale

predisposizione 

del ruolo coattivo 

o delle 

ingiunzioni

omessa 

predisposizone 

dell'atto nei 

termini 

M
monitoraggio 

dei tempi
controllo permanente prescrizione

concessionario 

esterno

Provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto e 

immediato per il 

destinatario

Autorizzazione 

semplificate in 

materia di rifiuti (ex 

art. 214 e ss. D.Lgs. 

N. 152/06)

gestione sanzioni 

ambientali

Gestione delle 

entrate delle 

spese e del 

patrimonio



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

livello 

complessivo 

rischio

misure
tipologia 

di misura

tempistica 

di 

attuazione

Note
consegue

nze

responsabili

tà

comunicazion

e al 

trasgressore/o

bbligato in 

solido

notifica verbale

omessa 

predisposizone 

della 

comunicazione 

nei termini per 

favorire ill 

trasgressore 

M

monitoraggio 

incrociato 

delle attività 

attraverso il 

registro 

informatico e 

cartaceo/repo

rt su 

situazioni 

anomale

trasparenza permanente

prescrizione/

mancato 

incasso

polizia 

provinciale

accertamento 

del 

pagamento

verifica 

pagamento 

effettuato 

correttamente

omessa 

verifica a 

favore del 

trasgressore

M

monitoraggio 

periodico dei 

verbali per 

evitare la 

prescrizione 

e 

l'inesigibilità

controllo permanente

prescrizione/

mancato 

incasso

polizia 

provinciale

mancato 

pagamento 

preavviso di 

ruolo

omesso 

preavviso a 

favore del 

trasgressore

M

monitoraggio 

periodico dei 

verbali per 

evitare la 

prescrizione 

e 

l'inesigibilità

controllo permanente

prescrizione/

mancato 

incasso

predisposizione 

del ruolo coattivo 

dei verbali

omessa 

predisposizion

e atti a favore 

del 

trasgressore

M

monitoraggio 

periodico dei 

verbali per 

evitare la 

prescrizione 

e 

l'inesigibilità

controllo permanente

prescrizione/

mancato 

incasso

concessionario 

esterno

memorie 

difensive al 

prefetto o al 

giudice di pace 

nel caso di 

ricorso del 

trasgressore a 

omessa 

predisposizion

e atti a favore 

del 

trasgressore

M

monitoraggio 

periodico dei 

verbali per 

evitare la 

prescrizione 

e 

l'inesigibilità

controllo permanente

prescrizione/

mancato 

incasso

polizia 

provinciale

iscrizione a ruolo 

ordinanza 

prefettizia o 

sentenza del 

giudice di pace 

(eventuale)

omessa 

predisposizion

e atti a favore 

del 

trasgressore

M

monitoraggio 

periodico dei 

verbali per 

evitare la 

prescrizione 

e 

l'inesigibilità

controllo permanente

prescrizione/

mancato 

incasso

polizia 

provinciale

gestioni sanzioni 

codice della strada

Gestione delle 

entrate delle 

spese e del 

patrimonio



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

livello 

complessivo 

rischio

misure
tipologia 

di misura

tempistica 

di 

attuazione

Note
consegue

nze

responsabili

tà

monitoraggio 

siti inquinati 

insieme ad 

altri enti 

(Regione, 

Arta, comuni 

etc.)

sopralluogo e 

riscontro 

documentale 

relativo ai siti 

inquinati presenti 

nell'Anagrafe 

della Regione 

Abruzzoautonom

amente o 

insieme ad altri 

enti

omissione 

controlli sul 

territorio e sugli 

atti per 

pressioni 

esterne

M

monitoraggio 

costante 

documentale 

e sul territorio

controllo permanente illecito penale
polizia 

provinciale

partecipazione 

alle conferenze di 

servizio 

convocate dai 

Comuni o 

Regione

non si 

ravvisano rischi
RN

fase attuativa

parere espresso 

in sede di 

Conferenza sulla 

caratterizzazione 

e successiva 

bonifica

rilascio parere 

non conforme 

alla norma per 

pressioni 

esterne

M

osservazione 

scrupolosa 

normativa

controllo permanente illecito penale

vigilanza sul 

rispetto della 

caratterizzazione 

approvata e 

successiva 

bonifica

omesso 

controllo
M

monitoraggio 

costante 

documentale 

e sul territorio

controllo permanente illecito penale

individuazione 

responsabile 

sito inquinato 

su richiesta 

sopralluogo e 

riscontro 

documentale 

relativo ai siti 

omissioni 

attività per 

pressioni 

esterne

M

monitoraggio 

costante 

documentale 

e sul territorio

controllo permanente illecito penale
polizia 

provinciale

provvediment

o finale

ordinanza di 

bonifica nei 

confronti del 

responsabile 

oppure 

dichiarazione di 

non 

individuazione 

del responsabile

ritardi 

nell'adozione 

del 

provvedimento

M
monitoraggio 

dei tempi
controllo permanente illecito penale

Dirigenti 

Settore I polizia 

provinciale

verifica su siti 

inquinati

Controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

livello 

complessivo 

rischio

misure
tipologia 

di misura

tempistica 

di 

attuazione

Note
consegue

nze

responsabili

tà

Sopralluogo

Omissioni e/o 

l’esercizio di

discrezionalità 

e/o la parzialità

nello 

svolgimento 

delle attività

per consentire 

ai destinatari

oggetto dei 

controlli di 

sottrarsi ai

medesimi e/o 

alle 

prescrizioni/

sanzioni 

derivanti con

conseguenti 

indebiti 

vantaggi

M

formalizzare 

procedure 

uniformi  per i 

sopralluoghi

trasparenza permanente illecito penale
polizia 

provinciale

Acquisizione fonti 

di prova in ordine 

alla segnalazione 

o su iniziativa 

autonoma

omissione M

procedura 

sottoposta 

all'attenzione 

di più 

soggetti

trasparenza permanente illecito penale
polizia 

provinciale

illecito 

amministrativ

o

Accertamento e 

contestazione 

illecito 

amministrativo

omesso 

accertamento/c

ontestazione  a 

favore del 

trasgressore

A

monitoraggio 

periodico 

relativo 

all'assegnazi

one delle 

pratiche

controllo permanente illecito penale
polizia 

provinciale

Verbale con 

previsione della 

sanzione 

pecunaria ed 

eventuali 

sanzioni 

accessorie 

mancata 

adozione 

dell'atto 

M

monitoraggio 

periodico 

relativo 

all'assegnazi

one delle 

pratiche

controllo permanente illecito penale
polizia 

provinciale

illecito penale

Comunicazione 

alla Procura della 

Repubblica 

notizie di reato

omissioni per 

pressioni 

esterne 

M

monitoraggio 

periodico 

relativo 

all'assegnazi

one delle 

pratiche

controllo permanente illecito penale
polizia 

provinciale

attuazione 

disposizioni 

Procura della 

Repubblica

non si 

ravvisano rischi
RN

Controlli di polizia

Controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

livello 

complessiv

o rischio

misura
tipologia 

misura

tempistica 

d'attuazione
note conseguenze responsabilità

ricezione 

istanze
protocollazione

non si 

ravvisano rischi 

Dirigente - Rup -

P.O

comunicazione ai 

controinteressati 

(eventuale)

erronea 

valutazione 

nell'individuazi

one dei 

controinteressa

ti

B
regolamento 

interno

regolamentazio

ne
permanente

Dirigente - Rup -

P.O

valutazione richiesta

erronea 

valutazione 

dell'istanza

B
regolamento 

interno

regolamentazio

ne
permanente

Dirigente - Rup -

P.O

accoglimento/diniego
accoglimento/d

iniego in 

violazione di 

B
regolamento 

interno

regolamentazio

ne
permanente

Dirigente - Rup -

P.O

ricezione 

istanze
protocollazione

non si 

ravvisano rischi 
RN Rup

verifica sussistenza 

obbligo di 

pubblicazione

non si 

ravvisano rischi 
RN RPCT

invio all'ufficio 

competente per 

procedere alla 

pubblicazione

non si 

ravvisano rischi 
RN ufficio competente 

riscontro 

pubblicazione e 

comunicaziondi 

avvenuta 

pubblicazione al 

richiedente

mancato 

rispetto dei 

tempi

B
regolamento 

interno

regolamentazio

ne
permanente RPCT

aggiornamento 

registro accessi

non si 

ravvisano rischi 
RN RPCT

ricezione 

istanze
protocollazione

non si 

ravvisano rischi 

Ufficio che detiene i 

dati, le informazioni 

o i documenti. 

comunicazione ai 

controinteressati 

(eventuale)

erronea 

valutazione 

individuazione 

controinteressa

ti

B
regolamento 

interno

regolamentazio

ne
permanente Dirigenti, PO, rup

istruttoria

istruttoria

istruttoria

accesso civico

SETTORI TUTTI

Provvedimenti 

ampliativi della sfera 

giuridica dei 

destinatari privi di 

effetto economico 

diretto ed immediato 

per il destinatario

accesso 

documentale

accesso civico 

generalizzato



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

livello 

complessiv

o rischio

misura
tipologia 

misura

tempistica 

d'attuazione
note conseguenze responsabilità

valutazione istanza
erronea 

valutazione 

dell'istanza

B
regolamento 

interno

regolamentazio

ne
permanente Dirigenti, PO, rup

adozione 

provvedimento 

conclusivo

accoglimento(trasmiss

ione atti/diniego

accoglimento/d

iniego in 

violazione di 

legge

B
regolamento 

interno

regolamentazio

ne
permanente Dirigenti, PO, rup

riesame
richiesta riesame in 

caso di diniego 

mancato 

rispetto dei 

tempi

B
regolamento 

interno

regolamentazio

ne
permanente Rpct

aggiornamento 

registro accessi

non si 

ravvisano rischi 
RN Dirigenti, PO, rup

Provvedimenti 

ampliativi della sfera 

giuridica dei 

destinatari con 

effetto economico 

diretto ed immediato 

per il destinatario

Concessione 

contributi- 

Nell'attuale assetto 

della Provincia 

l'attività non viene 

svolta. 

Criteri 

predisposti per 

favoriri specifici 

soggetti; 

Disomogeneità 

nelle 

valutazioni;

A avviso pubblico trasparenza permanente

la Provincia 

non eroga 

contributi

Dirigente - rup

richiesta

compilazione modulo 

ad hoc e 

protocollazione

non si 

ravvisano rischi 

RN dipendente

istruttoria

verifica dei requisiti ex 

art. 53 D.Lgs. 

165/2000

Rilascio 

autorizzazioni  

in

assenza di 

requisiti

M

regolamento 

interno che 

disciplina in 

maniera 

puntuale 

l'istituto

regolamentazio

ne
permanente

Dirigente 

competente - 

Segretario 

Generale per i 

Dirigenti

Autorizzazioni 

incarichi ai 

dipendenti

istruttoria

Acquisizione e 

gestione del 

personale

Provvedimenti 

ampliativi della sfera 

giuridica dei 

destinatari privi di 

effetto economico 

diretto ed immediato 

per il destinatario

accesso civico 

generalizzato



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

livello 

complessiv

o rischio

misura
tipologia 

misura

tempistica 

d'attuazione
note conseguenze responsabilità

autorizzazione/

trasparenza

rilascio autorizzazione 

e pubblicazione sul 

sito web  sez. 

Amministrazione 

trasparente incarico

mancata 

pubblicazione 

dei dati 

obbligatori nei 

termini e con le 

modalità 

imposte dalle 

norme

B

regolamento 

interno che 

disciplina in 

maniera 

puntuale 

l'istituto

regolamentazio

ne
permanente

Dirigente 

competente - 

Segretario 

Generale per i 

Dirigenti

programmazio

ne

elaborazione e 

approvazine 

programma biennale 

acquisti di beni e 

servizi; programma 

triennale lavori 

pubblici

Definizione 

fabbisogni non 

rispondenti a 

criteri di

efficienza, 

efficacia ed

economicità

A

tracciabilità 

della 

documentazion

e necessaria a 

definira la 

programmazio

ne

trasparenza permanente
organi politici; 

Dirigenti, P.O, Rup

progettazione

redazione progetti 

definitivi - esecutivi e 

capitolati

difformità dalla 

programmazio

ne anche in 

assenza di 

emergenze

M

progettazione 

nel rispetto 

della 

programmazio

ne, e delle 

eventuali 

emergenze 

non prevedibili

controllo permanente

organo polico, 

soggetti interni e 

esterni che 

partecipano a vario 

titolo al processo 

selezione del 

contraente 

(importi fino a € 

40.000,00

nomina Rup

Controllo 

dell'intera 

procedura da 

parte di un 

unico soggetto 

A

inserimento 

nella determina  

delle 

dichiarazioni di 

assenza di 

conflitto di 

interessi

misure di 

disciplina del 

conflitto di 

interesse

permanente Dirigente

determinazione a 

contrarre

violazione delle 

norme sugli 

affidamenti

M

verifica 

dell'effettivo 

fabbisogno

controllo permanente Dirigente - Rup

individuazione del 

contraente

Utilizzo della 

procedura

negoziata e 

abuso

dell’affidament

o diretto al di 

fuori

dei casi previsti 

dalla legge al

fine di favorire 

un’impresa

A

ricorso ad 

elenchi di 

oo.ee.  e 

professionisti

trasparenza permanente Dirigente - Rup

Autorizzazioni 

incarichi ai 

dipendenti

Acquisizione e 

gestione del 

personale

Contratti pubblici, 

già affidamento di 

lavori, servizi e 

forniture

affidamento di 

lavori, servizi e 

forniture



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

livello 

complessiv

o rischio

misura
tipologia 

misura

tempistica 

d'attuazione
note conseguenze responsabilità

verifica, 

aggiudicazione 

e stipula 

contratto (

aggiudicazione

omissione dei 

controlli ex 

post per 

favorire un 

determinato 

o.e.

M

tracciabilità 

delle verifiche 

effettuate

trasparenza permanente Dirigente - Rup

stipula contratto

inserimento di 

clausole 

contrattuali che 

favoriscono il 

contraente

M

uso di schemi 

di contratto 

approvati ex 

ante

regolamentazio

ne
permanente Dirigente - Rup

selezione del 

contraente 

(importi 

superiori a € 

40.000,00

nomina Rup

Controllo 

dell'intera 

procedura da 

parte di un 

unico soggetto 

A

inserimento 

nella determina  

delle 

dichiarazioni di 

assenza di 

conflitto di 

interessi

misure di 

disciplina del 

conflitto di 

interesse

permanente Dirigente

individuazione della 

procedura di scelta del 

contraente

abuso del 

ricorso a 

procedure 

negoziate

A

inserimento 

nelle 

determinazioni 

a contrarre 

delle 

motivazioni per 

il ricorso alla 

procedura 

negoziata con 

il richiamo alla 

presenza delle 

condizioni 

previste dalla 

normae ricorso 

a convezioni 

Consip quanto 

possibile

regolamentazio

ne
permanente Dirigente - Rup

Contratti pubblici, 

già affidamento di 

lavori, servizi e 

forniture

affidamento di 

lavori, servizi e 

forniture



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

livello 

complessiv

o rischio

misura
tipologia 

misura

tempistica 

d'attuazione
note conseguenze responsabilità

 individuazione del 

criterio di gara e dei 

requisiti di 

partecipazione 

individuazione 

di requisiti e 

criteri non 

oggettivi per 

favorire un 

operatore 

economico o 

individuazione 

di soggetti  da 

invitare con 

elusione dei 

principi di 

trasparenza e 

rotazione

A

verifica della 

corrispondenza 

dei requisiti e 

dei criteri alla 

tipologia di 

appalto e alle 

norme vigenti e 

uso 

trasparente 

degli elenchi di 

oo.ee. Istituiti 

dall'ente

controllo permanente Dirigente - Rup

pubblicità della gara

mancato 

rispetto delle 

norme sulla 

pubblicità della 

gara

M

indicazione 

negli atti di 

gara dei canali 

usati per la 

pubblicazione

regolamentazio

ne
permanente Dirigente - Rup

verifica, 

aggiudicazione 

e stipula 

contratto 

(importi oltre 

40.000,00)

nomina Commissione

individuazione 

di Commissari 

di gara in 

conflitto 

d'interesse

A

nomina della 

Commissione 

dopo la 

scadenza delle 

offerte per la 

verifica dei 

partecipanti e 

acquisizione 

delle 

dichiarazioni di 

mancanza di 

situazioni di 

inconferibilità e 

incompatibilità 

della nomina

regolamentazio

ne; disciplina 

del conflitto di 

interessi

permanente Dirigente

svolgimento della 

gara,

mancanza di 

oggettività 

nell'assegnazio

ne di punteggi 

nella 

valutazione 

delle offerte al 

fine di favorire 

un operatore 

economico

A

definizione dei 

criteri il più 

possibile 

oggettivi e dei 

criteri 

motivazionali 

chiari 

nell'oepv/nelle 

gare al mr il 

criterio deve 

essere 

sorteggiato per 

legge

regolamentazio

ne
permanente commissione

Contratti pubblici, 

già affidamento di 

lavori, servizi e 

forniture

affidamento di 

lavori, servizi e 

forniture



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

livello 

complessiv

o rischio

misura
tipologia 

misura

tempistica 

d'attuazione
note conseguenze responsabilità

verifica dell'anomalia 

dell'offerta

eccessiva 

discrezionalità 

nella 

valutazione 

delle 

giustificazioni 

addotte 

dall'aggiudicata

rio

A

verbale 

contenente le 

motivazioni 

dettagliate 

della decisione 

di 

ammissione/rig

etto delle 

giustificazioni 

presentate

trasparenza permanente commissione

verifiche ex post

omissione dei 

controlli ex 

post - 

eccessiva 

discrezionalità 

nella 

valutazione 

delle 

giustificazioni 

addotte 

dall'aggiudicata

rio

M

tracciabilità 

delle verifiche 

effettuate - 

Verbale con 

motivazioni 

dettagliate 

della decisione 

di ammissione 

rigetto delle 

giustificazioni 

presentate

trasparenza permanente Rup

stipula contratto

inserimento di 

clausole 

contrattuali che 

favoriscono il 

contraente

M

uso degli 

schemi di 

contratto 

approvati ex 

ante

regolamentazio

ne
permanente Dirigente - Rup

pubblicazioni relative 

alle norme sulla 

trasparenza

mancata 

pubblicazione 

dei dati 

obbligatori nei 

termini e con le 

modalità 

imposte dalle 

norme

B

individuazione 

preventiva del 

soggetto che 

deve 

pubblicare

regolamentazio

ne
permanente Dirigente - Rup

esecuzione dei 

contratti

varianti in corso 

d'opera

approvazioni di 

varianti non 

necessarie alla 

funzionalità 

dell'opera per 

favorire 

l'appaltatore

A

controllo 

dell'operato del 

D.L. da parte 

del rup e 

redazione delle 

varianti nel 

pieno rispetto 

di quanto 

previsto nel 

codice contratti 

e dall'Anac

controllo permanente

violazione del 

principio di 

imparzialità 

dell'azione 

amministrativa e 

favoritismi nei 

confronti di un 

singolo soggetto

Dirigente - Rup

Contratti pubblici, 

già affidamento di 

lavori, servizi e 

forniture

affidamento di 

lavori, servizi e 

forniture



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

livello 

complessiv

o rischio

misura
tipologia 

misura

tempistica 

d'attuazione
note conseguenze responsabilità

subappalto

mancato 

rispetto delle 

norme in 

materia di 

autorizzazione 

al subappalto

M

inserimento nel 

contratto di 

articolo 

specifico che 

riporta la 

richiesta del 

contraente 

formulata in 

gara per il 

controllo 

successivo 

sull'istanza di 

subappalto

regolamentazio

ne
permanente

illegittimità delle 

procedure di 

subappalto

Dirigente - Rup

gestione delle riserve 

e delle controversie 

non giudiziali

distorto uso del 

ricorso a 

soluzioni 

extragiudiziali 

per  favorire 

l'appaltatore

A

obbligo di 

redazione di 

una dettagliata 

e motivata 

relazione

regolamentazio

ne
permanente

danno 

patrimoniale
Dirigente - Rup

Rendiconto del 

contratto

collaudo finale o 

verifica di conformità

emissione del 

certificato di 

collaudo e 

regolare 

esecuzione in 

presenza di vizi 

dell'opera o 

nell'esecuzione 

di forniture e 

servizi

A

verifiche del 

Rup sul 

rispetto dei 

termini 

contrattuali e 

dei capitolati

controllo permanente

vizi dell'opera e 

danno 

patrimoniale

collaudatori 

nominati

Rendiconto del 

contratto

collaudo finale o 

verifica di conformità

emissione del 

certificato di 

collaudo e 

regolare 

esecuzione in 

presenza di vizi 

dell'opera o 

nell'esecuzione 

di forniture e 

servizi

A

verifica 

attraverso 

idonea check 

list dell'intera 

procedura ivi 

inclusa anche 

l'esecuzione 

contrattuale e 

la conformità 

contabile/finan

ziaria 

controllo permanente

vizi dell'opera e 

danno 

patrimoniale

Dirigenti - Rup

Controlli, verifiche, 

ispezioni e sanzioni

Controllo di 

gestione ex art. 

196 TUEL 

monitoraggi periodici  

sullo stato di 

attuazione dei 

programmi + relazione 

performance

ritardo nel 

reperimento 

delle 

informazioni 

B

migliorare la 

tempistica, 

tempestività e 

completezza 

degli atti 

necessari per il 

processo

semplificazione permanente

Dirigenti, 

Presidente e 

Consiglio

Programmazio

ne attività 

dell’ente o del 

settore

Redazione e adozione 

atti di 

programmazione

programmazio

ne avulsa dalle 

effettive 

necessità

A

scelta 

condivisa tra 

più 

partecipazione permanente
Organi politici, 

Dirigenti

Conferimento di 

incarichi di 

collaborazione, 

studio e 

consulenza

Incarichi e nomine

Contratti pubblici, 

già affidamento di 

lavori, servizi e 

forniture

affidamento di 

lavori, servizi e 

forniture



Area Processo fasi attività
rischio 

specifico

livello 

complessiv

o rischio

misura
tipologia 

misura

tempistica 

d'attuazione
note conseguenze responsabilità

Ricognizione 

professionalità 

interne

Avvisi interni

mancata 

ricognizione 

per agevolare 

soggetti esterni

B

nella 

determinazione 

si dovrà dare 

conto 

dell'avvenuto 

ricognizione 

del personale 

in servizio

regomentazion

e
permanente Dirigenti- Rup

Avviso pubblico

Previsioni di 

requisiti 

personalizzati 

per favorire 

determinati 

soggetti

M

individuazione 

e tracciabilità 

dei criteri per la 

nomina

regolamentazio

ne trasparenza
permanente Dirigenti- Rup

ricezione domande 

candidati

non si 

ravvisano rischi
permanente

Valutazione CV ed 

eventuale colloquio

difformità nella 

valutazione dei 

C.V., pressioni 

esterne

M

individuazione 

e tracciabilità 

dei criteri per la 

nomina

regolamentazio

ne, trasparenza
permanente commissione

Conferimento incarico

scelta di un 

professionista 

non avente i 

requisiti per 

l'incarico

M

individuazione 

e tracciabilità 

dei criteri per la 

nomina

B permanente commissione

Pubblicazione sezione 

amministrazione 

trasparente

mancata 

pubblicazione
B

individuazione 

preventiva del 

soggetto che 

deve 

pubblicare

B permanente Dirigenti

Conferimento di 

incarichi di 

collaborazione, 

studio e 

consulenza
istruttoria

Incarichi e nomine



 

Allegato 3. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SEZIONE TRASPARENZA 

 

Elenco degli obblighi di pubblicazione ai fini della trasparenza 

Adempimenti connessi alle novità normative di cui al D. Lgs. 97/2016 

(Linee guida dell’ANAC, delibere n. 1309 e 1310 del 28.12.2016) 
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ALLEGATO X) PROVINCIA DI PESCARA – PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 2020-2022, SEZIONE TRASPARENZA - ELENCO OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Riferimennto 

normativo 

Denominazione del 

singolo obbligo 
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Struttura 

responsabile 

dell'elaborazione e 

della fornitura del 

dato 

Referenti di Settore 

Responsabili della 

pubblicazione on 

line 

Disposizioni generali 

Piano triennale per 

la prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza 

Art. 10, c. 8, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

Piano triennale per la 

prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza (PTPCTT) 

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le 
misure integrative di prevenzione della 

corruzione individuate ai sensi dell’articolo 

1,comma 2-bis della  
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla 

sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione)  

Annuale 
Struttura a supporto 

del RPCT 
Struttura a supporto 

del RPCT 

Atti generali 
Art. 12, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 

Riferimenti normativi su 

organizzazione e attività 

Riferimenti normativi con i relativi link alle 

norme di legge statale pubblicate nella banca 
dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, 

l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 

amministrazioni 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Settori per 

quanto di competenza 

Tutti i Settori per 
quanto di 

competenza 

Atti amministrativi 

generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni 

atto che dispone in generale sulla 

organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, 
sui procedimenti, ovvero nei quali si determina 

l'interpretazione di norme giuridiche che 

riguardano o dettano disposizioni per 
l'applicazione di esse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Settori per 

quanto di competenza 

Tutti i Settori per 
quanto di 

competenza 

Documenti di 

programmazione 
strategico-gestionale 

Direttive ministri, documento di 

programmazione, obiettivi strategici in materia 
di prevenzione della corruzione e trasparenza 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore II- Servizio 
Gestione bilancio per 

il Dup, RPC per gli 

obiettivi 

Tutti i Settori per 

quanto di 
competenza 

http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina769_corruzione.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina769_corruzione.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina769_corruzione.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina769_corruzione.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina769_corruzione.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina769_corruzione.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina769_corruzione.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina43_piano-triennale-per-la-prevenzione-della-corruzione-e-della-trasparenza.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina43_piano-triennale-per-la-prevenzione-della-corruzione-e-della-trasparenza.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina43_piano-triennale-per-la-prevenzione-della-corruzione-e-della-trasparenza.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina43_piano-triennale-per-la-prevenzione-della-corruzione-e-della-trasparenza.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina25_articolazione-degli-uffici.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina25_articolazione-degli-uffici.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina25_articolazione-degli-uffici.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina25_articolazione-degli-uffici.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina25_articolazione-degli-uffici.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina25_articolazione-degli-uffici.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina25_articolazione-degli-uffici.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina25_articolazione-degli-uffici.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina25_articolazione-degli-uffici.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina25_articolazione-degli-uffici.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio3_personale-ente_-1_3518_50_1.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio3_personale-ente_-1_3518_50_1.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio3_personale-ente_-1_3518_50_1.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio3_personale-ente_-1_3518_50_1.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina25_articolazione-degli-uffici.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina25_articolazione-degli-uffici.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina25_articolazione-degli-uffici.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina25_articolazione-degli-uffici.html
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Art. 12, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 
Statuti e leggi regionali 

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e 
delle norme di legge regionali, che regolano le 

funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle 

attività di competenza dell'amministrazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i Settori per 

quanto di competenza 

Tutti i Settori per 

quanto di 
competenza 

Art. 55, c. 2, d.lgs. 
n. 165/2001  

Art. 12, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 

Codice disciplinare e 

codice di condotta 

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  
infrazioni del codice disciplinare e relative 

sanzioni (pubblicazione on line in alternativa 

all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, 

l. n. 300/1970) 

Codice di condotta inteso quale codice di 

comportamento 

Tempestivo 

Settore II – Servizio 

Gestione giuridica del 

personale  

Tutti i Settori per 

quanto di 

competenza 

Oneri informativi 

per cittadini e 

imprese 

Art. 12, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Scadenzario obblighi 

amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle date di 

efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a 
carico di cittadini e imprese introdotti dalle 

amministrazioni secondo le modalità definite 
con DPCM 8 novembre 2013 

Tempestivo 
Tutti i Settori per 

quanto di competenza 

Tutti i Settori per 
quanto di 

competenza 

Art. 34, d.lgs. n. 
33/2013 

Oneri informativi per 
cittadini e imprese 

Regolamenti ministeriali o interministeriali, 

provvedimenti amministrativi a carattere 

generale adottati dalle amministrazioni dello 

Stato per regolare l'esercizio di poteri 

autorizzatori, concessori o certificatori, nonchè 
l'accesso ai servizi pubblici ovvero la 

concessione di benefici con allegato elenco di 

tutti gli oneri informativi gravanti sui cittadini e 
sulle imprese introdotti o eliminati con i 

medesimi atti 

Dati non più soggetti 

a pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 

del dlgs 97/2016 

  

Burocrazia zero 
Art. 37, c. 3, d.l. 

n. 69/2013 
Burocrazia zero 

Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di 

competenza è sostituito da una comunicazione 
dell'interessato 

Dati non più soggetti 
a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 

del dlgs 10/2016 

  

http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina25_articolazione-degli-uffici.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina25_articolazione-degli-uffici.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina25_articolazione-degli-uffici.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina25_articolazione-degli-uffici.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina25_articolazione-degli-uffici.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_0_2562.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_0_2562.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_0_2562.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina25_articolazione-degli-uffici.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina25_articolazione-degli-uffici.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina25_articolazione-degli-uffici.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina25_articolazione-degli-uffici.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina25_articolazione-degli-uffici.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina25_articolazione-degli-uffici.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina25_articolazione-degli-uffici.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina25_articolazione-degli-uffici.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina25_articolazione-degli-uffici.html
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Art. 37, c. 3-bis, 

d.l. n. 69/2013 

Attività soggette a 

controllo 

Elenco delle attività delle imprese soggette a 

controllo (ovvero per le quali le pubbliche 
amministrazioni competenti ritengono 

necessarie l'autorizzazione, la segnalazione 

certificata di inizio attività o la mera 
comunicazione) 

  

Organizzazione 

Titolari di incarichi 

politici, di 
amministrazione, di 

direzione o di 

governo 
 

Art. 13, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Organi di indirizzo politico e di amministrazione 

e gestione, con l'indicazione delle rispettive 

competenze 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Segreteria Generale 

Settore II 

Segreteria Generale 

Settore II 

Art. 14, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 
33/2013 

Titolari di incarichi 

politici di cui all'art. 14, 
co. 1, del dlgs n. 

33/2013  

 
(da pubblicare in 

tabelle) 

Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Segreteria Generale  Segreteria Generale -  

Art. 14, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Segreteria Generale  Segreteria Generale  

Art. 14, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Segreteria Generale  Segreteria Generale  

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 

con fondi pubblici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Segreteria Generale  Segreteria Generale  

http://www.comune.laquila.gov.it/pagina1138_il-segretario-generale.html
http://www.comune.laquila.gov.it/pagina1138_il-segretario-generale.html
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Art. 14, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi compensi 
a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Segreteria Generale  Segreteria Generale  

Art. 14, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Segreteria Generale  Segreteria Generale  

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 

1, punto 1, l. n. 

441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 
immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, 

quote di partecipazione a società, esercizio di 
funzioni di amministratore o di sindaco di 

società, con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione corrisponde 
al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato 

e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 

vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno            (va 

presentata una sola 
volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 

nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 
cessazione 

dell'incarico o del 

mandato). 

Segreteria Generale  Segreteria Generale  

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 

1, punto 2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 

soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 
dell'incarico 

Segreteria Generale  Segreteria Generale  

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 

1, punto 3, l. n. 

441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e 

le obbligazioni assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla formazione 

politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, 

con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» (con allegate copie delle dichiarazioni 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Segreteria Generale  Segreteria Generale  
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relative a finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 €) 

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, l. 

n. 441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] 

Annuale Segreteria Generale  Segreteria Generale  

Art. 4, c. 2 e 3, 

D.lgs.  149/2011 
 Relazione di fine mandato del Presidente  tempestivo Segreteria Generale  Segreteria Generale  

Art. 4-bis 

D.lgs.  149/2011 
 Relazione di inizio mandato tempestivo Segreteria Generale  Segreteria Generale  

Art. 142, c. 12-
quater, D.Lgs. 

n.285/1992 
 

Pubblicazione della relazione, in cui sono 

indicati, con riferimento all’anno precedente, 
l’ammontare complessivo dei proventi ex art. 

208, c.1., e art. 12-bis D.Lgs. n. 285/!992, come 

risultante dal rendiconto approvato nel 
medesimo anno, e gli interventi realizzati a 

valere su tali risorse, con la specificazione degli 

oneri sostenuti per ciascun intervento. 

Entro 30 giorni dalla 

data - 31 maggio di 

ogni anno - di invio 
informatico al 

M.Infrastrutture-

Trasporti e al M. 
Interno 

  

Art. 14, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

Titolari di incarichi di 
amministrazione, di 

direzione o di governo 

di cui all'art. 14, co. 1-
bis, del dlgs n. 33/2013 

(I dati sono riferiti solo 

Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore II- Servizio 

Gestione giuridica del 

Personale 

Segreteria Generale  

http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_0_2562.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_0_2562.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_0_2562.html
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Art. 14, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 
33/2013 

al Segretario Generale, 

ai Capi Dipartimento e 
ai Dirigenti, come 

indicato dallo "Schema 

di linee guida recanti 
indicazioni 

sull'attuazione dell'art. 

14 del D.Lgs. n 
33/2013", come 

modifcato dal D. Lgs. n. 

97/2016, pubblicato sul 
sito dell'ANAC in data 

20.12.2016) 

Curriculum vitae 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigenti 

Settore II- Servizio 

Gestione giuridica 
del Personale 

Art. 14, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore II- Servizio 

Gestione giuridica del 
Personale  

Settore II- Servizio 

Gestione giuridica 
del Personale 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 

con fondi pubblici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigenti 

Settore II- Servizio 

Gestione giuridica 
del Personale 

Art. 14, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi compensi 

a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Settore II- Servizio 
Gestione giuridica 

del Personale 

Art. 14, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Settore II- Servizio 

Gestione giuridica 
del Personale 

http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina50_dirigenti.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_0_2562.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_0_2562.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_0_2562.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_0_2562.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_0_2562.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_0_2562.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina50_dirigenti.html
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Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 

1, punto 1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 

immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, 
quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di 

società, con l'apposizione della formula «sul mio 
onore affermo che la dichiarazione corrisponde 

al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato 

e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 
vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una sola 

volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 
nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione 

dell'incarico o del 

mandato). 

Dirigenti 

Settore II- Servizio 

Gestione giuridica 

del Personale 

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 

1, punto 2, l. n. 

441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e 

i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla 
nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico 

Dirigenti 
Settore II- Servizio 
Gestione giuridica 

del Personale 

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 3, l. n. 

441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e 

le obbligazioni assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla formazione 

politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, 

con l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» (con allegate copie delle dichiarazioni 

relative a finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 €) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dato non dovuto  

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, l. 

n. 441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] 

Annuale Dirigenti 

Settore II- Servizio 

Gestione giuridica 

del Personale 

http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina50_dirigenti.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina50_dirigenti.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina50_dirigenti.html
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Art. 14, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 
33/2013 

Cessati dall'incarico 

(documentazione da 
pubblicare sul sito web) 

Atto di nomina, con l'indicazione della durata 

dell'incarico 
Nessuno 

Settore II- Servizio 

Gestione giuridica del 
Personale 

Settore II- Servizio 

Gestione giuridica 
del Personale 

Art. 14, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae Nessuno Dirigenti 

Settore II- Servizio 

Gestione giuridica 
del Personale 

Art. 14, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica 
Nessuno 

Settore II- Servizio 
Gestione giuridica del 

Personale 

Settore II- Servizio 
Gestione giuridica 

del Personale 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 
con fondi pubblici 

Nessuno 

Settore II- Servizio 

Gestione giuridica del 

Personale 

Settore II- Servizio 

Gestione giuridica 

del Personale 

Art. 14, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi compensi 

a qualsiasi titolo corrisposti 

Nessuno 

Settore II- Servizio 

Gestione giuridica del 

Personale 

Settore II- Servizio 

Gestione giuridica 

del Personale 

Art. 14, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti 

Nessuno 
Settore II- Servizio 

Gestione giuridica del 

Personale 

Settore II- Servizio 
Gestione giuridica 

del Personale 

http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina50_dirigenti.html


10 
 

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 2, l. n. 

441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al 
periodo dell'incarico;  

2) copia della dichiarazione dei redditi 

successiva al termine dell'incarico o carica, entro 
un mese dalla scadenza del termine di legge per 

la presentazione della dichiarazione [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno 

Settore II- Servizio 

Gestione giuridica del 
Personale 

Settore II- Servizio 

Gestione giuridica 
del Personale 

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 3, l. n. 

441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e 

le obbligazioni assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla formazione 
politica della cui lista il soggetto ha fatto parte 

con riferimento al periodo dell'incarico (con 

allegate copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un importo che 

nell'anno superi 5.000 €) 

Nessuno Dato non dovuto  

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, l. 

n. 441/1982 

4) dichiarazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute dopo 

l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         

(va presentata una 

sola volta entro 3 
mesi  dalla 

cessazione dell' 

incarico). 

Settore II- Servizio 

Gestione giuridica del 

Personale 

Settore II- Servizio 

Gestione giuridica 

del Personale 

Sanzioni per 
mancata 

comunicazione dei 

dati 

Art. 47, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 

Sanzioni per mancata o 
incompleta 

comunicazione dei dati 

da parte dei titolari di 
incarichi politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del 

responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 

concernenti la situazione patrimoniale 

complessiva del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione della carica, la 

titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie 

proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto 

l'assuzione della carica 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Le sanzioni vengono 
emesse dall'ANAC, la 

segnalazione viene 

effettuata dal RPC 

Struttura di supporto 

al RPC 
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Rendiconti gruppi 

consiliari 
regionali/provincial

i 

Art. 28, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Rendiconti gruppi 
consiliari 

regionali/provinciali 

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi 
consiliari regionali e provinciali, con evidenza 

delle risorse trasferite o assegnate a ciascun 

gruppo, con indicazione del titolo di 
trasferimento e dell'impiego delle risorse 

utilizzate 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Segreteria Generale 

 

Segreteria Generale 

 

Atti degli organi di 

controllo 
Atti e relazioni degli organi di controllo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Non di competenza 

del 
 

Articolazione degli 

uffici 

Art. 13, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 
33/2013 

Articolazione degli 

uffici 

Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, 

anche di livello dirigenziale non generale, i nomi 
dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore II- Servizio 

Gestione giuridica del 
Personale 

Settore II- Servizio 

Gestione giuridica 
del Personale 

Art. 13, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 

33/2013 

Organigramma 

 

(da pubblicare sotto 

forma di organigramma, 
in modo tale che a 

ciascun ufficio sia 

assegnato un link ad una 
pagina contenente tutte 

le informazioni previste 

dalla norma) 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della 

piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione dell'amministrazione, 

mediante l'organigramma o analoghe 

rappresentazioni grafiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore II- Servizio 
Gestione giuridica del 

Personale 

Settore II- Servizio 
Gestione giuridica 

del Personale 

Art. 13, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 
33/2013 

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore II- Servizio 

Gestione giuridica del 
Personale 

Settore II- Servizio 

Gestione giuridica 
del Personale 

Telefono e posta 

elettronica 

Art. 13, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 
33/2013 

Telefono e posta 

elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle 

caselle di posta elettronica istituzionali e delle 

caselle di posta elettronica certificata dedicate, 
cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 

richiesta inerente i compiti istituzionali 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore II- Servizio 

Gestione giuridica del 
Personale 

 Settore II- Servizio 

Gestione giuridica 
del Personale a 

http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_-1_1987.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_-1_1987.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_-1_1987.html
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Consulenti e 

collaboratori 

Titolari di incarichi  

di collaborazione o 
consulenza 

Art. 15, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

Consulenti e 

collaboratori 
 

 

(da pubblicare in 
tabelle) 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di 

collaborazione o di consulenza a soggetti esterni 
a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con 

contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa) con indicazione dei soggetti 
percettori, della ragione dell'incarico e 

dell'ammontare erogato 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Settori per 
quanto di competenza 

referenti settore di 
competenza 

 Per ciascun titolare di incarico:    

 

Art. 15, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

1) curriculum vitae, redatto in conformità al 

vigente modello europeo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Settori per 

quanto di competenza 

referenti settore di 

competenza  

Art. 15, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 

33/2013 

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o 

alla titolarità di cariche in enti di diritto privato 
regolati o finanziati dalla pubblica 

amministrazione o allo svolgimento di attività 

professionali 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Settori per 

quanto di competenza 

referenti settore di 

competenza 

Art. 15, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 

33/2013 

3) compensi comunque denominati, relativi al 

rapporto di lavoro, di consulenza o di 

collaborazione (compresi quelli affidati con 
contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa), con specifica evidenza delle 

eventuali componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Settori per 

quanto di competenza 

referenti settore di 

competenza 

Art. 15, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 
Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 165/2001 

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con 

indicazione di oggetto, durata e compenso 
dell'incarico (comunicate alla Funzione 

pubblica) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Settori per 
quanto di competenza 

referenti settore di 
competenza 

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 165/2001 

Attestazione dell'avvenuta verifica 

dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, 

di conflitto di interesse 

Tempestivo 
Tutti i Settori per 

quanto di competenza 

referenti settore di 

competenza 

http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina25_articolazione-degli-uffici.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina25_articolazione-degli-uffici.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_-1_1987.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina25_articolazione-degli-uffici.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina25_articolazione-degli-uffici.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_-1_1987.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_-1_1987.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_-1_1987.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_-1_1987.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina25_articolazione-degli-uffici.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina25_articolazione-degli-uffici.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_-1_1987.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina25_articolazione-degli-uffici.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina25_articolazione-degli-uffici.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_-1_1987.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina25_articolazione-degli-uffici.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina25_articolazione-degli-uffici.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_-1_1987.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina25_articolazione-degli-uffici.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina25_articolazione-degli-uffici.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_-1_1987.html
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Personale 

Titolari di incarichi 

dirigenziali 

amministrativi di 
vertice 

 

Incarichi amministrativi 

di vertice      (da 

pubblicare in tabelle) 
(Segretario generale, 

Capo Dipartimento, 

Direttore generale o 
posizioni assimilate) 

Per ciascun titolare di incarico:    

Art. 14, c. 1, lett. 

a) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

Atto di conferimento, con l'indicazione della 

durata dell'incarico 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore II – Servizio 

gestione giuridica del 
personale 

Settore II – Servizio 

gestione giuridica del 
personale 

Art. 14, c. 1, lett. 
b) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al 

vigente modello europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Segretario Generale, 

Dirigenti 

Settore II – Servizio 
gestione giuridica del 

personale 

Art. 14, c. 1, lett. 
c) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali componenti variabili o 
legate alla valutazione del risultato) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore II – Servizio 
gestione giuridica del 

personale 

Settore II – Servizio 
gestione giuridica del 

personale 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 

con fondi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore II – Servizio 
gestione giuridica del 

personale 

Settore II – Servizio 
gestione giuridica del 

personale 

Art. 14, c. 1, lett. 
d) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi compensi 

a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Segretario Generale, 

Dirigenti 

Settore II – Servizio 
gestione giuridica del 

personale 

Art. 14, c. 1, lett. 
e) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Segretario Generale, 

Dirigenti 

Settore II – Servizio 
gestione giuridica del 

personale 
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Art. 14, c. 1, lett. 
f) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. n. 

441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 

immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, 
quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di 

società, con l'apposizione della formula «sul mio 
onore affermo che la dichiarazione corrisponde 

al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 

vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una sola 

volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 
nomina o dal 

conferimento 
dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato). 

Segretario Generale, 
Dirigenti 

Settore II – Servizio 

gestione giuridica del 
personale 

Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. n. 

441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 

soggetti all'imposta sui redditi delle persone 
fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e 

i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della 
nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico 

Segretario Generale, 

Dirigenti 

Settore II – Servizio 

gestione giuridica del 
personale 

Art. 14, c. 1, lett. 
f) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] 

Annuale 
Segretario Generale, 

Dirigenti 

Settore II – Servizio 

gestione giuridica del 
personale 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 

n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, d.lgs. 
n. 39/2013) 

Segretario Generale, 

Dirigenti 

 Settore II – Servizio 

gestione giuridica del 
personale  

http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_-1_1987.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_-1_1987.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_-1_1987.html
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Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico 

Annuale  

(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013) 

Segretario Generale, 
Dirigenti 

Settore II – Servizio 

gestione giuridica del 

personale 

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo periodo, 

d.lgs. n. 33/2013 

Ammontare complessivo degli emolumenti 

percepiti a carico della finanza pubblica 

Annuale  
(non oltre il 30 

marzo) 

Segretario Generale, 

Dirigenti 

Settore II – Servizio 
gestione giuridica del 

personale 

Titolari di incarichi 

dirigenziali 

(dirigenti non 
generali) 

 

Incarichi dirigenziali, a 

qualsiasi titolo conferiti, 
ivi inclusi quelli 

conferiti 

discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure 
pubbliche di selezione e 

titolari di posizione 

organizzativa con 
funzioni dirigenziali 

 

(da pubblicare in tabelle 
che distinguano le 

seguenti situazioni: 

dirigenti, dirigenti 
individuati 

discrezionalmente, 

titolari di posizione 
organizzativa con 

funzioni dirigenziali) 

Per ciascun titolare di incarico:    

Art. 14, c. 1, lett. 

a) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

Atto di conferimento, con l'indicazione della 

durata dell'incarico 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore II – Servizio 

gestione giuridica del 
personale 

Settore II – Servizio 

gestione giuridica del 
personale 

Art. 14, c. 1, lett. 

b) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al 

vigente modello europeo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dirigenti 

Settore II – Servizio 

gestione giuridica del 
personale 

http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina50_titolari-di-incarichi-dirigenziali.html


16 
 

Art. 14, c. 1, lett. 

c) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali componenti variabili o 

legate alla valutazione del risultato) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore II – Servizio 

gestione giuridica del 

personale 

Settore II – Servizio 

gestione giuridica del 

personale 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 

con fondi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore II – Servizio 
gestione giuridica del 

personale 

Settore II – Servizio 
gestione giuridica del 

personale 

Art. 14, c. 1, lett. 

d) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi compensi 

a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 Settore II – Servizio 

gestione giuridica del 

personale. 

Settore II – Servizio 

gestione giuridica del 

personale 

Art. 14, c. 1, lett. 

e) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore II – Servizio 

gestione giuridica del 

personale 

Settore II – Servizio 

gestione giuridica del 

personale 

Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. n. 

441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 

immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di imprese, azioni di società, 

quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione corrisponde 

al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 

vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi  
dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 
dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato). 

Dirigenti 

Settore II – Servizio 

gestione giuridica del 
personale 

http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_0_2562.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_0_2562.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_0_2562.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina50_titolari-di-incarichi-dirigenziali.html
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Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. n. 

441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 

soggetti all'imposta sui redditi delle persone 
fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e 

i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della 
nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico 

Dirigenti 

Settore II – Servizio 

gestione giuridica del 
personale 

Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] 

Annuale Dirigenti 
Settore II – Servizio 

gestione giuridica del 

personale 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 

n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013) 

Settore II – Servizio 
gestione giuridica del 

personale 

Settore II – Servizio 
gestione giuridica del 

personale 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 

n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico 

Annuale  
(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013) 

Settore II – Servizio 
gestione giuridica del 

personale 

Settore II – Servizio 
gestione giuridica del 

personale 

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo periodo, 
d.lgs. n. 33/2013 

Ammontare complessivo degli emolumenti 

percepiti a carico della finanza pubblica 

Annuale  

(non oltre il 30 
marzo) 

Settore II – Servizio 

gestione giuridica del 
personale 

Settore II – Servizio 

gestione giuridica del 
personale 

http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina50_titolari-di-incarichi-dirigenziali.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina50_titolari-di-incarichi-dirigenziali.html
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Art. 15, c. 5, d.lgs. 

n. 33/2013 

Elenco posizioni 
dirigenziali 

discrezionali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai 
relativi titoli e curricula, attribuite a persone, 

anche esterne alle pubbliche amministrazioni, 

individuate discrezionalmente dall'organo di 
indirizzo politico senza procedure pubbliche di 

selezione 

Dati non più soggetti 

a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del dlgs 97/2016 

  

Art. 19, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 165/2001 

Posti di funzione 

disponibili 

Numero e tipologia dei posti di funzione che si 

rendono disponibili nella dotazione organica e 
relativi criteri di scelta 

Tempestivo 

Settore II – Servizio 

gestione giuridica del 
personale 

Settore II – Servizio 

gestione giuridica del 
personale 

Art. 1, c. 7, d.p.r. 

n. 108/2004 
Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale 

Settore II – Servizio 

gestione giuridica del 
personale 

Settore II – Servizio 

gestione giuridica del 
personale 

Dirigenti cessati 

Art. 14, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

Dirigenti cessati dal 

rapporto di lavoro 

(documentazione da 
pubblicare sul sito web) 

Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo 

Nessuno 

Settore II – Servizio 

gestione giuridica del 

personale 

Settore II – Servizio 

gestione giuridica del 

personale 

Art. 14, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

Curriculum vitae Nessuno Dirigenti 

Settore II – Servizio 

gestione giuridica del 

personale 

Art. 14, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica 
Nessuno 

Settore II – Servizio 
gestione giuridica del 

personale 

Settore II – Servizio 
gestione giuridica del 

personale 

http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina50_titolari-di-incarichi-dirigenziali.html
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Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 
con fondi pubblici 

Nessuno 

Settore II – Servizio 

gestione giuridica del 
personale 

Settore II – Servizio 

gestione giuridica del 
personale 

Art. 14, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi compensi 

a qualsiasi titolo corrisposti 

Nessuno 

Settore II – Servizio 

gestione giuridica del 

personale 

Settore II – Servizio 

gestione giuridica del 

personale 

Art. 14, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti 

Nessuno 
Settore II – Servizio 

gestione giuridica del 

personale 

Settore II – Servizio 
gestione giuridica del 

personale 

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 

1, punto 2, l. n. 
441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al 

periodo dell'incarico;  
2) copia della dichiarazione dei redditi 

successiva al termine dell'incarico o carica, entro 

un mese dalla scadenza del termine di legge per 
la presentazione della dichairazione [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno Dirigenti 

Settore II – Servizio 

gestione giuridica del 

personale 

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, l. 

n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute dopo 
l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         

(va presentata una 
sola volta entro 3 

mesi  dalla 

cessazione 
dell'incarico). 

Dirigenti 

Settore II – Servizio 

gestione giuridica del 

personale 

http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina50_titolari-di-incarichi-dirigenziali.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina50_titolari-di-incarichi-dirigenziali.html
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Sanzioni per 

mancata 
comunicazione dei 

dati 

Art. 47, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Sanzioni per mancata o 
incompleta 

comunicazione dei dati 
da parte dei titolari di 

incarichi dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a carico del 

responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 
concernenti la situazione patrimoniale 

complessiva del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione della carica, la 

titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie 

proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto 
l'assuzione della carica 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Segnalazione 

all'A.N.A.C. da parte 

del Responsabile della 
Prevenzione della 

corruzione o della 
Trasparenza 

Struttura di supporto 
al RPC 

Posizioni 
organizzative 

Art. 14, c. 1-

quinquies., d.lgs. 

n. 33/2013 

Posizioni organizzative 
Curricula dei titolari di posizioni organizzative 

redatti in conformità al vigente modello europeo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Posizioni 
organizzative 

Settore II – Servizio 

gestione giuridica del 

personale 

Dotazione organica 

Art. 16, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 

Conto annuale del 

personale 

Conto annuale del personale e relative spese 

sostenute, nell'ambito del quale sono 

rappresentati i dati relativi alla dotazione 
organica e al personale effettivamente in 

servizio e al relativo costo, con l'indicazione 

della distribuzione tra le diverse qualifiche e 
aree professionali, con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico 

Annuale  
(art. 16, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore II – Servizio 
gestione giuridica del 

personale 

Settore II – Servizio 
gestione giuridica del 

personale 

Art. 16, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

Costo personale tempo 

indeterminato 

Costo complessivo del personale a tempo 

indeterminato in servizio, articolato per aree 
professionali, con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico 

Annuale  

(art. 16, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Settore II – Servizio 

gestione giuridica del 
personale 

Settore II – Servizio 

gestione giuridica del 
personale 

Personale non a 
tempo 

indeterminato 

Art. 17, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 

Personale non a tempo 

indeterminato 
 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo 

indeterminato, ivi compreso il personale 

assegnato agli uffici di diretta collaborazione 
con gli organi di indirizzo politico 

Annuale  
(art. 17, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore II – Servizio 
gestione giuridica del 

personale 

Settore II – Servizio 

gestione giuridica del 

personale 

http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina51_posizioni-organizzative.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina51_posizioni-organizzative.html
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Art. 17, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

Costo del personale non 

a tempo indeterminato 

 
(da pubblicare in 

tabelle) 

Costo complessivo del personale con rapporto di 

lavoro non a tempo indeterminato, con 

particolare riguardo al personale assegnato agli 
uffici di diretta collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico 

Trimestrale  

(art. 17, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Settore II – Servizio 

gestione giuridica del 
personale 

Settore II – Servizio 

gestione giuridica del 
personale 

Tassi di assenza 
Art. 16, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013 

Tassi di assenza 
trimestrali 

 

(da pubblicare in 
tabelle) 

Tassi di assenza del personale distinti per uffici 
di livello dirigenziale 

Trimestrale  

(art. 16, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore II – Servizio 

gestione giuridica del 
personale 

Settore II – Servizio 

gestione giuridica del 
personale 

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai 

dipendenti 

(dirigenti e non 
dirigenti) 

Art. 18, d.lgs. n. 

33/2013 
Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 165/2001 

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non 

dirigenti) 

 
(da pubblicare in 

tabelle) 

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a 

ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), 
con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del 

compenso spettante per ogni incarico 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore II – Servizio 
gestione giuridica del 

personale 

Settore II – Servizio 
gestione giuridica del 

personale 

Incentivi tecnici 

ex art. 113 d.lgs. 
50/2016 

Art. 18, d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 165/2001 

Incentivi tecnici 

ex art. 113 d.lgs. 
50/2016 

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a 
ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), 

con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del 

compenso spettante per ogni incarico 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore II – Servizio 

gestione economica 
del personale 

Settore II – Servizio 

gestione economica 
del personale 

Contrattazione 
collettiva 

Art. 21, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 
Art. 47, c. 8, d.lgs. 

n. 165/2001 

Contrattazione collettiva 

Riferimenti necessari per la consultazione dei 

contratti e accordi collettivi nazionali ed 

eventuali interpretazioni autentiche 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore II – Servizio 
gestione giuridica del 

personale 

Settore II – Servizio 
gestione giuridica del 

personale 

Contrattazione 
integrativa 

Art. 21, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione 

tecnico-finanziaria e quella illustrativa, 

certificate dagli organi di controllo (collegio dei 
revisori dei conti, collegio sindacale, uffici 

centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai 

rispettivi ordinamenti) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore II – Servizio 

gestione giuridica del 

personale 

Settore II – Servizio 

gestione giuridica del 

personale 
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Art. 21, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 
Art. 55, c. 4,d.lgs. 

n. 150/2009 

Costi contratti 
integrativi 

Specifiche informazioni sui costi  della 
contrattazione integrativa, certificate dagli 

organi di controllo  interno, trasmesse al  

Ministero dell'Economia e delle finanze, che 
predispone, allo scopo, uno specifico modello di 

rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con 

la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica 

Annuale  

(art. 55, c. 4, d.lgs. 

n. 150/2009) 

Settore II – Servizio 

gestione giuridica del 
personale 

Settore II – Servizio 

gestione giuridica del 
personale 

OIV 

Art. 10, c. 8, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013 

OIV 

 
 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Nominativi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore II – Servizio 

gestione partecipate 

Settore II – Servizio 

gestione partecipate 

Art. 10, c. 8, lett. 

c), d.lgs. n. 
33/2013 

Curricula 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore II – Servizio 

gestione partecipate 

Settore II – Servizio 

gestione partecipate 

Par. 14.2, delib. 

CiVIT n. 12/2013 
Compensi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore II – Servizio 

gestione partecipate 

Settore II – Servizio 

gestione partecipate 

Bandi di concorso  
Art. 19, d.lgs. n. 

33/2013 

Bandi di concorso 
 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Bandi di concorso per il reclutamento, a 
qualsiasi titolo, di personale presso 

l'amministrazione nonche' i criteri di valutazione 

della Commissione e le tracce delle prove scritte 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore II – Servizio 

gestione giuridica del 

personale 

Settore II – Servizio 

gestione giuridica del 

personale 

Performance 

Sistema di 

misurazione e 
valutazione della 

Performance 

Par. 1, delib. 

CiVIT n. 

104/2010 

Sistema di misurazione 

e valutazione della 

Performance 

Sistema di misurazione e valutazione della 
Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo 

Settore II – Servizio 
gestione partecipate 

Settore II – Servizio 
gestione partecipate 
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Piano della 

Performance 

Art. 10, c. 8, lett. 

b), d.lgs. n. 
33/2013 

Piano della 

Performance/Piano 

esecutivo di gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 

150/2009) 
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) 

(art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore II – Servizio 
gestione partecipate 

Settore II – Servizio 
gestione partecipate 

 
Relazione sulla 

Performance 
Relazione sulla 

Performance 
Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 

150/2009) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore II – Servizio 

gestione partecipate 

Settore II – Servizio 

gestione partecipate 

 

Ammontare 

complessivo dei 
premi 

Art. 20, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Ammontare 

complessivo dei premi 

 
 

(da pubblicare in 
tabelle) 

Ammontare complessivo dei premi collegati alla 

performance stanziati 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore II – Servizio 

gestione giuridica del 
personale 

Settore II – Servizio 

gestione giuridica del 
personale 

 Ammontare dei premi effettivamente distribuiti 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore II – Servizio 

gestione giuridica del 

personale 

Settore II – Servizio 

gestione giuridica del 

personale 

 

Dati relativi ai 

premi 

Art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

Dati relativi ai premi 

 
 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e 

valutazione della performance  per 

l’assegnazione del trattamento accessorio 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore II – Servizio 

gestione giuridica del 

personale 

Settore II – Servizio 

gestione giuridica del 

personale 

 

Distribuzione del trattamento accessorio, in 

forma aggregata, al fine di dare conto del livello 
di selettività utilizzato nella distribuzione dei 

premi e degli incentivi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore II – Servizio 
gestione giuridica del 

personale 

Settore II – Servizio 
gestione giuridica del 

personale 

 
Grado di differenziazione dell'utilizzo della 

premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore II – Servizio 

gestione giuridica del 

personale 

Settore II – Servizio 

gestione giuridica del 

personale 
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Benessere 

organizzativo 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013 
Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo 

Dati non più soggetti 

a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del d.lg.s 97/2016 

  

Enti controllati 

 

 
Enti pubblici 

vigilati 

Art. 22, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

Enti pubblici vigilati 

 
 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Elenco degli enti pubblici, comunque 
denominati, istituiti, vigilati e finanziati 

dall'amministrazione ovvero per i quali 

l'amministrazione abbia il potere di nomina 
degli amministratori dell'ente, con l'indicazione 

delle funzioni attribuite e delle attività svolte in 

favore dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

La Provincia non 

controlla Enti pubblici 

di questo genere 

 

 Per ciascuno degli enti:    

Art. 22, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

1)  ragione sociale 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

La Provincia non 

controlla Enti pubblici 
di questo genere 

 

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

La Provincia non 
controlla Enti pubblici 

di questo genere 
 

3) durata dell'impegno 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

La Provincia non 

controlla Enti pubblici 

di questo genere 
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4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante 
per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

La Provincia non 

controlla Enti pubblici 
di questo genere 

 

5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno 

di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi 
per vitto e alloggio) 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

La Provincia non 

controlla Enti pubblici 

di questo genere 
 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 

finanziari 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

La Provincia non 
controlla Enti pubblici 

di questo genere 
 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 
trattamento economico complessivo (con 

l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

La Provincia non 

controlla Enti pubblici 
di questo genere 

 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 

n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito 

dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013) 

La Provincia non 
controlla Enti pubblici 

di questo genere 
 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 

n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale  

(art. 20, c. 2, d.lgs. 
n. 39/2013) 

La Provincia non 
controlla Enti pubblici 

di questo genere 
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Art. 22, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti 

pubblici vigilati 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

La Provincia non 

controlla Enti pubblici 
di questo genere 

 

Società partecipate 

Art. 22, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 

33/2013 

Dati società partecipate 
 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Elenco delle società di cui l'amministrazione 

detiene direttamente quote di partecipazione 
anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, 

delle funzioni attribuite e delle attività svolte in 

favore dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate, ad esclusione delle 

società, partecipate da amministrazioni 

pubbliche, con azioni quotate in mercati 
regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione 

europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Segreteria Generale 

Servizio gestione 
partecipate 

Segreteria Generale 

Servizio gestione 
partecipate 

 Per ciascuna delle società: 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

  

Art. 22, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

1)  ragione sociale 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Segreteria Generale 

Servizio gestione 

partecipate 

Segreteria Generale 

Servizio gestione 

partecipate 

2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Segreteria Generale 
 Servizio gestione 

partecipate 

Segreteria Generale 
Servizio gestione 

partecipate 

3) durata dell'impegno 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Segreteria Generale 
Servizio gestione 

partecipate 

Segreteria Generale 
Servizio gestione 

partecipate 
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4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante 
per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Segreteria Generale 

Servizio gestione 
partecipate 

Segreteria Generale 

Servizio gestione 
partecipate 

5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno 

di essi spettante 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Segreteria Generale 
Servizio gestione 

partecipate 

Segreteria Generale 
Servizio gestione 

partecipate 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 

finanziari 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Segreteria Generale 
Servizio gestione 

partecipate 

Segreteria Generale 
 Servizio gestione 

partecipate 

7) incarichi di amministratore della società e 
relativo trattamento economico complessivo 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Segreteria Generale 

Servizio gestione 
partecipate 

Segreteria Generale 

Servizio gestione 
partecipate 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 

n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, d.lgs. 
n. 39/2013) 

Segreteria Generale 
Servizio gestione 

partecipate 

Segreteria Generale 
Servizio gestione 

partecipate 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 

n. 39/2014 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale  

(art. 20, c. 2, d.lgs. 
n. 39/2013) 

Segreteria Generale 

Servizio gestione 

partecipate 

Segreteria Generale 

Servizio gestione 

partecipate 
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Art. 22, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali delle società 

partecipate 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Segreteria Generale 

Servizio gestione 
partecipate 

Segreteria Generale 

Servizio gestione 
partecipate 

Art. 22, c. 1. lett. 

d-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di costituzione di 
società a partecipazione pubblica, acquisto di 

partecipazioni in società già costituite, gestione 

delle partecipazioni pubbliche, alienazione di 
partecipazioni sociali, quotazione di società a 

controllo pubblico in mercati regolamentati e 

razionalizzazione periodica delle partecipazioni 
pubbliche, previsti dal decreto legislativo 

adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 

agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Segreteria Generale 
Servizio gestione 

partecipate 

Segreteria Generale 
Servizio gestione 

partecipate 

Art. 19, c. 7, d.lgs. 
n. 175/2016 

Provvedimenti con cui le amministrazioni 

pubbliche socie fissano obiettivi specifici, 
annuali e pluriennali, sul complesso delle spese 

di funzionamento, ivi comprese quelle per il 

personale, delle società controllate 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Segreteria Generale - 

Servizio gestione 

partecipate 

Segreteria Generale - 

Servizio gestione 

partecipate 

Provvedimenti con cui le società a controllo 

pubblico garantiscono il concreto perseguimento 

degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul 
complesso delle spese di funzionamento 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Segreteria Generale - 

Servizio gestione 
partecipate 

Segreteria Generale - 

Servizio gestione 
partecipate 

Enti di diritto 
privato controllati 

Art. 22, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 

33/2013 

Enti di diritto privato 

controllati 

 
 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque 

denominati, in controllo dell'amministrazione, 
con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle 

attività svolte in favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico affidate 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

La Provincia  non 

controlla Enti di 

diritto privato di 
questo genere 

 

 Per ciascuno degli enti:    

http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_-1_1987.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_-1_1987.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_-1_1987.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_-1_1987.html
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Art. 22, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

1)  ragione sociale 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

La Provincia  non 

controlla Enti di 
diritto privato di 

questo genere  

2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

La Provincia  non 

controlla Enti di 
diritto privato di 

questo genere  

3) durata dell'impegno 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

La Provincia  non 

controlla Enti di 

diritto privato di 
questo genere  

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante 
per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

La Provincia  non 

controlla Enti di 

diritto privato di 
questo genere  

5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno 
di essi spettante 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

La Provincia  non 
controlla Enti di 

diritto privato di 

questo genere  

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 

finanziari 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

La Provincia  non 
controlla Enti di 

diritto privato di 

questo genere  
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7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 

trattamento economico complessivo 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

La Provincia  non 

controlla Enti di 
diritto privato di 

questo genere  

Art. 20, c. 3, d.lgs. 

n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, d.lgs. 
n. 39/2013) 

La Provincia  non 

controlla Enti di 
diritto privato di 

questo genere  

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale  

(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013) 

La Provincia  non 

controlla Enti di 

diritto privato di 
questo genere  

Art. 22, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di 

diritto privato controllati 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

La Provincia  non 

controlla Enti di 

diritto privato di 
questo genere  

Rappresentazione 

grafica 

Art. 22, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 

33/2013 

Rappresentazione 

grafica 

Una o più rappresentazioni grafiche che 

evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli 

enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli 
enti di diritto privato controllati 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Segreteria Generale - 

Servizio gestione 

partecipate 

Segreteria Generale - 

Servizio gestione 

partecipate 

Attività e procedimenti 

Dati aggregati 

attività 
amministrativa 

Art. 24, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 

Dati aggregati attività 

amministrativa 

Dati relativi alla attività amministrativa, in 
forma aggregata, per settori di attività, per 

competenza degli organi e degli uffici, per 

tipologia di procedimenti 

Dati non più soggetti 
a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 

del dlgs 97/2016 

  

Tipologie di  Tipologie di Per ciascuna tipologia di procedimento:    

http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_-1_1987.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_-1_1987.html
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procedimento 

Art. 35, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 
33/2013 

procedimento 
 

 

(da pubblicare in 
tabelle) 

1) breve descrizione del procedimento con 

indicazione di tutti i riferimenti normativi utili 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i Settori per 

quanto di competenza 

i referenti del settore 

interessato 

Art. 35, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 

33/2013 

2)  unità organizzative responsabili 

dell'istruttoria 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Settori per 

quanto di competenza 

i referenti del settore 

interessato 

Art. 35, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 
33/2013 

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai 

recapiti telefonici e alla casella di posta 
elettronica istituzionale 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i Settori per 

quanto di competenza 

i referenti del settore 

interessato 

Art. 35, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 
33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione 

del provvedimento finale, con l'indicazione del 

nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai 
rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta 

elettronica istituzionale 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i Settori per 

quanto di competenza 

i referenti del settore 
interessato 

Art. 35, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013 

5) modalità con le quali gli interessati possono 

ottenere le informazioni relative ai procedimenti 

in corso che li riguardino 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Settori per 
quanto di competenza 

i referenti del settore 
interessato 

Art. 35, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 

6) termine fissato in sede di disciplina normativa 

del procedimento per la conclusione con 
l'adozione di un provvedimento espresso e ogni 

altro termine procedimentale rilevante 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Settori per 
quanto di competenza 

i referenti del settore 
interessato 

Art. 35, c. 1, lett. 
g), d.lgs. n. 

33/2013 

7) procedimenti per i quali il provvedimento 

dell'amministrazione può essere sostituito da una 
dichiarazione dell'interessato ovvero il 

procedimento può concludersi con il silenzio-
assenso dell'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Settori per 

quanto di competenza 

i referenti del settore 

interessato 
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Art. 35, c. 1, lett. 

h), d.lgs. n. 
33/2013 

8) strumenti di tutela amministrativa e 
giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore 

dell'interessato, nel corso del procedimento nei 

confronti del provvedimento finale ovvero nei 
casi di adozione del provvedimento oltre il 

termine predeterminato per la sua conclusione e 

i modi per attivarli 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i Settori per 

quanto di competenza 

i referenti del settore 
interessato 

Art. 35, c. 1, lett. 

i), d.lgs. n. 
33/2013 

9)  link di accesso al servizio on line, ove sia già 

disponibile in rete, o tempi previsti per la sua 
attivazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i Settori per 

quanto di competenza 

i referenti del settore 
interessato 

Art. 35, c. 1, lett. 
l), d.lgs. n. 

33/2013 

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti 
eventualmente necessari, con i codici IBAN 

identificativi del conto di pagamento, ovvero di 

imputazione del versamento in Tesoreria,  
tramite i quali i soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante bonifico 

bancario o postale, ovvero gli identificativi del 
conto corrente postale sul quale i soggetti 

versanti possono effettuare i pagamenti 

mediante bollettino postale, nonchè i codici 
identificativi del pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Settori per 

quanto di competenza 

i referenti del settore 
interessato 

Art. 35, c. 1, lett. 
m), d.lgs. n. 

33/2013 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso 

di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità 
per attivare tale potere, con indicazione dei 

recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Settori per 

quanto di competenza 

i referenti del settore 
interessato 

 Per i procedimenti ad istanza di parte:   
i referenti del settore 

interessato 

Art. 35, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 

1) atti e documenti da allegare all'istanza e 

modulistica necessaria, compresi i fac-simile per 

le autocertificazioni 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Settori per 
quanto di competenza 

 

i referenti del settore 
interessato 
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Art. 35, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 e Art. 1, 
c. 29, l. 190/2012 

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, 

orari e modalità di accesso con indicazione degli 
indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta 

elettronica istituzionale a cui presentare le 

istanze 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Settori per 

quanto di competenza 

 
i referenti del settore 

interessato 

Monitoraggio tempi 
procedimentali 

 
Art. 2, c. 4-bis, 

legge 241/1990 
inserito dall’art. 12 
del d.l. 76/2020 - 
legge 120/2020 

Tempi effettivi di 

conclusione 
 dei procedimenti 

amministrativi 

Pubblicazione dei tempi effettivi di conclusione 
dei procedimenti amministrativi di maggiore 

impatto  per i cittadini e le imprese, 

comparandoli con i termini previsti dalla 
normativa vigente, secondo le modalità e i criteri 

di misurazione nonché le modalità di 
pubblicazione stabiliti con decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri, su 

proposta del Ministro per la pubblica 
amministrazione, previa intesa in Conferenza 

Unificata di cui all’art. 8 del d.lgs. n. 281/1997. 

tempestivo 
Tutti i Settori per 

quanto di competenza 

 

i referenti del settore 
interessato 

Dichiarazioni 

sostitutive e 
acquisizione 

d'ufficio dei dati 

Art. 35, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013 

Recapiti dell'ufficio 
responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica 
istituzionale dell'ufficio responsabile per le 

attività volte a gestire, garantire e verificare la 

trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli 
stessi da parte delle amministrazioni procedenti 

all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 

svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni 
sostitutive 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Settori per 
quanto di competenza 

 
 

 

 
 

i referenti del settore 

interessato 

Provvedimenti 

Provvedimenti 

organi indirizzo 

politico 

Art. 23, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013  /Art. 
1, co. 16 della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 

con riferimento alla modalità di selezione 

prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e 
contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione 

con soggetti privati o con altre amministrazioni 

pubbliche. 

Semestrale  

(art. 23, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Tutti i Settori per 
quanto di competenza 

 

 
 

 

 
i referenti del settore 

interessato 
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Provvedimenti 

organi indirizzo 

politico 

Art. 23, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013  /Art. 
1, co. 16 della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o concessione; 

concorsi e prove selettive per l'assunzione del 
personale e progressioni di carriera. 

Dati non più soggetti 

a pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 

del d.lgs. 97/2016 

 

 

i referenti del settore 
interessato 

Provvedimenti 

dirigenti 
amministrativi 

Art. 23, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013  /Art. 

1, co. 16 della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 

con riferimento alla modalità di selezione 
prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e 

contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione 

con soggetti privati o con altre amministrazioni 
pubbliche. 

Semestrale  

(art. 23, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Tutti i Settori per 

quanto di competenza 

 
 

 

 
 

i referenti del settore 

interessato 

Provvedimenti 

dirigenti 

amministrativi 

Art. 23, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013  /Art. 
1, co. 16 della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o concessione; 

concorsi e prove selettive per l'assunzione del 
personale e progressioni di carriera. 

Dati non più soggetti 

a pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 

del d.lgs. 97/2016 

  

Controlli sulle imprese  
Art. 25, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

Tipologie di controllo 

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono 

assoggettate le imprese in ragione della 
dimensione e del settore di attività, con 

l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e 

delle relative modalità di svolgimento 

Dati non più soggetti 

a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 97/2016 
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Art. 25, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 
33/2013 

Obblighi e adempimenti 

Elenco degli obblighi e degli adempimenti 
oggetto delle attività di controllo che le imprese 

sono tenute a rispettare per ottemperare alle 

disposizioni normative 

  

Bandi di gara e 

contratti 

Informazioni sulle 

singole procedure 

in formato tabellare 

Art. 4 delib. Anac 

n. 39/2016 

Dati previsti 

dall'articolo 1, comma 

32, della legge 6 
novembre 2012, n. 190 

Informazioni sulle 
singole procedure 

 

(da pubblicare secondo 
le "Specifiche tecniche 

per la pubblicazione dei 

dati ai sensi dell'art. 1, 
comma 32, della Legge 

n. 190/2012", adottate 

secondo quanto indicato 
nella delib. Anac 

39/2016) 

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo 
Tutti i Settori per 

quanto di competenza 

Tutti i Settori per 

quanto di 
competenza 

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 37, 

c. 1, lett. a) d.lgs. 
n. 33/2013  Art. 4 

delib. Anac n. 

39/2016 

Struttura proponente, Oggetto del bando, 

Procedura di scelta del contraente, Elenco degli 
operatori invitati a presentare offerte/Numero di 

offerenti che hanno partecipato al procedimento, 

Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, 
Tempi di completamento dell'opera servizio o 

fornitura, Importo delle somme liquidate 

Tempestivo 
Tutti i Settori per 

quanto di competenza 

Tutti i Settori per 

quanto di 

competenza 

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 37, 

c. 1, lett. a) d.lgs. 

n. 33/2013  Art. 4 
delib. Anac n. 

39/2016 

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili 
in un formato digitale standard aperto con 

informazioni sui contratti relative all'anno 

precedente (nello specifico: Codice 
Identificativo Gara (CIG), struttura proponente, 

oggetto del bando, procedura di scelta del 

contraente, elenco degli operatori invitati a 
presentare offerte/numero di offerenti che hanno 

partecipato al procedimento, aggiudicatario, 

importo di aggiudicazione, tempi di 

completamento dell'opera servizio o fornitura, 

importo delle somme liquidate) 

Annuale  
(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012) 

Settore I- Servizio 

contratti 

Settore I- Servizio 

contratti 
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Atti delle 
amministrazioni 

aggiudicatrici e 

degli enti 
aggiudicatori 

distintamente per 

ogni procedura 

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 

33/2013 Artt. 21, 

c. 7, e 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 

Atti relativi alla 

programmazione di 
lavori, opere, servizi e 

forniture 

Programma biennale degli acquisti di beni e 

servizi, programma triennale dei lavori pubblici 

e relativi aggiornamenti annuali 

Tempestivo Settore I Settore I 

  Per ciascuna procedura:    

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

Atti relativi alle 

procedure per 
l’affidamento di appalti 

pubblici di servizi, 

forniture, lavori e opere, 
di concorsi pubblici di 

progettazione, di 
concorsi di idee e di 

concessioni. Compresi 

quelli tra enti 
nell'mabito del settore 

pubblico di cui all'art. 5 

del dlgs n. 50/2016 

Avvisi di preinformazione - Avvisi di 
preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 

50/2016); Bandi ed avvisi di preinformazioni 

(art. 141, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo   

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

Delibera a contrarre o atto equivalente (per 

tutte le procedure) 
Tempestivo 

Tutti i Settori per 

quanto di competenza 

Tutti i Settori per 
quanto di 

competenza 

Art. 47, comma 9, 

del DL n. 
77/2021, 

convertito in 

Legge n. 
108/2021 

Rapporti e relazioni di 
cui ai 

commi 2, 3 e 3-bis, del 

d.l. n. 77/2021-Legge n. 
108/2021. 

Le presenti disposizioni 

di trasparenza si 
applicano solo agli 

appalti  afferenti il 

PNRR  e il PNC 

Pubblicazione  dei  rapporti sulla situazione del  
personale, la relazione di genere sulla situazione 

del personale maschile e  femminile in ognuna 

delle professioni ed in relazione allo stato di 
assunzione, della formazione, della promozione 

professionale, dei livelli, dei passaggi di 

categoria o di qualifica, di altri fenomeni di 
mobilità, dell’intervento della Cassa 

integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei 

prepensionamenti    

Tempestivo 
Tutti i Settori per 

quanto di competenza 

Tutti i Settori per 

quanto di 
competenza 
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  e pensionamenti 

  della retribuzione 
effettivamente corrisposta e la certificazione e la 

relazione  sull’attuazione delle norme in materia  

di lavoro dei disabili. (La norma dispone anche 
un obbligo di comunicazione dei dati della 

relazione sulla situazione del personale e di 

genere alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
ovvero ai Ministri  o alle autorità delegate per  le 

pari opportunità e  della famiglia e per le 

politiche giovanili e il servizio civile universale, 
mentre per la certificazione sull’attuazione delle 

norme in materia  di lavoro dei disabili e relativa 
relazione la trasmissione alle rappresentanze

  sindacali aziendali.) 



38 
 

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

Avvisi e bandi -  

Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016);  

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs 
n. 50/2016 e Linee guida ANAC);  

Avviso di formazione elenco operatori 

economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, 
dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC);  

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016);  

Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 
50/2016);  

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs 
n. 50/2016);  

Avviso relativo all’esito della procedura;  

Pubblicazione a livello nazionale di bandi e 
avvisi;  

Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 
50/2016);  

Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 

50/2016);  
Bando di concessione, invito a presentare 

offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs 

n. 50/2016);  
Avviso in merito alla modifica dell’ordine di 

importanza dei criteri, Bando di concessione  

(art. 173, c. 3, dlgs n. 50/2016); 
Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016);  

Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, 

dlgs n. 50/2016);  
Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 
Tutti i Settori per 

quanto di competenza 

Tutti i Settori per 

quanto di 
competenza 

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

 

Avviso sui risultati della procedura di 

affidamento - Avviso sui risultati della 

procedura di affidamento con indicazione dei 

soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Bando di concorso e avviso sui risultati del 

concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi 

relativi l’esito della procedura, possono essere 

raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3, 

dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle 

commissioni di gara 

Tempestivo 
Tutti i Settori per 

quanto di competenza 

Tutti i Settori per 

quanto di 
competenza 
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Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso 
sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di 

cui all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, 

avviso periodico indicativo; avviso 
sull’esistenza di un sistema di qualificazione; 

Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, 

dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 
Tutti i Settori per 

quanto di competenza 

Tutti i Settori per 

quanto di 
competenza 

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

Affidamenti  
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, 

servizi e forniture di somma urgenza e di 

protezione civile, con specifica dell'affidatario, 

delle modalità della scelta e delle motivazioni 
che non hanno consentito il ricorso alle 

procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 

50/2016);  
tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in 

formato open data di appalti pubblici e contratti 

di concessione tra enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 
50/2016) 

Tempestivo 
Tutti i Settori per 

quanto di competenza 

Tutti i Settori per 

quanto di 
competenza 

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti 

degli incontri con portatori di interessi 

unitamente ai progetti di fattibilità di grandi 
opere e ai documenti predisposti dalla stazione 

appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Informazioni ulteriori, complementari o 

aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; 

Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, c. 
10, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 
Tutti i Settori per 

quanto di competenza 

Tutti i Settori per 

quanto di 

competenza 

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

Provvedimento che 

determina le esclusioni 
dalla procedura di 

affidamento e le 

ammissioni all'esito 
delle valutazioni dei 

requisiti soggettivi, 

economico-finanziari e 
tecnico-professionali. 

Provvedimenti di esclusione e di amminssione 

(entro 2 giorni dalla loro adozione) 
Tempestivo 

Tutti i Settori per 

quanto di competenza 

Tutti i Settori per 

quanto di 
competenza 
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Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

Composizione della 
commissione 

giudicatrice e i curricula 

dei suoi componenti. 

Composizione della commissione giudicatrice e 

i curricula dei suoi componenti. 
Tempestivo 

Tutti i Settori per 

quanto di competenza 

Tutti i Settori per 

quanto di 
competenza 

Art. 1, co. 505, l. 

208/2015 
disposizione 

speciale rispetto 

all'art. 21 del 
d.lgs. 50/2016) 

Contratti 

Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di 
beni e di servizi di importo unitario stimato 

superiore a  1  milione di euro in esecuzione del 

programma biennale e suoi aggiornamenti 

Tempestivo 
Tutti i Settori per 

quanto di competenza 

Tutti i Settori per 

quanto di 
competenza 

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

Resoconti della gestione 
finanziaria dei contratti 

al termine della loro 

esecuzione 

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti 

al termine della loro esecuzione 
Tempestivo 

Tutti i Settori per 

quanto di competenza 

Tutti i Settori per 

quanto di 

competenza 

 Criteri e modalità e 

procedure per 
assegnazione 

Art. 26 

d.lgs. 33/2013 

Beni Immobili del 

patrimonio disponibile 

Pubblicazione degli atti di carattere

 generale che individuano i criteri, 

le modalità e le procedure assegnazione o 
fruizione, in conformità alla delibera ANAC n. 

468 del 16/06/2021 

Tempestivo Settore I Servizio patrimonio 
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Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi economici 

 

 

 

Criteri e modalità 
Art. 26, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 
Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i criteri e le 
modalità cui le amministrazioni devono attenersi 

per la concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Settori per 

quanto di competenza 

Tutti i Settori per 
quanto di 

competenza 

Atti di concessione 

Art. 26, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

Atti di concessione 
 

(da pubblicare in tabelle 

creando un 
collegamento con la 

pagina nella quale sono 
riportati i dati dei 

relativi provvedimenti 

finali) 
 

(NB: è fatto divieto di 

diffusione di dati da cui 
sia possibile ricavare 

informazioni relative 

allo stato di salute e alla 
situazione di disagio 

economico-sociale degli 

interessati, come 
previsto dall'art. 26, c. 4,  

del d.lgs. n. 33/2013) 

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  
comunque di  vantaggi economici di qualunque 

genere a persone ed enti pubblici e privati di 

importo superiore a mille euro 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Tutti i Settori per 

quanto di competenza 

Tutti i Settori per 
quanto di 

competenza 

 Per ciascun atto:    

Art. 27, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 
33/2013 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati 

fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Tutti i Settori per 

quanto di competenza 

Tutti i Settori per 
quanto di 

competenza 

Art. 27, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 
33/2013 

2)  importo del vantaggio economico corrisposto 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Tutti i Settori per 

quanto di competenza 

Tutti i Settori per 
quanto di 

competenza 

Art. 27, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 

33/2013 

3) norma o titolo a base dell'attribuzione 
Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Tutti i Settori per 

quanto di competenza 

Tutti i Settori per 
quanto di 

competenza 

Art. 27, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile 

del relativo procedimento amministrativo 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Tutti i Settori per 

quanto di competenza 

Tutti i Settori per 

quanto di 
competenza 
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Art. 27, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013 

5) modalità seguita per l'individuazione del 
beneficiario 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Tutti i Settori per 
quanto di competenza 

Tutti i Settori per 
quanto di 

competenza 

Art. 27, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 
33/2013 

6) link al progetto selezionato 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Tutti i Settori per 

quanto di competenza 

Tutti i Settori per 

quanto di 
competenza 

Art. 27, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 
33/2013 

7) link al curriculum vitae del soggetto 

incaricato 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Tutti i Settori per 

quanto di competenza 

Tutti i Settori per 

quanto di 

competenza 

Art. 27, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti 
beneficiari degli atti di concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 

finanziari alle imprese e di attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati di importo 

superiore a mille euro 

Annuale  

(art. 27, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Tutti i Settori per 

quanto di competenza 

Tutti i Settori per 

quanto di 
competenza 

Bilanci 
Bilancio preventivo 

e consuntivo 

Art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 aprile 
2011 

Bilancio preventivo 

Documenti e allegati del bilancio preventivo, 
nonché dati relativi al  bilancio di previsione di 

ciascun anno in forma sintetica, aggregata e 

semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore II – Servizio 

Gestione Bilancio e 

programmazione 

Settore II – Servizio 
Gestione Bilancio e 

programmazione 
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Art. 29, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 e 
d.p.c.m. 29 aprile 

2016 

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei 

bilanci preventivi in formato tabellare aperto in 
modo da consentire l'esportazione,  il   

trattamento   e   il   riutilizzo. 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore II – Servizio 

Gestione Bilancio e 
programmazione 

Settore II – Servizio 

Gestione Bilancio e 
programmazione 

Art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 aprile 

2011 

Bilancio consuntivo 

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, 

nonché dati relativi al bilancio consuntivo di 

ciascun anno in forma sintetica, aggregata e 
semplificata, anche con il ricorso a 

rappresentazioni grafiche 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore II – Servizio 

Gestione Bilancio e 
programmazione 

Settore II – Servizio 

Gestione Bilancio e 
programmazione 

Art. 29, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 e 

d.p.c.m. 29 aprile 
2016 

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei 

bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in 

modo da consentire l'esportazione,  il   
trattamento   e   il   riutilizzo. 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore II – Servizio 

Gestione Bilancio e 

programmazione 

Settore II – Servizio 

Gestione Bilancio e 

programmazione 

Piano degli 

indicatori e dei 

risultati attesi di 
bilancio 

Art. 29, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 - Art. 

19 e 22 del dlgs n. 

91/2011 - Art. 18-
bis del dlgs 

n.118/2011 

Piano degli indicatori e 
dei risultati attesi di 

bilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi di 

bilancio, con l’integrazione delle risultanze 
osservate in termini di raggiungimento dei 

risultati attesi e le motivazioni degli eventuali 

scostamenti e gli aggiornamenti in 
corrispondenza di ogni nuovo esercizio di 

bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi 

obiettivi e indicatori, sia attraverso 
l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 

soppressione di obiettivi già raggiunti oppure 

oggetto di ripianificazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Segretario Generale/ 

Settore II – Servizio 

Gestione Bilancio e 
programmazione  

Settore II – Servizio 
Gestione Bilancio e 

programmazione 

Beni immobili e 

gestione patrimonio 

Patrimonio 

immobiliare 

Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013 
Patrimonio immobiliare 

Informazioni identificative degli immobili 

posseduti e detenuti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore I 

 
 

 

Settore I 

http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_0_2742.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_0_2742.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_0_2742.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_0_2742.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_0_2742.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_0_2742.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina773_organigramma.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina773_organigramma.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina773_organigramma.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina773_organigramma.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_0_2742.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_0_2578.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_0_2578.html
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Art. 48, c. 3, lett. 

C), 
d.lgs. 159/2011 

Beni confiscati alla 

criminalità organizzata 

Elenco dei beni confiscati alla criminalità 
organizzata e trasferiti al Comune, contenente i 

dati concernenti la consistenza, la destinazione e 

l’utilizzazione dei beni, nonché in caso di 
assegnazione a terzi, i dati identificativi del 

concessionario e gli estremi, l’oggetto e la 

durata della concessione.  

Aggiornamento 

mensile 
Settore I 

Servizio Patrimonio 

Canoni di locazione 

o affitto 

Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013 

Canoni di locazione o 

affitto 

Canoni di locazione o di affitto versati o 

percepiti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore I 

Settore I 

Controlli e rilievi 

sull'amministrazione 

Organismi 

indipendenti di 
valutazione, nuclei 

di valutazione o 

altri organismi con 
funzioni analoghe 

Art. 31, d.lgs. n. 

33/2013 

Atti degli Organismi 

indipendenti di 
valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 
analoghe 

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga 

nell'assolvimento degli obblighi di 

pubblicazione 

Annuale e in 

relazione a delibere 

A.N.AC. 

Nucleo di valutazione 

 

 
 

Segreteria Generale - 

Servizio gestione 
partecipate 

Documento dell'OIV di validazione della 

Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. 
c), d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo 

Nucleo di valutazione Segreteria Generale - 
Servizio gestione 

partecipate 

Relazione dell'OIV sul funzionamento 

complessivo del Sistema di valutazione, 

trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 
14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo 

Nucleo di valutazione Segreteria Generale - 

Servizio gestione 

partecipate 

http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_0_2578.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_0_2578.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina866_organismi-indipendenti-di-valutazione-nuclei-di-valutazione-o-altri-organismi-con-funzioni-analoghe.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_-1_1987.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina866_organismi-indipendenti-di-valutazione-nuclei-di-valutazione-o-altri-organismi-con-funzioni-analoghe.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_-1_1987.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina866_organismi-indipendenti-di-valutazione-nuclei-di-valutazione-o-altri-organismi-con-funzioni-analoghe.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_-1_1987.html
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Altri atti degli organismi indipendenti di 
valutazione , nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe, procedendo 

all'indicazione in forma anonima dei dati 
personali eventualmente presenti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Nucleo di valutazione Segreteria Generale - 
Servizio gestione 

partecipate 

Organi di revisione 

amministrativa e 

contabile 

Relazioni degli organi 

di revisione 

amministrativa e 

contabile 

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile al bilancio di 

previsione o budget, alle relative variazioni e al 

conto consuntivo o bilancio di esercizio 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Organi di revisione 

amministrativa e 

contabile 

Segreteria Generale - 

Servizio gestione 

partecipate 

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti 

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non 

recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività 

delle amministrazioni stesse e dei loro uffici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Settori per 
quanto di competenza 

Tutti i Settori per 

quanto di 

competenza 

Servizi erogati 

Carta dei servizi e 

standard di qualità 

Art. 32, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 

Carta dei servizi e 

standard di qualità 

Carta dei servizi o documento contenente gli 

standard di qualità dei servizi pubblici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i Settori per 

quanto di competenza 

Tutti i Settori per 

quanto di 
competenza 

Class action 

Art. 1, c. 2, d.lgs. 
n. 198/2009 

Class action 

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai 

titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed 

omogenei nei confronti delle amministrazioni e 
dei concessionari di servizio pubblico al fine di 

ripristinare il corretto svolgimento della 

funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio 

Tempestivo 
Segreteria Generale - 

Avvocatura 
Segreteria Generale - 

Avvocatura 

Art. 4, c. 2, d.lgs. 

n. 198/2009 
Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo 

Segreteria Generale - 
Avvocatura 

Segreteria Generale - 

Avvocatura 

http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina866_organismi-indipendenti-di-valutazione-nuclei-di-valutazione-o-altri-organismi-con-funzioni-analoghe.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_-1_1987.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_0_2742.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_-1_1987.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina25_articolazione-degli-uffici.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina25_articolazione-degli-uffici.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina25_articolazione-degli-uffici.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina25_articolazione-degli-uffici.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina25_articolazione-degli-uffici.html
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Art. 4, c. 6, d.lgs. 

n. 198/2009 
Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo 

Segreteria Generale - 
Avvocatura 

Segreteria Generale - 

Avvocatura 

Costi contabilizzati 

Art. 32, c. 2, lett. 

a), d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 10, c. 5, d.lgs. 

n. 33/2013 

Costi contabilizzati 

 
 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli 
utenti, sia finali che intermedi e il relativo 

andamento nel tempo 

Annuale  
(art. 10, c. 5, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore II- Servizio 

Gestione finanziaria 

Settore II- Servizio 

Gestione finanziaria 

Liste di attesa 
Art. 41, c. 6, d.lgs. 

n. 33/2013 

Liste di attesa (obbligo 

di pubblicazione a 
carico di enti, aziende e 

strutture pubbliche e 

private che erogano 
prestazioni per conto del 

servizio sanitario) 

 
(da pubblicare in 

tabelle) 

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi 

di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa 

per ciascuna tipologia di prestazione erogata 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Non di competenza 
della Provincia 

 

Servizi in rete 

Art. 7 co. 3 d.lgs. 

82/2005 

modificato 
dall’art. 8 co. 1 

del d.lgs. 179/16 

 

 Risultati delle indagini 

sulla soddisfazione da 
parte degli utenti 

rispetto alla qualità dei 

servizi in rete e 
statistiche di utilizzo dei 

servizi in rete 

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da 

parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi 

in rete resi all’utente, anche  in  termini  di   
fruibilità,   accessibilità  e tempestività, 

statistiche di utilizzo dei servizi in rete. 

Tempestivo 
Tutti i Settori per 

quanto di competenza 

Tutti i Settori per 

quanto di 
competenza 

 Dati sui pagamenti 
Art. 4-bis, c. 2, 

dlgs n. 33/2013 

Dati sui pagamenti                                

(da pubblicare in 

tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in relazione alla 

tipologia di spesa sostenuta, all'ambito 

temporale di riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale  
(in fase di prima 

attuazione 

semestrale) 

Settore II- Servizio 

Gestione finanziaria 

Settore II- Servizio 

Gestione finanziaria 

http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_0_2742.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_0_2742.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_0_2742.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_0_2742.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina25_articolazione-degli-uffici.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina25_articolazione-degli-uffici.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina25_articolazione-degli-uffici.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina25_articolazione-degli-uffici.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina25_articolazione-degli-uffici.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_0_2742.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_0_2742.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_0_2742.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_0_2742.html
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Dati sui pagamenti 
del servizio 

sanitario nazionale 

Art. 41, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Dati sui pagamenti in 

forma sintetica  
e aggregata                                             

(da pubblicare in 
tabelle) 

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti 

effettuati, distinti per tipologia  di lavoro,  
bene o servizio in relazione alla tipologia di 

spesa sostenuta, all’ambito  temporale di 
riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale  

(in fase di prima 

attuazione 
semestrale) 

Non di competenza 

della Provincia 
 

Indicatore di 
tempestività dei 

pagamenti 

Art. 33, d.lgs. n. 

33/2013 

Indicatore di 

tempestività dei 
pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi 

agli acquisti di beni, servizi, prestazioni 
professionali e forniture (indicatore annuale di 

tempestività dei pagamenti) 

Annuale  

(art. 33, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Settore II- Servizio 
Gestione finanziaria 

Settore II- Servizio 
Gestione finanziaria 

Indicatore trimestrale di tempestività dei 

pagamenti 

Trimestrale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

Settore II- Servizio 
Gestione finanziaria 

 

Settore II- Servizio 
Gestione finanziaria 

Ammontare 
complessivo dei debiti 

Ammontare complessivo dei debiti e il numero 
delle imprese creditrici 

Annuale  

(art. 33, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Settore II- Servizio 

Gestione finanziaria 

 
Settore II- Servizio 

Gestione finanziaria 

IBAN e pagamenti 

informatici 

Art. 36, d.lgs. n. 

33/2013 
Art. 5, c. 1, d.lgs. 

n. 82/2005 

 

IBAN e pagamenti 

informatici 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN 

identificativi del conto di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in Tesoreria,  

tramite i quali i soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante bonifico 
bancario o postale, ovvero gli identificativi del 

conto corrente postale sul quale i soggetti 

versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonchè i codici 

identificativi del pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Settore II- Servizio 
Gestione finanziaria 

 

Settore II- Servizio 
Gestione finanziaria 

http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_0_2742.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_0_2742.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_0_2742.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_0_2742.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_0_2742.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_0_2742.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_0_2742.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_0_2742.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_0_2742.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_0_2742.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_0_2742.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_0_2742.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_0_2742.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_0_2742.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_0_2742.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_0_2742.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_0_2742.html
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Pubblicazione dei seguenti dati dei pagamenti 
informatici: 

 la data di adesione alla piattaforma 

pagoPA secondo la seguente dicitura  
“Aderente alla piattaforma pagoPA dal 

XX.XX.XXXX”; 

 se utilizzati, gli altri metodi di pagamento 
non integrati con la piattaforma pagoPA, 

ovvero: 

 "Delega  unica   F24" (c.d. modello 
F24) fino alla sua  integrazione con il 

Sistema pagoPA; 

 Sepa  Direct  Debit (SDD) fino alla 
sua integrazione con il 

Sistema pagoPA; 

 eventuali altri servizi di pagamento non  
ancora integrati con il Sistema pagoPA e che 

non risultino sostituibili con quelli erogati 

tramite pagoPA poiché una specifica 
previsione di legge  ne impone la messa a 

disposizione dell’utenza per l’esecuzione del 

pagamento; 
per cassa, presso il soggetto che   per   tale   ente   

svolge   il servizio di tesoreria o di cassa. 

Opere pubbliche 

Nuclei di 

valutazione e  

verifica degli 
investimenti 

pubblici 

Art. 38, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 

Informazioni realtive ai 

nuclei di valutazione e  
verifica 

degli investimenti 

pubblici 
(art. 1, l. n. 144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e 

verifica degli investimenti pubblici, incluse le 
funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le 

procedure e i criteri di individuazione dei 

componenti e i loro nominativi (obbligo previsto 
per le amministrazioni centrali e regionali) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Adempimento non 

obbligatorio per la 
Provincia 
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Atti di 

programmazione 

delle opere 
pubbliche 

Art. 38, c. 2 e 2 

bis d.lgs. n. 

33/2013 
Art. 21 co.7 d.lgs. 

n. 50/2016 

Art. 29 d.lgs. n. 
50/2016 

Atti di programmazione 

delle opere pubbliche 

Atti di programmazione delle opere pubbliche 

(link alla sotto-sezione "bandi di gara e 

contratti"). 
A titolo esemplificativo:  

- Programma triennale dei lavori pubblici, 

nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi 
art. 21 d.lgs. n 50/2016 

- Documento pluriennale di pianificazione ai 

sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i 
Ministeri) 

Tempestivo  
(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore I  

 
 

 

 
 

 

Settore I  

Tempi costi e 
indicatori di 

realizzazione delle 

opere pubbliche 

Art. 38, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

Tempi, costi unitari e 
indicatori di 

realizzazione delle 

opere pubbliche in corso 
o completate. 

 

(da pubblicare in 
tabelle, sulla base dello 

schema tipo redatto dal 

Ministero dell'economia 
e della finanza d'intesa 

con l'Autorità nazionale 

anticorruzione ) 

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in corso o 
completate 

Tempestivo  

(art. 38, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

Settore I  

 

Settore I  

Art. 38, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

Informazioni relative ai costi unitari di 

realizzazione delle opere pubbliche in corso o 

completate 

Tempestivo  

(art. 38, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore I  Settore I  

Pianificazione e 

governo del territorio 
 

Art. 39, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

Pianificazione e 
governo del territorio 

 

(da pubblicare in 
tabelle) 

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, 

piani territoriali, piani di coordinamento, piani 
paesistici, strumenti urbanistici, generali e di 

attuazione, nonché le loro varianti 

Tempestivo  

(art. 39, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore I  Settore I  

http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_0_2575.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_0_2575.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_0_2575.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_0_2575.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_0_2575.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_0_2575.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_0_2575.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_0_2575.html
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Art. 39, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

Documentazione relativa a ciascun 
procedimento di presentazione e approvazione 

delle proposte di trasformazione urbanistica di 

iniziativa privata o pubblica in variante allo 
strumento urbanistico generale comunque 

denominato vigente nonché delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 
pubblica in attuazione dello strumento 

urbanistico generale vigente che comportino 

premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei 
privati alla realizzazione di opere di 

urbanizzazione extra oneri o della cessione di 

aree o volumetrie per finalità di pubblico 
interesse 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore I  Settore I  

Informazioni 

ambientali 
 

Art. 40, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

Informazioni ambientali 
Informazioni ambientali che le amministrazioni 

detengono ai fini delle proprie attività 

istituzionali: 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Polizia Provinciale 

 

 
 

Polizia Provinciale 

Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali 
l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i 

siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone 

costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi 
elementi costitutivi, compresi gli organismi 

geneticamente modificati, e, inoltre, le 

interazioni tra questi elementi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Polizia Provinciale Polizia Provinciale 

Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, 

le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, 

le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci 
nell'ambiente, che incidono o possono incidere 

sugli elementi dell'ambiente 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Polizia Provinciale Polizia Provinciale 

Misure incidenti 
sull'ambiente e relative 

analisi di impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le 

politiche, le disposizioni legislative, i piani, i 
programmi, gli accordi ambientali e ogni altro 

atto, anche di natura amministrativa, nonché le 

attività che incidono o possono incidere sugli 

elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi 

costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 

economiche usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Polizia Provinciale Polizia Provinciale 

http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_0_2575.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_0_2575.html
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Misure a protezione 

dell'ambiente e relative 
analisi di impatto 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i 
suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed 

altre analisi ed ipotesi economiche usate 

nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Polizia Provinciale Polizia Provinciale 

Relazioni sull'attuazione 
della legislazione 

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione 
ambientale 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Polizia Provinciale Polizia Provinciale 

Stato della salute e della 

sicurezza umana 

6) Stato della salute e della sicurezza umana, 
compresa la contaminazione della catena 

alimentare, le condizioni della vita umana, il 

paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, 
per quanto influenzabili dallo stato degli 

elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, 
da qualsiasi fattore 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Polizia Provinciale Polizia Provinciale 

Relazione sullo stato 

dell'ambiente del 
Ministero dell'Ambiente 

e della tutela del 
territorio 

Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal 
Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Sito internet del 

Ministero 

 
Polizia Provinciale 

Strutture sanitarie 

private accreditate 
 

Art. 41, c. 4, d.lgs. 

n. 33/2013 

Strutture sanitarie 

private accreditate 

 
(da pubblicare in 

tabelle) 

Elenco delle strutture sanitarie private 

accreditate 

Annuale  
(art. 41, c. 4, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Adempimento non di 
competenza della 

Provincia 

 

Accordi intercorsi con le strutture private 

accreditate 

Annuale  
(art. 41, c. 4, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Adempimento non di 
competenza della 

Provincia 
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Interventi straordinari 

e di emergenza 
 

Art. 42, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 
33/2013 

Interventi straordinari e 

di emergenza 
 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi 
straordinari e di emergenza che comportano 

deroghe alla legislazione vigente, con 

l'indicazione espressa delle norme di legge 
eventualmente derogate e dei motivi della 

deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti 

amministrativi o giurisdizionali intervenuti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Adempimento non di 
competenza della 

Provincia 

 

Art. 42, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

Termini temporali eventualmente fissati per 

l'esercizio dei poteri di adozione dei 

provvedimenti straordinari 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Adempimento non di 
competenza della 

Provincia 
 

Art. 42, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 
33/2013 

Costo previsto degli interventi e costo effettivo 

sostenuto dall'amministrazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i Settori per 

quanto di competenza 

Tutti i Settori per 

quanto di 
competenza 

Art. 12, c. 1-bis 

d.lgs. 33/2013 

Fondi a sostegno 
emergenza sanitaria per 

contrasto COVID 

Rendiconto dei fondi 
ricevuti dal Comune a 

sostegno 

dell’emergenza sanitaria 
per contrastare il 

COVID-19 

Pubblicazione, al termine dello stato di 
emergenza sanitaria, di un prospetto contenente 

la rendicontazione separata delle erogazioni 

liberali ricevute dal Comune a sostegno 
dell’emergenza epidemiologica, in conformità al 

modello allegato alla Comunicazione datata 

29/07/2020 e alla Comunicazione datata 
07/10/2020 del Presidente dell’ANAC. 

Prospetto da aggiornare trimestralmente per 

fondi pervenuti successivamente alla cessazione 

dello stato di emergenza. 

Prospetto da 
pubblicare al 

termine dello stato 

di emergenza e da 
aggiornare 

trimestralmente 

Tutti i Settori per 

quanto di competenza 

Tutti i Settori per 
quanto di 

competenza 

Altri contenuti 
Prevenzione della 

Corruzione 

Art. 10, c. 8, lett. 

a), d.lgs. n. 
33/2013 

Piano triennale per la 
prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le 
misure integrative di prevenzione della 

corruzione individuate ai sensi dell’articolo 

1,comma 2-bis della  
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

Annuale 

Responsabile per la 

prevenzione della 
Corruzione 

Struttura di supporto 

al RPC 

http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_0_9474.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_0_9474.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_0_9474.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_0_9474.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina43_piano-triennale-per-la-prevenzione-della-corruzione-e-della-trasparenza.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina43_piano-triennale-per-la-prevenzione-della-corruzione-e-della-trasparenza.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina43_piano-triennale-per-la-prevenzione-della-corruzione-e-della-trasparenza.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_-1_1987.html
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Art. 1, c. 8, l. n. 

190/2012, Art. 43, 
c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

Responsabile della 

prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza 

Responsabile della prevenzione della corruzione 
e della trasparenza 

Tempestivo 

Responsabile per la 
prevenzione della 

Corruzione e 

Responsabile della 
Trasparenza 

Struttura di supporto 
al RPC 

 

Regolamenti per la 

prevenzione e la 
repressione della 

corruzione e 

dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell'illegalità (laddove 

adottati) 

Tempestivo 
Responsabile per la 
prevenzione della 

Corruzione 

Struttura di supporto 

al RPC 

Art. 1, c. 14, l. n. 
190/2012 

Relazione del 
responsabile della 

prevenzione della 

corruzione e della 
trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione 

della corruzione recante i risultati dell’attività 

svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno) 

Annuale  

(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012) 

Responsabile per la 

prevenzione della 

Corruzione 

Struttura di supporto 
al RPC 

Art. 1, c. 3, l. n. 

190/2012 

Provvedimenti adottati 
dall'A.N.AC. ed atti di 

adeguamento a tali 

provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di 

adeguamento a tali provvedimenti in materia di 

vigilanza e controllo nell'anticorruzione 

Tempestivo 

Responsabile per la 

prevenzione della 

Corruzione 

Struttura di supporto 
al RPC 

Art. 18, c. 5, d.lgs. 

n. 39/2013 

Atti di accertamento 

delle violazioni 

Atti di accertamento delle violazioni delle 

disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 
Tempestivo 

Responsabile per la 
prevenzione della 

Corruzione 

Struttura di supporto 
al RPC 

Altri contenuti Accesso civico 

Art. 5, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 / Art. 
2, c. 9-bis, l. 

241/90 

Accesso civico 

"semplice"concernente 

dati, documenti e 
informazioni soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria 

Nome del Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza cui è presentata la 

richiesta di accesso civico, nonchè modalità per 

l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei 
recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale e nome del titolare del 

potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o 
mancata risposta, con indicazione dei recapiti 

Tempestivo 

Responsabile per la 

prevenzione della 

Corruzione 

Struttura di supporto 
al RPC 

http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina43_piano-triennale-per-la-prevenzione-della-corruzione-e-della-trasparenza.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina43_piano-triennale-per-la-prevenzione-della-corruzione-e-della-trasparenza.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina43_piano-triennale-per-la-prevenzione-della-corruzione-e-della-trasparenza.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina43_piano-triennale-per-la-prevenzione-della-corruzione-e-della-trasparenza.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina43_piano-triennale-per-la-prevenzione-della-corruzione-e-della-trasparenza.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_-1_1987.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina43_piano-triennale-per-la-prevenzione-della-corruzione-e-della-trasparenza.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina43_piano-triennale-per-la-prevenzione-della-corruzione-e-della-trasparenza.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina43_piano-triennale-per-la-prevenzione-della-corruzione-e-della-trasparenza.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_-1_1987.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina43_piano-triennale-per-la-prevenzione-della-corruzione-e-della-trasparenza.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina43_piano-triennale-per-la-prevenzione-della-corruzione-e-della-trasparenza.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina43_piano-triennale-per-la-prevenzione-della-corruzione-e-della-trasparenza.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_-1_1987.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina43_piano-triennale-per-la-prevenzione-della-corruzione-e-della-trasparenza.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina43_piano-triennale-per-la-prevenzione-della-corruzione-e-della-trasparenza.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina43_piano-triennale-per-la-prevenzione-della-corruzione-e-della-trasparenza.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_-1_1987.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina43_piano-triennale-per-la-prevenzione-della-corruzione-e-della-trasparenza.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina43_piano-triennale-per-la-prevenzione-della-corruzione-e-della-trasparenza.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina43_piano-triennale-per-la-prevenzione-della-corruzione-e-della-trasparenza.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_-1_1987.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina43_piano-triennale-per-la-prevenzione-della-corruzione-e-della-trasparenza.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina43_piano-triennale-per-la-prevenzione-della-corruzione-e-della-trasparenza.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina43_piano-triennale-per-la-prevenzione-della-corruzione-e-della-trasparenza.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_-1_1987.html
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telefonici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale 

Art. 5, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

Accesso civico 
"generalizzato" 

concernente dati e 

documenti ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la 

richiesta di accesso civico, nonchè modalità per 

l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei 
recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale 

Tempestivo 

Tutti i settori in 

relazione alle 
specifiche 

competenze 

Tutti i settori in 

relazione alle 
specifiche 

competenze 

Linee guida Anac 

FOIA (del. 
1309/2016) 

Registro degli accessi 

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e 
generalizzato) con indicazione dell’oggetto e 

della data della richiesta nonché del relativo 

esito con la data della decisione 

Semestrale 

Responsabile per la 

prevenzione della 
Corruzione 

Struttura di supporto 

al RPC 

Altri contenuti 

Accessibilità e 

Catalogo dei dati, 

metadati e banche 

dati 

Art. 53, c. 1 bis, 

d.lgs. 82/2005 

modificato 
dall’art. 43 del 

d.lgs. 179/16 

Catalogo dei dati, 

metadati e delle banche 
dati 

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle 

relative banche dati in possesso delle 

amministrazioni, da pubblicare anche  tramite 
link al Repertorio nazionale dei dati territoriali 

(www.rndt.gov.it), al  catalogo dei dati della PA 

e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  
http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da 

AGID 

Tempestivo 

Tutti i settori in 

relazione alle 

specifiche 

competenze 

Tutti i settori in 

relazione alle 

specifiche 

competenze 

Art. 53, c. 1,  bis, 

d.lgs. 82/2005 
Regolamenti 

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della 

facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei 

dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe 

tributaria 

Annuale 

Tutti i settori in 
relazione alle 

specifiche 

competenze 

Tutti i settori in 
relazione alle 

specifiche 

competenze 

http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina773_organigramma.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina773_organigramma.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina43_piano-triennale-per-la-prevenzione-della-corruzione-e-della-trasparenza.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina43_piano-triennale-per-la-prevenzione-della-corruzione-e-della-trasparenza.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina43_piano-triennale-per-la-prevenzione-della-corruzione-e-della-trasparenza.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/archivio13_strutture_-1_1987.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina773_organigramma.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina773_organigramma.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina773_organigramma.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina773_organigramma.html
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Art. 9, c. 7, d.l. n. 

179/2012 
convertito con 

modificazioni 

dalla L. 17 
dicembre 2012, n. 

221 

Obiettivi di accessibilità 
 

(da pubblicare secondo 

le indicazioni contenute 
nella circolare 

dell'Agenzia per l'Italia 

digitale n. 1/2016 e 
s.m.i.) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli 
strumenti informatici per l'anno corrente (entro 

il 31 marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione 

del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella 
propria organizzazione 

Annuale  

(ex art. 9, c. 7, D.L. 

n. 179/2012) 

Tutti i settori in 

relazione alle 
specifiche 

competenze 

Tutti i settori in 

relazione alle 
specifiche 

competenze 

Altri contenuti 

 

 

Dati ulteriori 

Art. 7-bis, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013 

Art. 1, c. 9, lett. f), 
l. n. 190/2012 

Dati ulteriori 

 
(NB: nel caso di 

pubblicazione di dati 

non previsti da norme di 
legge si deve procedere 

alla anonimizzazione 
dei dati personali 

eventualmente presenti, 

in virtù di quanto 
disposto dall'art. 4, c. 3, 

del d.lgs. n. 33/2013) 

  

Tutti i settori in 
relazione alle 

specifiche 
competenze 

Tutti i settori in 
relazione alle 

specifiche 
competenze 

Delibera ANAC 

n. 329- 

21/04/2021 
*** 

Pubblicazione del 

provvedimento di 
conclusione del 

procedimento di 

valutazione  di  
fattibilità delle proposte 

di project financing a 
iniziativa privata 

presentate da operatori 

economici ex art.  183, 
co. 15, d.lgs. 50/2016 

estremi del provvedimento amministrativo e, al 

fine di rendere lo stesso chiaramente 

identificabile (l’ANAC auspica, in via 
esemplificativa, che siano pubblicati la data, il 

numero di protocollo del provvedimento, 

l’oggetto e l’ufficio che lo ha formato oltreché il 
destinatario ovvero la tipologia di destinatario) 

 
*** fare un collegamento ipertestuale dalla 

sotto-sezione “Provvedimenti” ex art. 23 e, 

auspicabilmente, anche dalla sotto-sezione 
“Bandi di gara e contratti” ex art. 37, co. 1, lett. 

b) 

tempestivo Settore competente Referenti settore 

http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina773_organigramma.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina773_organigramma.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina773_organigramma.html
http://trasparenza.comune.laquila.gov.it/pagina773_organigramma.html
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Art. 48 D.lgs. 
n.198 del 

15/6/2006 

Piano triennale delle 

Azioni Positive 
Piano triennale delle Azioni Positive tempestivo Settore II 

Servizio giuridica del 

personale 

        
* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal D.Lgs. 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi 

dell'art. 15 del previgente testo del D.Lgs. 33/2013)   

 
 

 


